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Intervista 
aOcchetto 
sul congresso 
del Pei 
«L'Italia non si può presentare alla scadenza euro­
pea del '92 con questa "governabilità"... Il dominio 
dei più forti e la mediazione corporativa, rendono 
impraticabile un positivo rapporto tra pubblico e 
privato. Non basta regolare il mercato; io Stato in­
terventista deve essere socialmente domato». Dagli 
spunti della polemica politica Occhetto risale ai 
grandi temi congressuali in un'intervista a «l'Unità». 

FAUSTO I M A 

s a ROMA. «Il Pei, perche sia 
riconosciuta la sua funzione 
nazionale, deve dimostrare 
nel fatti la possibilità di guida­
re la modernizzazione con un 
"riformismo forte"». Qui sta 
secondo Occhetto il punto di 
partenza del dibattito con­
gressuale. Il segretario del Pei 
« sofferma sul rapporto Stato-
mercato osservando che pro­
prio la De è Interessala a uno 
statalismo «imbroglione e 
clientelare». I comunisti Italia­
ni hanno da tempo "messo In 
discussione lo statalismo tra­
dizionale dei movimento ope­
ralo». Ora perù $1 devono 
•muover» nell'Idea che lo Sta­
to * capaciti di tornire le re­

gote a una pluralità di soggetti 
pubblici e privati». Ci biso­
gno cioè di uno Stato «che ga­
rantisca di più 1 diritti sociali e 
gestisca di meno». Il segreta­
rio del Pei sostiene poi la ne­
cessita di una ridefinlzione del 
socialismo come •massima 
realizzazione delle liberti in­
dividuali, di una effettiva liber­
ti di tutti». Secondo Occhet­
to, oggi ci sono forze che 
«percorrono trasversalmente I 
blocchi» e possono trovare 
•una via d'uscita alla scissione 
e alla contrapposizione tra 
Occidente e Oriente». U> stes­
so socialismo «non può essere 
concepito come sistema, co­
me traduzione di una ideolo­
gia». 

A MOINA 5 

Il presidente sta preparando un testo da inviare al Parlamento 
I giudici difendono il pool antimafia e temono per le sorti del Csm 

Cossiga scrive alle Camere 
Si riapre il caso Falcone 

Francesco Cosilga 

Sono stati visitati da un medico francese 

Karìn B. nel dramma 
Intossicati 5 marinai 
Cinque uomini della «Karìn B.» giacciono In una 
cuccetta, in preda a forti dolori addominali. La 
nave dei veleni prosegue le sue peregrinazioni. È 
ancora al largo di Cherbourg in attesa di viveri e 
carburante. Ieri un portavoce del ministero del­
l'Ambiente britannico non ha escluso che il suo 
paese possa «prendersi cura» della nave se il carico 
sarà identificato e chiuso in contenitori «adeguati». 

ANDREA OMEHMANDI 
•W ROM», L'equipaggio del­
la «Karin B.» * ammalato, qua­
si certamente a causa della 
prolungata (e forzata) convi­
venza con il carico di rifiuti 
tossici Mani di ritomo dalla 
Nigeria. Un medico della ma­
rina francese è salito a bordo 
delia «nave del veleni», e ha 
trovalo cinque membri dell'e­
quipaggio In preda a forti do­
lori addominali. Le condizioni 
degli altri marinai sono «sod­
disfacenti». La notizia non è 
stala confermata dalla radio 
di bordo, costretta al silenzio 
dall'armatore per evitare che i 
gruppi ecologisti possano ca­

ptare i messaggi che partono 
dalla nave. 

È ancora presto per sapere 
esattamente dove attraccherà 
la «Karin B,».leri un portavoce 
del ministero dell'Ambiente 
britannico ha seminato ulte­
riori incertezze, dichiarando -
24 ore dopo la decisione ita­
liana di riportare le scorie in 
patria - che il governo del suo 
paese potrebbe anche «pren­
dersi cura» del carico della 

nave, purché opportunamen­
te identificalo e sistemato in 
«contenitori adeguati». Nel 
'frattempo, in Italia continua la 
ridda delie ipotesi sui porti 
•papabili» per ospitare il cari­
co della nave. Ma dalle princi­
pali città di cui circola il nome 
piovono opposizioni molto 
nette. Il consiglio comunale di 
Ravenna ha ribadito il proprio 
no. La giunta di Livorno ha 
escluso tassativamente che 
nell'area delta provincia pos­
sa attraccare la «Karin B.a. E 
anche da Taranto le reazioni 
sono ferme, e contrarie. In 
realti, impianti per il tratta­
mento dei riliuti industriali 
tossici e nocivi, quelli previsti 
dal «piano ecologico» di Rul-
folo, in Italia non ce ne sono. 
Ce l'ha solo Modena, dove la 
piattaforma che rende Inerti i 
composti inorganici è gestita 
dalla Azienda municipalizzata 
di igiene urbana. 

WALTER DONDI A PAGINA 9 

È saltato l'accordo con un settimanale 

Eira un affare la foto 
dì Marco Fiora col Papa 
Dopo un'altalena di voci contrastanti durata pa- personalmente ai telefono: 
recchie ore, l'incontro di Marco Fiora con il Papa, ,L° ve<Jro °ssi a»° stadio, so-
annunciato dai mass media (e smentito dal Vati- ^£^2£%J!Zì 
cano) non C è Stato. Il piccolo insieme con I geni- portare in dono al Papa, forse 
tori si sarebbe dovuto recare allo stadio di Torino un giocattolo», E invece ratte-
dove Giovanni Paolo II era atteso da 60mila giova- sa di Marco andrà delusa. Po-
! !Ì i??5L C , è U" g Ì a "° d ì e , r ° la m a n C a , a f 0 t ° de'- de femenle SÌZSSSi l'incontro. 

s s TORINO. «Mio figlio non 
andrà allo stadio comunale, 
perché certe persone vicine 
ad un settimanale non hanno 
mantenuto le promesse», E 
questa l'unica «spiegazione» 
che Gianfranco Fiora ha dato 
sul mancato incontro del pic­
colo Marco con il pontefice. 
Fino a un'ora prima l'abbrac­
cio fra il Papa e il bambino era 
cosa certa. I giornalisti che 
avevano telefonato in casa 
Fiora avevano avuto confer­
me dirette sia dallo stesso 
Marco, sia dalla zia, Maria 

Pontacolone, sorella della 
madre. «Nei giorni scorsi - ha 
raccontato la zia - sono venu­
te delle persone, non mi chie­
da chi, a chiedere se eravamo 
d'accordo sull'Incontro. Mia 
sorella e mio cognato Gian­
franco hanno risposto natural­
mente di si. Dei resto anche 
Marco desidera tanto cono­
scere ii Papa». E infatti ii bam­
bino due ore dopo risponde 

meravigliate del giornalisti 
che lo tempestano di telefo­
nate: «No, purtroppo il bambi­
no resta a casa». Ed è il vicedi­
rettore della sala stampa della 
Santa sede, don Giovanni 
D'Ercole che accompagna ii 
Papa nel viaggio a Tonno, a 
fare un po' dichiarezza: «Non 
e stato né chiesto, né pro­
grammato l'incontro del Papa 
con Marco Fiora - ha afferma­
to. Se allo stadio qualcuno si 
preoccuperà di portarlo, ciò 
esula dalle nostre competen-

Forse sarà un messaggio alle Camere, forse una lette­
ra alla lotti e a Spadolini per «accompagnare» gli atti 
del Consiglio superiore della magistratura sul caso-
Falcone. Quel che è certo è che il presidente della 
Repubblica interverrà sulla vicenda che un mese fa 
ha spaccato in due il Csm, segnando una sconfitta dei 
giudici più impegnati sul fronte antimafia. Conferma­
te dal Quirinale le prime indiscrezioni. 

PAOLO BRANCA CARLA CHELO 

•fa ROMA. Un mese fa aveva 
annunciato l'intenzione di tra­
smettere alle Camere gli alti e 
i deliberali del comitato anli-
mafiajtel Csm perché il Parla­
mento potesse assumere le 
•decisioni opportune». Ades­
so dal Quirinale si fa sapere 
che Francesco Cossiga ac­
compagnerà questo impor­
tante allo con un proprio in­
tervento. Un «messaggio alle 
Camere» - come riferisce il 
prossimo numero di Panora­
ma - o una lettera alla lotti e a 
Spadolini? Ci sarebbe ancora 
incertezza: non tutti vedreb­
bero di buon occhio una ini­
ziativa che potrebbe sfiorare 
•tiri temi e aspetti delicati del 

caso giustizia. Certo è che si 
tralteri di un passo istituzio­
nalmente impegnativo. 

L'iniziativa del presidente 
della Repubblica ha sollevato 
aspettative e speranze tra i 
giudici, ma anche Umori nei 
confronti del mondo politico. 
La preoccupazione maggiore 
è che lo scontro che ha diviso 
trasversalmente il Cam sul ca­
so-Palermo posa essere stru­
mentalizzato da quelle forze 
che tendono ad un ridimen­
sionamento del ruolo del 
Consiglio stesso, tanto più che 
il Csm a settembre sari impe­
gnato in una verifica dei com­
piti ad esso affidati dalla Costi­
tuzione. 

A PAOtNA I 

Migliora l'export 
ma Ruggiero 
moderaTottìmismo 

ANGELO 
• i Dati confortanti per l'e­
xport italiano nel mese di 
maggio. Pur se in forte ritarda 
ristai ha comunicato infatti il 
consuntivo della bilancia 
commerciale: il nostro paese 
resta in rosso, ma il passivo è 
ridotto a 325 miliardi rispetto 
ai 665 del mese precedente 
ed ai 1435 del maggio '87. 
Tuttavia nei primi cinque mesi 
dell'anno in corso il passivo 
della nostra bilancia commer­
ciale rimane più grave rispetto 
allo stesso periodo dell'87. 
Ancora poco, dunque, per ali­
mentare facili ottimismi, co­
me avverte lo stesso ministro 
per 11 Commercio estero Re­
nalo Ruggiero: la tensione sui 

MELONE 
mercati valutari intemazionali 
e l'indebitamento crescente 
dello Stato generano sfiducia. 
E la mancata manovra econo­
mica del governo finisce con 
l'aggravarla. 

ter1 " Ieri il ministro del Tesoro 
Amalo ha incontralo De Mita 
per riferire sul primo giro di 
incontri con i ministri sul tagli. 
Non gli ha potuto illustrare 
certamente risultati di qualche 
peso. Si rimane nel vago, ed é 
appunto questa l'accusa del­
l'economista comunista An-
driani: «Amato pensa davvero 
di riformare lo Stalo in 30 
giorni? O i socialisti si stanno 
precostltuendo un alibi per il 
prevedibile fallimentpo della 
manovra del governo?». 

STEFANO BOCCONETTI A PAGINA 13 

Pamulat 
dice no a Kraft 
e scorpora 
«Odeon Tv» 

Si sono tenute ieri a sorpresa (era stata diffusa la notizia di 
un rinvio a lunedì) le assemblee delle società Pannala.. E' 
slato approvato lo scorporo dal gruppo di Odeon Tv e 
l'inclusione in un'unica società di tutte le aziende alimen­
tari. Calisto Tanzi (nella loto) ha respinto Polleria di acqui­
sto proveniente dall'americana Kraft, mettendo eoa) HMt 
alle illazioni circolale in questi giorni. Rimane il problema 
di un pesante indebitamento, mentre non viene sment&e 
l'interessamento della Federconsorzi. . _.„.„. am 

A MOINA 

Il nome della più bella d'Ita­
lia, votata dagli Italiani per 
telefono, si è sapulo solo 
nella larda nottata, ma Ieri 
le 62 aspiranti miss hanno 
avuto una giornata lallco-
sissima. A «porle chiuse» è 

• ^ " • » — ^ ^ ^ ^ — stalo accertato da Gianni 
Boncompagni il toro livello di cultura. Al «chi era Stalin?» 
una ingenua e dolce fanciulla ha risposto : «Uno stalinista... 
russo». Neppure De Mita è mollo popolare fra le ragazze 
che aspirano a ben altre carriere. A PAQINA 7 

Eletta 
per telefono 
la più bella 
d'Italia 

Mappe false 
in Urss 
per ordine 
delKgb 

Le carte geografiche del-
l'Urss sono state costante­
mente falsificate: strade, 
liumi, citti, e perfino la car­
ta topografica di Mosca 
hanno continuamente cam­
biato aspetto e posizione. 

- ^ ^ — — ^ - ^ ^ ^ Lo rivela, sulle «Izvestla. Il 
direttore dell'Istituto cartografico nazionale, spiegando 
che fin dagli anni 30 la polizia staliniana aveva imposto le 
falsificaziioni per ragioni di «sicurezza». A PAOJNA 1 1 

Operala, vivere 
senza gioia 
L'inchiesta del Pei 
sul pianeta lavoro 

La condizione di doppio 
sfruttamento, In fabbrica e 
a casa, delle giovani lavora­
trici di Avena. Oppure 
Snella fonderia modenese 
ove su 21 dipendenti Mn 

14 sono egiziani, rutti iscnV m^mmmmmmmmmmmm ti alta Cgil. Squarci delTIIa-
lia moderna che emergono dall'inchiesta nazionale sul 
•pianeta lavoro» promossa dal Pei. Ne discutono In gli 
altri Aris Accomero, Vittorio Rieser, Livia Turco, Anton» 
Bassolino, Pietro Barcellona. A «.A0JMA \ % 

Ramstein 

Dolore 
e proteste 
ai funerali 

s a RAMSTEIN. La Germania ha ricordato ieri con una solenne 
cerimonia le 51 vittime della tragedia di Ramstein. Scene di 
dolore nella piccola chiesa vicino alla base militare e proteste 
sul sagrato con striscioni contro le esibizioni aeronautiche e 
l'invadente presenza militare. Nei discorsi ufficiali si sono inve­
ce ammorbidile le polemiche del giorni scorsi che avevano 
opposto Rlg e Usa sull'organizzazione della manifestazione del­
le frecce tricolori e sulla pericolosità delle esercitazioni militari 
alleate nei cieli tedeschi. «L'incìdente - è stato detto - non 
rovinerà l'amicizia tra Rfg e Usa». Nella foto il dolore dei genito­
ri di una vittima. A PAGINA 1 1 

Il giudice ha archiviato la denuncia 

«Cristo» di Scorsese 
assolto a Venezia 
Insomma vedremo quest'Ulama tentazione di 
Cristo. La vicenda, un po' grottesca in verità, si è 
sciolta ieri mattina alle 11 quando il sostituto procu­
ratore ha informato la Biennale della sua intenzione 
di archiviare la denuncia contro il film di Scorsese. 
Alla Biennale hanno tirato tutti un sospiro di sollievo, 
non ci saranno intoppi, pellicole sotto sequestro. Ma 
al Lido si aspettano i «crociati»... 

DA UNO DEI NOSTW INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

tasi VENEZIA. La aspettavano veneziano. Tecnicamente pe-
rd il film, una volta doppiato, 
dovri esser presentato alla 
commissione di censura per 
ottenere il vista Ma questo è 
un altro discorso, almeno non 
assisteremo alla sequela di de­
nunce per blasfemia e ad una 
possibile pioggia di sequestri 
qui e li per l'Italia. 

I commenti a Venezia sono 
tutti di pacata soddisfazione. 
Il direttore della Mostra, Bira-
ghi, dice che lui è sempre sta­

tuiti da tre giorni, da quando i 
giudici avevano visionato in 
gran segreto il film di Scorse-
se accusalo di essere blasfe­
mo. E ieri è arrivata finalmen­
te l'assoluzione tanto attesa. 
La formula giuridica è quella 
dell'archiviazione per la de­
nuncia contro L'attimo tenta­
zione di Cristo accusato di of­
fesa alla religione. Il magistra­
to ha trovato il film perfetta­
mente lecito e per nulla offen­
sivo. Anzi, a dire la verità, è 
stato giudicato pervaso da 
una forte tensione religiosa. 
Tutto bene, allora, almeno per 
quel che riguarda il Festival 

to tranquillo, non ha mai te­
muto il giudizio dei magistrati. 
Sergio Leone, che è a veneti* 
come presidente della «Ma, 
commenta sorridendo che lui 
il lììm lo ha visto e non «IRA 
trovato nulla di offensivo, An­
che se poi scherzando confes­
sa di non capire una parole, di 
inglese e che - insomma - lui 
ha visto solo le figure. Un po' 
meno sorridente il commento 
di Gian Luigi Rondi, democri­
stiano ed ex direttore della 
Mostra. «Sono contento per­
chè non avremo In casa - dice 
- un corpo di reato». Ma poi 
subito chiude la polemica di­
chiarando di essere In attesa 
del giudizio sul film della con­
ferenza episcopale Italiana e 
di essere al tempo stesso con­
vinto enei vescovi magari tro­
veranno il film brutto e offen­
sivo ma non chiederanno al­
cuna censura. Insomma solo I 
lefebvriani arriveranno a Ve­
nezia per contestare il Cristo 
dì Scorsese. 

MICHELE ANSELMI SAURO BORELU A P A O M A M 

A PAGINA 7 

La libertà di stampa non d serve più? 
MI II carattere di libera 
stampa che costituisce uno 
dei fattori di bilanciamento 
necessari in una società de­
mocratica moderna è stato le­
so in questi anni. Non sono 
liberi i giornali la cui proprietà 
sia nelle mani di grandi gruppi 
industriali e finanziari e in Ita­
lia, diversamente dagli altri 
paesi avanzati, i quattro auten­
tici proprietari del paese 
(Agnelli, Berlusconi, De Be­
nedetti, Gardinl) sono, tutti. 
pesantemente presenti nella 
stampa e controllano la stra­
grande maggioranza dei quo­
tidiani che giungono nelle no­
stre mani. Non è così negli 
Stati Uniti, né in Francia, né in 
Gran Bretagna. In Italia, colos­
si finanziari hanno bisogno in­
vece di negoziare i propri rap­
porti di forza con un sistema 
politico debole di capacità di 
governo e Invadente di ambi­
zioni di potere e di condizio­
namento, Così si costruisce 
un circuito di dipendenza che 
disegna una stampa del con­
senso. I giornalisti rischiano di 
vivere una illusione dì libertà e 
di autonomia in un regime nel 

quale le autocensure sono più 
delle censure palesi, gli auto­
controlli più -dei controlli 
espliciti. Faccio una generaliz­
zazione arbitraria che non 
ignora naturalmente il valore 
e il coraggio di molti giornali­
sti italiani. Ma ciò che inquieta 
è il silenzio, anche dei profes­
sionisti del settore, dopo il 
gran rumore delle vertenze 
contrattuati. 

Il caso Gava è il più esem­
plare. Pesa sul ministro degli 
Interni del nostro paese, l'uo­
mo dal quale dipendono le 
decisioni fondamentali nella 
lotta contro i poteri criminali, 
il sospetto di aver trattato, a 
più riprese, con la camorra di 
Cutolo, di aver gestito un ne­
goziato in proprio all'insaputa 
degli organi costituzionali 
competenti, di aver utilizzato 
settori deviati dei servizi se­
greti. Non è poco, mi pare, li 
giudice ha presentato un'ordi­
nanza circostanziata. La stam­
pa, o almeno gran parte di es­
sa, non ha sentito il dovere di 
muovere Inviati, pubblicare 
inchieste, raccontare ai lettori 
cosa è successo nel carcere di 

La stampa tace. Come in un regime molti giornali 
omettono ciò che dispiace ai potenti, accompagna-
no, propagandisticamente, campagne di opinione e 
di interesse, costruiscono vittime e carnefici talvolta 
capovolgendo i ruoli che la realtà ha scritto. Il giudi-
zio è pesante, ne avverto la responsabilità. Ma ciò 
che ci si può augurare è che se ne discuta seriamente, 
serenamente senza invocare il delitto di lesa maestà. 

WALTER VELTRONI 

Ascoli, intervistare i protago­
nisti, aiutare a capire la verità. 
Anzi, molti giornali hanno 
contribuito alla campagna 
promossa da De Mita con il 
compiacente silenzio degli 
antidemocristiani di via del 
Corso per mettere sotto accu­
sa il giudice. Del caso Gava-
Cirillo molti giornali si sono 
occupati assai meno che del­
l'impegnato saggio sulle di­
scoteche del vicepresidente 
del Consiglio. Omissione e ri­
mozione e, di più, talvolta ad­
dirittura campagna militante 
di attacco a chiunque solleci­
tasse chiarimenti, un vero e 
proprio fuoco di sbarramento. 
Sindrome che si è npetuta con 

la vicenda della mafia. Sul 
banco degli accusati sono fi­
niti infatti il giudice Falcone e 
Leoluca Orlando. È più diffici­
le cosi per I magistrati, i gior­
nalisti coraggiosi, per i politici 
onesti condurre battaglie vin­
centi contro l'uso spregiudi­
cato del potare contro l'affari­
smo esasperato, contro i po­
teri occulti. Perché il potere 
della stampa pesa nella vita 
democratica del paese e pen­
sando al caso Gava non si può 
non fare un confronto con ciò 
che, anche per meno, hanno 
fatto i giornali americani o 
quelli francesi quando hanno 
costretto alle dimissioni Ni-

xon e Meese, o quando hanno 
svelato gli affari dì Gìscard 
d'Estaing. 

La stampa non è libera, in 
Italia. Il caso Gava, il caso Fal­
cone lo hanno ulteriormente 
dimostrato. E, come in un pa­
radosso, un grande giornale 
come il -Corriere della sera» 
che tace sull'inquinamento 
delle istituzioni è poi protago­
nista di una vibrante e sdegna­
ta campagna di opinione, a 
colpi di prime pagine, contro 
il decreto sui 110 all'ora. Il fat­
to che anche «La Stampa» non 
sia stata da meno rafforza 
l'audace sospetto che quella 
campagna mirasse a proteg­
gere più gli interessi della Rat 
che la pelle degli italiani. 

Si potrebbe continuare. Ciò 
che è certo é che oggi c'è una 
cappa dì piombo sulla lìbera 
informazione. Interessi trop­
po forti, finanziari e polìtici, 
controllano il circuito dell'in­
formazione e non è un caso 
che vi siano gruppi editoriali, 
in cui sono tornati in sella tutti 
uomini ì cui nomi erano negli 
elenchi della Loggia P2. Cosi 

rischia dì celebrarsi il tramon­
to di una grande tradizione e 
di una grande funzione demo­
cratica che la stampa ha avuto 
in Italia. L'informazione del 
consenso genera l'attenuazio­
ne dello spirito critico, dèlta 
ricerca della verità, della colti­
vazione del dubbio. Finisce 
con l'essere il giornalismo del 
pregiudìzio, della tesi da di­
mostrare. La stampa non può 
essere una funzione strumen­
tale del sistema politico né la 
clava delle guerre dì interessi 
tra gruppi finanziari. Se non è 
una illusione ottocentesca, e 
non lo è, la stampa deve esse­
re autenticamente indipen­
dente. E cioè l'idea di una 
stampa moderna, indipenden­
te, fattore positivo della cre­
scita del paese e della sua 
consapevolezza. Ciò che resta 
e magari viene spacciato per 
moderno è, come scrive Cal­
vino, •quella che molti credo­
no essere la vitalità del tempi, 
rumorosa, aggressiva* scalpi­
tante e rombante* che invece 
.appartieni ai regno dell» 
morte, come un cimitero 
d'automobili arrugginite», 



T'Unita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

«Ora» dell'obbligo 
FABIO MUSSI 

I l Consiglio di Stato non ha chiuso, bensì ria­
perto Il «caso ora dì religione» Ci sono que­
stioni da cui dipende 11 grado di civiltà di un 
paese. Questa è una, e non delle ultime. 

^ H II ministro Galloni ha espresso il suo entu­
siasmo per la decisione del Consiglio di Stato, assunta 
prima di tutto grazie al suo ricorso, tramite l'Avvocatura 
dello Stato, verso la sentenza del Tar. Altrettanto entusia­
smo è stato espresso - a parte Comunione e liberazione 
- dal senatore Gennaro Acquaviva, per il Psi. Nel Psì si 
mugugna. Valdo Spini, che è valdese, ha espresso il suo 
rammarico. Ma se la posizione dei socialisti è alla line 
quella di Acquaviva, si tratta di un cedimento grave, di un 
crack politico vero e proprio. Miracoli di Martelli a Rimi­
ni? In generale I commenti hanno poco Insistito sul di­
spositivo, sulle argomentazioni del Consiglio di Stato. Se 
la cultura è una risorsa, quel testo è esemplare della 
progressiva scarsità di cui ormai evidentemente patiamo. 
Bisognerebbe che gli uomini di cultura lo facessero nota­
re, tanto più che la materia investe per intero lo spirito 
pubblico, lo stato dei rapporti civili. 

Il Consiglio di Stato ragiona così. Il Concordato del 
'29, siccome «alle solenni dichiarazioni di principio (...) 
non faceva riscontro un adeguato piano attuativo», aveva 
portato ad un «ruolo marginale» l'insegnamento della 
religione; lo Stato quasi lo riteneva «estraneo» alla funzio­
ne pubblica in materia di istruzione. Con il nuovo Con­
cordato non più. 

Quale rovesciamento di verità storica! Il passaggio dal 
principio della religione quale «fondamento e corona­
mento dell'istruzione pubblica», dal principio di una reli­
gione di Sialo al suo superamento viene letto all'incon­
trarlo, come una più piena assunzione del confessionali­
smo, 

DI più. Il Consiglio di Stato fa assumere tra i «fini 
essenziali» dello Stato l'adeguamento dei suoi ordina­
menti alla «connaturale religiosità» dell'uomo. Dunque 
una delle dottrine più contestate, quella della «religione 
naturale», viene elevala a principio dello Stato laico! È 
qualcosa che sopravanza di gran lunga il riferimento ad 
un «patrimonio storico», che pure il pensiero liberale ha 
tradotto nelle «Perché non possiamo non dirci cristiani» 
di Benedetto Croce. Se l'uomo è religioso «per natura», 
lo, che religioso non sono, che cosa sono? Ma l'arbitra­
rietà dell'Interpretazione culturale si spinge fino ad un 
rovesciamento di significali che sembra tratto dal «1984. 
di Orwell, Ecco In che modo. Siccome l'insegnamento 
della religione In quell'ora è «curriculare» e formativo. 
allora «l'obbligo della frequenza delle attività alternative 
non deve risolversi, in concreto, In una Ingiustificata 
forma di discriminazione, In relazione alle materie ed 
alle pratiche oflerte ai non avvalenti. Esso non è discrimi­
natorio, dal momento che evita un disvalore assoluto 
quale sarebbe II diritto di non avvalersi». 

Cioè: siccome la religione (nella forma dell'Insegna­
mento confessionale sotto il controllo della Chiesa, co­
me dice il Concordato) è formativa e curriculare, tu non 
puoi godere della libertà di non usare di questa opportu­
nità: dunque sei obbligato a scegliere l'ora di materia 
alternativa, Per 11 tuo bene, ' ' 

C iò che apparteneva, in nome della libertà di 
ciascuno, alla sfera della scelta personale e 
responsabile, dunque alla facoltativltà di avva­
lersi dell'ora di religione, diventa obbligo dì 

rnmrnn avvalersi di altro. «Partendo dal presupposto 
- dice II Consiglio di Stato - chela scuola dà 

cultura e che ogni forma di Insegnamento In essa pratica­
ta contribuisce all'elevazione spirituale ed etica dell'al­
lievo, era chiara la discriminazione per l'esonerato, co­
ltrerò ad avvalersi del servizio per un tempo inferiore». 
In Un paese in cui l'analfabetismo resta ancora intomo al 
4% della popolazione, in cui gli abbandoni scolastici in 
et* dell'obbligo restano a livelli record tra I paesi svilup­
pati, si vuole però garantire che quell'ora preziosa non 
vada persa. Dunque è d'obbligo per chiunque (si presu­
me che non avverta 11 bisogno «connaturato» negli uomi­
ni di religiosità, per chiunque viva perciò «contronatu­
ra»), d| fare qualche altra cosa. E inutile insistere: e la 
•facoltatlvità»? .La distinzione tra materie obbligatorie, 
opzionali e facoltative - scrive il Consiglio di Stato - è 
puramente nominalistica». La garanzia della libertà di 
coscienza, spiega ancora II Consiglio, non è contenuta 
nella facoltà di avvalersi, ma esattamente nel suo contra­
rlo: «Il diritto di non avvalersi». 

Ed ecco pienamente ripristinato il principio della 
«esenzione». Solo un po' peggiorato, perché In quell'ora 
la scuola obbliga a qualcos'altro. Religione, libertà, scel­
ta, uguaglianza, facoltativltà, opportunità, diritto, garan­
zia: diventano un rosario di parole prive di senso. Prima 
ancora che II gravissimo sopruso politico, prima ancora 
che l'alterazione di un patto stipulato tra Stalo e Chiesa, 
c'è il vulnus culturale che offende. 

Dovrebbero essere allarmatissime tutte le coscienze 
laiche, religiose o no che siano. Dovrebbe essere allar­
mata anche la Chiesa, la cui forza può risiedere, oggi, 
solo nel colloquio con la libera coscienza individuale, E 
Il gqverno non può parlare con le parole di Galloni. La 
sua funzione è anche una funzione di garanzia. Per que­
sto Insisteremo, di fronte all'opinione pubblica e con 
l'Iniziativa legislativa, perché «facoltativo» voglia dire 
esattamente facoltativo. 

.Le riflessioni dopo un viaggio 
compiuto come cristiano 
nelTUrss dello «strappo» di Gorbaciov 

La cerimonia d'apertura del Sinodo della Chiesa russa ortodossa nell'anniversario dei suoi mille anni 

• • Sono stato in Russia co* 
me pellegrino alle celebrazio­
ni del Millenario della conver­
sione cristiana e - come an­
che Alceste Santini ha scrìtto 
su questo giornale - condivi­
do esperienze e speranze di 
quel gruppo di cattolici che 
intende lare del «viaggio in 
Russia» un momento significa­
tivo di una più generale e atti­
va formazione religiosa. 

Almeno tre sono i guadagni 
spirituali che si ricavano dal­
l'andare in Russia come pelle­
grini cristiani: 
1. SÌ è aiutati a correggere 
l'eccesso dì «occidentalità», 
l'esclusivismo «latino» della 
nostra tradizione più prossi­
ma, imparando a conoscere 
ed amare una Chiesa che, co­
me quella ortodossa russa, ha 
un contatto vitale con la tradi­
zione «greca» e, nell'organi­
smo vivente della Chiesa uni­
versale, può ben dirsi ora il 
suo «polmone orientale». Non 
perché non vi siano nell'O­
riente cristiano altre chiese e 
tradizioni notevolissime, ma 
perché la storia la di Mosca, 
realmente, una Terza Roma: 
Europa e Asia si saldano nelle 
immense pianure tra Vistola e 
Uralt, Baltico e Caspio; qui è il 
nord dell'Islam; qui é la via 
terrestre per l'India e la Cina. 
Per chi crede alla realtà della 
dimensione religiosa nella 
storia, anche questo singolare 
•papa polacco* è un evidente 
•segno dei tempi*; quando 
verrà ti momento di una sua 
visita nelle terre dell'Eurasla, 
si vedrà con chiarezza ancora 
maggiore l'ampiezza delle 
possibilità .-innovatrici in cui 
dobbiamo sperare e nelle 
quali vivere e crescere tutti. 
2. Visitando la Russia da cri­
stiani sfamo aiutati anche a 
correggerci dalle Interpreta­
zioni giuridlcistiche e in defi­
nitiva materialistiche In cui 
troppo spesso attenuiamo la 
nostra fede; dunque, anche 
senza l'aiuto delio Stato, la re­
ligione resiste nei cuori, anzi 
essa si purifica nelle prove cui 
è ingiustamente sottoposta; 
anche senza ricchezze mate­
riali la trasmissione e lo svilup­
po della fede sono possibili; 
davvero il potere, le ricchezze 
e ì molti consumi sono più un 
problema che una garanzia. 
Naturalmente, vi sono molte 
strade per ritrovare e rianima­
re in noi queste certezze radi­
calmente proprie del cristia­
no; sicuramente si può farlo 
anche senza andare in Russia, 
e tuttavia ciò che si vede e si 
prova incontrando i cristiani 
della Chiesa ortodossa è un 

Pellegrino 
in Russia 

Tre guadagni spirituali 
neirincontro con un mondo 

che sta vivendo 
una grande ora storica 

LUIGI PEDRAZZI 

grande esercizio spirituale, è 
un richiamo severo"* insieme 
lieto e fiducioso a guardare 
più In profondità nelle vicen­
de umane e nei fattori reali 
della storia. 
3. Infine, il viaggio In Russia è 
oggi una sollecitazione formi­
dabile a mutare II nostro rap­
porto con la memoria, a libe­
rarci dal peso eccessivo della 
sua signoria sulle nostre menti 
e tornare a guardare al pre­
sente con l'intensità e la serie­
tà necessarie. Certo, per i cre­
denti, le liturgìe domenicali e 
rincontro quotidiano con la 
Scrittura sono i mezzi abituali 
e più forti per trovare se stessi 
rinnovati ogni giorno, non più 
prigionieri di lìmiti, memorie, 
omissioni, colpe, ma solo 
dell'amore d) Dio. Ma anche il 
rapporto attivo con la storia é 
esercizio profondamente cri­
stiano, se incarnazione e re­
surrezione sono i misteri co­
stitutivi della teologia cristia­
na: tutto sì gioca e si esprìme 
nella «qualità» del nostro rap­
porto con la storia. 

L'ora storica in Russia è 
grande. In Russia sta ora fi­
nendo (sì capisce ora che da 
tempo è finito) il comunismo 
quale si è autopresentato: 
scientifico, padrone del senso 
della storia, «ideocrazia». 
Questa legittimazione è depo­
sta dai capì stessi dell'Urss, a 
Mosca, e non in uno stato sa­
tellite. Quanto gli anticomuni­
sti giudicavano impossibile, 
pur desiderandolo, è avvenu­
to. 

Se non c'è più il comuni­

smo con la giustificazione to­
tale della propria prassi, c'è 
però il socialismo reale con 1 
suoi problemi e le insufficien­
ze che ora gli uomini al gover­
no dell'Unione Sovietica non 
negano più ma affrontano, 
Per questo il «passato» è tanto 
meno importante e le memo­
rie di ieri rischiano dì essere 
per tutti una prigione, se non 
le si rivisita alla luce di ciò che 
il presente contiene, più del 
passato. 

Naturalmente il passato è 
tuttora rilevante, dura in tante 
cose attorno e dentro di noi: 
ma la sua «positività» è tutta 
da riesaminare e riconquista­
re. Non slamo i suoi succubi, 
come non slamo sudditi di re 
vecchi o nuovi. La responsabi­
lità universale, che fonda la 
democrazia politica, è anche 
il senso etico e civile della re­
ligione, con il suo primato as­
soluto della coscienza, trasce­
sa solo dall'amore di Dio. 

Con quale intensità e pro­
fondità dì riesami storici i 
«pellegrini» in Russia ora ve­
dono il presente. Quale gran­
de viaggio di libertà, finalmen­
te! Siamo liberi di considerare 
con rispetto lo sventurato Bu-
kharin e il suo conato politico 
di evitare inaudite sofferenze 
a milioni di lavoraton sovieti­
ci; siamo liberi di riproporre 
attenzione per le idee e le im­
prese di Trotzki, decisive nella 
nascita dell'Urss; liben anche 
di capire meglio Stalin, che 
non potè fare e sbagliare tan­
to tutto da solo; liberi di in­

quadrare Lenin e la sua opera, 
dalla lotta contro l'autocrazia 
zarista alla critica delle social­
democrazie europee, all'inter­
pretazione dell'imperialismo 
e l'utilizzazione della prima 
guerra mondiale per la con­
quista del potere, gli orrori 
della guerra civile e il passag­
gio a Stalin di un'eredità diffi­
cilissima e p>ena di contraddi­
zioni e ambiguità. I sovietici 
sono ora liberi di capire la sto­
ria sovietica e con loro noi di­
ventiamo più liberi di capire di 
più la nostra, non dimentican­
do che cosa finì con la prima 
guerra mondiale e che cosa 
essa dimostrò, e il fascismo e 
il nazismo che seguirono, e le 
debolezze e le compromissio­
ni delle democrazìe occiden­
tali: tutto, Imo alla seconda 
guerra mondiale, o ciò che ha 
chiuso, ha aperto e ha lasciato 
in sospeso. 

La fine dell'ideocrazia co­
munista permette a tutti di 
considerare tutto più seria­
mente, nella sua unità conte­
stuale. ritirandoci, per quanto 
ci competa, da menzogne uni­
laterali e polemiche recìpro­
che, insufficienti le une e le 
altre. 

Non sono mai stato comu­
nista, ma nemmeno mai sono 
stato «anticomunista»: mi è 
stato possìbile, per un insieme 
di circostanze a lungo privile­
gio di pochi. Ora sento l'Inten­
sità e il fascino, l'impegnativì-
tà, per tutti della fase storica 
in cui stiamo entrando. Cre­
denti e non credenti in Dio, 
democratici «materialisti» e 
democratici «cristiani», tutti 
abbiamo occasione di tra­
scendere le certezze Ideologi­
che di ieri; di mettere di nuo­
vo e ancora alla prova le no­
stre ragioni, in parte diverse in 
parte complementari. 

Sarà cosi, ci riusciremo? O 
non avverrà che l'anticomuni­
smo risulti capace dì sopravvi­
vere a lungo alla stessa fine 
del suo storico avversario? 
Potrebbe essere, perché ahi­
mè l'anticomunismo non si è 
nutrito solo degli errori e del 
mali del comunismo, ma di al­
tro cibo più domestico e di 
forze negative sorgenti dentro 
di noi, e di cui per ora né la 
religione né la polìtica ci han­
no liberato a sufficienza. Ma 
ciò che ora sì vede è più im­
portante di rio che sappiamo 
prevedere E solo ciò che dav­
vero volessimo realizzare nel 
mondo può risultare più im­
portante di ciò che ha com­
piuto il gruppo dingente del­
l'Urss con il suo «strappo*. 

L'attacco al Comune di Palermo 
In quale partito sono 

i Lima e i Ciancimino di domani? 

UGO BADUEL 

S iamo ai primi di agosto, un mese 
fa 11 «caso» Sicilia monta rapida­
mente A metà luglio il giudice 
Borsellino ha lanciato le sue ac-

»••••••••• cuse. Nessuno sembra accorger­
sene lì per lì, quando il capo dello Stato 
interviene facendo convergere su quelle ac­
cuse i potenti riflettori dei massmedia di tut­
ta Italia. Si apre il Consiglio superiore della 
magistratura che mette nel mirino le accuse 
di Borsellino, mentre si affaccia il caso del 
giudice Falcone (cui il Csm preferì Meli po­
che settimane prima) che si dimette. Il clima 
è incandescente. Da parti diverse e tutte 
qualificate, si denuncia il tentativo di «nor­
malizzazione» contro gli avversari più duri e 
tenaci della piovra maliosa in Sicilia. Sono in 
crisi anche la squadra mobile dì Palermo e la 
questura davanti al caso Accordino; il com­
missario Verga deve andarsene per naturale 
scadenza (fra accuse dì inefficienza) ma il 
governo per sostituirlo a Falcone preferisce 
Sica. Insomma è il groviglio di vicende, spes­
so oscure, delle scorse settimane. 

In quel clima, il 7 agosto, Claudio Martelli 
lancia alla grande la nuova e più accanita 
campagna dì accuse contro la giunta comu­
nale di Palermo guidata da Leoluca Orlando. 
Le accuse - lo sappiamo - sono di inettitudi­
ne, di antìmaflosita solo parolaia e dì perver­
so connubio fra gesuiti, Pei e vecchia De 
mafiosa proprio per impedire 11 rinnovamen­
to. Come mai un intervento tanto stndente e 
•fuori tema» rispetto a ciò che sta in realta 
avvenendo (cioè la temuta "normalizzazio­
ne")? A che cosa punta Martelli, al di là della 
polemica immediata contro il Pei, ma priva, 
a prima vista, dì qualunque indicazione di 
alternativa strategica per la situazione sicilia­
na? Insomma, che cosa vuole veramente il 
Psi in Sicilia? E che cosa sono I socialisti oggi 
in Sicilia? Vale la pena di parlarne. 

E questa la regione dove il Psi è ancora 
rimasto più uguale alla sua antica immagine 
precraxiana. E non è necessariamente una 
immagine migliore. Un Psi diviso per feudi 
locali che erano collegati a feudi nazionali 
del vecchio Psi a mosaico correntizio degli 
anni Sessanta e Settanta. In Sicilia cioè il 
vento del «Midas» non è mai arrivato. Il parti­
to, bordeggiando lungo le coste del potere 
politico-mafioso, beccheggiando fra cliente­
le e briciole mafiose del banchetto della De 
di Lima e di Ciancimino, ha solo tirato a 
campare per anni e anni nelle varie istituzio­
ni siciliane, con dei centro-sinistra prima e 
dei pentapartiti poi sempre a totale e rigido 
comando democristiano. 

Evidentemente a via del Corso si è deciso 
a un certo punto di «mettere ordine» anche 
in quella provincia. Ed ecco la sorpresa della 
candidatura di Claudio Martelli, Tanno scor­
so, a deputato di Palermo. Ecco l'attacco a 
testa bassa contro qualunque soluzione di 
governo locale, anche se ha i più appari­
scenti caratteri di rinnovamento, dì rottura 
radicale con le centrali del potere mafioso. 

Un programma minimo iniziale: opposi­
zione verticale e pregiudiziale. In questo mo­
do il Psi di Martelli toglie ogni piccolo potere 
o sottopotere ai vecchi notabili e feudatari 
del Psi locale, azzera la situazione nel parti­
to, pone la premessa per il «blitz» che alle 
prossime elezioni regionali potrà presentare 
un «nuovo Psi» agli elettori. 

S olo questo? Solo questo per co­
minciare. L'ambizione, viene il 
sospetto, è maggiore: sostituirsi 
sempre di più alla De come stru-

ÌIIIBMK mento del blocco politico-socia­
le che detiene il potere nell'isola da oltre un 
quarantennio. 

Ipotesi non infondata. L'operazione rea­
lizzata al comune di Palermo nell'ultimo an­
no, ha cominciato sicuramente a indebolire 
il vecchio potere di Urna. Ciancimino al con­
fino, il Comune fuori controllo, alla Provìn­
cia una presenza comunista che ha spinto 
Urna stesso, in sede di Direzione nazionale 
della De, a votare contro la ipotesi di giunta 
che pure è guidata da un uomo - Nino De 
Benedetto - che apparteneva atta sua cor­
rente, ma che ora l'ha lasciata. Cosi come ha 
lasciato Lima per andare con la corrente 
demitiana del sindaco Orlando, Di Trapani, 
l'assessore ai Lavori pubblici del Comune 
palermitano (è l'assessorato che fu di Urna, 
dì Ciancimino e sempre dei "lìmiani"). 

Primi segnali, sparsi ma precisi, di un va­
cillare della quercia del potere democristia­
no a Palermo. E sono segnali che si accom­
pagnano alle «parole» - non indolori - dei 
Sergio Mattarella, degli Orlando e dei Rizzo 
per il rinnovamento istituzionale e la lotta 
alla mafia. 

Il potere mafioso è nervoso, registra la 
crescente inaffidabilità di alcuni gruppi della 
De, almeno di suoi pezzi non marginali. E 
dunque la tentazione di avere in corsa anche 
qualche cavallo di diversa scudena può es­

sere forte. Non è vero che a palazzo delle 
Aquile la mafia consideri insediato un «qua-
quaraquà» (come ha scritto con superficiali­
tà Baget-Bozzo): se una cosa la mafia ha 
sempre saputo, è che l'errore più grave con­
siste nel sottovalutare l'avversano. D'altra 
parte dì un certo logoramento del potere 
democristiano in Sicilia cominciano a regi­
strarsi sintomi visibili e l'operazione di rinno­
vamento, che bene o male è stata avviata, li 
accentua in questa fase di ambiguità e di 
incertezze. 

Toma alla memoria II modo in cui i gruppi 
di potere che hanno governato con pugno di 
ferro l'isola per tanti decenni quel potere lo 
conquistarono. Erano i primi anni Cinquan­
ta. Dal '47 la regione era governata da «nota­
bili» de alleati con la destra monarchica e 
liberate. Restivo era il presidente di quel go­
verno, e 1 «notabili» (ex esponenti del Partito 
popolare di Sturzo), legati a filo doppio con 
la destra agraria, erano Aldisio, Calogero 
Volpe, Alessi, Bernardo Mattarella, Giusep­
pe La Loggia. 

La mafia del feudo, quella di don Calò 
Vizzlni, quella che Tornasi di Lampedusa 
tratteggiava con brevi pennellate nel suo 
•Gattopardo», era ancora arroccata preva­
lentemente intorno alla vecchia tradizione 
laica e liberale prefascista 0 Vittorio Ema­
nuele Orlando di Carini, per intendersi). La 
De era l'ultima venuta e dunque solo llan-
cheggiatrice esterna di quel potere di cui 
ancora rappresentava nei fatti un personale 
politico subalterno. 

L a vittoria di Fanfanì e di «Iniziati­
va democratica» al congresso 
della De a Napoli, nel 1954, sui 
«notabili! degasperìanl, ebbe in> 

• M M I mediati contraccolpi nella realtà 
siciliana. Già nel '54 Nino Gullotti e Giovanni 
(Nenè) Gioia vincevano il congresso provin­
ciale de di Palermo: Gioia diventava segreta­
rio e Restivo veniva licenziato insieme ai 
suoi ingombranti alleati monarchici e libera­
li. Dei vecchi notabili (anche Aldisio fu silu­
rato al governo nazionale) solo La Loggia si 
salvò legandosi a Fanfanl e diventando II 
successore di Restivo con un monocolore 
de. Il nuovo gruppo del giovani rampanti 
fanfaniani (c'erano, già allora, Lima che ve­
niva dal movimento giovanile de dossettta-
no, Ciancimino, Ruffini) era nato su un pro­
gramma di moralizzazione antìmafiosa della 
politica. Ma In realtà ciò che avvenne fu che, 
volenti o nolenti, quei giovani andarono a 
incrociare proprio la nuova mafia che -
esaurita l'epoca del latifondo - cercava nuo­
vi spazi e settori di espansione. All'epoca 
nemmeno la mafia accettava di parlare di 
droga, ma si delineavano 1 grandi affari, la 
speculazione edilizia, il racket nelle città. I 
giovani mafiosi, che avevano vissuto come * 
un'epopea il separatismo e le imprese del 
bandito Giuliano, organizzavano la nuova 
•mafia dei giardini», dei mitra, del tritolo e 
cercavano un nuovo, moderno personale 
polìtico. L'incontro fu inevitabile. La De fan-
laniana in rapida espansione, legata alle par­
tecipazioni statali, puntava all'espansione 
edilizia di Palermo, aveva alle spalle le ban­
che e l'Eni di Mattei, Nelle regionali del '55 
questa De già portava i seggi da 30 a 37. Nel 
paesi sì aprivano le valvole dei serbatoi dei 
voti monarchici e liberali che andavano a 
riversarsi nei nuovi serbatoi democristiani. 
Per essersi generosamente opposto a questa 
operazione nel suo paese, Camporeali il se­
gretario della sezione de Pasquale Almerico 
fu assassinato a freddo dai killer dì Vanni 
Sacco, il mafioso passato in quei giorni dal 
Pli alla De. Ancora nel 1974 un tribunale 
delta Repubblica dava ragione a Girolamo U 
Causi che aveva accusato Giovanni Gioia co­
me responsabile morale di quel delitto. 

Ecco allora Salvo Lima (presto passato da 
Fanfanì a Andreottì) sindaco dì Palermo, e 
dopo di luì Ciancimino. Il resto è la storia 
cupa di questi ultimi venti anni. La mafia 
sempre più vorace: dall'edilizia, agli appalti, 
ai servìzi, per finire alla droga e on la svolta 
degli anni settanta. I) blocco del potere polì­
tico-mafioso ha retto finora tutte le prove e 
tutte le vicende nazionali e regionali dì que­
sti anni. Ma ora, appunto, dà segni di logora­
mento. 

Si avvicina - ci sì domanda - il momento 
di una nuova «rivoluzione» di uomini, di stru­
menti, di gruppi, dì poteri magari in coinci­
denza con te grandi manovre dt tentata «nor­
malizzazione» cui abbiamo assistito in que­
sta estate? Come abbiamo visto ì poteri ma­
fiosi sono sempre pronti a cambiare spregiu­
dicatamente cavallo, se sicurezza e appetiti 
lo suggeriscono. E c'è allora da chiedersi: in 
quale partito sono, con chi stanno e che 
cosa fanno in questo momento, quelli che 
potrebbero essere i Lima e i Ciancimino di 
domani? 
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POLITICA INTERNA 

«Gava, 
un ministro 
a rischio» 
• H ROMA. Se «In Italia sta 
peggiorando notevolmente lo 
slato della sicurezza e dell'or­
dine democratico, la colpa è 
anche del ministro dell'Inter­
no che c'è: un personaggio 
come Antonio Gava alimenta 
inefficienza, non credibilità. 
Basta vedere come ha mini­
mizzato le vicende mafiose a 
Palermo e il terrorismo. Ecco 
perché il Pel continua e conti­
nuerà sempre più a sollevare 
la questione della sua perma­
nenza alla guida degli apparati 
di sicurezza e della polizia». 

De) giudizi raccolti da Pa­
norama in un sondaggio sul 
ministro Gava, quello di Ugo 
Pecohloll è certamente il più 
severo. Ma il presidente dei 
senatori comunisti non è il so­
lo a esprimere forti preoccu­
pazioni a proposito della per­
manenza di Cava al ministero 
dell'Interno. Anche I socialisti 
(con Salvo Andò), i repubbli­
cani (con Giovanni Ferrara), 
pur con la prudenza dettata 
dal far parte della stessa al­
leanza di governo, fanno chia­
ramente intendere che Gava -
come titola il settimanale - è 
un •ministro a rischio*. 

Dice Salvo Andò, responsa­
bile del dipartimento proble­
mi dello Stato del Psi: «Non 
vorrei che il clima di polemi­
che che si e creato attorno a 
Gava dopo l'ordinanza sul ca­
so Cirillo lo condizioni ecces­
sivamente, E questo può avve­
nire in due modi: sia subendo, 
senza batter ciglio, l'enorme 
potere della burocrazia inter­
na, sia andando alla ricerca di 
un rapporto con l'opinione 
pubblica che lo ponga al di 
aopra di ogni sospetto, Unen­
do col privilegiare soprattutto 
scelte rassicuranti e potenzial­
mente demagogiche, anziché 
scelte efficaci e Incisive». 

Per il senatore Giovanni 
Ferrara, del comitato di segre­
teria del Pri, Gava è «politica­
mente espostoli: -Sono molti 
anni che e discusso.., In que­
sto senso era un rischio farlo 
diventare ministro dell'Inter­
no». Ancora più netto il giudi­
zio del vicesegretario radica­
le, Francesco Rutelli: «Spero 
che Gava, al più presto, abbia 
un sussulto di dignità e si fac­
cia da parte», 

A difesa del contestatlssi. 
mo ministro dell'Interno si 
schierano solo il de Clemente 
Mastella e il liberale Paolo 
Batiistuzzl. Il primo riprende 
un ragionamento già svolto 
nel dibattito con II comunista 
Pietro Fassino alla Festa del­
l'amicizia di Ceppaloni: «Pos­
siamo anche essere d'accor­
do che un polìtico solo so­
spettato deve andare in qua­
rantena. Però se poi il sospet­
to cade il politico deve torna­
re In auge come e più di pri­
ma. Purtroppo non e mal suc­
cesso. Così I comunisti hanno 
distrutto ai tempi della Lo-
ckeed un ministro come Luigi 
Gui, risultato poi totalmente 
Innocente». E II capogruppo 
pll afferma che si deve «giudi­
care Gava in base al fatti pro­
vati e ai comportamenti attua­
li». E per quanto riguarda il ca­
so Cirillo, nonostante i fatti ri­
portati dall'ordinanza del giu­
dice Alemi, Battistuzzl vede 
•solo insinuazioni». 

Il presidente della Repubblica 
si rivolgerà al Parlamento 
rimettendo i verbali del Csm 
sul caso del pool antimafia 

Ignota la forma: una lettera 
o un «messaggio» secondo 
la procedura costituzionale? 
L'opinione di Fanfani 

Il secondo gesto di Cossiga 
Alla ripresa parlamentare, il presidente della Re­
pubblica invierà un messaggio alle Camere sul ruo­
lo del Consiglio superiore della magistratura dopo 
lo scontro sul caso Falcone? L'indiscrezione, riferi­
ta da Panorama, ha messo a rumore gli ambienti 
politici, Dal Quirinale confermano che Cossiga in­
terverrà sul caso-Palermo: messaggio o lettera? 
Non è solo un problema formale... 

PAOLO BRANCA 

MI ROMA. L'antefatto di que­
sta importante vicenda politi* 
co-istitqzìonale è in una deci* 
na di righe del comunicato 
diffuso dal Quirinale il 4 ago* 
sto scorso. La notte prima il 
comitato antimafia del Csm 
aveva approvato a maggioran­
za, dopo un lungo e dramma­
tico scontro, un documento 
di «sconfessione» delle de­
nunce del giudici Paolo Bor­
sellino e Giovanni Falcone 
sulle difficoltà e gli ostacoli in­

sorti negli uffici giudiziari in 
prima linea nella lotta alla ma­
fia. Un atto di «normalizzazio­
ne» che aveva provocato crìti­
che e polemiche fortissime. 
Alle quali il capo dello Stato -
che com'è noto presiede an­
che il Csm - non poteva resta­
re indifferente. E infatti Cossi­
ga aveva deciso di rimettere 
tutte le deliberazioni e gli atti 
della riunione del Csm al Par­
lamento «per le decisioni -
cosi concludeva il comunica­

to - che riterrà di assumere». 
A questo progetto il presi­

dente della Repubblica ha la­
vorato durante le vacanze di 
agosto. La trasmissione degli 
atti, infatti, dovrebbe essere 
accompagnata da un suo in­
tervento che, vista la delica­
tezza della materia, è stato va­
gliato assai a lungo. Ma, ecco 
il punto, come si rivolgerà 
Cossiga al Parlamento? Con 
un messaggio alle Camere -
riferisce il prossimo numero 
di Panorama, domani in edi­
cola - che partendo dal caso-
Palermo e dal ruolo del Csm 
dovrebbe affrontare più in ge­
nerale il problema dello stato 
della giustizia nel nostro pae­
se. Un atto solenne, previsto 
dall'articolo 87 della Costitu­
zione, al quale Cossiga non 
era mai ricorso dall'inizio de! 
suo settennato. Una scelta -
riferisce ancora il settimanale 
- a cui il capo dello Stato sa­
rebbe stato «indotto» dai con­
sigli dei costituzionalisti e an­

che da un'obiezione avanzata 
da Fanfani, che avrebbe os­
servato che «il capo dello Sta­
to non può limitarsi a trasmet­
tere gli atti del Csm». Insom­
ma l'Intervento di Cossiga de­
ve contenere un'ampia moti­
vazione sul perché quegli atti 
vengono inviati al Parlamen­
to, quali sono le motivazioni 
giuridiche, e quali le valutazio­
ni di Cossiga: appunto un vero 
e proprio «messaggio». 

L'indiscrezione di Panora­
ma ha trovato per ora. in am­
bienti vicini al Quirinale, con­
ferma solo su un punto, il più 
importante: Cossiga si espri­
merà ufficialmente su quanto 
sta accadendo negli uffici giu­
diziari di Palermo, e questa 
volta non soltanto per chiede­
re a Falcone, come ha già fat­
to col comunicato del 4 ago­
sto, di restare al suo posto. Si 
tende invece ad escludere 
che il suo intervento possa in 

3ualche modo condizionare il 
(battito sulla questione più 

complessa della giustizia in 
Italia. Ma quale forma assume­
rà il suo intervento? Su questo 
delicato aspetto istituzionale 
ci sarebbe ancora incertezza. 
Si fa notare infatti che, tra gli 
strumenti utilizzabili per rivol­
gersi al Parlamento, c'è anche 
quello della lettera di «accom­
pagnamento* ai presidenti 
della Camera e del Senato. 
Anche in questo caso - viene 
aggiunto - Cossiga potrebbe 
esprimere delle ragioni e delle 
valutazioni: di certo non si li­
miterebbe ad una trasmissio­
ne burocratica degli atti e dei 
deliberati del Consiglio supe­
riore della magistratura. Co­
munque una decisione non 
sarebbe ancora stata presa, e 
non viene escluso che alla fi­
ne si possa anche optare per il 
messaggio alle Camere. 

L'incertezza che ancora 

rirmane su questo punto non 
però secondaria. Il messag­

gio alle Camere, rispetto alla 
lettera, è certo assai più solen­

ne e istituzionalmente impe­
gnativo. Proprio per questo 
nel governo non tutti Io ve­
drebbero di buon occhio an­
che perché oltre al caso-Fal­
cone potrebbe sfiorare altri 
temi e aspetti delicati del caso 
giustìzia. Sul ruolo del Consi­
glio superiore della magistra­
tura non mancano profondi 
contrasti tra le forze del pen­
tapartito: basterà ricordare la 
proposta dì referendum - di­
chiarata poi inammissibile -
che socialisti, radicali e libera­
li avevano avanzato sulla 
composizione dell'organo di 
autogoverno dei magistrati. E 
non è un caso se ieri, com­
mentando l'iniziativa di Cossi­
ga, il radicale Giovanni Negri 
abbia posto l'accento proprio 
su questo punto: «Ci auguria­
mo che il messaggio del presi­
dente della Repubblica possa 
provocare quella grande rifor­
ma della giustizia che con il 
referendum avevamo solleci­
tato e tentato». 

L'opinione dei giudici sul passo del Quirinale 

«Purché qualcuno non tenti 
di stravolgere il ruolo del Csm» 
Autonomia della magistratura e scontro tra i giudi­
ci, lotta alla mafia e ruolo dell'organo di autogo­
verno dei magistrati. La notizia dell'iniziativa di 
Cossiga che si rivolgerà alle Camere su caso Falco­
ne e ruolo del Csm ha sollevato di nuovo aspettati­
ve e speranze tra i giudici ma ha anche rispolverato 
polemiche con il mondo politico che parevano 
sopite. 

CARLA CHELO 

I H ROMA. Ufficialmente l'In­
tervento di Cossiga alle Came­
re riguarda la polemica sul ca­
so Palermo. Ma II timore, tra i 
giudici, è che lo scontro che 
ha diviso trasversalmente il 
Csm possa venire usato da 
quelle forze che tendono ad 
un ridimensionamento del 
ruolo del consiglio. In che 
modo? Già da tempo c'è chi 
punta ad una modifica radica­
le della composizione dell'or­
gano dì autogoverno della 
magistratura e le recenti spac­
cature e polemiche sul caso 
Palermo hanno fatto crescere 
il partito di chi vorrebbe più 
esperti (che sono indicati dai 
partiti) e meno magistrati tra i 
membri dell'organo di auto­
governo della magistratura. 
Con lo scopo di ridimensiona­
re corporativismo e un'ecces­
siva politicizzazione tra i con­
siglieri del Csm. In questo sen­

so si sarebbe espresso duran­
te il Consiglio dei ministeri, 
Giulio Andreotti. E proprio 
questo punto, anche se con 
motivazioni non sempre iden­
tiche, è contestato dai giudici. 
Dice Giancarlo Caselli, rap­
presentante di Magistratura 
democratica al Csm: «È vero 
che in alcune occasioni, e il 
caso Falcone è una di queste, 
questo Consiglio ha mostrato 
dei chiari limiti, ma io sono 
convinto anche che la magi­
stratura è in grado di trovare 
in sé i correttivi a questi erro­
ri». Ancora più severo il giudi­
zio sull'ipotesi di modificare 
la costituzione del Consiglio: 
«Come si può pensare di ri­
durre la politicizzazione - insi­
ste Giancarlo Caselli - sosti­
tuendo i magistrati con nota­
bili proposti dai partiti? L'an­
no scorso sono mancati due 
membri laici: per sostituire il 

primo abbiamo dovuto atten­
dere un anno, per il secondo 
stiamo ancora aspettando». 

Raffaele Bertone, presiden­
te dell'Associazione naziona­
le magistrati, non usa mezzi 
termini: «Non mi pare abbia 
alcun senso cambiare l'attuale 
assetto del Consiglio superio­
re della magistratura, Il Csm 
proprio com'è concepito dal­
la Costituzione è il baluardo 
d'indipendenza della magi­
stratura». Rincara Edmondo 
Bruti Liberati, dì Magistratura 
democratica, segretario del­
l'Associazione nazionale ma­
gistrati: «Se si modifica la rap­
presentanza del Csm si va a 
toccare un nodo dell'impian­
to costituzionale: avremo una 
magistratura meno indipen­
dente e più soggetta al potere 
dei partiti», 

E sul caso Palermo, cosa ne 
pensano i magistrati? «Spero, 
anzi sono certo - riprende 
Raffele Bertone - che alla 
prossima riunione il Consiglio 
all'unanimità prenda posizio­
ne sulla crisi di Palermo e sul­
la necessità che al pool anti­
mafia venga dato il più ampio 
appoggio possibile. Non vor­
rei che proprio la magistratura 
che fino ad oggi ha avuto un 
ruolo di primo piano nella lot­
ta alla mafia possa oggi appa­
rire come un organo che ha 

abbassato la guardia». 
Sulla decisione di Cossiga 

dì inviare un messaggio alle 
Camere è intervenuto anche 
Virginio Rognoni, presidente 
della Commissione giustizia 
della Camera, che ieri era a 
Firenze per partecipare ad un 
dibattito sui diritti del cittadi­
no organizzato dalla Festa 
dell'Unità: «Se la notizia del 
messaggio di Cossiga sarà 
confermata - ha detto - mi 
pare che si presentì un'occa­
sione straordinaria per dibat­
tere sui temi delicatissimi del­
la giustizia, Sul caso Palermo 
6 mia opinione che il richiamo 
di Cossiga non ha avuto una 
risposta adeguata dal Consi­
glio. Non si trattava dì sceglie­
re tra due persone, ma tra un 
sistema di lavoro e un altro. Il 
giudice che si occupa di tutto 
mi pare un sistema un po' lo­
goro. L'errore è stato questo. 
La mia opinione è che sareb­
be stato meglio scegliere Fal­
cone». Anche Cesare Salvi, re­
sponsabile del problemi della 
giustizia per il Pei, ha salutato 
l'iniziativa di Cossiga come 
«importante proprio perchè 
cade in un momento cruciale 
(Caéo Cirillo, polemiche con 
il giudice Alemi), tanto più 
che il Csm a settembre sarà 
chiamato ad una verìfica stori­
ca dei compiti ad esso asse­
gnati dalla Costituzione». 

I nuovi poteri di Sica 
Violante: la proposta 
del governo è inutile, 
anzi può essere dannosa 
m ROMA. Per combattere la 
mafia, «occorre un fortissimo 
ed autorevole potere di coor­
dinamento delle polizie che 
già oggi operano per tornire ai 
giudici che indagano sulla ma­
fia tutte le informazioni e tutti 
i mezzi di cui essi hanno volta 
a volta bisogno»: Luciano Vio­
lante, vicepresidente dei de­
putati comunisti, ha ribadito 
ieri le critiche del Pei al dise­
gno di legge, con cu) il gover­
no l'altro ieri ha attribuito 
nuovi poteri all'Alto commis­
sario. Violante aggiunge: «Per­
ciò il Parlamento dovrà muta­
re radicalmente e in tempi as­
sai brevi l'impostazione della 
proposta del governo, che 
non solo è inefficace, ma ri­
schia di essere dannosa». An­
che il governo ha annunciato 
dì volere tempi brevi di dibat­
tito parlamentare, e il ministro 
dell'Interno ha parlato di una 
«corsìa preferenziale». 

Ieri il senatore de Saverio 
D'Amelio, ex esponente della 
commissione Antimafia, ha 
espresso un giudizio positivo 
sui nuovi poteri attribuiti a Si­
ca, ma va anche oltre l'identi­
kit ipotizzato dal disegno di 
legge: «Occorre inoltre - so­
stiene D'Amelio - fare in mo­
do che l'Alto commissario sia 
effettivamente il referente del­
le indagini giudiziarie e delle 
verìfiche bancarie che non sa­
rebbe male venissero ordina­

te direttamente dall'Alto com­
missario e effettuate anche da 
agenti alle sue dirette dipen­
denze». 

Massimo Teodori, per i ra­
dicali, ha affermato di «so­
spendere il giudizio», poiché 
hanno sempre sostenuto che 
la lotta alla mafia non fosse 
compito della magistratura, 
ma degli organi esistenti, 
compreso l'Alto commissario, 
I cui poteri andavano poten­
ziati. Tuttavia, aggiunge Teo­
dori, nel disegno di legge va­
rato dal governo «intravedia­
mo anche delle funzioni e dei 
poteri che possono mettere a 
repentaglio le garanzie e i di­
ritti di ciascun cittadino». 

«Soddisfazione e apprezza­
mento» ha espresso il presi­
dente della Regione siciliana 
Rino Nicolosi, sostenendo 
che I poteri corrispondono a 
quelli sollecitati da lui stesso, 
E il deputato campano Giulio 
Dì Donato, della direzione del 
Psi, giudica quella del gover­
no «una decisione molto im­
portante per intensificare e 
rendere più produttiva la lotta 
alla camorra». Per la segrete­
ria di Democrazia proletaria, 
invece, non si tratta di una ri­
sposta «alta», ma di una «scor­
ciatoia», che lede «garanzie e 
diritti costituzionali dei citta­
dini», senza peraltro aggredire 
il nodo deJla criminalità ma­
fiosa. Non servono - conclu­
de Dp - «sceriffi», ma «rispo­
ste serie e coraggiose». 

Nuova intervista di Sorge 
«Sul valore dell'impegno 
religioso il Pei 
è giunto prima di Craxi» 
Mi ROMA. Il gesuita padre 
Sorge torna, In un'intervista, 
sulla questione della giunta di 
Palermo, la lotta alla mafia e i 
comportamenti di Pei e Psi. 
Egli nega che l'amministrazio­
ne Orlando sia il frutto di 
un'operazione direttamente 
promossa dai gesuiti per apri­
re al Pei: «A Palermo abbiamo 
visto che, di fronte a sfide 
drammatiche, il Pei è stato di­
sponibile a dare un appoggio 
mentre 11 Psi si è tirato indie­
tro, Tutto qui: né fidanzamenti 
né sposalizi». In quanto ai ge­
suiti, essi si muovono «sul pia­
no della riflessione culturale 
ed etica, non su quello partiti­
co e delle formule». In realtà, 
aggiunge, quel che preoccupa 
Il Psi è che a Palermo la logica 
dei programmi ha prevalso su 
quella degli schieramenti e si 
è Invertito II vecchio modo di 
intendere la politica prevalen­
temente come potere: «I so­
cialisti si sono chiamati fuori 
forse perchè più Interessali al 
potere che ai programmi». 

A proposito del ruolo del 
Pel e delle sue prospettive, 
Sorge dice che questo partito 
è «a un passaggio difficilissi­
mo che è anche l'occasione 
per ottenere nella coscienza 

dell'opinione pubblica e poli­
tica del Paese la credibilità 
necessaria per assumere re­
sponsabilità di governo»; esso 
«deve far capire che è vera­
mente un partito di rinnova­
mento, democratico». In atte­
sa di questa maturazione - è 
la sua opinione - il chiarimen­
to può subito essere promos­
so tn periferia: «Quando si di­
mostra che si coincide su al­
cuni valori etici, culturali, non 
è necessario che un partito 
abbia una patente timbrata di 
credibilità». 

Commentando t'abbraccio 
tra II Psi e CI e in genere il 
rapporto tra sinistra e religio­
ne, il padre gesuita nota che, 
data la distanza ideologica tra 
il laicismo socialista e l'inte­
gralismo ciellino, c'è il sospet­
to che «l'incontro sia strumen­
tale» anche perchè «ben pri­
ma che Craxi dichiarasse al 
"Sabato" che la cultura laica 
riconosce la funzione dello 
spirito religioso, erano stati i 
comunisti ad affermare nel lo­
ro documenti ufficiali la rile­
vanza sociale della coscienza 
religiosa e il suo possibile in­
flusso sul rinnovamento della 
politica». E la De palermitana? 
Il suo «è un rinnovamento im­
perfetto, riuscito a metà». 

— — — — Migliaia di persone ricordano il generale Dalla Chiesa 
La presenza dell'alto commissario Sica 

A Palermo fiaccole e accuse 
Migliaia di persone. C'era anche l'alto commissa­
rio Domenico Sica ieri sera alla marcia per com­
memorare Carlo Alberto Dalla Chiesa sei anni do­
po il suo assassinio. Tensione per le polemiche di 
questi giorni. Attacchi a D'Acquisto e Urna citati 
nella sentenza del maxi-processo bis. Gli operai 
del Cantiere navale hanno depositato una lettera 
sotto la lapide di via Carini. 

FRANCESCO VITALE 

WÈ PALERMO Una lettera 
sotto la lapide che ricorda 
l'eccìdio di via Isidoro Canni. 
L'hanno scritta, indirizzandola 
a Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
gli operai del Cantiere navale 
dì Palermo: «Caro generale -
scrìvono i dipendenti del Can­
tiere - il 3 settembre politici 
onesti e non, insieme alla gen­
te comune, sfileranno per le 
vie del centro cittadino per ri­
cordare a tutti i caduti contro 
l'immonda mafia II tutto verrà 
avvolto dalle parole, dalle dia­
tribe e dalle polemiche quan­
do ormai solo pochi cittadini 
onesti combattono la mafia 
come Orlando, Falcone, Bor­
sellino e qualche altro. Noi pa­
lermitani osserviamo lutto ciò 
affacciati all'orribile precipi­
zio dell'incertezza». Parole 

dure che testimoniano il disa­
gio di tantissimi palermitani in 
questi primi giorni infuocati di 
settembre. Durante la sua per­
manenza a Palermo il prefetto 
assassinato dalla mafia aveva 
avuto un lungo incontro con 
gli operai del Cantiere ai quali 
aveva chiesto di fare fino in 
fondo il loro dovere «perché 
la mafia si sconfigge con l'im­
pegno di tutti». Ieri sera, in via 
Carini, c'erano anche loro al 
fianco di politici, sindacalisti, 
esponenti delle associazioni, 
magistrati e semplici cittadini. 
E c'era anche, significativa­
mente, l'alto commissario Do­
menico Sica. II corteo si è 
mosso alle nove in punto, ha 
attraversato vìa Libertà e si è 
quindi sciolto davanti a Villa 

Witaker, sede della Prefettura. 
Una marcia avvelenata dalle 
polemiche esplose, violentis­
sime, alla vigilia per la manca­
ta partecipazione del Comita­
to antimafia, dei verdi e di al­
cuni familiari delle vittime del­
la mafia. I dissidenti, coloro 
che dicono di non credere più 
nella fiaccolata del 3 settem­
bre, si sono limitati a deporre 
un fiore ai piedi della lapide 
che ricorda il sacrifìcio di Car­
lo Alberto Dalla Chiesa, di sua 
moglie e dell'agente Russo. 
Commozione e tensione nella 
marcia di ieri sera, in una Pa­
lermo sovrastata da una mici­
diale cappa di caldo, ora do­
po ora, si accendono i toni 
della polemica, si susseguono 
gli attacchi a quei politici ac­
cusati di avere avuto a che fa­
re con i boss di cosa nostra. 

«Partecipiamo alla manife­
stazione dì Palermo - dicono 
gli onorevoli Aldo Tortorella e 
Luigi Cotajanni della Direzio­
ne del Pei - in solidarietà con 
tutti coloro, magistrati, uomini 
degli apparati, cittadini, che si 
battono contro la mafia. 
Espnmìamo dunque anche la 
nostra solidarietà verso la 
Giunta comunale diretta da 

Orlando e da Rizzo. Ma stia­
mo qui anche per manifestare 
il nostro sdegno per il fatto 
che la lotta contro la crimina­
lità organizzata e contro la 
mafia è contraddetta dalla 
presenza nel governo stesso 
della nazione dì uomini mo­
ralmente e politicamente 
compromessi». Esplicito il ri­
ferimento al sottosegretario 
alta Giustizia, Mario D'Acqui­
sto, il cui nome, insieme a 
quello dell'eurodeputato de 
Salvo Lima, è entrato nelle 
motivazioni della sentenza del 
maxiprocesso bis per ì rap­
porti che i due esponenti de­
mocristiani avevano con alcu­
ni capimafia del Palermitano: 
«Abbiamo sollevato il caso 
Gava - continuano Tortorella 
e Colajanni - sorge ora il caso 
D'Acquisto per il quale già 
chiedemmo le dimissioni 
(quando egli era presidente 
detta Regione siciliana) per il 
mancato appoggio all'azione 
dì Dalla Chiesa, Ora per il 
D'Acquisto è scritta in senten­
za l'amicizia con esponenti 
mafiosi. Ma egli è attualmente 
sottosegretario alla Giustìzia. 
Si tratta di una presenza inac­
cettabile. Non si può combat­

tere realmente la criminalità 
organizzata con uomini tanto 
compromessi in posizione 
chiave att'intemo del gover­
no». E mentre il sottosegreta­
rio D'Acquisto, in una intervi­
sta rilasciata ad un quotidiano 
palermitano, sì appresta a 
smentire, il Pei siciliano, con 
un intervento del suo capo­
gruppo all'Ars, Gianni Parisi, 
lo invita a disertare la manife­
stazione. Un invito che è stato 
esteso anche a Lima e agli altri 
esponenti democristiani citati 
nella sentenza del maxi-bis: 
•Oggi ricordiamo il generale 
Dalla Chiesa - dice Parisi - ma 
ieri abbiamo appreso dalla 
sentenza del maxiprocesso 
bis che l'europdeputato Lima, 
il sottosegretario alla giustizia 
D'Acquisto, il deputato regio­
nale Ferrara, gli ex presidenti 
della Regione Fasino e Card­
io - oggi presidenti di impor­
tanti enti pubblici - mantene­
vano rapporti familiari con 
Mariano Marsala, noto capo­
mafia, sorvegliato speciale, 
pluripregiudìcato. All'onore­
vole De Mita chiediamo se 
manterrà Lima nella Direzione 
nazionale e D'Acquisto net 
governo». 

Bassaninì (Sì): 
Amato si legga 
meglio 
il decreto Mundial 

;BAÀ 
Il vicepresidente della Sinistra indipendente, che presiede 
il comitato permanente della Camera per la politica di 
bilancio, sostiene che è del tutto falsa l'argomentazione 
del governo, sui .costi zero* dell'operazione. Non è vero, 
sostiene Bassanini (nella foto), che i 6.500 miliardi sono 
tutti già stanziati. Non solo questo è falso, ma c'è di più: vi 
sono voci prive di qualsiasi copertura finanziaria, come le 
agevolazioni (art. 13) previste per il penodo dei Mondiali. 
Inoltre le somme attribuite alle nuove infrastrutture, nella 
legge finanziaria erano accantonate per tutti altri obiettivi: 
sviluppo del Mezzogiorno, riforma dei tribunali ammini­
strativi, rifacimento e manutenzione delle strade. Da mer­
coledì il decreto arriva alla Camera. 

Guerra a Messina 
contro Giumella: 
«Si sta vendicando 
perché non ha 
avuto voti» 

soltanto di non aver (atto prendere all'onorevole sufficien­
ti voti alle elezioni dell'anno scorso. E' da allora - reciti 
l'ordine del giorno, votato all'unanimità, con voto segreto, 
dalla direzione provinciale del Pri di Messina - che sfsono 
moltiplicati ali atti ostili, fino ad una deliberazione di scio­
glimento, che, scrivono i repubblicani messinesi, * slata 
•telefonicamente, smentita dal segretario del Pri, Giorgio 
La Malfa. I repubblicani di Messina, dunque, contrattacca­
no: e deferiscono, benché «disciolti* al probiviri tutti. 

Chiedono, i repubblicani di 
Messina con un ordine del 
giorno reso noto ieri, lo 
scioglimento della direzio­
ne regionale del partito e 
accusano il segretario re­
gionale Polizzi di aver aiuta­
to Aristide Gunnella nella 
«vendetta» contro la conso­
ciazione di Messina, rea 

Ghino di Tacco 
in soccorso 
della campagna 
anti-Togliatti 

ma ipocrisia». Infatti, 

Craxi ha preso la penna per 
ripetere la tesi secondo cui 
il Pei non avrebbe titolo per 
compiacersi della riabilita* 
zione di Bukharìn e che ap­
plaudire la sua vedova e 
non condannare Togliatti è 
•operazione di grandissima 
acrobazìa, anzi di grandìg­

ie, la luce deve investire non 
solo i principali responsabili ma anche i comprimari e I 
corresponsabili e quindi anche Togliatti». Ma l'accusa non 
è rivolta a tutti i comunisti poiché Ghino riconosce che ve 
ne sono di quelli che «chi prima e chi dopo Gorbaciov, 
considerano e dichiarano che tutto questo fu un errore e 
una tragedia e che hanno impostato o intendono imposta­
re con serietà i conti con la storia». Del tutto assente nel 
corsivo ghiniano ogni riferimento all'apprezzamento della 
vedova Bukharin per l'opera storica e politica del Pei, 

Ora di religione: 
per Bufalini 
l'ora obbligatoria 
affossa 
Il Concordato 
Si rischia, sostiene, Bufalini 
(nella foto), nell'editoriale 
su Rinascita, di stravolgere 
il senso delle nuove norme, 
equiparando all'insegna­
mento della religione (che 
nasce «da un atto di fede») altre materie. La concorrenzia­
lità così impropriamente scatenata andrebbe immediata­
mente a discapito di chi fa una scelta diversa dai cattolici. 
Mentre il Concordato ha inteso salvaguardare proprio tre 
opzioni diverse: l'insegnamento della religione cattolica, 
quello di altre confessioni e , infine, la scelta dì chi non 
intende fruire di alcun insegnamento. Il segretario .giovani­
le socialista accusa duramente il ministro della Pubblica 
Istruzione Galloni, per la confusione che sì è creata. La 
sentenza del Consiglio di Stato, aggiunge Michele Svidei-
coseni, va ora raccolta, ma per aggiungere all'opzione di 
chi vuole l'insegnamento religioso quella di spazi per lo 
studio individuale. 

la Procura indaga 
sui «franchi 
tiratori» 
di Catania? 

La vicenda degli otto fran­
chi tiratori che la notte del­
lo scorso G agosto affonda­
rono la giunta capeggiata 
dal repubblicano Enzo 
Bianco, sarebbe al centro 
di un'indagine avviata dalla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Procura della Repubblica 
^ " • ™ ™ " " ^ ^ ™ ^ ^ ^ catanese. L'inchiesta sareb­
be volta ad accertare eventuali responsabilità penali dei 
consiglieri ribelli e avrebbe preso le mosse da quanto 
riportato da un quotidiano, secondo il quale i franchi tira­
tori avrebbero ricevuto circa settanta milioni per votare 
contro la giunta, che sulla carta era sostenuta da un «car­
tello. che comprendeva Pri, Pei, Psi, Psdl, Pli, e due liste 
civiche (tra cui quella capeggiala da Marco Pannella) che 
lasciava la De all'opposizione. 

MONICA LORENZI 

Polemiche su Ariano Irpìno 
La De accusa i socialisti 
di pretendere troppo 
Il Pei: giunta di svolta 
M AVaUNO. «È il Psi che 
ha compiuto una scelta prede­
terminata di auto-esclusione». 
Così la De avellinese replica 
ad Arturo Bianco, responsabi­
le degli enti locali del Psi, che 
ha chiesto a Ciriaco De Mita 
se fosse «un fatto locale» op­
pure un «antipasto dì un com­
promesso ufficiale» l'elezione 
ad Ariano Irpìno di un sindaco 
de «con la presenza in aula 
dei comunisti». L'interrogativo 
ha riacceso le polemiche sulle 
giunte cosiddette anomale, 
giacché Ariano Irpìno è il se­
condo Comune della provin­
cia di Avellino, terra del presi* 
dente del Consìglio e di buo­
na parte dello staff nazionale 
della De. Ma cosa è accaduto 
realmente? Dopo un lungo pe­
rìodo dì immobilismo e grazie 
all'iniziativa dei comunisti, 
giovedì scorso il Consiglio co­
munale (14 de, 9 psdi, 4 psi, 2 
pei e un liberale) si è riunito 
per l'elezione del sindaco: re­
spinta la loro richiesta dì rin­
vio (l'ennesimo), Psi e Psdi 
hanno abbandonato l'aula; ì 
14 consiglieri del gruppo scu-
docrociato più quello liberale 
hanno eletto sindaco il de Do­
menico Covotta; il Pei ha vo­
tato il proprio capogruppo 
Corrado Ninfadoro. Questi I 
fatti nudi e erudì. Ora la De 

locale fa sapere che la trattati' 
va coi socialisti era saltata per­
chè questi chiedevano tre as­
sessorati («Noi abbiamo rite­
nuto fosse eccessivo») e 
r«estromìssìone dalla giunta 
del Pli e del Psdi». «£' preval­
so - dice la De avellinese - il 
senso dì responsabilità di De e 
Pli e l'atteggiamento istituzio­
nalmente corretto del Pei». 
Fatto è che De, Psi, Psdi e Pll, 
pur disponendo dì ben 28 
consiglieri su 30 - sottolinea II 
Pei iipino - «non sono stati in 
grado di mettersi d'accordo». 
D'altro canto Psi e Psdi hanno 
respìnto la proposta comuni­
sta di «un'intesa dell'intera si­
nistra per dare una ammini­
strazione progressista alla cit­
tà o quanto meno per con­
frontarsi con la De in maniera 
paritaria». Di fronte alle pa­
stette pentapartitìche, il Pel 
«ha ritenuto doveroso restare 
in aula perché ci fosse una 
svolta alla crisi», ti Pei, dun­
que, ha mostrato di essere 
«una forza autonoma», «non 
marginale», che «non intende 
prestarsi ai giochi di potere di 
nessun altro partito». E ora di­
ce; «Ariano potrà avere un go­
verno vero solo se si esce dal­
la gabbia del pentapartito e si 
superano le pregiudiziali anti­
comuniste da parte di tutti, a 
cominciare dal Psi». 

I : ' l'Unità 

Domenica 
4 settembre 1988 
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Voto segreto e giunte 

Il Psi ha un altro dubbio 
«Fra De e Pei anche 
accordi istituzionali?» 
eoa ROMA. Tira e molla. Il Psi 
ora distingue, quantomeno 
trova II modo dì assicurare a 
Ciriaco De Mita che sulla 
•questione specifica» del voto 
segreto >sta rispettando gli ac­
cordi». Quindi, «la sua azione 
va sostenuta». L'artìcolo scrit­
to per l'«Avantl!» da Nicola 
Capria, capogruppo del depu­
tali socialisti, sembra correg­
gere Il tiro della «campagna 
d'autunno» annunciata da 
Craxi, e comunque si preoc­
cupa di riservare qualche col­
po al Pel. L'Insistenza sociali­
sta per l'abolizione del voto 
segreto dovrebbe impedire di 
•Inquinare col ricorso a ma­
novre occulte e ad accordi 
sottobanco il lavoro delicato 
delle riforme Istituzionali». 
L'ossessione è che «Il rappor­
to Dc-Pcl» porti al «rafforza­
mento del bipolarismo anche 
attraverso espedienti di inge­
gneria costituzionale». Al pun­
to da concedere alla De il ri­
conoscimento formale del 
pentapartito? Gira e rigira, tut­
to ricade sulle giunte cosid­
dette anomale: «SI può dire 
che le giunte Dc-Pci nascono 
su basi programmatiche, che 
ogni caso fa storia a sé, ma -
scrive Capria - quando i casi 
si ripetono e si moltiplicano il 
dato quantitativo si trasforma 
In dato qualitativo». 

E la De, una volta Individua­
to il punto debole socialista, 

Intende approfittarne. Il sotto­
segretario Leareo Saporito ac­
cusa senza mezzi termini il Psi 
di essersi lanciato In «basse 
polemiche di potere o per ti­
mori di manovre politiche 
spesso completamente cam­
pate in aria». Mentre II nuovo 
responsabile per le istituzioni 
della De, Francesco D'Ono­
frio, slida il Psi sul terreno del­
la riforma elettorale, propo­
nendo un sistema elettorale a 
doppio turno nel Comuni al di 
sopra del SO mila abitami (Il 
sistema maggioritario, Invece, 
dovrebbe essere esteso in tutti 
gli altri Comuni). Nel primo 
turno si dovrebbe votare per i 
partiti, nel secondo per le coa­
lizioni, con l'elezione alla ca­
rica di sindaco del capolista 
della coalizione vincente. E', 
questa, una proposta che si 
contrappone alle Ipotesi fino­
ra formulate in casa socialista. 
D'Onofrio definisce, ad esem­
pio, «pericolosa» l'idea di sce­
gliere gli assessori al di fuori 
dei Consigli comunali: «Il 
Consiglio sarebbe impoverito 
ed anche delegittimalo». 

Al «realismo» richiama il se­
gretario socialdemocratico 
Antonio Cariglia: «O si stabili­
sce - dice - che le ammini­
strazioni locali devono essere, 
come linea di tendenza, omo­
genee all'alleanza nazionale, 
o si stabilisce Invece per la se­
ria libertà di scelta per tutti». 

a P.C. 

Alla Festa dell'Amicizia La De ora minimizza 
De Mita ironizza: la defezione di Martelli 
«Non sempre i politici «Potrebbe ripensarci» 
pensano le cose che dicono» Rituali disponibilità 

Forlani: istinti di evasione 
le polemiche estive di Craxi 
Ciriaco De Mita ha utilizzato l'apertura della Festa 
dell'amicizia a Verona per lanciare al Psi segnali 
distensivi, che però contengono un avvertimento: 
se si frantuma l'alleanza di governo le responsabili­
tà ricadranno tutte su via del Corso. L'offensiva 
socialista viene sdrammatizzata anche da Forlani, 
che ironizza sul caldo e gli «istinti» estivi. Quanto 
durerà la linea della prudenza De? 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOU 

• • VERONA. De Mita apre 
gli idranti sul fuoco della pole­
mica socialista. «Disponibili­
tà», «solidarietà», «intesa», «so­
luzioni convergenti»: il lessico 
del presidente del Consiglio 
non potrebbe essere più di­
stensivo. Le bordate di Craxi 
incontrano un muro di gom­
ma, che dovrebbe servire ad 
assorbire gli urti ma anche a 
rispedire al mittente le re­
sponsabilità per un'eventuale 
bancarotta politica del penta­
partito. la Pesta nazionale 
dell'amicizia atta Fiera di Ve* 

rona fa da proscenio per le 
reazioni democristiane all'of­
fensiva partita da via del Cor­
so. La consegna, per ora, è 
una sola: sdrammatizzare. 
•L'estate è la stagione meno 
affidabile per la politica, per­
ché In essa si esaltano istinti di 
evasione», ironizza Arnaldo 
Forlani, presidente dello scu-
docrociato, nersuo discorso 
inaugurale nell'auditorium 
della Fiera di Verona. 

De Mita (a solo l'ospite. 
«Stasera sono qui da presiden­
te del Consiglio», precisa. 
Stretto da un'incredibile mi­
schia di giornalisti, è la prima 

volta che si fa vedere sin dal­
l'apertura della festa, con 
grande soddisfazione dì Fran­
co Evangelisti, il navigato regi­
sta della manifestazione accu­
sato da Claudio Martelli di 
aver aperto le ostilità contro il 
Psi parlando di «festa anoma­
la». Che ne pensa De Mita del 
jigran rifiuto» del vicesegreta­
rio socialista, di venire a Vero­
na, nonostante il suo nome 
compaia nel programma in tre 
diverse tavole rotonde? «Que­
st'anno non mi sono occupa­
to dell'organizzazione...», 
prova a dribblare il presidente 
del Consiglio e segretario del­
la De. Ma ormai è assediato, le 
domande lo Incalzano. 

Avrà letto I giornali: Mar­
telli non viene... 

Mi auguro che ci ripensi. 
Come giudica queste pole­
miche nell'ambito «ella 
maggioranza? 

Sono un po' estranee al gover­
no. 

Ma non pensa che la pole­
mica «lille giunte possa 

mettere In difficoltà 11 go­
verno? 

Se è una discussione volta a 
recuperare solidarietà fra i 
partiti della maggioranza, ia 
De ha tutto l'interesse che lo 
spirito di solidarietà cresca. 
Quindi da parte nostra non ci 
sono difficoltà, c'è disponibi­
lità a discutere e a trovare so­
luzioni convergenti. 

Ma Craxi ha lanciato un 
segnale ben preciso: o al 
risolve U problema delle 
giunte oppure si va alle 

Ma, questo io non l'ho senti­
to,.. 

L'avrà letto sul giornali. 
Leggo i giornali ma non sem­
pre scrivono le cose che gli 
uomini politici pensano. E 
non sempre gli uomini politici 
pensano le cose che dicono. 
Da parte nostra c'è grande di­
sponibilità a trovare un'intesa 
al centro e alla periferia. Non 
è stata mai la De che ha avuto 
reticenze, riserve o difficoltà. 

Però Ieri è stata ratta 
un'altre «giunta anomala» 
ad Ariano Irplno, un paese 
vicino al tuo. 

È una falsità. C'era una giunta 
Dc-Psi-Pli: i socialisti hanno 
avuto difficoltà a rimanere ed 
è stata fatta la giunta, per ora, 
tra De e liberali. 

Questa «campagna d'au­
tunno» che 11 Pai ha aper­
to, non rischia di avere 
conseguenze aulla tenuta 
del governo? 

Mi auguro che ci sia una di­
scussione volta a far crescere 
la solidarietà. Per quello che 
leggo, c'è più disponibilità ad 
avviare la discussione anziché 
a trovare le soluzioni. Vedre­
mo nei prossimi giorni. 

Forlani non è da meno: «Il 

Kroblema delle giunte - dice -
a portato qualche lacerazio­

ne, ma si tratta di questioni 
risolvibili se viene ritenuta lo­
gica una linea di tendenza 
coerente con la corresponsa­
bilità di governo». Ma quanto 
attecchirà a Verona il seme 
della prudenza? 

""—"•——-^— Alla Festa dell'Unità il ministro risponde alle critiche 
sulla scuola, i contratti dei docenti, l'ora di religione 

Esame comunista per Galloni 
Una sala stracolma, alla Festa dell'Unità, ha atteso 
il ministro della Pubblica istruzione Galloni. Attor­
no allo stesso tavolo, Benzi della Cgil scuola, già 
scesa sul piede di guerra, Margheri del Pei, Niceto-
ro del Psi. Galloni tenta di minimizzare: «La Cgil 
sciopera non contro il governo ma contro la Corte 
del conti. Per l'ora dì religione la parola definitiva 
l'ha detta il Consiglio di Stato». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 
I FIRENZE. Una sala accal- • operante, non è ancora cori­

cata all'Inverosimile, e un'at­
mosfera piuttosto tesa, hanno 
accolto ieri, alla Festa nazio­
nale dell'Unità, il ministro del­
la Pubblica istruzione Galloni. 
venuto a discutere di «Scuola 
pubblica, dal contratto alla ri­
forma». intorno allo stesso ta­
volo, Andrea Margheri del 
Pei, Gianfranco Benzi, segre­
tàrio della Cglì-scuola e Ora­
zio Ntceforo del Psi. Tensione 
comprensibile, giacché l'an­
no scolastico in arrivo si an­
nuncia già come una trincea, 
La Cgil, come si sa, è già sul 
piede di guerra e cosi lo Snals, 
la sentenza del Consiglio di 
Stato sull'ora di religione è 
questione rovente. «Lo scio­
pero - ha detto subito Gian­
franco Benài - sta a significare 
che la Cgil non considera la 
firma di luglio come accetta­
zione della normalizzazione 
governativa, il governo non 
ha ancora allerto alcun qua­
dro istituzionale per passare, 
appunto, dal contratto alla ri­
forma, Dall'83, nella scuola 
non si fa altro che parlare di 
tagli senza proporre alcuno 
sfondo di riorganizzazione. 
Quanto al contratto, sono an­
cora inadempienti su tutta la 
linea. Cirino Pomicino pro­
mette acconti per ottobre, ma 
non è scontato. II decreto di 
copertura economica, ben 
duecento miliardi, seppur 

vertito in legge. Per non parla­
re delia parte normativa; si 
apre la scuola e sono irrisolte 
questioni fondamentali, che 
riguardano programmazione 
e orario di servizio». 

Insomma, la scuola che ha 
chiuso nel caos riaprirà con 
dolore. «Il governo ha (atto 
quel che doveva, i ritardi - si 
giustifica 11 ministro - sono 
dovuti a tempi tecnici inevita­
bili. Il contratto sarà operante 
appena registrato dalla Corte 
dei conti». Allora contro chi 
scioperano gli insegnanti? 
«Contro la Corte dei conti», ta­
glia secco Galloni. Dopo dirà 
che la sua parte di responsabi­
lità ce l'ha anche la Cgil, che 
ha firmato in ritardo. Benzi 
protesta: «Il contratto è stato 
trasmesso alla Corte solo il 26 
agosto. E questo non è giu­
stificabile. Per questo non sa­
ranno in grado dì pagare gli 
insegnanti in tempo debito! 
Fanno promesse - aggiunge -
senza attivare le procedure 
necessarie a mantenerle*. 

Terra che scotta anche sul­
l'ora dì religione. «La sentenza 
del Consiglio di Stato - dice 
Margheri - pretende di piega­
re le finalità della scuola all'in­
segnamento della religione, 
mentre dovrebbe essere sem­
mai è il contrario. Per di più. 
in questo modo si coinvolge 

Anche nella giornata dì Ieri un gran numero di visitatori hanno affollato l'area della Festa nazionale 

Indebitamente in una faccen­
da che riguarda i rapporti tra 
Stato e Chiesa anche chi non 
intende avvalersi dell'ora di 
religione. Adesso tocca al Par­
lamento dire la sua, e cioè 
chiarire se è veramente facol­
tativa o opzionale, cioè con 
l'obbligo dì una scelta alterna­
tiva. Se fosse così - conclude 
il responsabile scuola del Pei 
- è chiaro che si rimette in 
discussione il Concordato». 
Di più. «La Cgil - annuncia 
Benzi - diffida il ministro dal 
riproporre, per quanto riguar­
da la parte attuativa, la vec­
chia normativa sull'ora di reli­
gione», cioè quella delle mille 
incertezze, già applicata lo 
scorso anno e riconfermata 

da Galloni in questi giorni. 
«Oltre tutto - insiste Benzi -
persino il Consiglio di Stato la 
dichiara illegittima». Il mini­
stro ha invece l'aria di chi 
debba ascoltare troppo rumo­
re per niente. «La sentenza è 
definitiva - ripete ai cronisti -
e non c'è nulla da fare. Può 
piacere o no, ma a questo 
punto il Parlamento non c'en­
tra più niente e non resta che 
applicarla». E cosa dice ai laici 
che vogliono rimettere in que­
stione il Concordato? «Se c'è 
una maggioranza parlamenta­
re per farlo... Ricordo comun­
que che la relazione di Goria 
sull'argomento non contene­
va nulla dì diverso e fu appro­
vata». Ma poi il ministro sì è 
detto preoccupato «per una 

spaccatura tra cattolici e laici 
che bloccherebbe la scuola». 

Sullo sfondo, le grandi que­
stioni della scuola. «Io non 
credo - ha detto Orazio Nice-
foro - che la sinistra debba 
considerarsi perdente in que­
sto campo. La scuola non è 
allo sbando, ma certo è inade­
guata e iniqua». A proposito di 
iniquità, sono state ricordate 
le cifre dei «caduti»: centoven­
timila ragazzi che non finisco­
no l'obbligo scolastico, una 
falcidia di bocciati alle supe­
riori. «Non penso - ha detto 
Margheri - che tutto il Psi o 
tutti i cattolici possano sposa­
re un'idea di amencanizzazio-
ne della nostra scuota, che 
non si misuri con queste ci­
fre». 

La «politistrojka» 
manda il sovietico 
all'opposizione 
• • FIRENZE. Il partito di Yuri 
Efrimov, giornalista dell'agen­
zia sovietica Nouosti, ha com­
prato la Fìat. Per luì il governo 
sarebbe stato a portata di ma­
no se non fosse stato per gli 
altri due partiti di minoranza. 
Chi lì rappresentava? Tito Cor­
tese, ex conduttore «Di tasca 
nostra» e proprietario per una 
notte del Tgl. E l'onorevole 

mm% Clh* per j devoti di, 
Videomusic, trasformato in ti-
\oian beneuon,/, politistro­
jka 11 gioco diabolico inventa­
to da Patrizio Roversì alias Lu­
po Solitario (ma qualcuno lo 
chiama Lupo Plinski) e la ge­
niale Sìusy Blady, i governi si 
fanno per acclamazione dì 
pubblico, e in diretta, prota­
gonisti i tre ospiti eccellenti. 
Insomma: centinaia di perso­
ne, l'altra sera, aggrappiate 
sui gradoni dell'Anfiteatro alla 
Festa dell'Unità, per vedere 
questa specie di RisiJto del po­
tere mediato da un giocoliere 
perfido. Con Roversì l'impas­
sibile, sembra un scherzo ma 
mica tanto parlare di Karin B. 
e Frecce, Solidarnosc e CI. 
Politistrojka, la politica spet­
tacolo che costrìnge concor­
renti e pubblico a dire quello 
che non direbbero mai sul se­
rio, ha provocato più di una 
volta atmosfere da suspense. 
Uno spaccato un po' provoca­
torio dentro una festa che non 
vuole soltanto essere un vil­
laggio di messaggi mediali ma 
che, all'occorrenza, sa anche 
sorridere e ridere della iper­
bole politica-

Tré concorrenti, appunto: il 
giornalista Yuri Efrimov di No-
vosti, da soli due giorni in Ita­
lia, informatissimo, dice che i 
giornali li legge tutti, dalla Re­
pubblica all'Unità (e Sìusy che 
gli risponde: «No, vorrà dire 
dall'Unità alla Repubblica»). 
Tito Cortese, giornalista tele­
visivo e Ctive Griffith, il disc 
jokey dell'emittente Video­

music. E il gioco? «Un'iniziati­
va deviante e autolesionista» 
come la definisce Roversì, in 
cui i tre dovevano raggiungere 
il punteggio più alto cercando 
di riscuotere il suctesso de) 
pubblico con risposte fomite 
alle domande più imbarazzan­
ti. Come tre esponenti di parti­
ti immaginari in vista delle ele­
zioni. Fra le prove da supera­
re, minicomizi in cinquanta 
secondi, acquisti dei grandi 
enti economici, leggi da far 
approvare (quella che ha ri­
scosso più gradimento, lan­
ciata da Efrimov, l'abolizione, 
della caccia alle streghe; quel­
la con minor successo, il 15 
per cento degli incarichi dì 
potere agli immigrati), propo­
ste per l'immagine vincente 
con cui lanciarsi al grande 
pubblico. Il fiato sospeso de) 
pubblico, Roversi lo ha gioca­
to intercalando le esibizioni 
delle Coconuts, due bellissi­
me ragazze, e di Siusy la sca­
tenata, lanciata in poesie de­
dicate alle donne degne di es­
sere mandate a memoria. Tra 
te domande-test su cui i tre 
concorrenti dovevano cimen­
tarsi, la questione «ora di reli­
gione» e «fecondazione artifi­
ciale». 

Il candidato più applaudito 
dal pubblico sulla questione 
della fecondazione artificiale? 
Ancora Efrimov, che risponde 
•ben venga, basta che il dona­
tore sia italiano». Alla doman­
da, invece, su chi il Pei do­
vrebbe mandare al dibattito 
con Formigoni, la risposta vin­
cente l'ha data Clìve: «Do­
vrebbero mandarci Tango». 
Roversi la politica la fa sul se­
rio. E il suo «gioco» si è con­
cluso con il «progetto ludopo-
litico» di Cortese che allean­
dosi a Clive ha messo in mino­
ranza il partito di «maggioran­
za relativa» di Efrimov. Poi, 
tutti a cantare un'Internazio­
nale in rock. O fto.Ch. 

E dalTUrss arrivò un generale disarmista 
L'ottimismo della volontà caratterizza, pur tra dif­
ficoltà e contraddizioni, il momento internazio­
nale. Alla Festa di Firenze il gen. Cervov, dello 
Stato Maggiore sovietico, ha testimoniato la di­
sponibilità del nuovo gruppo dirigente dell'Urss a 
vaste intese sulla via del disarmo. Piero Fassino 
(Pei) ha richiamato il governo italiano ad una più 
incisiva politica etera. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

• • FIRENZE. Il vento torte 
di Gorbaciov è spirato l'al­
tra sera alla Festa dell'Unità, 
In coincidenza con una 
giornata già movimentata 
dagli agenti atmosferici. Il 
latto di rilievo è che a sven­
tolare energicamente la 
bandiera della perestro)ka è 
stato un generale dello Sta­
to Maggiore delle forze ar­

mate sovietiche. Nlkolal 
Cervov, uno tei negoziatori 
dell'Urss al tavolo delle trat­
tative di Ginevra, è passato 
sopra alle diplomazie impo­
ste dal suo ruolo. In un in­
contro con i giornalisti e In 
un dibattito sul disarmo e la 
sicurezza in Europa ha ri­
versato le speranze e le vo­
lontà del nuovo corso av­

viato dall'attuale gruppo di­
rigente del suo paese. 

Il generale è ottimista 
sull'andamento dei colloqui 
di Ginevra, anche se ritiene 
che non si riuscirà a conclu­
dere nei pochi mesi che re­
stano all'amministrazione 
Reagan. Ma insiste soprat­
tutto sull'ollensiva di pace a 
tutto campo in cono negli 
ultimi tempi. Sottolinea, tra 
gli applausi dei presenti, il 
ritiro delle truppe sovieti­
che dall'Afghanistan. «Sia­
mo pronti - aggiunge - a 
discutere la moratoria nu­
cleare e un'intesa sulla ridu­
zione delle forze conven­
zionali: la preoccupazione 
per un nuovo conflitto mon­
diale farà si che ognuno 
avrà sempre più bisogno 

dell'altro». 
Certo, vi sono difficoltà, 

permangono diffidenze. Si 
attribuiscono al Patto di 
Varsavia un maggior nume­
ro di carri armati e dall'altra 
parte si denuncia la superio­
rità aerea della Nato. Ma le 
diatribe sui numeri si posso­
no comporre se c'è la vo­
lontà politica di arrivare ad 
un risultato Le ispezioni e i 
controlli di queste settima­
ne, compresi quelli effettua­
ti a Comiso, inducono alla 
fiducia. 

«Generale, ma tutto que­
sto sarebbe stato possibile 
prima di Gorbaciov?». La ri­
sposta arriva senza esitazio­
ni. «È poco probabile. Ora 
da noi c'è un r.uovo modo 
di pensare politico». «E chi 

voterebbe, Bush o Duka-
kis?». «Lasciamolo fare agli 
elettori americani. Non vor­
rei essere accusato di inge­
renza». 

E il ruolo dell'Europa? E 
la politica estera italiana? 
Nel corso del dibattito Pie­
ro Fassino, della segreteria 
del Pei, ravvisa l'assenza nel 
nostro governo di una stra­
tegia di svolta nella politica 
internazionale che tenga 
conto davvero di quella del 
gruppo dirigente sovietico. 
•Prendiamo il caso degli 
F16. C'era tutto il tempo di 
avviare atti formali per una 
trattativa tra i due blocchi. 
Vìa gli F16, via un corrispet­
tivo armamento del Patto di 
Varsavia. Invece sono stati 

accettati sul nostro territo­
rio, senza nessuna discus­
sione». 

Il socialista Michele 
Achilli, presidente della 
commissione Esteri del Se­
nato, ravvisa nei temi della 
pace e del disarmo uno dei 
terreni in cui è più praticabi­
le una linea dì unità tra il Pei 
e il Psi. Denuncia la persi­
stenza nei circoli Nato di un 
«partito delle vedove» della 
vecchia filosofia dell'equili­
brio fondato sul terrore. 
L'obiettivo è quello di 
un'Europa autonoma in ter­
mini di difesa, capace di su­
perare le logiche nazionali­
stiche dei singoli paesi: in­
somma, questo nostro con­
tinente non può continuare 

ad essere insieme un gigan­
te economico ed un nano 
politico. 

Per Stefano Silvestri, vice­
presidente dell'Istituto per 
gli affari intemazionali, si è 
entrati in una fase che può 
preludere alla storica elimi­
nazione degli ultimi effetti 
della seconda guerra mon­
diale: l'abbandono del terri­
torio europeo da parte delle 
truppe americane e sovieti­
che. Un obiettivo non utopi­
stico se si andrà oltre i meri 
calcoli militari per afferma­
re le ragioni dei popoli. 

Conclude Cervov: «Non è 
una partita con un vincitore 
e un perdente. Dobbiamo 
vincerla tutti insieme, altri­
menti saremo tutti sconfit­
ti». 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Or* 18.00: I principi doll'89. 

«Solidarietà e individualità» 
Partecipano: Claudia Mancina, Gilles Martinet, Fabio MuMi, 

Bruno Trentin 
Presiede: Patrizio Petrucci 
Ore 21.00: «Europe e rivoluzione», 
Portecipeno: Haim Buretm, Furio Olez, Michel Vovelle, Stuart 

Woolf, Renato Zangheri 
Pretiede: Franco Andreucci 

SALA DIBATTITI 
Ore 18.00: Lega dei diritti dei popoli. Presentazione del doro: 

«La Certa di Algeri», di Francoiee Rigaux, Edizioni 
Cultura della Pece 

Partecipano: l'autore; Padre Ernesto Balduccl, Pier Luigi Ono­
rato, Salvatore Senese 

Presiede: Lodovico Grassi 
STAND DEL PCI 

Ore 18.00: «Le ragioni dell'adesione al Pel». Incontro con 
Renato Zangheri 

GIORNATE INTERNAZIONALI 
Ore 21.00: Serata dedicata al Nicaragua; sari proiettato il 

film «Il ceso Nicaragua». Segue rincontro con H 
regista Giuseppe Ferrerò 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
Ore 18.00: Presentazione del libro «La mafia non esiste» 
Pertecipe: l'autore Alfredo Galasso 
Or* 21.00: Video-mostre - Kebkye presente «Moratorie di 

video arte e grofica internazionale». Programma • 
cura dei giovanotti mondano meccanici realizzato 
in collaborazione con: Centro moda di Firmi* , 
Cenale 5, Rko Ravenna, Soft Video Roma per Pitti 
Trend '88 

Ore 23.30: Notte in rock «Cyne e The Pharaons» 
TENDA UNITA 

Or* 22.30: Piano bar. Intrattenimento musical* con «Msm-
bers only», e Merco e Maurizio 

TENDA PERCORSO DONNA 
Ore 22.00: Teatro Ombria «Drems on the road». Minlspetto-

colo di ombra 
Or* 23.00: Piano bar con Vittorio Bonetti 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 18.30 -20 .00: Teatro di piazze * d'occasione. Loborato-

rio 
Ore 18.00: Sfilata di draghi a cura del Gruppo «Il Germoglio» 
Or* 21.00: Spettacolo: «Previsioni del tempo» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 6.00: Fiume Arno. Gara nazionale individuai* di pasca 
Or* 9.00: Arene sport (partenza). Corsa amatorlal* ciclisti­

ca 
Or* 10.00: Arsns sport. Concorso ippico Intorregtonele 
Or* 16.00: Campo spartivo Cslenzeno. parcheggio. Teppa 

Giro d'Italia pattinaggio, 7" Trofèo Citta di Colen-
zeno 

Or* 18.00: Arene sport. Concorso ippica imerreglonele 
Or* 20.30: Paltstr» coperta. Torneo nazionale biliardo (boc­

cette) «Enrico Berlinguer». Finali 
Ora 20.30: Paktstr* scoperte. Ressegna regionale danze 

sportiva (Rock'n'roll - Disco dance) 
Or* 21.00: Arena sport. Concorso Ippico imerreglonele 

TEATRO 
Or* 21.30: Taatro comico «Otf-Off Campi». «Straziami ma di 

riso saziami», con Le Siluet, R. Pinzeutl, F. Negri, 
Le Gslline. O. Durano. N. Boris. S. Blady, E. Gior­
dano 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00: «Tre uomini e une culle», di C. Serreeu, con A. 

Dussolier, P. Leroy Beeullev. Frencie 198S 
Or» 23.00: «Ho sentito le sirsne cantare» di P. Rosemi, con' 

S. McCarthy, P. BskHargaone. Canoe 1987 
BALERA 

Ore 21.30: Ballo Hscio con «I Diepeson» 
OISCOTECA 

Oro 21.30: D.J. Faber 
ANFITEATRO 

Or* 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presento: «Noam 
patrio A II mondo intero». L'eltra Itane) •ttr*v*reo 
le consone sociole e di protosto, con F. AmotM, 
R. Assunti!», A. Bsndelli, G. Bortoni. M. e S. 
Boninelti, C. Buono, P. Ciarchl, A. D'Amico, I, 
Della Mea, G. Marini, P. Marano • H coro di 
Orgosolo, P. Pietrangeli, A. Sparagna, M.L. Stra­
niero 

ARENA CENTRALE 
Ore 21.30: Concerto dei «Cccp» 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: «L'economie e il peese», interviste di Tito Certose 

• Carmine Fotia sd Antonio Sassolino 
Ore 21.00: Ida* por la sinistre. 

«1992: verso il mercato unico europeo» 
Portecipeno: Gianni Corvetti, Giacinto Mìlitollo, Cerio Potrucco 
Prooiode: Roberto Borzonti 

SALA DIBATTITI 2 
Ore 18.00: «Enti locali: società negata, soclets partecipato» 
Partecipano: Luca Bassilichi, Alberto Bresca, Gormono Butgo-

relii. Giuseppe Lo Ganga, Giuseppe Metulli, Wal­
ter Viteli . 

Presiede: Ezio Barbieri 
Ore 21.00: Personeggl e fotti t r a ' 6 8 e - 8 8 . 

«Dopo il '68: le donne» 
Portecipeno: Glorie Buffo, Ide Dominijonnl, Franco Fossati. 

Paola Gaìotti do Biase, Luisa Passerini 
Presiede: Daniela Lostri 

SPAZIO INTERNAZIONALE 
Ore 21.00: Trapianti par vivere; il diritto costituzionale del 

malato, in collaborazione con l'Associazione ita­
liana donatori organi 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 
Or* 18.00 Incontro-dibattito «Zingari: una cultura rugata» 
Partecipano: Bruno Benigni, Renato Scappelle, Fred Oliviero, 

Gienfronco Noppl 
Ore 23.30: Notte in rock. «Tre Streomero» a «Bufo Baroncini» 

TENDA UNITA 
Ore 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: serata con 

Beppino Moretto e il coro di Orgosolo 
Ore 23.00: Pieno bar. Intrattenimento musicale con «Mom-

bers Only» 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 19.00 -22.00: Laboratori scientifici «Le vitelle» (Parigli 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ora 18.00: Palestre scoperto. Rosoogno di mini-volley 
Ore 21.00: Polestra scoperto. Rassegna di mini-volley 

TEATRO 
Ore 21.30: Taatro comico «Off-Off Campi». «Straziami m * di 

riso soziami», con Le Siluet, R. Pinzami, F. Negri, 
Le Gallino, Los Bonbon». N. Boris, Ciccia & Poil-
lettos. M. De Panfili». C. Torte 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00: «Arrivederci ragazzi», di Louis Mail*, con G. Ma-

nassa, R. Fejto. Fronda 1987 
Ore 23.00: «I 400 colpi», di Francois Truffaut, con J.P. 

Leaud, J. Moreau. Francia 1959 

BALERA 
Ore21.30: Ballo liccio con i «Concordo 

DISCOTECA 
Ore 21.30: D.J. Usca 

ANFITEATRO 
Ore 21.30: Omette Colomon 

ARENA 
Ore 21.30: Concerto di Fiorello Mannola 

• : ' : . . . 
l'Unità 
Domenica 
4 settembre 1988 
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POLITICA INTERNA 

La Direzione ha deci» venerdì 1 avvio del 
dibattito congressuale, ina Intanto e è una 
situazione politica che non attende 

Abbiamo preso una decisione importante per 
I avvio del dibattito congressuale Ma naturai 
mente abbiamo presente I esigenza di stare 
fermamente in campo in una situazione sem 
pre più accesa Un compito fondamentale e 
quello di fissare net vivo della battaglia politica 
la nostra «identità» Tanto più che i tndeboli 
mento del Pei sta già facendo pagare un prez 
zo alto al paese Al contrano di quanto alcuni 
sostennero ali indomani del nostro arretra 
mento elettorale non assistiamo al trionfo del 
riformismo moderno ma vediamo emergere 
pericolosi segni di regressione Basta pensare 
a ciò che è successo alla Hat agii attacchi alla 
magistratura e al caso Gava alla sentenza sul 
I ora di religione per non parlare delle sortite 
attorno alla legge finanziaria Direi che la stes 
sa situazione ci impone di pensare al congres 
so partendo di qui il partito comunista italiano 
serve Sarebbe anzi necessaria una vera e prò 
pria campagna di massa fatta con orgoglio e 
umiltà Nel senso che dobbiamo non solo dire 
ma anche chiedere ai cittadini che cosa deve 
fare oggi II Pei per servire la società italiana 

Ma c'è chi Intravvede I Intenzione di met 
tere II silenziatore aul dibattito Interno nel 
partito 

Al contrarlo la Direzione ha assunto una deci 
sione nuova di cui non può sfuggire il rilievo 
aprire subito il dibattito congressuale Decisio 
nt. nuova perche come e noto nel passato il 
dibattito si apriva dopo I elaborazione dei do 
eumeni! congressuali Oggi invece chiediamo 
al compagni a tutto il partito ai nostri amici di 
partecipare alla definizione stessa dei docu 
menti E questo perché sentiamo più che mai 
I esigenza di un confronto ampio e serrato sul 
le prospettive del nostro partito 

Questa novità fa sorgere un problema su 
quale base si apre 11 dibattito visto che non 
e è ancora II punto di riferimento di un 
documento congressuale? 

Innanzi tutto il dibattito si deve avviare sulla 
relazione e la discussione dell ultimo Comitato 
centrale che ha deciso la convocazione del 
Congresso Mi pare che quella discussione ab 
bla già Indicato alcuni temi di fondo Tuttavia 
decisivo è intrecciare la ricerca ai problemi del 
momento ai bisogni del paese 

Ma giù In quel Comitato centrale è stato 
posto un Interrogativo oggi ti Pel può dav­
vero dare risposta al problemi «Immedlt-
ti» tenui rldeflnlre o riscoprire la propria 
Identità? 

Intanto credo si debba partire dalla consape 
volezza che non si tratta di riscoprire un antica 
Identità offuscata ma di costruire una nuova 
identità direi un Identità attuale Partendo dal 
la considerazione che tutta una fase di lotta 
per I emancipazione dei lavoratori è alle no 
sire spalle grazie alle nostre stesse battaglie 
alle vittorie della sinistra Prendiamo ad esem 
pio la grande idea socialista dell eguaglianza 
Oggi si tratta di coglierne i termini nuovi dob 
blamo pensare e realizzare una eguaglianza 
delle opportunità e dei diritti dell informalo 
ne della cultura della possibilità di accesso ai 
beni e ai servizi lo la definerei un eguaglianza 
che garantisca e promuova le diversità questo 
scriverei sulle nuove bandiere del socialismo 

Ma da queste premesse non discende auto­
maticamente la funzione e la prospettiva 
del Pel nella società Italiana. 

Infatti è proprio sulla funzione nazionale ed 
europea del nostro partito che siamo chiamati 
a riflettere Nel senso che I Identità si manife 
sta nella capacità di risposta ai problemi E qui 
vedo appunto il contributo che può venire dal 
dibattito che apriamo SI tratta di fare emerge 
re un primo nucleo fondamentale di questioni 
su cui avviare una ncerca vera che rappresenti 
un salto nella maturità politica del partito e 
abbia al centro la proposta più che la protesta 
f appunto su questo terreno che potremo pre 
rìsa re la nostra funzione oggi fare emergere il 
«nuovo Pei come una necessità storica e poli 
tica della nazione Nel momento in cui grandi 
poteri scavalcano lo Stato nazionale e import 
gono forme nuove di dominio sulla società che 
richiedono una rinnovata critica del tipo di 
modernizzazione imposta in questi anni Ma il 
nodo da sciogliere resta questo come la crìti 
ca si trasforma in progetti alternativi' Se per 
esempio guardiamo ai problemi dell ambien 
te che quest estate sono balzati in primo piano 
con il caso dell Adnatico dopo quello esem 
piare della Farmoplant ci accorgiamo che non 
basta fare le anime belle dell ecologismo Si (a 
poesia In re ìlta è uno scandalo che il governo 
non abbia ancora predisposto piani e non ab 
bla messo subito a disposizione mezzi deci 
sioni autorità necessari per affrontare questio 
ni così importanti Naturalmente ciò richiede 
rebbe delle scelle 11 che vuol dire anche stor 
nare soldi da altri capitoli del bilancio dello 
Stato Ma in primo luogo un impegno concreto 
e una lotta per delineare e imporre una diversa 
visione dello sviluppo Ecco questo in vista 
del congresso è un campo arduo di riflessione 
per noi come per chiunque lo ripeto non 
voglia limitarsi a fare I anima bella dell ecolo 
gismo Vedo che Lafontaine al congresso del 
la Spd ha parlato come noi di un rinnova 
mento ecologico dell economia Ecco una ba 
se importante per un programma europeo del 
le forze di progresso 

Resta comunque li fatto che 1 comunisti 
hanno dinanzi un problema dimostrare 
che loro, meglio di altri, possono avere un 
ruolo risolutivo per I problemi del paese, 
per questioni cruciali della nostra epoca 
come quella dell'ambiente 

Non e è dubbio Credo anzi che da qui debba 
partire la nostra discussione L assunto è che 
oggi il problema fondamentale non è più quel 
lo della promozione della modernità ma della 
sua guida e del suo controllo E proprio qui si 
tratta di individuare la funzione attuale del Pei 
Nel senso che qui e è una delle novità fonda 
mentali della nostra ricerca un salto teonco 
da compiere che deve informare di se tutta la 
nostra elaborazione L idea è In sostanza che 
siamo entrati nei mondo intero in una fase di 
trasformazione continua che pone appunto il 
problema di un continuo controllo razionale 
dei processi e della regolazione dei poteri Og 
gi la guida della trasformazione è un problema 
di vita o di morte per la società umana La 
trasformazione e i diversi processi di moder 
nizzazione non hanno di per sé un segno pos 
tivo Aprono nuove contraddizioni anche prò 
spettive catastrofiche per I ambiente per I uo 
ino direi dentro 1 uomo stesso E quindi oc 
corre una forza capace di promuovere demo 
craticamente nella liberta il dominio di tali 
contraddizioni II Pei è questa forza 

Perché proprio U Pel che Invece al vuole 

Achille Occhetto sui temi del congresso 

Così occorre ripensare 
Stato, mercato, socialismo 
A uno statalismo 
clientelare 
è interessata la De 
Oggi non basta 
regolare 
il mercato 
Anche lo Stato 
interventista 
deve essere 
socialmente domato 

Dobbiamo muoverci É§ 
nell'idea che 
lo Stato è capacità 
di fornire regole 
a una pluralità 
di soggetti: 
l'obiettivo 
è la garanzia dei 
diritti sociali 
dei cittadini 

La guida della 
modernizzazione: 

è qui che 
si individua 

l'attualità del 
ruolo del Pei 
dimostrando 
la possibilità 

concreta di un 
«riformismo forte» 

Il socialismo 
non come sistema 

o traduzione di 
una ideologia 

Ricongiungere 
libertà 

ed eguaglianza 
Si può superare 

la scissione 
tra Eàt e Ovest 

FAUSTO I M A 

condannato • scontare gli errori della ma 
storia? 

Andrebbe fatta davvero un analisi seria su che 
cosa è stato il Pei nella storia d Italia lo dico 
che il Pei è questa forza Proprio perché una 
lunga tormentata contraddittoria formazione 
storica I ha reso adatto a quei compiti di cui 
parlavo Si potrebbe dire che la storia d Italia 
ha lungamente preparato una forza che può 
assolvere questo compito Già dalla rifonda 
zione compiuta da Gramsci con le tesi del con 
gresso di Lione del 1926 emerse la funzione 
nazionale del Pei come il partito che meglio 
deg'i altn sapeva fare i conti con la stona d Ita 
lia Cosi il Pei potè presentarsi come la forza 
che era in grado di battersi più conseguente 
mente per lo sviluppo la modernizzazione del 
paese spezzando i vincoli del compromesso 
risorgimentale agrano-industnale Questo ere 
do sia il merito storico del partito nuovo di 
Togliatti che in tal modo riuscì a incanalare 
democraticamente le componenti ribellistiche 
presenti nelle masse popolan e contempora 
neamente contnbui a «democratizzare» le (or 
ze conservataci Oggi ci troviamo però di fron 
te ad una discontinuità oggettiva nella stona 
della nazione Una stona che aveva accomu 
nato battaglia per lo sviluppo e democrazia 
consociativa Oggi non siamo più solo noi ma 
forti componenti del capitalismo forze dina 
miche nuove a muoversi sul terreno della mo­
dernizzazione Su questo terreno si aprono 
dunque prospettive diverse si apre una vera e 
propria lotta per la direzione e la guida della 
trasformazione 

Per gli avversari la decadenza del Pel è 
una sorta di destino storico, dal tuo ragio­
namento sembra viceversa un destino sto­
rico 11 suo ruolo di governo delle trasfor-
inazioni 

Dipende da come si interpretano i bisogni at 
tuali del paese se si pensa cioè che sia neces­
sario un nformismo forte o se si ritiene che si 
possa arrivare alla scadenza europea del 92 
con le pratiche di «governabilità» che cono 
sciamo Comunque noi non ci affidiamo al de 
stino lo mi richiamo ai caratten stonci del 
Po al ruolo concretamente svolto nella socie 
ta italiana Credo che il nostro partito per la 
sua formazione stonca oltre che per la sua 
composizione sociale sia una forza pronta 
allenata a porsi dal punto di vista dell interesse 
generale Questo atteggiamento questa predi 
sposi zione non nascono da un orgogliosa di 
vers ta moralisticamente intesa e vissuta Na 
scono appunto da una particolare composizio 
ne storica direi da un impasto di fatton ogget 
tivi e soggettivi che differenzia il nostro partito 
da altre forze politiche più particolansticamen 
te coilegate a interessi dominanti temperati 
poi dalla mediazione corporativa con I insie 
me delta società Ciò che mette capo in questi 
partiti ad una sorta di interesse generale mi 
bulicato e illusono In sostanza dominio dei 
più forti e mediazione corporativa II risultato è 
la cnsi dello Stato cioè i flagelli che il penta 
partito ha prodotto e non sa dominare Ed è 

questa miscela che rende organicamente im 
praticabili la saldatura tra sviluppo e ambiente 
e un positivo rapporto tra pubblico e privato E 
il ritornante spettacolo settembnno della Fi 
nanziana con la ripresa di un agitazione priva 
Ustica senza costrutto senza progetti senza 
riforme senza esiti postautunnali sutl efficien 
za dei grandi servizi Le forze al governo non 
sanno fissare regole nuove perché anziché 
promuovere una cooperatone tra pubblico e 
pnvato nel) ambito di spazi e competenze defi 
niti favoriscono una commistione tra interessi 
pubblici e pnvati che produce uno statalismo 
imbroglione e clientelare e un corrompimento 
di settori dell economia e delta società 

Ma perché Invece II Pel può trovare la for­
za di riproporre In questi termini nuovi 
cintereste generale»? 

Il Pei può farlo perché non è legato agli inte 
ressi dominanti e nello stesso tempo ha un 
rapporto non economico corporativo con le 
classi lavoratrici da cui sorge e di cui rappre 
senta gli interessi fondamentali Fanno infatti 
parte della nostra «identità» le lotte contro 
ogni visione classista chiusa Questa attitudine 
diventa una necessità per la nazione nella fase 
dell internazionalizzazione della sovranazio-
nalita Quindi direi che la funzione nazionale 
del Pei sì presenta in modo aggiornato in pn 
mo luogo come funzione di governo della tra 
sformazione e come funzione europea II pro­
blema è di portare tutta I Italia in Europa e il 
vero nodo è il Mezzogiorno Ma questo sigmfi 
ca un diverso governo della trasformazione 
visto in chiave europea Anche qui e è I esigen 
za di un salto della nostra elaborazione Nel 
senso che I Europa non va vista come un eie 
mento aggiuntivo ma come il prisma attraver 
so il quale vedere i problemi sociali i problemi 
dello sviluppo e delle politiche industnali i 
problemi istituzionali La «modernizzazione 
dell Italia si colloca dunque in questo orizzon 
te E la scadenza del 92 con I unificazione del 
mercato europeo ripropone in modo più stnn 
gente il problema della governabilità nel no­
stro paese il dilemma in sostanza è questo 
semplici aggiustamenti o riformismo forte7 

Che cosa Intendi per riformismo forte? 
Questo è un altro tema di analisi congressuale 
e di ncerca E possibile innanzi tutto un nfor 
mismo forte7 E I interrogativo che domina il 
dibattito interno di tutte le forze socialiste eu 
ropee che sappiamo benissimo sono tra di 
loro differenti anche nel modo in cui nspondo 
no a quel! interrogativo Anche se ciò non to 
glie che siano una realta complessiva con la 
quale dobbiamo fare i conti Per dare una n 
sposta occorre partire da una analisi della fase 
che attraversiamo e da una proposta coerente 
La premessa è una ncognizione attenta dicia 
mo cosi del lascito della crisi del reaganismo 
che ci pone appunto a un bivio o il sostegno 
subalterno del processo di modernizzazione in 
atto o una riqualificazione qualitativa sulla ba. 
se di radicali riforme di un nformismo forte È 
evidente che la nostra risposta si muove nella 
seconda direzione Che pero questo è il pun 
to non può essere una risposta retonca ma 
un ipotesi da verificare programmaticamente 
Si tratta di dimostrare con la forza delle grandi 

opzioni che un nformismo forte non solo è 
necessano ma è anche possibile llneoliberi 
smo che ha messo in difficolti la sinistra nel 
suo complesso ha prodotto nuove contraddi 
zioni o ne ha accentuato altre già presenti La 
più grande è quella tra il Nord e il Sud del 
pianeta con conseguenze sulla convivenza ci 
vile negli stessi paesi sviluppati Poi ci sono le 
grandi contraddizioni trasversali dell ambien 
te della quanta della vita e dello sviluppo Si 
può dire di certo che un nformismo debole e 
pnvo di piogetto non può fronteggiare questi 
fenomeni Ma un nformismo forte lo npeto, 
deve andare al di là delle declamazioni E deve 
porsi il problema del consenso politico della 
cosiddetta conquista del centro nei termini 
che ho richiamato nell ultimo Comitato centra 
le 

Ma nella slruaztone attuale è possibile fare 
questo? 

Io credo che si possa apnre una fase più favo 
revole a grandi cambiamenti anche se essa 
non è ancoia percepibile politicamente per 
che prevale in questo momento I inerzia la 
pressione sulla società dei grandi poten nuovi 
che si sono costruiti nel corso di questi anni 
Tuttavia ci seno nodi destinati a venire al petti 
ne E sono i nodi della congiuntura internazio­
nale e dell unificazione del mercato europeo 

Riformismo forte è solo una panda, una 
contrapposizione dentro la sinistra? O può 
già Identificarsi In alcuni obiettivi? 

No dovrebbe essere - e a questo deve tendere 
la nostra ricerca congressuale - un progetto 
un programma Alcuni esempi di una iniziativa 
nformatnce che non si limiti ad aggiustare i 
guasti delle politiche conservarne» li abbiamo 
già indicati le politiche che prendono le mos 
se dalla differenza femminile che presuppon 
gono una nconsiderazione di tutto lo sviluppo 
la diminuzione dell orano del lavoro come 
grande nforma complessiva del modo di prò 
durre («lavorare lutti lavorare diversamente») 
In sostanza fare del lavoro dell ambiente del 
le donne il fulcro di un progetto che conduce 
a mutazioni qualitative dello sviluppo 

Come rendere gli operanti tanti propositi? 
Mentre altri preannundano le loro campa­
gne, la situazione politica non attende 
queste definizioni congressuali 

Si non e è dubbio La situazione si ncanca di 
asprezze e tensioni Vediamo che tutti i partiti 
si dichiarano nfomusti ma non fanno nessun 
nformismo né forte ne debole Non possia 
mo ad esempio non vedere con quale ignavia 
si stia affrontando una questione per noi cen 
trale come quella del debito pubblico Noi 
cntichiamo questa condotta politica perche 
manca una visione nformatnce Che secondo 
la nostra proposta dovrebbe comportare cer 
to una maggiore selezione della spesa pubbli 
ca ma soprattutto un allargamento della base 
imponibile e uno spostamento del canco fisca 
le dal lavoro e dalla produzione alla rendita e 
ai profitti finanzian In tal modo noi poniamo 
al centro della società italiana il tema di una 
grande operazione di ridistribuzione che impli 

ca è evidente, una lotta dura, Questo dovreb 
be essere un caposaldo di un riformismo reale 
e non soltanto sbandierato Decisivo per un a 
zione nformatnce è poi affrontare una piaga 
che ci rende indegni di affacciarci in Europa 
la piaga dell ordine pubblico in vaste regioni 
del paese Chi potrà capire come ministn so 
spettati di aver utilizzato la camorra possano 
poi combatterla? Dietro i discorsi salottien del 
post moderno si sta sottovalutando il fatto che 
il nostro è un paese segnato dati influenza del 
le società cnmmali Ed è evidente che tanta 
parte del Mezzogiorno è dominata da un anti 
slato da una sorta di contropotere criminale 
che pregiudica ogni processo di nnnovamen 
to Credo che dobbiamo sollevare una questio 
ne nazionale di valore strategico generale per 
collocare degnamente I Italia nel concerto 
delle nazioni europee 

Ma II Pd con chi al propone di operare 
trasforaaztonl? La alnlf queste 

un linguaggio comune. Rimane valida l i 
linea dell alternativa, oppure occorre ri­
vederla, ripensarla? 

L alternativa deve poggiare sul terreno dei pro­
grammi attraverso un azione paziente di con 
franto e anche di scontro se è necessano Di 
rei che il problema e come cambiare il campo 
in cui openamo come trasformare i partiti 
come amvare ad un effettiva trasformazione 
programmatica netta sinistra per preparare ta 
nuova frontiera progressista che abbia i carat 
ferì di un alternativa di governo Un nuovo go­
verno della trasformazione presuppone un nn 
novamento nella democrazia E per questo ri 
proponiamo con grande forza il tema della 
nforma delle Stato Si tratta di operare un prò 
fondo npensamento Perché la cnsi dello Sta 
to sociale dimostra che non basta regolare il 
mercato ma che anche lo Stato interventista 
deve essere socialmente domato messo sotto 
controllo Altnmenti abbiamo quella occupa 
zione dello Stato che favorisce ogni forma di 
corruzione e nello stesso tempo favonsce la 
concentrazione di poten economico finanziari 
e 1 assenza di slancio progettuale delle istitu 
zioni e dei partiti Oggi è in particolare la De 
col suo sistena di potere che è interessata al 
vecchio tipo di statalismo Su questo punto 
vogliamo promuovere il dibattito congressuale 
perché io credo che si debbano introdurre del 
le novità Noi abbiamo già messo m discussio 
ne lo statalismo tradizionale del movimento 
operaio Ma ora ci dobbiamo muovere nell i 
dea che lo Stato è fondamentalmente capacità 
di fornire le regole a una pluralità di soggetti 
pubblici e pnvati Cioè abbiamo bisogno di 
uno Stato che garantisca di più i dintti sociali e 
gestisca di meno In quest ottica si possono 
nvedere tutti i rapporti tra pubblico e pnvato 
purché lo Stato abbia la possibilità democrati 
camente garantita di indicare a tutti i soggetti 
i cnten dell interesse generale ai quali devono 
attenersi Si tratta in questo quadro di apnre 
con decisione un nuovo capitolo nel libro del 
la democraz a italiana, quello della democra 
zia economica 

In tema di alleanze come giudichi l'Inter­
vento di Martelli al convegno di Rlmtnl, le 
convergenze tra Psl e Comunione e libera­
zione? 

Innanzi tutto vorrei dire che Martelli forse ria 
cominciato a nflettere sulla lezione storica del 
comunismo italiano Perche una delle grandi 
originalità di questa forza considerata vecchia 
e che ha determinato invece un salto qualitati­
vo nella cultura politica italiana è stata proprio 
quella di affermare che non si potevano consi 
derare alla stregua di ghetti separati compo­
nenti culturali come quelle laica cattolica e 
comunista Su questo evidentemente 1 sociali­
sti avevano un passo da compiere E non pos­
siamo che rallegrarci del fatto che incominci 
no a capino Siamo stati appunto noi a ricono­
scere che nell esperienza religiosa e erano va 
lon che potevano avere una grande funzione 
nella trasformazione della società 11 vero pro­
blema è però quello di andare a vedere l con 
tenuti e di concepire il rapporto come con 
franto aperto politico e ideale e non come 
compromesso di potere Noi siamo convinti 
che i cattolici abbiano una funzione essenziale 
nella prospettiva dell alternativa Questo di 
scende dalla considerazione che nell area cat 
tolica si diffondono posizioni ideali e pratiche 
cntiche nei confronti dell attuale processo di 
sviluppo dell attuale organizzazione dello Sta 
to dei valon propugnati dal! Individualismo 
sfrenato Ma anche qui credo siano necessarie 
delle novità nella definizione del dialogo che 
non è dialogo tra forze che rimangono uguali a 
se stesse Dobbiamo in sostanza cambiare da 
una parte e dati altra E qui si colloca il proble 
ma del superamento dell unità politica dei cat­
tolici Un problema che cresce nel seno stesso 
del mondo cattolico dove ad esempio, ben 
diverse sono le posizioni delle Adi da quelle di 
CI Questo è uno dei passaggi per costruire in 
modo laico un nuovo schieramento progressi 
sta che abbia in sé istanze e sollecitazioni che 
vengono dal mondo cattolico II problema non 
è più solo quello delle garanzie per i cattolici 
La questione ormai aperta è quella della collo­
cazione nuova dei cattolici e della Chiesa stes­
sa in rapporto al sistema politico italiano, sen­
za referenti privilegiati Quel che deve contare 
è il nesso che ciascuna coscienza stabilisce tra 
opzione di valore e scelta di fatto tra valori, 
programmi e comportamenti Quindi il dialogo 
cambia segno 

Ma che cosa dici della convergenza sa cer­
ti «contenuti» ira Psl e CI, che poi finora ba 
espressa una lobby politica all'Interno 
delta De? 

Ecco qui e è la nostra critica al socialisti Che 
dialoghino con CI quando sottolinea il valore 
della diversità non ci scandalizza Ma quando 
si fa della diversità la base di una sorta di liba 
nizzazione della cultura o della scuola le cose 
cambiano Non si farebbe che riaprire la strada 
ai ghetti Mentre è del tutto lecito che dentro 
un sistema unitario di formazione vengano al 
massimo garantiti la diversità la libertà, i mo­
menti di autonomia 

C'è va pento nella tua relazione al Ce, 
" » parli di continuo sviluppo delta 

stentare 11 dibattilo congressuale. SI tratta 
dlimaridellnlztoMdelmtalUB»? 

Qui entriamo nel cuore del problema che co­
sa significa una ncollocazione radicale dell e 
spenenza del passato e I apertura di una fase 
nuova Credo che la ncerca debba fissarsi sul 
tema di una democrazia in espansione come 
motore di una nuova concezione del sociali 
smo li processo di inveramento della libertà e 
dei dintti si presenta in modo profondamente 
nuovo nella società attuale Abbiamo una Iran 
turnazione dei dmtti vecchi e nuovi nel senso 
che non è assicurata la pan opportunità in tutti 
i campi della società E e è stata una monella 
zazione dei bisogni e delle motivazioni che ha 
favonio la corporativizzazìone della democra 
zia Ciò comporta una capacità della sinistra di 
garantire nella prospettiva di una trasforma 
zione una reale panta della cittadinanza. Ne 
discende una concezione del socialismo co­
me massima realizzazione delle libertà Indivi­
duali di una effettiva libertà di tutti Questa 
considerazione è molto importante perché la 
stona del nostro secolo è stata segnata dal) un 
petuosa ascesa sociale e politica delle masse 
popolan e dal! affermazione delle idealità e 
dei valori democratici e socialisti Però è stata 
anche dominata dalla separazione di due idee 
che in realtà oggi vanno ricongiunte Da un 
lato il momento della libertà fissatosi soprat­
tutto in Occidente e dall altro il momento del 
(eguaglianza che hanno portato alla esaltazio­
ne rispettivamente del capitale e dello Stato, 
sempre più potenti e «assoluti» La stessa unita 
teralità dette due opposte impostazioni è la 
spia del fatto che e è un insufficienza in ciascu 
na Tanto è vero che i movimenti cntici e ìnno-
vaton che si sviluppano in Occidente sono 
portati ad assumere un ispirazione socialista, 
mentre a Onente fanno emergere valon e con 
tenuU del liberalismo e delta democrazia E qui 
è I appuntamento dei nuovo secolo la ncerca 
di vie d uscita che negli ultimi tempi è arrivata 
ali ordine del giorno 

Immagini una aorla di ricompostitene uni­
taria dell'esperienza storica •tondlak? 

Si SI tratta di trovare una via d uscita alla scis 
sione e alla contrapposizione tra Occidente e 
Onente riconoscendo nei fatti I interdipen 
denza dei processi mondiali Oggi esistono le 
possibilità di imboccare questa sirada Ci sono 
spinte e forze che percorrono trasversalmente 
i blocchi Questa sfida non è neutra rispetto ai 
grandi interessi e noi meniamo che un ruolo 
determinante spetti alle masse lavoratici e po­
polan Ma essa non è esibizione di modelli 
Nell incrocio di queste tendenze profonde del 
nostro tempo lo stesso socialismo non può 
essere concepito come sistema come tradu 
zione ideologica come legge Ecco perchè 
credo che la nostra ncerca debba concentrarsi 
sulla garanzia dei dmtti e sul fatto che dentro 
la libertà devono emergere nuovi dintti socia 
usti Ciò comporta appunto una nqualificazio 
ne del socialismo della sua dinamica della 
sua funzione stonca La nostra è una ricerca 
che mira dunque ad una ricomposizione delle 
forze democratiche e socialiste occidentali a 
partire dall impegno comune di tutte le forze 
socialiste del nostro continente anche in vista 
delie elezioni europee In questo senso ci sen 
tiamo parte integrante della sinistra europea 
ci sentiamo solidali col nuovo corso di Garba 
ciov e con la npresa del partito democratico 
amencano Direi che dobbiamo cominciare a 
pensare in modo diverso non più in termini di 
blocchi Dobbiamo cominciare a pensare che 
non ci sono due tre mondi ma e è un mondo 
solo Questo è un vero salto teonco da com 
piere perché solo cosi si acquisisce una nuova 
capacita di egemonia Ed è del tutto evidente 
che questo discorso e parte integrante della 
specifica riflessione da compiere sul modo di 
essere del nostro partito e della sua organizza 
zione 
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POLITICA INTERNA 

L'ordinanza di Memi 
sul caso Cirillo/9 

Salvatore 
Sanfilippo 

francano Patriarca 

MI ROMA. Che scena deve 
essere aiata,,, trovarsi davanti 
•I flash di cento fotografi pro­
prio Il giorno che il capo del-
l'Nco II convoca segreiamen-
le In cella per mettere la sigla 
finale all'Intricata partila di gi­
ro Ira «servili", camorra, Br, 
De, per II rilascio dell'assesso­
re. Questa riunione di «rlngra-
ilamenlo», fallila all'ultimo 
momento per II contempora­
neo arresto dello «stoppe» 
della squadra locale, Angloli­
no Gasparlnl, con conseguen­
te affollarsi di telecamere da­
vanti a! carcere di Ascoli, è un 
gustoso episodio «clou» agli 
ani dell'Inchiesta del giudice 
Memi. 

La confidenza 
del carabiniere 

£ il maresciallo del carabi­
nieri Erminio Barberini a rive­
lare tale confidenza avuta du­
rame il viaggio da Ascoli all'A­
sinara dallo stesso Culolo. Il 
anale ha dato in quell'iacea-

one bure nome e cognome 
- quelli doll'on. Enra Scolli -
all'uomo politico che «non 
era potuto entrare in carcere 
per la presenza dei giornali­
sti». Barberini non se l'è in­
ventalo; il maggiore Enzo Tra­
lascia raccoglie nella slessa 
occasione un'analoga soffiala 
di un Cuiolo In vena di sfoghi 
per II «tradimento» ricevuto su 
•un personaggio politico che 
al sarebbe portato In Ascoli Pi­
cena per Incontrarlo, ma che 
vi avrebbe desistito In quanto 
nel pressi del carcere trovò di­
verti giornalisti": In quel perio­
do - ha spiegalo l'ulflciaie - vi 
lu «un allollamento di giorna­
listi presso il carcere a cagio­
ne dell'arresto del calciatore 
Angelo Qasparinl». Ed ecco II 
maresciallo Marra, che, pure 
lui, conlerma la presenza nei 
pressi del carcere di Ascoli e 
la successiva luga di un «per­

sonaggio politico napoleta­
no». 

Tre uomini in divisa rievo­
cano, dunque, concordi lo 
stesso episodio: anche loro 
sono, come Aleml - secondo 
De Mita - da ritenersi «fuori 
dal circuito istituzionale.? Lo 
stesso Culolo, interrogato, tra­
dira per un momento la sua 
tecnica snervante del «dire e 
non dir» per riferire un episo­
dio simile, forse lo stèsso, ta­
cendo però un altro nome, 
quello dell'attuale ministro 
dell'Internò: «Enzo Cadilo mi 
disse che Antonio Cava un 
giorno non potè entrare per­
chè c'erano troppi giornali­
sti'. Poi il boss della camorra 
torna ad ammiccare dalle pa­
gine dell'istruttoria verso I 
suol «interlocutori- politici 
che l'hanno deluso: «In carce­
re mi hanno fallo incontrare 
con le persone più disparale, 
e cioè con personaggi Impor­
tami della vita italiana». Inutile 
(per ora) chiedere altri parti­
colari. Cutolo fa capire di vo­
ler tenere dentro la manica la 
maggior parte dei suoi segreti. 

E le «verifiche»? L'ordinan­
za Aleml per la puntigliosa 
elencazione di riscontri diven­
ta in questa parte addirittura 
monotona come una guida te­
lefonica. Un latto è certo. Nel 
circuito carcerario sia I br, sia 
I gregari di camorra appren­
dono dilani contemporanea­
mente da diversi punti di os­
servazione - rileva il magistra­
to - le stesse cose sul «piloti» 
politici della trattativa che si 
va dipanando suscitando mil­
le speranze nelle celle. Giun­
gono, all'epoca, alla stessa 
conclusione. E tutto ciò riferi­
scono ora al giudice che pren­
de allo: «Le affermazioni dei 
dissociati Sanfilippo, Incarna­
lo, Pandico, D'Amico, secon­
do cui gli on.li Cava, Scotti e 
Patriarca si recarono perso­
nalmente ad Ascoli hanno tro­
vato un parziale riscontro nel­
le confidenze (alte da Cutolo 
al maresciallo dei carabineri 
Barberini ed al maggiore Tra-

«Un leader de venne ad Ascoli» 
Cutolo non dice il nome ma dà l'identikit 
Ve lo ricordate lo «stopper» dell'Asco­
li, Angiolino Gasparini, un tipo alto e 
biondo, con la carriera stroncata sette 
anni fa da una storia di droga? La vi­
cenda del suo arresto si incrocia per 
caso coli'affare Cirillo. Quel giorno, in 
attesa del giocatore, giornalisti e foto­
grafi circondano il penitenziario, pro­

prio mentre il detenuto Cutolo aspetta 
un incontro risolutivo, forse il «ringra­
ziamento» per la trattativa. «Don Rafe-
le» ha chiesto la visita di qualcuno che 
garantisca su tante promesse. Ma la 
macchina blu è costretta a fermarsi. Ed 
un de d'alto bordo fa dietro front da­
vanti all'imprevisto assembramento... 

VINCENZOVASILE 

Il ministro degli Interni, Antonio Cava 

lascia, nonché una conferma 
nelle voci giunte fino al seque­
stratori di Cirillo (Ira i quali Pa­
squale Aprea, uno dei "carce­
rieri", riferisce d'avere appre­
so che ad Ascoli era andato 
personalmente l'on. Cava) e 
nel carcere di Cuneo (dove 
Giancarlo Sanna dice di aver 
appreso che ad Ascoli per 
premere su Cutolo si erano re­
cali "alti personaggi della De" 
ed Enrico Fenzi dichiara che 
si fece il nome del'on. Gava». 

Ma sentite che coro vien 
fuori dagli asciutti appunti de­
gli interrogatori messi assieme 
dal giudice Aleml. Inizia la sfi­
lata Salvatore Sanfilippo, 
«pentito» della camorra, che 
dichiara che Gava ed un altro 
«esponente politico de» si re­
carono personalmente da Cu­
tolo ad Ascoli sotto nomi di 
copertura. "Non ufficialmen­
te, ma ufficiosamente», spie­
ga, vi era coinvolto in prima 
persona Flaminio Piccoli. Mi­
chele Gelati: la trattativa attra­
verso Cutolo vede coinvolta 
direttamente la De. 

Non si vuol credere a que­
ste rivelazioni retrospettive? Si 
legga, allora, il documento Br 
al processo Moro: per la libe­
razione di Cirillo il vertice de 
ha costruito - scrissero allora i 
brigatisti - «un apparato inte­
grato di emergenza» a proprio 
uso e consumo, che si è dipa­
nato lungo «l'asse De servizi 
segréti direzioni carcerarie» 
muovendo uomini dello Stato 
per far fronte alle sue impel­
lenti esigenze. Conferma il de­
tenuto «politicizzato» Giancar­
lo Sanna: «Cutolo era stato in­
teressalo per la liberazione di 
Cirillo da un settore politico 
de che faceva capo a Cava». 
Ed il cognato di Senzani, Enri­
co Fenzi: «Antonio Gava era 
indicato come quello che pro­
muoveva tutte le attività diret­
te a stabilire contatti ed altro 
per ottenere la liberazione di 
Cirillo». Giovanni Planzio, diri­
gente della colonna napoleta­
na. all'esterno del carcere ri­
ceverà le stesse informazioni: 
•Cutolo ci fece sapere che la 
De si era rivolta a lui personal­
mente per chiederne la me­
diazione e l'intervento; Senza­
ni mi disse che ad Ascoli da 
Culolo era andato il senatore 
Patriarca»: Roberto Ognibene 
ripete: «La Nco non aveva al­
cun interesse ad andare con­
tro le Bn era invece disponibi­
le a lare da tramite con forze 
interessate alla liberazione di 
Cirillo (guadagnando qualco­
sa nella mediazione). Gava 
sostenne la trattativa per il ri­

lascio». Tommaso Biamonte: 
«La De per Cirillo per la prima 
volta era scesa a patii ed ave­
va trattato e pagato». Alberto 
Francescani: «Esponenti del­
la De tra cui Gava erano inte­
ressati alla liberazione di Ciril­
lo ed avevano richiesto l'inter­
vento di Cutolo perché me­
diasse per il rilascio di Cirillo». 

Abbiamo così ascollato le 
voci concordi di detenuti poli­
tici o politicizzati rinchiusi nel­
le carceri di Palmi, Nuoro e 
Cuneo - dove Cutolo sguinza­
gliò i suoi emissari, Luigi Bos­
so, Sante Notarnicola e Pa­
squale D'Amico. Vogliamo 
sintonizzarci adesso sulla fre­
quenza di radio-camorra? Lui­
gi Riccio parla della «visita di 
due ministri» a Rosella Cutolo, 
la sorella di «don Rafele». Pa­
squale Barra dà notizia di una 
visita di Gava nel carcere di 
Poggioreale, ma Alemi non 
trova riscontri e scarta questi 
•contribuii». Mario Incarnato 
fa il nome di Silvio Gava tra i 
visitatori di Cutolo ad Ascoli, 
così come Giovanni Pandico-, 
Marco Medda dice di aver vi­
sto coi suoi occchi «personag­
gi ai vertici della De naziona­
le». D'Amico chiama in causa 
Scotti e Patriarca. E racconta 
un episodio: l'avvocalo Bruno 
Spiezia, il suo difensore, gli 
confidò - dice - di aver atteso 
a lungo prima di fare il collo­
quio con Cutolo, perché il ca­
po dell'Nco era impegnato 
coi due uomini politici. Atten­
zione: l'avvocato non smenti­
sce. Allora conferma? Mac­
ché, sarebbe troppo facile per 
un'inchiesta impossibile co­
me questa. 

L'avvocato 
non smentisce 

Spiezia afferma semplicemen­
te di «non ricordare» di aver 
fatto tali confidenze e poi si 
appella al segreto professio­
nale, bofonchiando una frase 
come «...comunque era un 
fatto pubblico...» ed ammet­
tendo, alla fine, di aver visto 
nel cortile del carcere «due 
auto blu di rappresentanza*. 
Se non è zuppa è pan bagna­
to. 

Da tante «mezze verità» e 
reticenze, rivelazioni e omer­
tà, si materializza anche un 
identikit. Un giorno nel carce­
re - hotel di Ascoli, in sala 
colloqui, durante un'attesa 

più lunga del solito dell'arrivo 
di Cutolo, uno dei dirigenti 
politici convocati in carcere 
dal capo camorrista viene no­
tato da un gruppo di detenuti. 
Passa dì li Marco Medda e lo 
vede, senza però riconoscer­
lo, né - dice - tenere a mente 
i suoi lineamenti. Più preciso è 
un capo della mafia calabre­
se, Mario Giacobbe, che non 
ci pensa affatto nemmeno un 
attimo a dissociarsi e ripete al 
giudice che la sua «naturai gli 
consiglierebbe riservatezza. 
Niente da fare, insomma, per 
ottenere da lui il nome dì 
quell'uomo politico «impor­
tante», «visto ripetutamente in 
televisione» che ha potuto os­
servare far la fila prima di es­
sere ammesso alla presenza dì 
Cutolo. Ma una descrizione sì, 
è disposto a farla: «Alto circa 
1,75, capetti castano scuri, di 
età tra 140 e i 50 ani, robusto, 
parlava con Inflessione napo­
letana». Identikit «sostanzial­
mente identico», secondo 
Alemi, a quello che verrà trat­
teggiato dallo stesso Cutolo 
un giorno che sarà più loqua­
ce del solito: «Alto circa 1,70, 
portava occhiali con stanghet­
te non dorate, coi capelli di 
lato colore castano scuro, co-
proratura non magra sui qua­
rantacinque, cinquanta anni». 
era quell'importante de di cui 
non vuole fare II nome. 

Stiamo così per finire di sfo­
gliare l'ordinanza. Il mosaico 
agghiacciante della trattativa 
è ormai completo. Era un «fat­
to pubblico», come quel testi­
mone ha ricordato ad Alemi, 
che la De di Gava abbia gesti­
to e pilotato il patteggiamento 
con Cutolo e compagni. E del 
resto indagando sui primi pas­
si della trattativa lo stesso giu­
dice ha scoperto che uno dei 
primi cutoliani avvicinati dal 
Sisde, Adolfo Greco, sia stato 
•ingaggiato» personalmente 
dal senatore Francesco Pa­
triarca, mentre l'operazione 
Sismi, successiva, ria avuto il 
suo primo avvio con una tele­
fonata dì un ennesimo espo­
nente democristiano, tal «Pa­
squale Mollica» ad un altro 
«mediatore» vicino alla ca­
morra, l'avvocato Francesco 
Cangemi. 

•Dietro a Cutolo c'è la De», 
si leggerà in uno scritto briga­
tista dì quegli anni torbidi e «di 
piombo». Pagine e pagine di 
deposizioni, interrogatori, ri­
scontri istruttori stanno ora a 
dimostrarlo. Ma su questo 
•fatto pubblico» si pretendeva 
che non si indagasse. E que-

Cutolo è stato interrogato dieci volte dal 
giudice Alemi, Ha detto - scrive il magi­
strato - «mezze verilà», cui corrispondo­
no solitamente non «mezze falsità», ma 
•zone d'ombra» volutamente lasciate 
per far pesare sul dopo-Cirillo la minac­
cia di svelare altri segreti. I brani che 
seguono sono da pag. 433 a 442. 

• i Gtl interrogatori del Cutolo si sviluppava­
no cosi In dieci udienze istruttorie, ai cui verba­
li (voi. 2 bis) si farà riferimento in appresso. 

«Uno o due giorni dopo il sequestro Cirillo, 
verso sera, intorno alle ore 21, venne uno dei 
sottufficiali, credo il mar. Guarracino, il quale 
mi disse che dovevo seguirlo dal direttore. 
Pensando che fosse stato deciso il mio trasferi­
mento, Invitai Marco Medda a preparare le mie 
cose. Giunto nell'ufficio del direttore, trovai 
una persona che disse dì chiamarsi Luigi Acan­
iora e che si stava interessando per 11 rilascio di 
Cirillo, Sì erano rivolti a me in quanto sapevano 
che In passalo mi ero interessato per la libera­
zione del piccolo Gaetano Casillo, perché co­
noscevo bene la Campania e ci tenevo che 
nella stessa non attecchissero le Brigate Rosse. 
Acaniora mi chiese se fossi disposto ad inte­
ressarmi per Cirillo, lo risposi negativamente, 
in quanto Cirillo si era sempre succhiato il san­
gue della povera gente. Acanfora continuò ad 
insistere e mi disse che c'era anche possibilità 
per me di guadagnare molto denaro. A ciò mi 
adirai e feci per andare vìa, ma Acaniora mi 
richiamò» (Cutolo dimentica che l'episodio in 
questione si verificò durante la gestione Sismi 
e che l'offerta di denaro di cui parla partì da 
Tllla e Belmontc, «gli dissi allora che non do­
veva prendermi in giro, in quanto io sapevo 
benissimo che non sì chiamava Acanfora, ma 
che il vero Acanfora era stato in carcere con 
me al Padiglione >S Paolo di Poggioreale intor­
no al 1975/74 Sapevo anche che Acanfora 

Ecco il racconto del capo della Nco 
era cognato di Gava e parente di Bonifacio. A 
tal punto Acanfora mi disse 11 suo vero nome, 
che appresi poi anche dai giornali essere Cri-
scuoio, Alla fine della discussione mi dichiarai 
disposto ad interessarmi non per i soldi ma 
piuttosto perché, tra l'altro, uno dei due della 
scorta di Cirillo ucciso dal brigatisti era di Otta­
viano e quindi mio paesano e di famiglia one­
sta. Acanfora mi disse che per il rilascio di 
Cirillo si interessavano i "pezzi grossi" della 
Democrazia Cristiana». Alla fine dissi che, se 
ciò era vero, avevo bisogno di parlare con 
qualcuno dì questi politici per avere conferma 
del loro interessamento e contemporanea­
mente avevo bisogno di incontrare qualche 
uomo di mia fiducia, in particolare Enzo Casil­
lo. Tornai quindi in cella e raccontai tutto a 
Medda, che mettevo al corrente di tutte le mie 
faccende. Dopo un paio di giorni, forse anche 
il giorno dopo, fui nuovamente chiamato nel­
l'ufficio del direttore dove trovai Acanfora con 
un altro uomo, Casillo e Giuliano Granata. 

Preciso anzi che, secondo quanto da me 
espressamente richiesto ad Acanfora, questi, 
la sera successiva, tornò da solo insieme ad 
un'altra persona che avevamo scoperto essere 
amica comune mia e dì Acanfora. Questi era 
della zona di Castellammare ed era abbastan­
za importante. Nel corso della riunione aprim­
mo anche una bottiglia di spumante. 

A d.r.: dopo di questa, si sono susseguite 
una serie di altre visite, alcune dì pomeriggio 
ed altre di sera, anche ad ora molto inoltrata. 
In un primo momento, insieme ad Acanfora, 
vennero Casillo, Granata (o meglio un uomo 
che mi venne presentato con tale nome e che 

mi disse essere il segretario di Cirillo, affezio­
nato allo stesso come ad un padre), e un ami­
co-collega di Acanfora. 

Parlando, sentii dire che il segretario di Ciril­
lo era paesano di Corrado lacolare, mio amico 
da sempre. 

A d,r.: Rosetta non ha mal detto che erano 
andati a trovarla - sempre per Cirillo - persone 
dì vario genere. Tantomeno andò a casa mia 
ad Ottaviano Silvio Gava, che io all'epoca rite­
nevo addirittura che fosse già morto. Nel corso 
di queste visite sono venuti anche altri latitanti, 
tra cui Mario Cuomo. che entrò con un nome 
diverso; ricordo soltanto che lo chiamavano 
Cigino. 

A d.r»: non è mai venuto, neanche per un 
breve saluto, Carmine Esposito. Normalmente 
te visite te ho fatte In direzione. Una sola volta 
ho avuto un incontro in una sala vicina alla sala 
colloqui, dove in precedenza sono stato inter­
rogato da un magistrato. In questa occasione 
incontrai Casillo, Granata, ed un'altra persona 
della quale non intendo fare il nome. A questo 
incontro partecipò anche Marco Medda. Men­
tre andavo a colloquio incontrai Antonino Gia­
cobbe, che doveva parlare con l'aw. Giorgio 
Di Stefano, che tra l'altro era anche mio legale. 
...(fol. 171 e sgg.>.-In quella occasione peral­
tro non parlai con l'aw. Dì Stefano, del quale 
appresi la presenza solo in quanto me lo disse 
lo stesso Giacobbe. Per quanto ricordo, pre­
sentai a Giacobbe i miei visitatori. Dopo aver 
meglio riflettuto, oltre Granata, vi erano altre 
persone, e precisamente Casillo e altre due 
persone: di queste una la ricordo bene perchè 
Ria la conoscevo in precedenza, si trattava di 

un uomo politico molto importante in Campa­
nia e di rilievo anche nazionale. 

Questa persona era alta circa un metro e 
settanta, portava occhiati con stanghette non 
dorate, con i capelli di lato, di colore castano 
scuro, di corporatura non magra, sui 45-50 
anni; mi riservo allo «tato di fare il nome di 
costui. Della quarta persona, anch'essa dì ses­
so maschile, che mi venne presentata in quella 
occasione, non ricordo' il nome. Posso a tal 
punto aggiungere che non sono neanche con­
vinto che di tutte le persone che mi venivano a 
trovare mi dissero il nome vero. 

A d.r.: Confermo che a casa mia non è mai 
venuto nessuno a trattare per Cirillo. 

Ricevo contestazione... 
A d.r.: Rosetta, quando venne a colloquio, 

non mi ha mai riferito circostanze di tal gene­
re. Devo d'altronde precisare che, all'epoca, 
io avevo piena fiducia in Enzo Casillo, che era 
quello che in linea di massima curava tutti i 
mìei affari, frequentava qualche volta casa mia 
ed è quello che ha trattato in prima persona 
all'esterno del carcere ed all'interno le trattati­
ve per il rilascio dì Ciro Cirillo. Mi risulta infatti 
che Enzo Casillo si è ripetutamente incontrato 
a Roma, in un albergo di Sorrento ed in una 
villa che teneva nella zona dì Avellino, a Mon-
teforte, con diversi personaggi politici. Precìso 
che tutto quanto sto riferendo su questo argo­
mento, e precisamente in relazione agli incon­
tri di Casillo, mi è stato riferito dallo stesso 
Casillo, il quale veniva a trovarmi ad Ascoli 
ripetutamente, anche per fare aumentare il 
mio interessamento, in quanto si era reso con­
to che io non ero troppo entusiasta della (ac­

cenda. 
I nomi fatti da Casillo erano relativi a perso­

naggi politici di rilevanza nazionale, in massi­
ma parte democristiani, ma anche di qualche 
altro partito. Mi riservo allo stato dì fare questi 
nomi. 

A d.r.: mi rifiuto di dire se fra questi nomi ci 
fosse quello di Antonio Gava. 

A d.r.: mi rifiuto di dire se fra questi nomi ci 
fosse quello di Flaminio Piccoli. 

A d.r.: mi rifiuto di dire se fra questi nomi ci 
fosse quello di Enzo Scotti. -

A d.r.: mì rifiuto di dire se fra questi nomi ci 
fosse quello di Francesco Patriarca. 

A d.r.: mì rifiuto di dire se fra questi nomi ci 
fosse quello dell'on. Quaranta. 

A d.r.: mi rifiuto dì dire se fra questi nomi ci 
fosse quello del sottosegretario Costa, che non 
ho mai sentito nominare. 

A d.r.: mi rifiuto di dire se fra questi nomi ci 
fosse.quello di De Mita Ciriaco. 

A d.r.: conoscevo Paolo Di Stefano, di orìgi­
ne calabrese, parente - credo - dell'aw. Gior­
gio Di Stefano, in quanto eravamo stati detenu­
ti entrambi a Poggioreale verso il 1972; con lo 
stesso ci siamo anche talvolta scritti. 

So che lo stesso era stato mandato in sog­
giorno obbligato ad Ancona e mi scriveva ap­
punto da un albergo di tale città, del quale allo 
stato non ricordo il nome. 

A d.r.: Non mi risulla che costui si sìa mal 
incontrato ad Ancona - in occasione, o me­
glio, successivamente ad una visita fattami in 
carcere da Casillo, Cuomo, Granata e funzio­
nari dei servizi - con costoro. Tale notizia l'ap­
prendo adesso dalla S.V. 

sta, si badi, la corposa pre­
messa alle frasi della sentenza 
istruttoria che, estrapolate dal 
contesto, hanno attirato sul 
capo di Alemi le più cocenti 
accuse da parte della De e del 
presidente del Consiglio. Il 
giudice fa notare innanzitutto 
della sua istruttoria che Gia­
cobbe e Cutolo non possono 
certo essersi messi d'accordo 
quattr'anni prima dell'interro­
gatorio. «Deve pertanto rite­
nersi che ì predetti abbiano 
detto la verità e che effettiva­
mente l'incontro ci sia stato». 
Ma chi era quell'uomo? «Con­
siderando i nomi di «politici 
campani di rilevanza naziona­
le» fatti nel corso dell'Istrutto­
ria (in particolare gli on.li Ca­
va, Scotti e Patriarca) sembra 
al giudice istruttore che la per­
sona la cui fisionomia meglio 
corrisponda alla descrizione 
fatta da Cutolo e Giacobbe sia 
l'on. Scotti, anche se mancan­
do da parte degli stessi l'indi­
cazione specifica del nome 
non può affermarsi ciò in ma­
niera del tutto categorica». 

Non c'era 
solo Granata 

E ancora: «Deve ritenersi 
sufficientemente provato che 
nel carcere di Ascoli in occa­
sione del sequestro Cirillo vi 
fu anche l'intervento dì qual­
che esponente politico oltre 
ovviamente a Giuliano Grana­
ta: per quanto concerne l'i­
dentità di costoro, non è 
emerso alcun elemento di 
conferma alla afférmazione 
secondo cui vi sarebbe anda­
to Silvio Gava. Non vi è mate­
matica certezza, ma vi sono 
sufficienti elementi per ritene­
re probabile invece che vi sìa 
entrato uno (o più) degli altri 
tre esponenti politici della De 
in precedenza indicati, e cioè 
gli onorevoli Antonio Gava, 
Vincenzo Scotti, il senatore 
Francesco Patriarca». I quali 
non per colpa dì un magistra­
to vedono, insomma, i loro 
nomi citati ad ogni riga dì una 
delle più oscure pagine delta 
nostra vita democratica. Dì 
questo c'è «certezza». Non so­
lo «probabilità». 

FINE. / precedenti servìzi 
sono stati pubblicati il 2$, 
26, 27. 28,30,31 asosto e 
il 2e3 settembre. 

A d.r.: ritengo che Di Stefano conoscesse 
anche Casillo. 

A d.r.: non ho mai avuto interessati comune 
con Di Stefano in Calabria, tantomeno legati al 
contrabbando di sigarette. 

A d.r.: non mi risulta che, a causa dei posti dì 
blocco conseguenti al sequestro Cirillo, ci fos­
se una nave al largo bloccata, che non poteva 
sbarcare il suo carico. 

A d.r.: ho conosciuto a Parma Luigi Bosso 
verso il maggio 1967, allorché da Favignava fui 
in tale carcere ristretto nella stessa cella del 
Bosso per quattro-cinque giorni, dopo dì che 
fui assegnato in una cella singola. 

Successivamente sono diventato amico del 
Bosso. Siamo rimasti in rapporti anche dopo il 
mio trasferimento a Lucca, avvenuto dopo al­
cuni mesi. Ho rivisto Bosso a Rebibbia intorno 
al 1980 e net 1981 mentre ero detenuto ad 
Ascoli e alcuni giorni dopo la prima visita di 
Acanfora lo ritrovai nella mia stessa semìsezio-
ne, nella cella quasi di fronte alla mìa, e mi 
confermò che si era - politicizzato - in carce­
re. 

In relazione a quanto richiestomi da Acanfo­
ra, Casillo e dagli altri e poiché la destinazione 
successiva di Bosso era stata tramutata dal car­
cere di Nuoro a quello di Palmi, chiesi a Bosso 
di intervenire presso i brigatisti ristretti in que­
st'ultimo carcere e di intercedere per la libera­
zione di Cirillo. Precisai a Bosso che io non ci 
tenevo granché a Cirillo, ma che tante* mi era 
stato richiesto da altri e in particolare 
àà\Y amico d'infanziavemfta in occasione del­
la seconda visita, e dagli altri intervenuti suc­
cessivamente che affermavano di parlare a no­
me dì esponenti democristiani. 

Bosso riparti quindi per Nuoro» (è chiaro il 
lapsus, dovendo Intendersi Palmi). «Lo stesso 
Bosso disse di essersi meravigliato per questo 
cambiamento di destinazione». 
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IN ITALIA 

II papa a Torino ha Incontrato la cantante Patsy Kensit, divenuta 
famosa dopo un'esibizione in tv a seno nudo 

Il papa a Torino 

Salta misteriosamente 
l'incontro annunciato 
con il piccolo Marco Fiora 
• a l TORINO -La causa del-
I uomo sarà servita se la scien­
za si allea alla coscienza» «Pa­
ce, sviluppo e solidarietà non 
sono solo miraggi fantastici, 
ma ideali da tradurre in obiet­
tivi conerei» Dinanzi a pro­
fessori e studenti universitari 
nell antica sede del rettorato 
In via Po, poi allo stadio co­
munale gremito da 60mila 
giovani che avevano ricevuto 

II biglietto d invito, Giovanni 
Paolo II ha toccato len, nella 
seconda giornata del suo viag-

§10 torinese per il centenario 
I don Bosco, temi di grande 

impegno 
DI ritorno da Castelnuovo e 

da Colle don Bosco, dove 
aveva visitato la casa del santo 
fondatore del salesiani, il pon­
tefice è slato ricevuto dalle 
automa accademiche e dal 
ministro Amato Rispondendo 
al discorso del rettore Dianza-
nl, Giovanni Paolo II, che si è 
richiamato al Concilio Vatica­
no ha sostenuto che l'Istitu­
zione universitaria deve «ser­
vire ali educazione dell uo­
mo» e creare "Costruttori di 
umanità- Oggi sono necesa-
rle persone di cultura e di 
scienza che «sappiano porre I 
valori della coscienza al di so­
pra di ogni altro e coltivare la 
supremazia dell essere sul-
l'apparire* Quindi citandola 
sua enciclica «Solllcitudo rei 
soclalis» ha auspicato uno svi­
luppo «più umano» che, senza 
negare le esigenze economi­
che, «sia in grado di mante­
nersi ali altezza dell autentica 
vocazione dell uomo e della 
donna» 

Su questo argomento il ca­
po della Chiesa cattolica è ri­
tornalo nella grande manife­
stazione allo stadio, rispon­
dendo ad alcune delle nume­
rosissime domande dei giova 
ni che erano state raccolte 
precedentemente In una re­
gione come il Piemonte, «cul­
la di tanta parte del progresso 
Italiano», resta però il rischio -
ha affermato - di «riportare la 
misura dell uomo a quella del­
la sua produzione» 

A chi voleva sapere perché 
viaggia e cosa ne ricava, ha 
detto «Vado a vedere la Chie­
sa e pur in situazioni talvolta 

drammatiche incontro la 
Chiesa del santi, dei martiri, 
dei missionari, dei poveri» Si 
è soffermato a lungo sull im­
pegno sociale dei giovani, in 
particolare a favore di immi­
grati, rifugiati, stranieri Nei 
confronti del problema della 
droga (propno ieri un altro 
morto a Torino) ha invitato a 
«interventi non solo matenali» 
ma splntuali «dialogo pazien­
te, convivenza, pronto inter­
vento» 

Tra la folla dello stadio, 
contrariamente alle anticipa­
zioni di qualche mass media 
che aveva «previsto» un incon­
tro col papa, non c'erano 
Marco Flora, il bimbo rilascia­
to un mese fa dall'«Anonima 
sequestri» dopo 17 mesi di 
prigionia, e i suol genlton An­
cora ieri, da casa Fiora, lo 
stesso Marco e una parente 
avevano dato conferma Ma II 
vicedirettore della sala stam­
pa vaticana, don Giovanni 
d'Ercole, ha smentito secca­
mente «Non ci risulta, l'In­
contro non è stato chiesto né 
programmato» Poco dopo, 
da Gianfranco Flora, il padre, 
una messa a punto delinitiva 
(ma poco chiara) «No, Marco 
non andrà allo stadio perché 
certe persone vicine a un set­
timanale non hanno mantenu­
to le promesse » Forse è sal­
tato un contratto di esclusiva 
con qualche rotocalco 

Sullo sfondo della visita del 
papa, che si concluderà stase­
ra, un altra polemica e stata 
innescata dal settimanale di 
Comunione e liberazione, «li 
Sabato», che ha preso spunto 
da una ricostruzione stanca 
della vita di don Bosco e dei 
suoi rapporti con Pio IX per 
lanciare attacchi ai gesuiti del­
la Radio Vaticana e allo stori­
co ecclesiastico Giacomo 
Martina, anche lui gesuita «Le 
guerre di don Bosco» annun­
ciava la locandina di pubblici­
tà del servizio, con una foto 
del santo listata di nero su 
sfondo giallo Sorprese e irri­
tate le reazioni dei salesiani II 
direttore del «Bollettino» della 
Congregazione, don Costa, 
che ha giudicato del tutto mal 
fendibile la ricostruzione slo­
nca ha detto «Ci manca solo 
la svastica » 

Il delitto Calabresi S'inasprisce la polemica 

Il senatore «verde» Gli inquirenti avevano 
si è sentito diffamato definito «sconcertante» 
dai commenti sulla stampa il suo comportamento 

Esposto contro i giudici 
Boato intende ricusarli 
Un nuovo esposto è stato presentato ten in procura da 
Marco Boato contro i magistrati Lombardi e Pomanci 
che conducono l'inchiesta sull'omicidio Calabresi 
Altn due ne vengono preannunciati a breve termine, 
forse già nella prossima settimana Si sta preparando 
il terreno per una istanza di ncusazione dei giudici7 La 
previsione, per quanto finora non formalmente con­
fermata, sembra tuttavia prendere corpo 

PAOLA BOCCARDO 

tm MILANO Marco Boato, 
ieri mattina, deve essersi alza­
to presto Era giusto I ora di 
pranzo quando si è presentato 
In sala stampa per leggere ai 
cronisti giudiziari il testo del 
nuovo esposto - per la preci­
sione il terzo - che aveva ap­
pena depositato in Procura 
Appena appena in tempo pri­
ma che la cancelleria chiudes­
se. E senza neanche aspettare 
il conforto tecnico del suo le­
gale, in riposo di fine settima­
na 

Le precedenti denunce -
per calunnia nei confronti di 
chi lo coinvolge nell'omicidio 
del commissario di polizia e 
per violazione del segreto 

istruttorio nei confronti dei 
magistrati - sono già ali esa­
me rispettivamente del dottor 
Pomanci e del dottor Nobili, 
ed ecco che questo terzo fa 
scicoletto apre un nuovo fron­
te d offensiva Che cosa è mai 
capitato questa volta? E capi 
tato che i giornali dt len matti­
na riportavano gli apprezza­
menti perplessi e sconcertan­
ti, magan un tantino critici, sul 
fatto che il senatore, giusto 
all'indomani della presa di co­
noscenza della comunicazio­
ne giudiziaria speditagli dai 
giudici, si sia recato a venfi-
care le condizioni di deten­
zione dei suoi virtuali coimpu­
tati Una mancanza di tatto, di 

opportunità, di fair play? Una 
scorrettezza? Ciascuno fra gli 
•addetti ai lavori», e non sol­
tanto fra essi, I ha giudicata a 
modo suo, e i cronisti hanno 
raccolto il clima e I hanno ri­
lento Boato fm dall altra se 
ra aveva replicato con un co­
municato stampa dando con­
to del perche e del come di 
quella sua iniziativa, e non sta­
remo a npeterlo 

Ora ha ampliato quelle 
trenta nghe in sette cartelle 
più un paio di articoli di gior­
nale a titolo di documentazio 
ne, e ha presentato il tutto alla 
magistratura chiedendo "di 
voler fare le più ampie e accu­
rate indagini preliminari sulle 
caratteristiche e modalità)* di 
quelle visite in carcere, per­
ché si accerti la veridicità del 
fatti riportati, si individuino le 
persone eventualmente re­
sponsabili di quegli apprezza­
menti, e si chiarisca se in tali 
apprezzamenti non sussistano 
eventualmente ipotesi di rea­
to Entro novanta giorni, co­
me previsto dalla legge, si ri 
serva eventualmente di spor­
gere querela per diffamazione 
contro le persone che risultas­

sero colpevoli di avergli adde­
bitato una scorrettezza "Ri­
tengo - scnve infatti nel! e-
sposto - di aver agito con as 
soluta ngorosa e scrupolosa 
correttezza giundica e nel-
1 ambito dei miei doven e 
compiti istituzionali quale se­
natore della Repubblica che 
non possono essere minima­
mente intaccati dal fatto di 
aver ricevuto una comunica--
ztone giudiziaria nell'ambito 
di tale inchiesta* 

Il testo dell esposto, oltre 
che alla Procura, è indirizzato 
alla Procura generale, al mini­
stero di Grazia e giustizia, alla 
Procura generale presso la 
Cassazione, al Csm, al presi­
dente del Senato, cioè a tutte 
le istanze istituzionali che po­
trebbero essere chiamate a 
prendere iniziative o a pro­
nunciarsi nelle ipotesi di una 
istanza di ricusazione o di un 
procedimento disciplinare 
Occorre infatti ricordare che, 
mentre nei confronti del giu­
dice istruttore è prevista la 
possibilità di ricusazione, 
quando sussistano fondati ti­
mori di un atteggiamento pre­
concetto, questa iniziativa 

non è consentita nei confronti 
del pubblico ministero, con 
tro il quale si può impugnare 
solo I arma del procedimento 
disciplinare se si ravvisano 
scorrettezze 

Proprio in questi giorni, tra 
l'altro la stampa ha dato noti­
zia dell intenzione di Pomari-
ci cosi come di un altra deci­
na di giudici, di opporsi al tra­
sferimento d'ufficio con il 
quale erano designati a copri­
re i vuoti d organico della 
Corte d appello, e c'è sicura 
mente chi non si e rallegrato 
della novità Ad ogni modo, 
mentre alla domanda esplici­
ta «Volete far trasferire il pro­
cesso da Milano7», il senatore 
ha risposto decisamente di 
no, alla domanda successiva -
«Vorreste che venisse sottrat­
to a questi magistrati?» - ha 
replicato «Vogliamo che il 
processo sia condotto secon­
do le regole» Come dire che 
le regole, al presente, non so­
no rispettate Fatto sta che la 
terza bordata è partita E non 
sarà ) ultima Boato annuncia 
altn due esposti nei prossimi 
giorni II «contro processo» 
Calabresi è ormai in pieno 
svolgimento 

Il presunto killer accusa: corrotti impiegati e cancellieri 

Sospetti sul Tribunale di Napoli 
H caso Siani s'ingarbuglia ancora 
Cosa c'è dietro il delitto del cronista del «Mattino» 
Giancarlo Siani? Negli ultimi giorni da questa in­
chiesta è venuta fuon un'altra notizia che nguarda 
presunti episodi di corruzione avvenuti ne) palazzo 
di giustizia. Giorgio Rubolino, l'unico imputato in 
carcere, per tirarsi fuon dall'accusa di omicidio, ha 
raccontato come faceva ad ottenere notizie su 
procedimenti giudiziari E il giallo contìnua. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

t V NAPOLI Giorgio Ruboli-
no, messo alle strette dal giu­
dice Palmeri, ha confessato 
che il centro dei suol traffici 
era II tnbunale Dietro versa­
mento di cifre di denaro 
avrebbe cercato di aiutare i 
propri clienti con la collabora­
zione di impiegati e funzionari 
del palazzo di giustizia di Na­
poli 

E questo I ultimo tassello 
dell'inchiesta sull omicidio di 
Giancarlo Siani, il giornalista 
del «Mattino» ucciso il 23 set­
tembre di tre anni fa Fra le 

persone accusate da Rubolìno 
non ci sarebbero dei magi­
strati, come pure è stato scnt-
to, per cui dovrebbe toccare 
alla magistratura napoletana 
agire su questo presunto caso 
di corruzione Un episodio 
che diffìcilmente si riesce a in­
quadrare neila vicenda Siam, 
anche perche, se fossero vere 
le dichiarazioni di Rubolìno, 
cadrebbe un altro punto della 
tesi accusatona sostenuta dal 
procuratore generale Aldo 
Vessia, che è stata già dimo­
strata inattendibile in due ca 

si, quello di Ciro Giuliano e 
del suo parente Calcavecchia, 
arrestati e poi scarcerati per 
mancanza di indizi 

Il fatto che il retroterra di 
questo delitto sembra essere 
sempre più, stando alle indi­
screzioni che filtrano un «bor­
dello» di lusso, quello di via 
Paiizzi, frequentato da nume­
rosi personaggi importanti, fra 
cui anche qualche magistrato 
Lo scandalo di via Paiizzi fece 
molto rumore, ma a quanto 
pare non si è chiuso con il 
processo e con il trasferimen­
to forzato di qualche giudice, 
ci deve essere qualcosa d al­
tro 

Nell'inchiesta sul delitto 
Siam si è fatto un gran parlare 
di questa casa d appuntamen­
ti dei suoi frequentatori, sono 
numerose le persone collega­
te a questa «casa* che sono 
state interrogate 

Nessuno però finora è nu-
sctto a dare un movente al de­
litto del giovane cronista Sen­
za trovare la ragione che ha 

scatenato il delitto è ben diffi­
cile nuscire a capire qualcosa 
della vicenda Dunque, nono­
stante i titoloni sulla corruzio­
ne in tribunale, gli appunta­
menti della casa di via Paiizzi, 
sui testimoni»Ja fidanzata di 
Rubolìno, non "si è ancora ri­
sposto alla domanda fonda­
mentale della vicenda perché 
è stato ucciso Giancarlo Siam? 

I moventi potrebbero esse­
re molti, il suo lavoro a Torre 
Annunziata, come le coopera­
tive degli ex detenuti, i traffici 
nel tnbunale, oppure, perché 
no?, anche quella casa d'ap­
puntamenti tanto ben fre­
quentata Ognuno sembra lo­
gico per un po', poi, puntuale, 
arriva il colpo di scena che ri­
porta tutto da capo 

Nella vicenda si innestano 
anche i giornali locali il «Mat­
tino», il giornale di Stani e tut­
to impegnato net sostenere la 
tesi accusatona del pg Vessia 
(tanto che il quotidiano estre­
mamente «garantista» nel non 

nominare i politici tirati in bal­
lo per il Caso Cintlo, non ha 
avuto esitazioni nel pubblica­
re quasi integralmente la re­
quisitoria del pg che indicava 
in Rubolìno e negli scarcerati 
Giuliano e Calcavecchia i re­
sponsabili di questo delitto) e 
mal vede che il castello accu­
satorio nei suoi due terzi e sta­
to pressocche smatellato 

Rubolìno è il figlioccio di 
un magistrato, Armando Cam 
pana, che ha lavorato in Pro 
cura generale e che di recen­
te, propno per le polemiche 
causate dall'arresto di questo 
suo pupillo, se ne è andato a 
Campobasso Ora con queste 
nuove rivelazioni sul tribunale 
di Napoli si avvicina di nuovo 
l'ombra di una iniziativa del 
Csm Dovrebbe essere inevita­
bile una inchiesta, se non altro 
per capire come semplici im­
piegati o funzionan possano 
aver garantito la carriera di un 
•faccendiere» sul cui conto 
corrente in due anni è transi­
tato un miliardo 

—-^-——^— Ieri a Salsomaggiore prova di «cultura» per le ragazze 
In nottata eletta la più bella 

Miss Italia vuol scrivere un romanzo 
Ha 26 anni, è la più «vecchia» del gruppo; nata a 
Siracusa ma abitante a Milano e fidanzata con un 
pilota dell'Alitalia È Miss Italia, Nadia Bengala, foto­
modella dai capelli castani e dagli occhi verdi eletta 
ien nella tarda serata dopo una giornata di tensione 
incredibile Nadia ha già una «stona» nel 1983 ven­
ne infatti proclamata Lady italia Adesso sta racco­
gliendo materiale per scrivere un romanzo 

OAL NOSTTO INVIATO 

MARCELLA CIARNELLI 

Nadia Bengala la nuova Miss Italia 

••SALSOMAGGIORE «Losai 
chi e Stalin'» La risposta è fui 
minante «Uno stalinista rus 
so Aveva i baffi» «E Craxi?» 
In quattro tacciono poi una si 
fa coraggio «Credo che sia il 
presidente del partito sociali 
sta» «E chi è il presidente del 
Consiglio?» Il coraggio di af­
frontare una qualunque ipote­
si manca a tutte le concorren­
ti De Mita non gode di molta 
fama nel salone delle Canatldi 
del palazzo dei Congressi di 
Salsomaggiore Almeno tra le 
concorrenti al titolo di miss 
Italia che divise in piccoli 
gruppi vengono «intervistate* 
dalla giuria «tecnica» presie 
duta da Gianni Boncompagni 
L interrogazione procede ( 
porte chiuse e non si capisce 
bene perche) «Che cos è il 
sindacato?» «Una associalo 
ne che difende i lavoratori», 
«e un contratto?» Qui la con 

corrente dimostra di avere le 
idee chiare «Un accordo bila 
terale» Per quanto riguarda la 
letteratura ad un certo punto 
si sente parlare dei Promessi 
sposi ma in termini altamente 
competitivi «Ti ricordi chi 
erano i buoni e chi i cattivi?» 
La risposta si perde nel brusio 
delle altre ragazze che si inter 
rogano sulla difficolta della 
domanda 

Domande 
banali 

La parte «colta» di questa 
edizione di miss Italia finisce 
nella sostanza alla pan Alle 
scarse conoscenze delle ra 
gazze fa riscontro la banalità 

delle domande Ma forse è 
giusto che sia cosi Che miss 
Italia sia anche colta qui non 
lo pretende nessuno Tutti la 
vorano giorno e notte per 
mettere in risalto occhi nasi, 
fisico e altezza II resto verrà 
magari dopo quando svanito 
il grande sogno, ci sarà più 
tempo da dedicare alle lettu­
re almeno dei giornali 

Ritorniamo allora alla gara 
che in attesa dell elezione di 
miss Italia 1988 ha fornito le 
vincitrici di altn tre titoli in pa 
ho miss eleganza miss cine 
ma miss linea sprint La pas­
serella delle 62 in gara e ini 
ziata con un colpo di scena la 
squalifica sul «campo» di miss 
cinema Liguna Jessi Calza 
•colpevole» di non avere an 
cora I età per partecipare 
Non ha neanche quindici an 
ni Qualche attimo di tensio­
ne lacrime della fanciulla 
gran tifo delle «colleghe» poi 
la decisione del gran capo 
Enzo Mingliani si è «inventa 
to» ti titolo di miss Mascotte e 
lo ha assegnato alta ragazzina 
di colpo tornata a sorridere 
Cosa non si inventa per movi 
mentare una edizione di miss 
Italia 

Dopo una estenuante attesa 
i giurati hanno finalmente de 
ciso Miss cinema e stata elet 
ta Viviana Natale 18 anni di 

Caltanissetta che a Steven 
Seagal manto dell assente 
«signora in rosso» Kelly Le 
Brock aveva dichiarato duran­
te la selezione «Farei volen­
tieri un film con lei» Potenza 
del) adulazione Miss elegan­
za e Simona Donalisio dicias­
settenne di Tonno mentre 
miss linea spnnt ha 16 anni, è 
di Riccione e si chiama Danila 
DeMinicis Passatempo prefe­
rito, dormire a lungo sempre 
e comunque 

La serata 
finale 

Tra delusioni e gioie il lun­
go pomeriggio si e consumato 
pnma della serata finale che 
Ramno ha regalato in diretta 
ai propn telespettaton Aspet­
tando di dover espnmere il 
giudizio più importante la giù-
na si e attardata nei saloni del 
palazzo dei Congressi Tutti 
molto presi dal propno com­
pito un pò tiranneggiati da 
Boncompagni hanno ingan­
nato I attesa chiacchierando 
«Troppo facile dare addosso 
id un concorso come questo 
che in fondo è una istituzione» 
ha detto Franca Valen, arma­

ta in compagnia del suo inse­
parabile Araldo, cane di alto 
lignaggio «Io guardo essen­
zialmente il viso» precisa Gian 
Luigi Manannim «ma mi rendo 
conto che la gran parte dei 
giurati lo ignora Diciamo che 
il consumismo maschilista in 
queste occasioni si attarda su 
altre » «Sono poche le ra­
gazze che rispondono ai ca­
noni delta vera bellezza itali­
ca» dice Pamela Prati, stnzza-
ta in un italico abito rosa su-
perscollato e molto soddisfat­
ta della sua geniale domanda 
ad una concorrente «Quale il 
tuo sogno nel cassetto?» 
•Non credo nelle donne bel 
lissime» afferma con la sicu 
rezza di chi te copre per me­
stiere, Luciano Soprani Mas­
simo Boldi e Mano Marenco 
non nnunciano a qualche bat­
tuta che però si perde net cor­
ridoi Mana Teresa Ruta rag­
giunge rapidamente il suo al­
bergo «Sono tutte canne - di­
ce - e fanno molta tenerezza» 
A meno di clamorosi colpi di 
scena finali questa edizione di 
miss Italia non sarà ncordata 
come una delle più accese 
Non resta (per gli appassiona­
ti) che aspettare la etnquante 
sima Per festeggiare il mezzo 
secolo bisognerà pero che 
qualcuno dia fondo alla fanta­
sia Altnmenti non sarà facile 
resistere a lungo 

Consumatori: 
sì al blocco 
dei giocattoli 
pericolosi 

L Unione consumaton è favorevole alla decisione del mini­
stro dell Industna che con un provvedimento ha predispo­
sto il blocco di giocattoli senza marchio nei porti italiani, 
La recente disposizione mmistenale oltre ad evitare inci­
denti dovuti alt inosservanza dei requb.ti di sicurezza ri­
chiesti dalla legge, mette il consumatore in condizione di 
chiedere il risarcimento dell'eventuale danno da prodotti 
difettosi Inoltre, nleva ancora 1 organizzazione di consu­
maton, infortuni, incendi e danni p evocati da giocattoli 
importati con quattro soldi dall'estremo Oriente, sono 
piuttosto frequenti perché si tratta di prodotti che non 
rispondono ai requisiti di sicurezza previsti da un decreto 
del 28 marzo 1983 Per fare qualche esempio bambole e 
costumi indossabili devono essere non infiammabili, l gio­
cattoli nei quali un bambino può entrare devono permette­
re di uscire facilmente, estremità appuntite e bordi taglien­
ti non devono essere accessibili 

Occhetto 
incontra 
gli amministratori 
di Venezia 

L'onorevole Achille Oc­
chetto, in visita a Venezia in 
occasione della Mostra del 
cinema e della regata stori* 
ca, è stato ricevuto ieri in 
municipio dal sindaco An­
tonio Casellatl e dal vicesin-
daco Cesare De Piccoli, 

^^^^^^^^mmmm c o n j qUajj sj $ mirattenuto 
sui problemi della cittì e della sua salvaguardia Al termine 
dell incontro il segretario generale del Pel si è intrattenuta 
con i giornalisti sottolineando il valore emblematico nazio­
nale della giunta veneziana Pci-Psi Pn-Psdi-Verdi Achille 
Occhetto ha rilevato quanto si confermi sbagliata la logica 
politica della omogeneità degli schieramenti o le soluzioni 
che ubbidiscono alpuro calcolo trasformistico di potere II 
segretario del Pei ha dato il suo pieno appoggio all'iniziati­
va assunta dal Comune di Venezia per I incontro in pro-
Sramina il 6 settembre prossimo tra tutti i sindaci dell'A-

natico, compresa una rappresentanza jugoslava, sull'e­
mergenza ambientale 

Ad Altavilla 
Mitkia 
nuovo museo 
di ex voto 

Nel santuario di Altavilla 
Milicia (a 15 chilometri da 
Palermo; è stato inauguralo 
il nuovo museo degli ex vo-
to Sono 400 dipinti popo-
lan su latta, i cosiddetti «mi­
racoli» Il periodo va dal 
1840 ai giorni nostri La col-

' • , •^•• , • • , , , , , , ^^™•*'™ lezione, ora allestita nel 
nuovo museo, testimonia in genere una finezza pittorica di 
alto valore La collezione è stata oggetto di molto interes­
se diverse volte è slata allestita una mostra itinerante in 
alcune città italiane ed estere Di particolare interesse 
quella allestita a Roma nel Museo nazionale di arti e tradi­
zioni popolari Nel Palermitano esistevano vere e proprie 
botteghe di ex voto* persone che si ntenevano beneficiate 
da un intervento divino si recavano raccontando il fatto 
accaduto e il pittore k> disegnava Normalmente il pittori! 
non desenve il miracolo avvenuto, ma la disgrazia subita. Il 
professore Giuseppe Bucare, curatore del museo, ha Indi­
viduato tredici botteghe di pittori di miracoli operanti nel 
circondario di Altavilla. 

Finanziamenti 
agli Atenei 
non statali 

È entrato in vigore, con la 
sua pubblicazione sulla 
•Gazzetta Ufficiale», Il de­
creto legge n 382 che di­
spone contributi per l'anno 
1988 a favore delle univer­
sità non statali per un im­
porto totale di 130 miliardi 
di lire Ecco gli atenei inte­

ressati «Bocconi» (Milano), Cattolica (Milano), Libera 
Università Urbino, Luisa (Roma), Istituto lingue moderne 
'Milano), Istituto lingue straniere (Bergamo), Magistero 
Catania), istituto Mana Santissima Assunta (Roma). 

(Mi 
CO 

Nascondevano 
eroina 
in un nido 
di passeri 
^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ passeri e utilizzando un tra» 
" ^ ^ ^ ^ ~ ^ " ^ ™ ™ ^ dicenne come commesso 
per servirei clienti Sono finiti In carcere Carlo Starno. 32 
anni, di Livorno, la sua convivente Erminia Gaggion, di 26 
anni, e Angelo Ocanepa, di 34, di Trino Durante la perqui­
sizione dei cascinale sono stati sequestrati SO grammi di 
eroina e due milioni dì lire in contanti 

La polizia dì Vercelli ha po­
sto line ali attività di Ire per­
sone che avevano trasfor­
mato un cascinale di Trino 
in un centro di distnbuzio-
ne dell'eroina, nasconden­
do la droga in un nido di 

• Ullll 

Duplice 
delitto nel 
Trapanese 

Duplice omicidio in contra­
da darre di Paceco, nel 
Trapanese Nei pressi di un 
ovife sono stati assassinati a 
colpi di arma da fuoco il pa­
store Carmelo Falsetta, 50 
anni, e il suo aiutante Fran-
cesco Giangrasso, 31 anni 

• ^ ^ ^ " ^ ^ • " ^ ^ • ' • ^ Dall'ovile di Falsetta sono 
scomparse le cinquecento pecore che costituivano il suo 
gregge Duplice la chiave di lettura del delitto La prima fa 
fifenmenlo all'abigeato, la seconda alla personalità di Car­
melo Falsetta, un pregiudicato coinvolto negli anni 70 
nell'Inchiesta sulla serie di assassini! che insanguinarono II 
Trapanese, dopo il seqeustro dell industriale Michele Ro-
dittis Falsetta, inoltre, secondo gli investigatori, avrebbe 
latto pane delia cosca mafiosa vincente di Paceco, centro 
dove è attualmente in corso una nuova guerra di mafia che 
vede i cosiddetti perdenti alla riscossa Francesco Gian-
grasso sarebbe stato eliminato in quanto testimone ocula-
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IN ITALIA 

Svp-alpini, ancora polemica 

Andreotti: spiacevole 
l'attacco ai militari 
«Molti sono tedeschi» 
Bai ROMA. Prosegue In Alto 
Adige la polemica - avviata da 
esponenti della Svp - sulle 
manllestuioni programmate 
dagli alpini per il bicentenario 
delia «scoperta» delle Dolomi­
ti, e che prevedono fra l'altro 
la scalata di 200 cime con lan­
cio di fumogeni tricolori. Ieri 
anche Bruno Hosp, leader de-

SII schutzen, si è detto contra-
o a «queste dimostrazioni dì 

nazionalismo nelle nostre ter­
re». -Del resto - ha aggiunto -
il Sudllrolo è già territorio del­
lo Stato italiano. Che bisogno 
c'è quindi di sottolineare sim­
bolicamente l'occupazione?». 
Maurizio Chlocchettl, sesreta-
rio regionale del partito co­
munista del Trentino Alto-
Adige, ha definito «del tutto 
incomprensibile» la polemica 
scatenata dalla Svp «sulla so­
vranità di queste montagne». 

Marche 

Sei morti 
in due 
incidenti 
im ANCONA. Sei morti e due 
feriti sono il tragico bilancio 
di due Incidenti stradali avve­
nuti nelle Marche. Il più grave 
si è verificalo all'altezza dello 
svincolo per Moie, lungo la 
superstrada Vallesina che col­
lega Ancona a Fabriano. Due 
auto sono venute a collisione 
e nell'Impatto hanno perduto 
la vita quattro persone: tre uo­
mini ed un bambino di otto 
anni. Un altro bambino è rico­
verato all'ospedale di Jesi. 

Altri due morti, a seguito di 
uno scontro frontale fra auto, 
si sono avuti In provincia di 
Ascoli Piceno, sull'arteria che 
collega fermo a Porto San 
Giorgio, Le vittime sono l'elet­
tricista dello zuccherificio 
•Sadam» di Fermo, Évasìo 
Evandrj, 53 anni, e Mauro Pi­
sello, 38 anni, originarlo di Pe­
rugia ma residente a Monte-
granare. 

«Se l'iniziativa miniare è stata 
{^esentata con eccessiva en-
asl - ha dello Chlocchettl -, 

risultando quasi una sfida in 
Un momento particolarmente 
delicato per l'Alto Adige, la ri­
sposta dei partiti di lingua te­
desca è addirittura farnetican­
te ed intimidatoria». 

Della polemica si è interes­
sato anche il ministro degli 
Esteri Andreotti, Intervistato 
da giornalisti a Venezia: «Cre­
do che quella della Svp, di di­
mostrare contro le manifesta­
zioni degli alpini sulle Dolomi­
ti, sia uivìniziativa spiacevole: 
molti di quel soldati sono del 
gruppo etnico tedesco. E so­
no buoni soldati». Andreotti 
ha ricordato che dopo la guer­
ra lu proprio l'Svp a protestare 
contro ogni ipotesi di cessio­
ne all'Austria della Val Puste-
ria e della Valle Aurina, en­
trambe di lingua e cultura te­
desca. 

D NEL PCI 

Manifesta­
zioni in 
tutta Italia 
Oggi. P. Fassino, Ivrea: E. 
Macaluso, Voghera (Pv); F. 
Mussi, Firenze; G. Napolitano, 
Chiar avalla; G. C. Pajetta, Mo­
dena: G. Quercini, Roma: L. 
Turco, Torino: fi. Vitali, Man­
tova; U. Mazza, Castellarano 
(Re); S. Morelli, Foligno e San 
Sisto (Pai; fi. Musacchto, 
Molletta ÌBa); D. Novelli, Vi­
cenza; W. Veltroni, Genova. 
Sottoscrizione. I compagni 
Renato, Ettore, Ubaldo, Gian­
carlo, Fiorino, Laura, Michele, 
Fiorenza, Sandro, Antonio, 
Umberto, Mauro, Pino, Gio­
vanna, Franco, Raffaella, En­
zo, Dina, Gianpiero, a conclu­
sione di un periodo di riposo In 
Ungheria ospiti del PQSU, han­
no sottoscritto 1,050.000 li­
re per l'Unità, 
Alla festa dell'Unita di Gittoni 
Valle Piana ò stato estratto il 
numero 2051 che vince una 
Seat Marbella. 

I dati della ricerca Ispes 
sugli effetti sociali 
ed economici del decreto 
sui «110 all'ora» 

Più morti e feriti 
sulle strade di città 
Venerdì è il giorno 
peggiore per chi usa l'auto 

E' ottobre il mese più «nero» 
per gli incidenti stradali 
Ogni anno muoiono sulle nostre strade circa 100 
bambini per incidente stradale, mentre 1.500 subi­
scono una menomazione fisica permanente. Que­
sto uno dei dati Ira i più drammatici contenuti nello 
studio commissionato dal ministro Ferri all'lspes 
per tastare il polso alla situazione della sicurezza 
stradale e verificare gli effetti del suo decreto. La 
matematica promuove il provvedimento. 

LILIANA ROSI 

I H ROMA. Cento pagine di 
dati, considerazioni, tabelle, 
confronti. Una vera miniera 
di informazioni: questo è ciò 
che trasuda il volumetto del­
l' Ispes sugli «ef letti sociali ed 
economici del decreto Fer­
ri», la ricerca commissionata 
dal ministro dei Lavori pub­
blici. Un pacchetto di numeri 
che dimostrano gli effetti po­
sitivi di un provvedimento 
che tanto ha fatto discutere e 
che solo fra qualche giorno 
arriverà al traguardo dì una 
decisione definitiva. 

Andremo ancora a 110 al­
l'ora? L'Ispes si augura di sì. 
E dimostra perché: si rispar-
mierebbero vite umane e 
soldi. Proiettando i risultati 
ottenuti in quattro settimane 
di «decreto tartaruga» all'in­
tero anno, si eviterebbero 
1.220 morti e risparmierem-
mo circa mille miliardi di li­
re. Del resto la velocità risul­
la essere, dati statistici alla 
mano, la causa nettamente 
più frequente sia d'incidente 
che d'infortunio. «Le circo­
stanze "procedeva con ec­
cesso di velocità» e "proce­
deva senza rispettare i limiti 
di velocità" - Psi legge sul 
volumetto dell'lspes - risul­

tano essere all'orìgine del 
30% circa della mortalità su 
strada, pari a 2.700 casi». 

Il vituperato provvedimen­
to, adottato dal ministro co­
me forma di prevenzione 
dell'ecatombe estiva che 
ogni anno insanguina le 
«strade delle vacanze», è co­
munque arrivato in ritardo ri­
spetto ad altri paesi ed inol­
tre non è stato accompagna­
to da altre misure di sicurez­
za. Il limite di velocità in Eu­
ropa è - fatta eccezione per 
la Germania - di 120 chilo­
metri all'ora (130 in Fran­
cia), negli Usa è di 104, in 
Unione Sovietica di 90, in 
Giappone di 100. In tutti I 
paesi europei è obbligatoria 
la cintura di sicurezza e il tas­
so alcolico tollerato è dello 
0,8 CO, 1 negli Usa, 0 in Urss). 
Se anche in Italia venissero 
adottate queste misure, la 
mortalità scenderebbe del 
40%. Nei paesi in cui sono 
stati adottati i limiti di veloci­
tà hanno fatto sentire i loro 
positivi elfetti. In Svizzera, ad 
esemplo, nel due anni suc­
cessivi all'introduzione dei lì­
miti si è registrata una drasti­
ca riduzione degli Infortuni 
stradali con il 30% in meno 

su strade extraurbane ed au­
tostrade. Studi condotti in 
Francia hanno inoltre dimo­
strato che una limitazione dì 
velocità porterebbe ad una 
riduzione della mortalità, nei 
cinque anni successivi alla 
introduzione di un'eventuale 
norma, di oltre il 10 percen­
to tra morti e feriti per ecces­
so-di velocità. 

Altro prezioso capitolo 
dell'indagine Ispes è rappre­
sentato da un'analisi detta­
gliata sugli incidenti stradali. 
Nel 1987 sulle nostre strade 
se ne sono verificati 
282.409, con 217.51 Iterili e 
6.784 morti. Il mese in cui 
avvengono più incidenti è ot­
tobre (9,4%), mentre agosto 
- uno dei mesi a più bassa 
sinistrosità - è uno dei più pe­
ricolosi, insieme a luglio, per 
il numero dei decessi 
(10,5%). Venerdì è invece il 
giorno della settimana in cui 
si verificano più incidenti 
(15%)'. La domenica, para­
dossalmente, è all'ultimo po­
sto, ma è al primo per il nu­
mero dei morti e dei feriti. 

Le strade di città sono 
quelle che nascondono più 
tranelli causando il numero 
più. elevato di incidenti 
(75,6%), morti (41,2%) e fe­
riti (71,8%). Seguono le au­
tostrade e strade statali, pro­
vinciali e comunali extraur­
bane, Nonostante le auto­
strade e le strade statali pre­
sentino un numero di incì­
denti sensibilmente inferiore 
alle strade urbane (17%), so­
no estremamente pericolo­
se: più dì un terzo delle morti 
avviene in queste grandi ar­
terie di transito. 

Sotto accusa il decreto estivo che «taglia» molte prestazioni 

Gli Ordini dei medici: 
«Il ministro si deve dimettere» 
«Donai Cattio se ne deve andare». Con questa ecla­
tante richiesta di dimissioni i medici riscendono 
sul piede di guerra per la battaglia autunnale. I 
decreti estivi hanno stravolto - dicono - gli accor­
di sindacali, penalizzato i cittadini e aggravato (an­
ziché alleggerire) le casse dello Stato. In campo, è 
scesa per ora la Federazione nazionale degli Ordi­
ni, ma altre reazioni non si faranno attendere. 

Carlo Donat Cattin 

• i ROMA. I più colpiti dalle 
improvvise decisioni del go­
verno sono ì 63mila medici di 
famiglia convenzionati, ma 
naturalmente le accuse di 
«inadempienza» al ministro, 
da parte detta Federazione 
degli Ordini, riguardano tutta 
la categorìa. Il decreto •incri­
minato* è quello che ha sop­
presso le disposizioni dell'ac­
cordo per la medicina genera­
le e per la pediatria di base, 
relative alle prestazioni di 
«particolare impegno profes­
sionale». In pratica i medici di 
famiglia non potranno più fare 
medicazioni, incisioni, suture, 

analisi, cioè tutte quelle pre­
stazioni «accessorio, previste 
dall'ultimo contratto e per le 
quali erano retribuiti a tariffa­
no. Il dottor Mario Boni, se­
gretario della Federazione de­
gli Ordini, nonché segretario 
generale della Fimmg (Fede­
razione medicina generale), 
così esemplifica il problema: 
«Finora un diabetico che do­
veva controllare la glicemia 
poteva venire da noi e in tre 
minuti e con 5mila lire (sbor­
sate dallo Stato), riceveva la 
risposta. Ora o paga l'analisi 
di tasca propria o fa tutta la 
trafila (prescrizione, autoriz­

zazione, prelievo, ritiro dell'a­
nalisi, lettura dei risultati) che 
comporta spreco di tempo e 
di risorse. Allora il governo 
deve essere chiaro: se ha de­
ciso che queste prestazioni 
ognuno se le deve pagare, lo 
dica chiaramente».. 

Ma i medici sono contrari 
anche ad un'altra iniziativa 
estiva, quella del ricettario 
standardizzato a lettura auto-
malica che «ha appesantito -
si legge nel documento del­
l'Ordine - in misura intollera­
bile gli onen burocratici posti 
a carico dei medici». È ancora 
il dottor Boni tuttavìa a preci­
sare che il problema è squisi­
tamente «tecnico». I medici 
non sono contrari in linea dì 
princìpio al ricettario a lettura 
automatica, ma non vogliono 
sottoporsi alle procedure lun­
ghe e farraginose che il ricet­
tario, come è concepito, com­
porta. Del resto sembra che su 
questo punto il governo stia 
facendo marcia indietro e stia 

Scuola: dopo la Cgil anche lo Snals decide le agitazioni 

Il calendario delle lezioni non c'è 
ma è pronto quello degli scioperi 
Se la semenza del Consiglio di Stato sull'ora di 
religione aveva gettato l'ombra del caos sull'anno 
scolastico, nuove nubi incombono. In mancanza 
del calendario delle lezioni è già pronto quello 
delle agitazioni. Pomo della discordia l'applicazio­
ne del contratto. Dopo l'annuncio di scioperi della 
Cgil, lo Snals ha decìso di non procedere alla pro­
grammazione dell'attività didattica. 

M ROMA. L'anno scolastico 
non è ancora iniziato; il calen­
dario delle lezioni è ancora 
una vaga idea del capi d'istitu­
to; per gli studenti - almeno 
quelli non Impegnati negli 
esami di riparazione - ancora 
due settimane di vacanza. Ma 
l'agitazione è già certa. Lo 
Kiopero è annunciato Se le 
lezioni sono terminate sotto 
l'Incubo di una estenuante 
trattativa contrattuale, risolta 
all'ultimo momento, anche 

l'avvio delle lezioni si riapre 
all'insegna del contratto. La 
Cgil ha annunciato che sì 
asterranno dalla prima ora 
delle lezioni nei primi tre gior­
ni di scuola; lo Snals ha invece 
deciso che I collegi dei do­
centi si asterranno dalla pro­
grammazione didattica per il 
prossimo anno scolastico 

Con queste premesse è fa­
cile intuire come l'inizio delle 
lezioni sarà contrassegnato 
dal caos. E le nuove proteste 

non sono che la «coda» di una 
vertenza che si trascina dall'i­
nizio dell'anno. Gli insegnanti 
non hanno dato gran credito 
alle dichiarazioni del ministro 
Galloni pnma, e del suo colle­
ga Cirino Pomicino poi. Il re­
sponsabile del dicastero della 
Funzione pubblica ha, infatti, 
affermato giovedì che la pn­
ma (ranche di anticipi, il 22%, 
previsti dal nuovo contratto, 
arriveranno con la busta paga 
di ottobre. Ma la Cgil contesta 
al ministro che gli aumenti do­
vevano decorrere già da lu­
glio; inoltre, il governo non ha 
ancora dato disposizione sul­
le 27 ore per la scuola mater­
na e sulle 80 Gre annuali per 
attività extrascolastiche. Co­
me se non bastasse, il decreto 
governativo che fissa il crite­
rio della mobilità per circa 

50mila professori in esubero, 
agita le acque, e la UH minac­
cia battaglia. 

Gli aderenti al sindacato au­
tonomo Snals si sono riuniti a 
Roma per fare il punto della 
situazione. Anche per loro il 
futuro non è chiaro: finché 
non sarà pubblicato sulla Gaz­
zetta ufficiaie il decreto del 
presidente della Repubblica 
relativo al contratto, i collegi 
dei docenti si asterranno dalla 
programmazione didattica 
per il nuovo anno scolastico. 
Lo Snals respinge l'appello ad 
una lotta comune avanzata 
dalla Cgil, che, secondo il sin­
dacato autonomo, «ha le mag­
giori responsabilità dei ritardi 
nell'applicazione del contrat­
to», 

Dunque, l'anno scolastico 
che si apre, sempre ammesso 

INCIDENTI MORTI FERITI 
Un esempio delNeffetto Ferri»: in quattro settimane sulle auto­
strade Iri-ltalstat ci sono stati 388 incidenti. 27 morti e 195 feriti 
in meno rispetto allo stesso perìodo dell'anno scorso 

Otto volte su dieci sono i 
maschi a perdere la vita, 
mentre le classi di età più 
colpite sono quelle centrali e 
giovanili tra i 15 e i 60 anni 
con il 65% dei morti e l'80% 
dei feriti. Purtroppo, come 
informa lo studio dell'lspes, 
dalla strage non sono esenti i 
bambini: ogni anno sulle no­
stre strade circa 100 bimbi in 
età inferiore ai 5 anni perdo­
no la vita, mentre più di 
2.000 subiscono una meno* 
mazione fisica, più o meno 
grave (150 circa inabilità 
permanente). 

Su questa drammatica si­
tuazione si innesta il decreto 
dei «U0 all'ora» i cui effetti 

sono stati oggetto di ricerca 
dell'lspes. I dati raccolti si ri" 
feriscono al periodo che va 
dal 24 luglio (giorno di en­
trata in vigore de) provvedi­
mento) al 20 agosto e sono 
stati confrontati con analogo 
periodo del 1987. A fronte dì 
un aumento di 944,500 
(4,8%) veicoli, gli incidenti in 
menosonostati9l6(5,3%), ì 
morti in meno 89 (13,7%) e ì 
feriti in meno 1.019(6,7%). 
Ed è proprio da queste cifre 
incoraggianti che nasce la 
proiezione fatta su una ipote­
tica estensione del limiti dì 
velocità a tutto il 1988 con 
un bilancio in attivo di 1.220 
vite umane salvate. 

preparando un tesserino sani­
tario, come quello del codice 
fiscale. Infine la Federazione 
degli Ordini ricorda che il ruo­
lo medico non è stato ancora 
varato, che l'accordo per i 
medici dipendenti è applicato 
in maniera difforme sul terri­
torio nazionale e che non so­
no terminati i lavori delle 
commissioni per l'incentiva­
zione della produttività e la li­
bera professione. Ultima ac­
cusa dei medici: non essere 
stati consultati in sede di pre­
parazione di provvedimenti, 
quali ta legge finanziaria «che 
avrà pesanti riflessi sulla politi­
ca sanitaria del paese». 

Per ora dunque la prima 
mossa l'ha fatta la Federazio­
ne degli Ordini dei medici, ma 
non si faranno attendere le of­
fensive dei sindacati di cate­
goria, anche in vista di un or­
mai prossimo rinnovo del 
contratto. La Fimmg farà co­
noscere la sua posizione uffi­
ciale dopo il 15, quando terrà 
il suo congresso. 

che ci si riesca, non cancelle­
rà le tensioni. La vertenza 
contratto è tutt'altro che chiu­
sa, e la stessa riforma degli 
esami di maturità sembra de­
stinata ad un «varo» faticoso. 
E non bisogna poi dimentica­
re la sentenza del Consiglio di 
Stato sull'ora di religione. Le 
polemiche sull'obbligatorietà 
dell'insegnamento religioso, e 
quindi della materia facoltati­
va, hanno aperto lo scontro 
tra il fronte laico e di sinistra e 
quello democristiano e socia­
lista, destinato a risolversi sia 
in Parlamento che, come an­
nunciato dai Valdesi, davanti 
alla Alta Corte. Ma nelle scuo­
le, in attesa della soluzione 
politica, si dovrà (are i salti 
mortali per non discnminare 
gli studenti che già hanno de­
ciso di non frequentare la le­
zione di religione. 

PROVINCIA DI TORINO 
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IH qualifica dirigermele). 
Titolo éi «fudfW Diploma di Lauro! In Olur.aprudaf.ta o Sciama Politicità o 
Economia • Cornamelo j» titolo equipollente. 

candidati con caparlo»» di aarvMo «ti armano I anni nana l queliDce dirleernle-
I t In quanto di tflpondantl dal ••suoni. ertili Comuni o provinso a laro eonaoni, 
comunità montano, odondo di euro, eogglorno • turiamo, unlvoraltà agraria od 
aaeociMrooa oprarlo, IPAI. 
— 1 pooto di dlrloanta di servltio contratti 

Il quottftoo rHrlesntiste) 
Tiro*» oV itwdta Drpromp di Lauroo m Qiuriaprudeflia o Economia o Com­

m o n di atvofot Distorna di Lauroo In QrurleprudoriM o Eoonomla o Com-
morero q Sofonio Poiiticho. 

- 1 pooto di dirigente di aarvtolo programmazione aaaiatarua 

Tifalo di anidra Diplomo di Uutoo In Peteotogle e Poo^rjta o Soetotootaj o 
Manlatoro a Ghtriaprudanu o telonio Politicità o Economia o Commarcio e 
titoli aejuloottontf. 

— 1 poito di dirigente di aarviiìo Anania 
» qualmea dirlgonilalo) 
Titolo di tudrot Diploma di Uutoo In Economia o Commarcio o titolo aqui­
poHanta oppuro Diploma di Laureo m Sdamo PoHticha o Olurttprudar.ro o 
poeeeaeo congiunto dal diploma di Ragioniere o Perito Commercialo o 
Arrenata Contatilo o Oporatoro Commarctala o Porito Aitandolo a corri-
opondonto m Unguo oatoro o Segretario d'amminlatrauono. 

Ai auddattt conooral doKo I qualifica dirtpemiele oono ammoni a partecipare I 
•ondWatl con ooporloruo di servliie di armano o anni acqui aito proeao pubbliche 
ammmlatrailonl o onti di diritto pubblico, aitando pubbliche a privata, in poii-
•kmi di lavoro corrlapondonti. por contano!), alla fumionl datl'VIII qualifico 
fumionalo, edoguetemente documentata con riferimento oi r alitivi contratti di 
lavoro. 

— 1 pano di direttore di tallona tecnico agricole 
(Vili qualilic* furwonalo) 
ruoto di slatto Diploma di Laurea in Agraria 

— 1 poeto di diruttore direttivo emminlitrativo 
(VII qualifica f umlonalal 
Titolo * atudfo. Diplomi di Lauroa In Glurieprudon» o Economia o Com­
marcio o Sciame Poiiticho 

— 1 poeto di ricercatore organiiiotlone o metodo 
(VII qualifico funrlonalel 
Trtoto di arudio. Diploma di Laurea in Economia O Commercio o Selenio 
attuariaH. 

— 1 poeto di letruttore •ocio-cultuiale UMr ut tanti 
IVI qualifica furuionalol 
Titolo di innAot Diplomo di acuolo medio luporlore più diploma di qualifica 
o coreo regionale di formartene profeaatonore di due o tre inni et Unente el 
profilo profoaaionalo doHa queliti» a adeguata profeiirortalite documento. 
ta da curriculum. 

— 1 poito di tecnico InformaHona programmai Ione ematoma 
(VI qualifico funironalel 
Titolo di atudio. Diploma di Porito eretico o fotografica a Geometra oppure 
diploma di «cuoia madia lupeirore più diploma di qualifica ocorto regionale 
di formaiione profeiaioneie di due o tre ennl attinente al profilo prof « l io ­
nata deua quotine* o adeguata profeiaionalitè documentata da curriculum. 

Lo atipondio indiala menade netto alla dita dall'I luglio ISSO è il ««guanto: 
Il Qualifica Dirigenti*!» L. 2 231 OO0 circa 
I Qualifica Dlrtganilala L. 1.781.000 circa 
VIP. Qualifica Fwmionala L. 1.317 000 circa 
VII Qualifica Funilonile L. 1.200.000 circa 
VI Qualifica Furuionale L. 1.132.000 circa 
Età richleita: minima anni 1B menimi 36 alla data del 20 luglio 19B8 aelvo le 
eceeiionl di logge. 
Scadenti praaonteilono domanda; 20 eettambre 1918. 
La domande in bollo di L. 6000 dovrà alloro redatta obbligatoria mento, e pana 
di eiciuiione. lull'eppoilto modulo fornito dell'A mmlnlatra itone I bandi di 
ooncorio e relativi moduli di domande «ono In d Ut r (burlone metto la portineria 
dello Provincie di Torino, Via Merle Vittoria 12. 10121 Torino Per chlerlmenti 
rivolgerli elle Saltane Con cor»! del Settore Paraonale. 

IL PRESIDENTE doti I H Nicolotte Ceilnghi 

COMUNE DI GENOVA 
Con deliberazioni n 6609 del 29 dicembre 1987 e n 2134 del 
31 maggio 1988 il Comune di Genova ha deliberalo I assun­
zione di _ 

F A R M A C I S T I 
con conrratto a termine 

Si metano furri gh interessati a mettersi m contatto con 
I Ufficio Assunzioni Temporanee - Sala 27 - via Garibaldi 9 

Irpinia 

ACalitri 
tragico 
incendio 
• • AVELLINO. Un morto, 
venti feriti, dieci abitazioni 
evacuate, casolari distrutti: so­
no il bilancio del violento in­
cendio che si è sviluppalo ed 
esteso nelle campagne dì Ca-
lìtri, un comune delta provin­
cia di Avellino. Vìgili del fuo­
co, forestali, dipendenti della 
Comunità montana e una cin­
quantina dì volontari, accorsi 
per primi, hanno evitato danni 
maggiori. 

L'incendio di alcune sterpa­
glie in località «Le Cascine*, 
iniziato venerdì pomeriggio, è 
stato spento solo ieri mattina. 
Per il forte vento, le fiamme 
hanno attaccato e distrutto ol­
tre settecento ettari di bosco e 
vigneti, venti cascinali, quat­
tro depositi agrìcoli e alcuni 
attrezzi meccanici. La zona 
del centro antico, che dista 
solo poche centinaia di metri 
dal luogo dove si è sprigiona­
to il fuoco, è stata invasa dal 
fumo entrato fin nelle case. 
Una donna di 42 anni. Maria 
Annunziata Cuppone, è morta 
d'infarto, nel tentativo di 
scappare. Altre venti persone 
sono state ricoverate per in­
tossicazione negli ospedali di 
Sant'Angelo dei Lombardi e 
di Bisaccia. Grazie alla pre­
senza di una cinquantina di 
volontari si è evitato il peggio. 
Stavano, paradossalmente, 
partecipando ad un conve­
gno, nell'ambito della Fiera dt 
Calitri, su «Il volontariato e 
nuove solidarietà». Sono stati i 
primi, infatti, a prestare soc­
corso con la loro ambulanza, 
le jeep ed alcuni attrezzi. 

I vigili del fuoco, a scopo 
precauzionale, hanno fatto 
evacuare una decina di fami­
glie di due palazzine minac­
ciate dalle fiamme, fino a Ieri 
mattina, quando gli elicotteri 
della Protezione civile hanno 
scaricato sugli ultimi focolai 
migliaia di litri dì acqua. 

Tecnici della forestale e dei 
vigili del fuoco, con f carabi­
nieri del posto stanno inda­
gando per raccogliere even­
tuali elementi di colpevolez­
za. Qui l'abitudine di accen­
dere falò con sterpaglie è dif­
fusissima. 

Genova 

Lavori 
allo stadio 
Due morti 
Bai GENOVA. Tragico Infortu­
nio sul lavoro nel lardo pome-
rlgigo di leti allo stadio Luigi 
Ferraris di Genova-Marassi: 
Ire operai, impegnali nei lavo­
ri di rifacimento dell'impianto 
sportivo, in vista del mondiali 
di calcio, sono precipitati al 
suolo insieme all'impalcatura 
mobile sulla quale stavano la­
vorando; due di essi sono 
morti sul colpo, il tento è ri­
masto lerito. 

Le vittime sono Armando 
Fioretti, di 23 anni, residente 
nella provincia di Temi, e il 
42enne Mauro Bacigalupo, re­
sidente a Recco (provincia di 
Genova) in via Romagnlno. Il 
ferito, che è stato ricoverato 
all'ospedale di San Martino 
(ma le sue condizioni, fortu­
natamente, non sono gravi) è 
il 27enne Giovanni Pagliarulo, 
compaesano dì Armando Fio­
retti. 

Un quarto operalo, che ha 
assistito impotente alla trage­
dia, è caduto in profondo sta­
to di schock, tanto che a tarda 
sera non era ancora in grado 
di fornire le proprie generali­
tà; anch'egli è stato ricoverato 
all'ospedale di San Martino, in 
attesa che riacquisti un mini­
mo di sereniti e di luciditi. 

Armando Fioretti lavorava 
alle dipendenze della Ital-
montaggi di Temi, Mauro Ba­
cigalupo della Luminaria di 
Recco; entrambi insieme a 
Giovanni Pagliarulo, erano a 
bordo di una piattaforma ap­
pesa al braccio di un'autogrù, 
e stavano lavorando al fissag­
gio di una delle lastre adope­
rate per la copertura dello sta­
dio; all'improvviso il «cesto. 
ha ceduto ed è piombato a 
terra da un'altezza di 15 metri 
insieme al suo carico umano. 

Sull'incidente è stata imme­
diatamente aperta un'inchie­
sta per accertare le cause e le 
responsabilità. 

VACANZE LIETE 
CESENATICO - albergo Klvlara, 
t«l. 0547/82094. Sul mori, nwa-
vlglioss vìtta dal porto, ampio giar­
dino alberato, ottima cucina con 
menu a acuita. Sattambre 22.000 • 
24.000 lutto compreso, sconto 
bambini. Possibilità weakend (831 

CESENATICO-Valvarda - piti* 
Sion* Mirarla • Via Canova 78. tal. 
10547) 86474. Modarna. vicina 
mara, camera con bagno, batoona, 
pareheggio, manti a scatta. Set* 
tembre 24.600 tutto compreso. 
Sconto bambini 

080) 

CESENATICO-Vniemartiw 
penatone Vallechiara • Vie Alberti 
10, tei. (0547186188. Pochi passi 
mere, camere larvai, parcheggio. 
trattamento familiare, scelte menù. 
Settembre 23.000 - 25.000 tutto 
compreso. Direzione proprietario 

(183) 

IGEA MARINA-Rlmini - albergo 
Milena - Tel. (0541 ) 830171. Vi­
cino mare, confortevole, cucine ca­
salinga. ricca colazione, parcheg­
gio. Settembre 23.000 • 25.000 
complessive (181) 

MMIN1/MAHEUU.O Hotel Peru­
gini • Tel. (0S41) 372713 vicino 
mare ambiente familiare con ogni 
confort - giardino • parcheggio • cu­
cini casalinga - settembre 26,000 

(190) 

- MIRAMARE - ALBER­
GO DUE GEMELLE • Via De Ptne-
do 8 - tei. 0541/375621 • 30 m, 
mare - tranquillo - familiare - par­
cheggio - camere serviti, balcone • 
«censore. Settembre 24.000 • 
27.000 • Sconto bambini 309185} 

RIMtNt-IHVAZZURRA - hotel St. 
Raphael - Vii Pegll, tei. (0541) 
372220. SO mt dkt mare, moder­
no, ogni confort, ascensore, came­
ra servii), cucina curata dal proprie­
tari, parcheggio. Settembre 
25.000 (178) 

RtMtNI - Vlaerbe - Hotel La fonte 
- tei. (0541 ) 732211 - tranquillo -
familiare - vicino mare • camera ba­
gno • balcone • giardino - cucina 
casalinga - settembre 23.000 -
sconti famiglie. (189) 

fllMINI-Viierbe • pancione Apol­
lo • Via Oe Amici» 17, tei. (0541) 
734409, Vicina mere, cucine ge­
nuine. camera con/seme servizi, 
parcheggio. Settembre 18.000. 
Scoma bambini (171) 

RIMIMI • Viserbe • Pensione Ni. ri • 
vie Tonini. 22 - tei. (0541) 
738381 • «cine mare • centrala -
familiare - menù a scelte - settem­
bre 18.000 - sconto bambini. 

(1871 

- Vìeerbe, - Pensione San 
Merino - tei. (0541) 738413 • vi-
sta mere - tranquillo - cucina temi-
liara • giardino • parcheggio - came­
re con servizi • settembre 22,000 -
tutto compreso. (1B8) 

- • - VISEBBELLA .HOTEL 
CADI* , tei. 0541/721713 • di­
rettamente man • moderno • re­
mere servizi • balconi viste meri . 
parcheggio • emerican ber - sili TV 
- cucina curata dalle propriatuie. 
Settembre 26.500 comprasene • 
•conto bambini. (182) 

SAN MAURO MARE • pensione 
Boschetti, tei. 0541/46155. Vici­
no mere, rinnovata, tranquilla, fami­
liare, cernere norvizi. parcheggio. 
menu a «cene, colazione buffet. 
Settembre 24.000 tutto compreeo 

0 65) 

SENIGALLIA • 
Via Goldoni 22, tei. (071) 
6622043, ebit. 7925211.80 me­
tri mere, posizione trenquWe, ce­
rnere servizi, telefono, ber. par­
cheggio coperto, giardino, tratte* 
mento familiare. Pensione comple­
ta: Settembre 30.000 tutto com­
preso. Sconti bambini (27) 

VISERBA-Rlmlnl • 
Via Botto 28. tei. (054 •) 738331. 
Vicinissimo mare, cucine useiinga, 
camere con e senza servizi privati, 
parcheggio. Settembre 20.000 -
22.000. interpellateci (89) 

I nostri prezzi Vi faranno venite (e 
voglia matta di fare le vacante a: 
VISERBELLA-Rlminl - ville Laure 
via Porto Paloa 62, tei. (0641) 
721050. Sul mare, tranquille, ce­
rnere con doccia, wc, balconi, par­
cheggio, cucina romagnole. Set­
tembre 24.000 compreso I.V.A. • 
cabina. Sconto bambini (1761 

ViSERBELLA-Rlmini -
Villa Ma». Tel. (0541) 721280. 
100 mt mere, familiare, cernere 
servizi. Settembre 28.000 mito 
compreso, sconto bambini. Dire­
zione proprietario 

(1791 

NOZZE 
D'ORO 

I compagni Vittoria .annone 
e Vanno Marazzi festeggiano 
k' noiste d'oro, ai due compa­
ttili le felicitazioni delle figlie 
e de l'Unità. Nell'occasione 
Vittoria e Varino bottoscrivo-
no 100 000 lire per l'Unità in 
memoria del figlio Franco 
Maraxzi. 

LIBRI di BASE 
Collana attrarre 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

ni 8 l'Unità 
Domenica 
4 settembre 1988 

http://Olur.aprudaf.ta
http://Olurttprudar.ro


IN ITALIA 

Scorie 

Livorno: 
«Qui non 
le vogliamo» 
• • ROMA. I porti italiani -
Ipotetici destinatari delle sco­
rie trasportate dalla «Karìn B.» 
ed altre navi - non ne voglio­
no sapere di accogliere I rifiuti 
tossici di ritorno dalla Nigeria 
e dal Ubano. Ieri il consiglio 
comunale di Ravenna ha riba­
dito il proprio no all'ipotesi 
che la nave attracchi nel porto 
romagnolo, e si è impegnato a 
seguire «con grande attenzio­
ne e vigilanza» l'evolversi del­
la vicenda. A ruota, anche la 
giunta comunale di Livorno, 
altro possibile luogo di attrac­
co, ha confermato fa propria 
opposizione: «Non si tratta di 
una posizione demagogica -
ha precisalo l'assessore al­
l'Ambiente, Virgilio Simonti -. 
Ci rendiamo conto che nel 
nostro paese esiste un proble­
ma del rifiuti che deve essere 
risolto e per il quale ci si at­
trezza in ritardo. Il nostro no 
deriva da una valutazione di 
merito, ma anche da una valu­
tazione più complessiva dei 
problemi ambientali che già 
sopporta la città di Livorno». 
Una posizione analoga l'ha 
espressa, In una lettera alla 
giunta comunale, l'assessore 
regionale Marcuccl: si dichia­
ra «contro le improvvisazioni» 
e ricorda come in Toscana e a 
Livorno non esistano «piatta­
forme di stoccaggio né breve 
né prolungato di rifiuti tossici 
e nocivi». Reazioni negative 
anche da Taranto, dove la se­
greteria provinciale del Pei re­
spinge la possibilità che i rifiu­
ti, gira gira, sbarchino nella 
citta pugliese: «Sarebbe - pre­
cisa un comunicato - l'epilo­
go sconcertante di una vicen­
da gestita con colpevole ap-
Rrossimazlone dal governo 

aliano». «Taranto - continua 
Il comunicato del Pel - è pun­
to di riferimento per traffici 
pacifici e commerciali nel Me­
diterraneo, non certo pattu­
miera di scorie prodotte a 
molte miglia di distanza». 

Ieri a Roma la Lega per 
l'ambiente ha tenuto una con­
ferenza stampa - presenti an­
che un esponente di «Green-
Eeace- e il deputato verde 

calla - per ribadire la propria 
netta contrarietà ad ogni ipo­
tesi di Intervento militare nella 
vicenda del rifiuti tossici, e per 
rivendicare in materia «la re­
sponsabilità esclusiva del mi­
nistero per l'Ambiente, d'Inte­
sa con le amministrazioni lo­
cali e con le popolazionoi In­
teressate». Le associazioni 
ambientaliste hanno avanzato 
proposte per affrontare l'e­
mergenza - rifiuti. Il governo 

- è stato detto fra l'altro - de­
ve innanzitutto realizzare un 
coordinamento delle impre­
se, pubbliche e private, esi­
stenti in Italia, che si occupa­
no del trattamento dei rifiuti 
tossici, Poi occorrerà indivi­
duare almeno due porti da at­
trezzare convenientemente 
per garantire l'attracco delle 
«navidei veleni». In ogni caso 
- è l'Idea degli ambientalisti -
I rifiuti non verrebbero stocca­
ti e classificati negli scali, ma 
trasportati subito in aree at­
trezzate. dopo di che si af­
fronterebbe li problema dello 
smaltimento, in relazione al 
provvedimento annuncialo 
l'altro ieri In Consiglio dei mi­
nistri (Il «piano ecologico ami-
rifiuti» dIRuffolo), gliecologi-
sli hanno dichiarato che «ver­
rà buono per il Muro». Men­
tre Piccentni, segretario con­
federale della Oli, s'è detto 
convinto che le decisioni sul 
siti per la costruzione di nuòvi 
Impianti di smaltimento do­
vrebbero essere affidati al Ci-
pe o comunque ad un'autorità 
centrale, 

Cagliari 
Donna morsa 
da un ragno 
velenoso 
Bai CAGLIARI. È stata dichia­
rata fuori pericolo una giova­
ne donna ricoverata in ospe­
dale In seguito ad una puntura 
di un ragno velenoso, la «Ar­
gia» della famiglia della più 
pericolosa «Vedova nera». 
Anna Pisu, 24 anni, di Siliqua 
(Cagliari), casalinga, sposata 
e madre di due bambini, era 
stata morsicata dal ragno 
mentre si trovava in casa. I sa­
nitari dell'ospedale civile di 
Carbonla, dove è stata ac­
compagnata dai familiari, si 
sono subito resi conto che I 

intorni accusati dalla donna, 
forti e continue contrazioni 
muscolari In tulio il corpo ed 

fondanti sudorazioni, deri­
vavano dalla puntura del ra­
gno. I medici hanno quindi 
praticato ad Anna Pisu l'ade­
guala terapia Iniettandole i u-
nica dose esistente nell'ospe­
dale dell'antidoto contro II ve­
leno. Ma ciò non è stato suffi­
ciente, rendendo quindi ne­
cessario richiedere altre dosi 
del siero al Centro antiveleni 
di Roma: con l'aereo di linea 
ed una successiva staffetta dei 
carabinieri l'antidoto è arriva­
lo al nosocomio In tempo uti­
le. 

Attraccherà in Italia, ma dove? I ministri decideranno mercoledì 

Augusta, La Spezia, Taranto, Napoli La Gran Bretagna apre uno spiraglio: 
Ridda di ipotesi intomo al porto «Potremmo occuparci del carico 
che accoglierà la «nave dei veleni» se i contenitori fossero adeguati» 

Karìn B: 5 marinai ammalati 
Cinque marinai della «Karìn B.» stanno male, lamen­
tano dolori al torace. Solo l'altro ieri il ministro dei 
Trasporti della Germania ovest aveva ammonito il 
governo italiano: «Quel carico è pericoloso sia per la 
salute immediata dei marinai sia per l'ambiente». Dal­
la Gran Bretagna una nuova indicazione: «Potremmo 
occuparci del carico se verrà identificato con preci­
sione e chiuso in contenitori adeguati». 

A N O R E A G U E R M A N D I 

MI ROMA. Un portavoce del 
ministero dell'Ambiente bri­
tannico ha dichiarato Ieri che 
il suo governo potrebbe an­
che prendersi cura dalla -Ka­
rìn B.» se il carico «verrà iden­
tificato con precisione» e se i 
rifiuti saranno chiusi in conte­
nitori «adeguati». È un'indica­
zione a sorpresa, che giunge 
all'indomani della decisione 
italiana di autorizzare lo scari­
co delle scorie sul nostro terri­
torio. Intanto si attende anco­
ra di sapere in quale porto la 
•Karin B.» attraccherà. Aven­
do coinvolto Zanone, s'è det­
to; porto militare. E i porti mi­
litari sono La Spezia, Napoli, 
Taranto, Augusta, Venezia. 
Venezia non va bene, anche 
se a un passo c'è la Montedi-
son di Porto Marghera, che si 
è già ripetutamente candidata 
a Trattare le migliaia di tonnel­
late di scorie tossiche. Napoli 
non va bene e nemmeno Ta­
ranto, per una situazione por­
tuale già complicala e caoti­
ca. Restano La Spezia e Augu­
sta. Alcuni bookmaker danno 
per favorita Augusta: ha vicino 
Messina, in cui esistono im­
pianti per lo stoccaggio dei ri­
fiuti. Gli inceneritori, però, so­
no assai distanti. La Spezia è 
la più vicina alle colonne d'Er­
cole da cui passeranno le na­
vi. Ma circa quindici giorni fa 

il ministro Lattanzio tranquil­
lizzò il sindaco che stava già 
prendendo informazioni dal 
collega ravennate su come 
compilare l'ordinanza per 
non permettere alla Karìn B. 
l'attracco, 

Altri, molti altri, danno fa­
vorito il porlo di Livorno. Il 
sindaco della città toscana ha 
già detto che farà un'ordinan­
za uguale a quella di Ravenna. 

Con grande senso di re­
sponsabilità i quattro ministri 
che devono sondare e poi de­
cidere per la mèta più oppor­
tuna si ritroveranno solo mer­
coledì prossimo dopo aver 
meditato, ognuno per proprio 
conto. 

C'è un altro risvolto inquie­
tante delia vicenda, e riguarda 
la riunione del Consiglio dei 
ministri che ha approvato il 
cosiddetto piano ecologico 
per lo smaltimento dei rifiuti, 
proposto da Giorgio Ruffolo. 
Il piano è stato approvato sen­
za dare la decretazione d'ur­
genza. Questo significa, ed è 
un timore che halo stesso mi­
nistro per l'Ambiente, che il 
decreto legge può essere 
bloccato seguendo il normale 
iter parlamentare. C'è II gros­
so pericolo che si rimetta in 
discussione tutto. 

La Karin B. è ancora al lar­
go di Cherbourg col mare in 

burrasca, controllata a vista 
da una vedetta della capitane­
ria francese e da un'altra im­
barcazione che dovrebbe por­
tare alla nave tedesca viveri, 
carburante e alcuni pezzi di 
ricambio. Cinque dei venti 
marinai della Karin B. si sono 
ammalati, forse per le esala­
zioni delle scorie tossiche mal 
stivate nei container, e lamen­
tano dolori al torace e in altre 
parti del corpo. La notizia è 
stata data da un medico della 
marina francese, salito a Dor­
so l'altra sera su richiesta del 
comandante. Il sanitario ha 
comunque escluso la necessi­
tà d'un ricovero urgente per i 
marinai ammalati. Lo stato del 
resto dell'equipaggio è defini­
to «soddisfacente)!. 

L'altra nave con le 1.400 
tonnellate di scorie caricate a 
Port Koko, la «Deep Sea Car­
rier», dovrebbe essere ancora 
nei pressi delle coste del Por­
togallo e l'ultima, dì cui non si 
conosce il nome, che ha a 
bordo il terreno conlaminato, 
dovrebbe essere appena par­
tita. Tutte e tre raggiungeran­
no, non si sa quando, un porto 
italiano. Militare, civile? Non 
si saprà almeno sino a merco­
ledì prossimo. 

Si sa invece quanto potrà 
protrarsi tutta l'operazione di 
reinfustamento, analisi e ince­
nerimento delle 6.000 tonnel­
late «nigeriane» e delle 4.000 
•libanesi»: dagli otto ai dodici 
mesi. Sempre se sì utilizzeran­
no gli impiantì di smaltimento 
compatibili e sufficientemen­
te sicuri (Ecodeco, Monteco, 
Enichem, Zambon). Se, inve­
ce, si deciderà di costruire ex 

• novo piattaforme (magari in 
mezzo al mare, che è sempre 
una bella idea...) i mesi do­
vrebbero essere almeno venti­
quattro. 

Le operazioni di scarico dei rifiuti tossici della «Zanoobia*, ancorata nel porto di Genova, rischiano la paralisi 

Il Pei: «Via da Genova 
il carico della "Zanoobia"» 
• I GENOVA. Il gruppo comunista a palazzo 
Tursi ha chiesto al sindaco Cesare Campart la 
convocazione straordinaria e urgente del Con­
siglio comunale genovese, perché sia discussa 
al più presto l'emergenza ambiente che afflig­
ge la città. «Emergenza - scrive il capogruppo 
del Pei Piero Gambolato - determinata da insi­
pienza, ritardi e mancanza di decisioni; ovvero 
dall'assoluta incapacità di questa giunta di af­
frontare il problema». 

Inevitabile il richiamo alle due questioni più 
attuali e scottanti: la «Zanoobia» e la discarica 
di Scarpino. Per quanto riguarda il cargo siria­
no, ancorato in porto dal 29 maggio scorso, le 
operazioni di scarico rischiano la paralisi: la 
sistemazione temporanea dei fusti all'interno 
del bacino galleggiante sta per raggiungere i 
livelli di saturazione, ma non si intrawedono 

ancora concrete possibilità di inoltro dei rifiuti 
in altri siti. «Esiste dunque il rischio serio -
afferma il Pei - che Genova diventi per lungo 
tempo deposito dei prodotti tossici della Za­
noobia; a meno che, in tempi rapidissimi, non 
siano indicate, dal governo e dagli enti locali, 
soluzioni ideonee, come l'invio in località do­
ve sìa possibile il trattamento dei rifiuti». 

C'è poi il problema di Scarpino, la discarica 
comunale in cui la Guardia di Finanza ha ri­
scontrato la presenza di sostanze tossiche fuo­
ri legge (compreso il cianuro); «Problema -
scrive il Pei - che conferma le gravissime re­
sponsabilità di questa giunta per non aver af­
frontato, come reiteratamente proposto dal 
gruppo comunista, la questione del risanamen­
to della discarica, fonte dì Inquinamento per la 
falda acquifera del torrente Chiaravagna e per 
l'intera città». 

E a Modena già c'è l'impianto antirifiuti 
Lo gestisce l'Azienda 
municipalizzata per l'igiene 
La «piattaforma» rende 
inerti i composti inorganici 
40mila tonnellate l'anno 
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• • MODENA. L vero che qui 
a Modena sareste in grado dì 
smaltire ì rifiuti tossici che so­
no sulla Karin B.? 

Silvano Righi e Adelio Pero­
ni, presidente e direttore del­
l'Azienda municipalizzata per 
l'igiene urbana della città, si 
guardano prima di risponde­
re. «Calma, calma. Non è cosi 
semplice...». Modena è l'uni­
co comune in Italia che, con 
anni dì anticipo rispetto a 
quanto in questi giorni ha pro­
posto il ministro dell'Ambien­
te Giorgio Ruffolo, ha realizza­
to impianti per il trattamento 
dei rifiuti industriali tossici e 
nocivi. Le aziende portano qui 

ì loro rifiuti, pagano una tariffa 
che varia secondo il tipo di 
sostanza da trattare e l'Amiu, 
che gestisce gli impianti, prov­
vede alio smaltimento. 

Dunque, ammesso che l bi­
doni della Karìn riuscissero ad 
arrivare fino a Modena, sare­
ste in grado di prenderli in 
consegna e renderli innocui? 
«No, non in questo momen­
to», dice il direttore. «E poi bi­
sognerebbe prima dì tutto sa­
pere cosa c'è in quei fusti, fi­
nora nessuno ha saputo dirlo. 
In ogni caso il nostro impian­
to, per quanto riguarda ì rifiuti 
organici, quello che dovrebbe 
avere a bordo la Karìn B. è 

ancora in fase di costruzione, 
non sarà pronto prima della 
metà dell'anno prossimo. E 
poi ci vuole molta cautela, so­
no problemi complessi che 
vanno analizzati con compe­
tenza e professionalità, senza 
facili improvvisazioni». 

In cosa consiste dunque la 
struttura di avanguardia di cui 
si è dotata Modena? Da tre an­
ni è In funzione la piattaforma 
per la Inertizzazione dei rifiuti 
industriali. L'impianto è in gra­
do di trattare 1 composti inor­
ganici: emulsioni oleose, solu­
zioni acide, metalli, fanghi di 
verniciatura, ecc. «Il procedi­
mento - spiega Peroni - con­
siste nella Inertizzazione chi) 
mico-fisica che blocca il rila­
scio dei prìncipi attivi delle va­
rie sostanze. Ciò che resta vie­
ne messo in discariche appo­
sitamente realizzate e control­
late». 

Ma c'è di più. Dice il presi­
dente Righi che l'Amiu ha pre­
sentato alla Cee «un program­
ma per utilizzare I prodotti re­
sìdui inerti come materiale 
per fondi stradali o per attività 

edilizia: speriamo di potere 
ottenere II finanziamento». 

La piattaforma è costata ol­
tre 4 miliardi al Comune di 
Modena che l'ha passata al-
l'Amiu che ora la gestisce a 
costi e ricavi. Al 31 agosto 
scorso erano già state trattate 
59mila tonnellate di rifiuti tos­
sici. Dopo ì recenti interventi 
l'impianto ha ora una capacità 
di 35-40mila tonnellate l'an­
no. «Abbiamo stipulato - rac­
conta Righi - contratti con 
1600 imprese della nostra 
provincia e di quelle limitrofe. 
Forniamo un servizio alle 
aziende e, insieme, alla gente 
perché In questo modo si ri­
duce notevolmente l'inquina­
mento ambientale». 

La «prova del fuoco» è co­
minciata nei mesi scorsi con 
la lavorazione dei fanghi delle 
ceramiche del vicino com­
prensorio sassolese. La «Ca-
stalia», l'azienda ecologica 
delltri, ha infatti avviato la bo­
nifica della valle del Secchia 
dove si calcola che negli anni 
passati siano state scaricate 

qualcosa come centomila 
tonnellate di fanghi. 

Ma la novità è costituita dal 
«combustore», che serve per 
lo smaltimento dei rifiuti tossi­
ci di tipo organico, quelli più 
difficili da trattare: fanghi di 
lavanderia, morchie non rige­
nerabili, code dì distillazione, 
ecc. «L'impianto - dice Silva­
no Righi - ha una capacità di 
circa 1 Ornila tonnellate l'anno 
ed è stato studiato per risolve­
re i problemi derivanti dalle 
attività produttive di Modena 
e dintorni». Costa tre o quattro 
miliardi (ci ha messo soldi an­
che la Regione) ed utilizza le 
tecnologie più avanzate che ci 
sono sul mercato. «Gran parte 
dell'energia necessaria al suo 
funzionamento - sottolinea 
Peroni - viene dal biogas 
estratto dalla vicina discarica 
dei rifiuti solidi urbani con un 
risparmio notevole sui costi». 
In attesa che il «combustore» 
entri in funzione i rifiuti prove­
nienti dalla azienda vengono 
stoccati in vasche a tenuta sta­
gna. 

Insomma, Modena insegna 
che il problema dei rifiuti sì 
può affrontare e risolvere po­
sitivamente, basta una volontà 
politica e un minimo di lungi­
miranza, e senza bisogno di 
mandare navi cariche di vele­
ni nei paesi del Terzo mondo. 
«Per l'Italia infatti - dicono Ri­
ghi e Peroni - non è questione 
solo di Karin B. S ono milioni 
di tonnellate i rifiuti che ogni 
anno .vengono scaricati non si 
sa dove, senza alcun control­
lo. E se non si fanno gli im­
pianti non ci sarà modo di pu­
lire e tener pulito questo pae­
se». 

I tecnici sono ormai con­
cordi che bisogna investire 
negli inceneritori, per i rifiuti 
urbani ma anche per quelli in­
dustriali. «In Svezia - afferma 
Rubes Triva, presidente della 
Federambiente e già sindaco 
di Modena - hanno abbando­
nato il nucleare e ricavano 
sempre più energia dalla com­
bustione dei rifiuti: a Malmoe, 
addirittura, ci riscaldano un 
pezzo di città. Perché non si 
può fare in Italia?». 

Niente ospedale 
Partorisce nel 
Comune di Amalfi 
Dopo quattro anni, finalmente ad Amalfi è nato un 
bambino. L'avvenimento eccezionale non è dovu­
to alla rottura di politiche demografiche, ma sol­
tanto al fatto che lungo la costiera Amalfitana non 
ci sono cliniche o case di cura, per cui i bambini da 
queste parti nascono altrove. II neonato, una fem­
minuccia, sta bene e le sono stati dati ì nomi di 
Teresa, Luisa, Raffaella. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI. Dopo quattro 
anni ad Amalfi è nato un bam­
bino. L'eccezionale avveni­
mento è avvenuto proprio nel­
la casa comunale, nelle sale 
della guardia medica e a far 
venire alla luce la piccola han­
no contribuito il dottor Raffae­
le Vecchione e l'infermiera 
Letizia Montefusco: Teresa 
Capuccio è fiata alle 21,10 e 
dopo il lieto evento il medico 
ha potuto constatare che sia 
la puerpera, che la madre sta­
vano ottimamente. L'ultimo 
amalfitano *verace», Massimo 
Palumbo, era nato il 1 novem­
bre dell'84. 

Dietro all'eccezionalità dì 
questo evento non ci sono po­
litiche demografiche e nean­
che «crescite zero» della po­
polazione, semplicemente 
che in costiera, non solo ad 
Amalfi, non ci sono case di 
cura, per cui i bambini nasco­
no altrove, a Salerno; a Cava 
dei Tirreni oppure a Napoli. 
Invece l'altra sera, ad Atrani, 
mentre era seduta a tavola per 
la cena, la signora Giovanna 
Criscuolo ha avvertito I dolori 
che precedono il parto. Il pa­
dre della nascitura, anche un 
po' emozionato ha sistemato 
la consorte in macchina e si è 
avviato da via Campo alla vol­
ta di Salerno. 

Poco dopo però si è accor­
to, avvertito dalla moglie, che 
il neonato stava per venire alla 
luce e che difficilmente avreb­
be potuto arrivare nel capo­
luogo. Piuttosto che correre il 
rischio dì veder nascere il fi­
glio in auto, Giuseppe Cap­
puccio sì è diretto verso la ca­
sa municipale di Amalfi, alla 

Mazzarino 

Violentarono 
Pina Siracusa 
4 scarcerati 
• i CALTANISSETTA. Sono 
stati scarcerati, grazie alla 
nuova legge sui provvedimen­
ti restrittivi della libertà perso­
nale, i quattro maggiorenni 
condannati lo scorso giugno 
per avere violentato con altri. 
undici minorenni una ragazza 
di Mazzarino, Pina Siracusa, di 
21 anni. Il provvedimento è 
stato disposto dal Tribunale di 
Caltanissetta su Istanza degli 
avvocati difensori. I quattro 
scarcerati sono Cono Alago-
na, di 21 anni, Giuseppe Ca-
pobianco, di 20, Luigi Mar-
grotta di 21 - tutti condannati 
a 5 anni e sei mesi - e Serafino 
Cascino, di 18, al quale i giudi­
ci avevano inflitto una con­
danna di 4 anni e tre mesi. 

Dei quindici stupratori di 
Mazzarino restano in carcere 
adesso solo quattro minoren­
ni processati dal Tribunale dei 
minori e condannati a pene 
varianti fra tre anni e mezzo e 
tre anni e otto mesi. Gli altri 
sette giovani hanno già otte­
nuto la libertà provvisoria. 

\ H I * 

Valtellina 

Nubifragio 
Torrenti 
straripano 

• • Torna la preoccupazione, dopo la catastrofe dell'anno 
scorso in Val Pola, per l'imperversare del maltempo in Valtelli­
na. A causa di forti piogge che per oltre quattordici ore si sono 
abbattute ieri su Sondrio, il torrente Mallero ha raggiunto la 
portala di 250 metri cubi al secondo (nella foto). Numerosi gli 
interventi dei vigili del fuoco in varie località, per l'inizio di 
esondazione di torrenti. L'assemblea del comitato popolare 
della piana della Servetta, Il tratto della bassa Valtellina colpita 
dall'alluvione dello scorso anno, ha espresso «preoccupazione» 
per getti d'acqua, i «fontanozzi», notati ieri, in concomitanza dei 
temporali e dell'ingrossamento dell'Adda, nel tratto di argine 
abbattuto l'anno scorso e ripristinato soltanto di recente. 

A Rovigo e nel Polesine acquedotti chiusi 

Le fabbriche buttano nell'Adige 
il «veleno del week end» 
Lo chiamano ormai da due anni il veleno del week 
end. Sono gli scarichi del venerdì emessi da indu­
strie chimiche di Rovereto, che finiscono nell'Adige 
impestandone le acque. L'ondata puzzolente e peri­
colosa arriva nella Bassa veneta poche ore più tardi, 
provocando continue sospensioni nella erogazione 
dell'acqua potabile. Ieri è toccato, per la prima vol­
ta, anche a Rovigo e ai comuni del medio Polesine. 
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I H ROVIGO. L'allarme è sta­
to dato venerdì sera dall'Usi. 
Nell'acqua erogata dall'ac­
quedotto di Rovigo, che pe­
sca dall'Adige, c'erano tracce 
di «4 metossì benzaldeìde os-
sima», un solvente chimico 
piuttosto nuovo, tanto che si 
sa solo che è pericoloso per 
inalazione, ma nessuno ne ha 
studiato gli effetti per ingestio­
ne. Pochi minuti dopo il sin­
daco della città, Carlo Piom­
bo (imitato dai colleghi di otto 
Comuni limitrofi), ha emesso 
l'ordinanza che vietava l'uso 
dell'acqua per scopi alimenta­
ri. Pattuglie di vigili urbani con 

megafoni hanno percorso le 
strade del capoluogo polesa-
no per avvertire gli abitanti, In 
mattinata lo scenario urbano 
era da emergenza. File dì per­
sone davanti a negozi e super­
market già prima dell'orario di 
apertura per fare incetta di ac­
qua minerale Poi, fortunata­
mente, l'allarme e rientrato, 
Prelievi successivi non hanno 
più trovato tracce del veleno 
chimico, l'ordinanza del sin­
daco è stata abrogata nel pri­
mo pomeriggio dì ieri. 

Per Rovigo è stata la prima 
emergenza «ufficiale». A mon­

te e a valle della città, nei Co­
muni che pescano l'acqua po­
tabile dall'Adige, una situazio­
ne del genere è però la norma 
di ogni fine settimana quando 
verso la foce del secondo fiu­
me d'Italia giungono gli scari­
chi di una serie di aziende, 
prevalentemente chimiche, 
collocate in quell'area fra Alto 
Adige e Trentino dove manca­
no motte fognature ed im­
pianti di depurazione. Le in­
dustrie approfittano della 
chiusura settimanale per river­
sare i resìdui nocivi delle lavo­
razioni negli affluenti dell'Adi­
ge. Le zone più ricche d'ac­
qua in Italia, strette fra Adige e 
Po, sono da un paio d'anni an­
che le più colpite dall'emer­
genza ambientale. Dall'atrazì-
na nel Po provano a difender­
si con impianti di depurazione 
a polvere di carbone molto 
costosi e problematici. All'in­
quinamento dell'Adige, inve­
ce, non si sa bene come far 
fronte. Le sostanze chimiche 
che vi vengono immesse sono 

di difficile individuazione da 
parte dei laboratori: l'acqua 
puzza o sì colora ma raramen­
te le analisi ne scoprono la 
causa. Comunque, due mesi 
fa, il responsabile del settore 
Igiene pubblica dell'Usi 29, 
Gianni Tessari, ha steso un 
rapporto che sottolinea la 
possibilità di tumori dovuti al­
l'accumulo nell'organismo 
umano delle sostanze libere 
nell'acqua dell'Adige. Il Pei ha 
chiesto ieri la dichiarazione dì 
stato di emergenza ambienta­
le per il Polesine, con le con­
seguenti misure governative 
di pronto intervento e di risa­
namento. La giunta regionale 
del Veneto ha a sua volta di­
chiarato l'area Po-Adige (as­
sieme ai sistemi dei fiumi 
Brenta e Gorzone) «ad elevato 
rìschio ambientale» chieden­
do al ministro per l'Ambiente 
dì fare altretianto, ciò che po­
trebbe far affluire qui una tetta 
dei 200 miliardi per impianti 
di depurazione e potabilizza­
zione previsti dalla legge fi­
nanziaria. 

guardia medica. 
Qualche stanza del munici­

pio della antica repubblica 
marinara si è trasformata cosi 
in una sala parto, mentre nel­
l'anticamera il padre del neo­
nato cominciava la sua trepi­
dante attesa. Non è stata lun­
ga. Dopo qualche minuto la 
piccola è venuta alla luce, alle 
21,10, come è scritto sull'atto 
di nascita numero uno, modu­
lo che era rimasto bianco per 
quattro anni. 

Naturalmente c'è stata mol­
ta gioia per questo lieto even­
to, un po' perchè era la prima 
bambina a nascere nella citta­
dina dopo tanti anni, un po' 
perchè non è davvero da tutti 
nascere in un municipio. Re­
sta, però il problema della as­
sistenza sanitaria lungo questa 
spendida costiera nota in tut­
to il mondo. La guardia medi­
ca questa volta è bastata, ma 
se si fossero presentate delle 
difficoltà? La strada che con­
duce ad Amalfi, del resto è 
estremamente tortuosa, diffì­
cile da percorrere e che di se­
ra, anche per gli abitanti della 
zona, richieste una attenzione 
davvero eccezionale. Quell'i­
solamento che ne) medioevo 
fece di Amalfi una potenza 
economica e marinara dì livel­
lo mondiale, anche se per po­
chi anni, oggi diventa un peri­
colo. Non sono rari i casi di 
persone decedute, dopo qual­
che malore, proprio per la 
mancanza di una assistenza 
medica specifica. Tra le vitti* 
me anche il poeta Quasimo­
do, deceduto per infarto. In-
somma la nascita dell'ultima 
discendete di Flavio Gloa, do­
vrebbe far pensare anche a 
questo. Q YF. 

Musumeci 

Privato 
dei «titoli 
onorifici» 
M i ROMA. L'ex generale di 
brigala dei carabinieri ed ex 
vicecomandante del Sismi, 
Pietro Musumeci, condannato 
I' 11 luglio scorso a dieci anni 
di carcere dalla Corte d'assise 
di Bologna nell'ambito della 
sentenza per la strage del 2 
agosto 1980, è stato privato 
delle «distinzioni onorifiche» 
di cui era stato insignito nel 
corso della carriera. Ne ha da» 
lo notizia il ministero della Di­
fesa con una comunicazione 
apparsa sulla «Gazzetta Uffi­
ciale». La perdita di tali «di­
stinzioni onorifiche», sì preci­
sa, è avvenuta «de jure» in ba­
se alle disposizioni di una leg­
ge del 24 marzo 1932. 

Pietro Musumeci, nato a 
Catania il 18 maggio 1920, ar­
rivò all'Arma dei carabinieri 
dall'artiglieria ed approdò al 
Sismi nel 1978, divenendone 
vicedirettore, con il grado di 
generale di brigata, nel 1980. 

I LOTTOI 

DEL 3 SETTEMBRE 1988 

Cagliari 
FlraniB 
Gonova 
Milano 
Napoli 
Palormo 
Roma 
Torino 
Vomita 
Napoli II 
Roma II 

77 1929 
97 721 33 
SI 10 99 
4599 3 
19 SI 21 
71 14 5 
13 93 20 
89 43 38 
44 9125 
9 89 23 

0045 
B8 71 
3 98 
1189 
22 91 
72 29 
9189 
42 3 
78 29 
8 7 
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Baghdad nega l'uso dei gas 
Ginevra, continua lo stallo 
Ora si sta delineando 
una mediazione saudita 
I! rappresentante speciale di Perez de Cuellar, amba­
sciatore Eliasson, continua a Ginevra i contatti con le 
delegazioni irakena e iraniana, ma senza riuscire per 
ora a riannodare colloqui sull'attuazione della risolu­
zione 598. In suo aiuto si delineerebbe una media­
zione dell'Arabia Saudita. Intanto Baghdad nega di 
aver usato le armi chimiche nel Kurdistan ma confer­
ma implicitamente l'offensiva in corso. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • È stata l'agenzia ufficiale 
irakena Ina a «smentire secca­
mente! le notizie relative all'u­
so di armi chimiche •nell'irak 
settentrionale» (l'agenzia, co­
me si vede, evita di usare il 
termine Kurdistan). Ma smen­
tendo l'uso delle armi chimi­
che, l'Ina conferma implicita­
mente che operazioni militari 
sono In corso in quella regio­
ne contro I guerriglieri curdi. 
Le organizzazioni riunite nel 
Fronte del Kurdistan irakeno, 
da parte loro, ribadiscono le 
accuse formulate nei giorni 
scorsi e chiedono l'intervento 
degli organismi umanitari in­
ternazionali, a cominciare dal­
la Croce rossa, e dell'Orni. 
Anche •Amnesty Internatio­
nal», da Londra, riferisce di 
avere ricevuto informazioni 
secondo le quali centinaia di 
civili curdi sono stati uccisi nel 
mese di agosto durante attac­
chi delle truppe irakene con­
tro i villaggi del nord. Non esi­
ste d'altro canto alcuna testi­
monianza indipendente per 
quanto sta accadendo, essen­
do la zona Interessala dall'of­
fensiva irraggiungibile per i 
giornalisti. Le uniche testimo­
nianze vengono dal territorio 
turco, dove numerosi profu­
ghi curdi presentano - secon­
do le agenzie di stampa -
ustioni del genere di quelle 
provocate dai gas. La settima­
na scorsa una commissione 
d'Inchiesta dell'Orni dichiarò 
di aver accertato l'uso di armi 
chimiche da parte irakena al­
l'inizio di agosto, ma l'indagi­
ne si riferiva ad operazioni mi­
litari condotte contro le forze 
Iraniane. 

Anche se la questione cur­
da non rientra nel negoziato 
di Ginevra, è chiaro che lo 
stallo nel colloqui al palazzo 
delle Nazioni non aiuta né a 
fare chiarezza né tanto meno 
a migliorare la situazione nel 
Kurdistan. Senza dimenticare 
che né la Turchia né l'Iran, 
che oggi accolgono 1 profu­
ghi, hanno le mani pulite nei 
confronti del popolo curdo. 

In ogni caso, l'ambasciato­
re svedese Jan Eliasson, che 

sostituisce il segretario gene­
rale dell'Orni durante la sua 
assenza da Ginevra, non è riu­
scito finora - come del resto 
era prevedibile - a sbloccare 
l'impasse che Perez de Cuel­
lar si era lasciato alle spalle 
partendo giovedì pomeriggio 
per Lisbona, Eliasson ha di­
chiarato di avere avuto «certi 
contatti» sull'andamento dei 
negoziati ed ha portato avanti 
anche ieri i suoi incontri sepa­
rati con le due parti. Si è an­
che parlato ancora una volta 
della possibile convocazione 
di una seduta plenaria; ma un 
conto è la convocazione e un 
altro è che la seduta si tenga 
effettivamente. Perez de Cuel­
lar, su questo terreno, ha già 
fallito due volte all'Inizio della 
settimana. 

A dare indirettamente man 
torte all'opera di Eliasson è in­
tervenuto ieri - secondo fonti 
attendibili citate dalla «Fran-
ce-press» - una mediazione 
non ufficiale dell'Arabia Sau­
dita, un paese che ha tutto 
l'interesse a che il cessate il 
fuoco si consolidi con l'avvio 
di negoziati effettivi, capaci di 
riportare la normalità (e non 
solo una tregua precaria) nel 
Golfo. L'ambasciatore saudita 
in Usa, principe Bandar Ben 
Sultan (già protagonista di 
una fruttuosa mediazione in 
Libano nel 1983-84) è arrivato 
giovedì a Ginevra e da allora si 
è Incontrato - secondo le fon­
ti sopra citate - diverse volte 
con il ministro degli Esteri Ira­
keno Tarik Aziz e venerdì po­
meriggio con l'Iraniano ve-
layati e con l'ambasciatore 
Eliasson Alla fine di luglio era 
corsa la voce che l'Arabia 
Saudita avesse garantito con­
sistenti aiuti finanziari all'lrak 
In cambio del suo assenso al 
negoziato diretto con Tehe­
ran 

Ma sullo sfondo dello stallo 
di Ginevra c'è anche una noti­
zia di segno positivo: la Cina 
ha firmato con l'Iran un primo 
accordo di cooperazlone tec­
nica per la ricostruzione della 
diga di Kharkeh, nella provin­
cia del Kuzistan già occupata 
in parte dalle truppe Irakene. 

Il candidato democratico II Duca toma a respirare 
riprende nel suo staff e dopo giorni fiacchi 
un «campaign manager» in Oregon ha tirato fuori 
aggressivo ed efficace spirito e molta grinta ^ ^ 

Ora Bush si sente vìncente * 
e Dukakis riassume John Sasso 
Dopo tre settimane di calo nei sondaggi e di sfiducia 
in ascesa, Dukakis è corso ai ripari; e ha ri-ingaggiato 
il suo ex campaign manager John Sasso, specialista 
in colpi bassi e propaganda aggressiva, la sua rispo­
sta alle critiche di chi lo accusava di condurre ormai 
una campagna (iacea e «seduta» arriva proprio men­
tre Bush comincia davvero a sentirsi vincente. Ma 
adesso, anche il Duca ha ricominciato a respirare. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

H WASHINGTON Che diffe­
renza c'è tra una giurista di 
Harvard con un gran talento 
organizzativo, e un pubblicità-
rio dal nome italiano specia­
lizzato in colpi elettorali sopra 
e sotto la cintura? C'è n'è mol­
la, palesemente; ma negli ulti­
mi due giorni, la differenza sta 
soprattutto nell'iniezione di 

ottimismo che il 41 enne John 
Sasso, reintegrato nei ranchi 
dopo un anno di esilio, na 
portato alla campagna presi­
denziale di Michael Dukakis. 
Fino a oggi educatamente di­
retta dalla manager - profes­
sore Susan Estricn e dal presi­
dente - grande avvocato Paul 
Brountas, ma scivolata irrime­
diabilmente nell'incertezza e 

nella noia. A Estrich, prima 
donna a fare un lavoro del ge­
nere, viene riconosciuto il me­
rito di aver messo insieme una 
delle campagne meglio coor­
dinate e più efficienti della 
storia; a Brountas, vecchio 
amico (anche lui di origine 
greca) di Dukakis, quello di 
aver pilotato con successo la 
scelta dì un buon candidato 
alla vicepresidenza, il senato­
re texano Uoyd Bentsen. Ma a 
Dukakis, nelle ultime tre setti­
mane, vengono addossate 
molte colpe: di non aver avu­
to più colpi di teatro e trovate 
propagandistiche dopo il suc­
cesso della convention di 
Atlanta; di aver testardamen­
te, goffamente corteggiato il 
voto moderato, ma senza più 
idee e senza grinta, rischiando 
addirittura di perderlo (causa 

la sua immagine che, grazie 
anche agli attacchi di Bush, 
sta stingendo in un gngio-op-
portunista); di aver ignorato 
gruppi che tradizionalmente 
sostengono i democratici 
(leggi: i neri di Jesse Jackson), 
fino a correre il pencolo di 
non vederli affatto, l'8 novem­
bre prossimo, in cabina elet­
torale. 

Dalla fine della convention 
repubblicana di metà agosto, i 
sondaggi danno in testa Bush; 
e non solo perché il vicepresi­
dente è riuscito, da New Or­
leans in poi, a dare un'imma­
gine di se più smagliante e de­
cisionista; ma anche perché 
Dukakis non è più riuscito a 
contrapporgiisi validamente. 
Né il suo superqualificato staff 
è riuscito a trovare il modo di 
rilanciare il candidato. Per 

questo, ora, rientra in scena 
John Sasso. 

Pnmo campaign manager e 
vecchio consulente elettorale 
di Dukakis, Sasso si era dovu­
to dimettere nel settembre 
scorso, dopo aver ammesso 
di essere stato lui a dare ai 
giornalisti il video che costrin­
se a ritirarsi un altro candida­
to, il senatore Joseph Biden. 
Era un video con un discorso 
del leader laburista britanni­
co, Neil Kinnock, e poi un di­
scorso di Biden, chiaramente 
copiato dal primo. Ora, ritor­
na come vicepresidente delta 
campagna, in pratica con gli 
stessi poteri di Estrich e 
Brountas; e subito, a Washin­
gton, si è commentato con il 
classico detto americano: 
•Quando il gioco si fa duro, i 
duri entrano in gioco». Perché 

da Sasso ci si aspetta ora una 
campagna aggressiva e creati­
va, e mosse strategiche maga* 
ri non elegantissime, ma effi­
caci. Anche se la sua nomina 
sembra già aver galvanizzato 
qualcuno; tra i primi, lo stesso 
candidato. Che, dopo aver an­
nunciato 11 ritorno di Sasso In 
una conferenza stampa a San 
José, in California, è volato a 
Portland, Oregon, dove ha 
sorpreso tutti, per la prima 
volta da settimane, è stato 
grintoso, carismatico, perfino 
spiritoso: E, per la prima volta, 
ha attaccato personalmente il 
numero due del ticket repub­
blicano, il discusso senatore 
Dan Quayle. «Bush ha detto 
che incaricherà il suo vicepre­
sidente di dirigere la lotta alla 
droga. Reagan aveva fatto 
proprio questo. Ha fallito. E 

ve lo vedete Dan Quayle a 
combattere t trafficanti?», ha 
gridato a un pubblico, per una 
volta, entusiasta. 

Bush, però, non sembra 
preoccupato. Ha appena con­
cluso la sua tre giorni da am­
bientalista negli Stati dell'Est 
(preliminare a un suo viaggio 
in California, dove la questio­
ne-ambiente, per molti, è de­
cisiva); si è dichiarato am-
bientalista-conservazionista 
come un altro presidente, 
Theodore Roosevelt (amante 
della natura ma combattivo) 
in scenari scelti con cura. 
Bush ha riunito in un suo di­
scorso nel New Jersey i due 
George Bush che sta rimo­
strando in campagna elettora­
le. il duro tendente a destra e 
il moderato che, negli ultimi 
giorni, vuole anche bene alla 
natura. 

Messico, tramonta il Pri e nasce il mito di Cardenas 
M CITTÀ DEL MESSICO Non 
vi è alcun dubbio: in Messico 
la data del 6 luglio, la giornata 
elettorale di quest'anno, ha 
segnato l'inizio di una nuova 
era e di un intenso dibattito 
politico. Che la scadenza elet­
torale abbia dato il via al de­
clino del poderoso Pri, il parti­
to al governo dal 1929 è fuori 
di dubbio. Meno chiaro è l'av­
venire del paese. I fatti sono 
noti. Le elezioni di giugno 
chiamavano gli elettori ad 
esprimersi dopo i sei anni di 
presidenza di La Madnd, per il 
rinnovamento di vari munici­
pi, della camera dei deputati, 
dei senatori e della carica di 

Presidente della repubblica. 
er tradizione, il partito rivo­

luzionario istituzionale ha 
mantenuto e finanziato un'op­
posizione consenziente ed 
addomesticata rappresentata 
da alcuni partiti di scarsa con­
sistenza che si ^imitavano a 
svolgere un ruolo formale in 
Parlamento 

Alla scadenza del mandato, 
che dura sei anni, il presiden­
te uscente era solito designare 
il suo successore attraverso 
un abile gioco di equilibri in­
temi fra le forze del Pil.ll can­
didato designato veniva eletto 
senza problemi grazie al con­
trollo esercitato dal suo parti­

to in tutto il paese attraverso ì 
sindacati governativi, l'iscri­
zione forzata ed un clienteli­
smo enoemico. Questa volta, 
però, la ribellione è nata pro­
prio in seno al poderoso parti­
to che fin dalla sua istituzione 
sì è assunto II ruolo di braccio 
politico del governo. Il presti­
gioso governatore di Michoa-
can Cuauhtemoc Cardenas, fi­
glio del non dimenticato ge­
nerale Lazaro Cardenas, uno 
dei presidenti più amati del 
paese, ha cominciato a porre 
pressanti istanze di rinnova­
mento all'anchilosato e pre­
potente apparato del partito, 
proponendosi come candida­
to, violando così in maniera 
clamorosa il tradizionale ritua­
le del «tapado» parola con cui 
si indica il candidato presi­
denziale, che resta segreto fi­
no al momento in cui viene 
ufficialmente designato. La 
corrente democratica creata 
da Cardenas all'Interno del 
partito viene osteggiata dura­
mente e la sua candidatura ri­
fiutata. A questo punto, al go­
vernatore di Michoacan non 
resta che abbandonare il Pri, 
Un gesto che ha significato al 
tempo stesso abbandonare un 
apparato di potere ed una se­
ne di vantaggi politici ed eco-

Dopo le convulse elezioni del luglio 
scorso il Messico sta riscoprendo il gu­
sto della partecipazione alla vita politi­
ca. E mentre per molti il sospetto di 
una frode elettorale è diventato certez­
za, si riaccendono le speranze per una 
transizione democratica dopo sessanta 
anni di strapotere del Partito rivoluzio­

nario istituzionale. Ma negli ambienti 
dell'opposizione si respira aria di incer­
tezza. Perché se la battaglia senza 
esclusione di colpì tra il candidato del 
governo De Gortarì e il «dissidente» 
Cardenas ha segnato il declino del Pri, 
non è riuscita però ad indicare la stra­
da che il paese dovrà ora seguire. 

nomici. Cardenas si iscrive al 
«Partìdo autentico de la revo-
lucion mexicana», gruppo di 
poco più di 500 persone e vie­
ne presentato come candida­
to alla presidenza della repub­
blica. E a questo punto che 
altri partiti minori si aggrega­
no a quello che verrà pofchia-
mato Fdn, Fronte democrati­
co nacional. 

Fino al febbraio di que­
st'anno, gli osservatori si di­
mostrano assai scettici riguar­
do all'avvenire politico di Car­
denas. Ma quando in febbraio 
si è cominciato a vedere che 
la campagna elettorale di Car­
denas trovava una risposta po­
polare inattesa, tutti hanno 
cominciato a rifare j propri 
conti. E nata quella che gli op-

ALESSANDRA RICCIO 

positori chiamano «Mistica 
cardenista», ie grandi concen­
trazioni di popolo intorno al­
l'uomo che non incarna solo 
un mito del passato, ma che si 
propone come innovatore ad 
un paese stanco dei soprusi di 
un governo basato sul! autori-
tansmo e sulla corruzione. 

Il concentramento di circa 
100000 persone all'Universi­
tà, un tradizionale luogo di 
opposizione al governo, intor­
no a Cardenas, convince an­
che il partito comunista mes­
sicano, il Pms a schierarsi con 
Cardenas. Ciò avviene sola­
mente in giugno, ma il sesto 
di Heberto Castillo, candidato 
del Pms, cne rinuncia alla 
candidatura e si affianca alla 
nuova opposizione democra­

tica, è piaciuto a molti. 
Alle eiezioni del 6 luglio si 

presentavano, dunque, oltre a 
Saltnas De Gortarì, candidato 
del governo, il ribelle Cuau­
htemoc Cardenas, il candida­
to della destra, Clouthier, per­
sona stimata negli ambienti 
conservatori, e Rosaria Ibarra, 
la candidata del Prt, Partido 
revolucionano del trabajo, di 
ispirazione trotzchista, madre 
di un perseguitato politico » 
desaparecido -, una donna 
stimata per il coraggio dimo­
strato da oltre un decennio 
nell'opporsi agli abusi del go­
verno. Secondo ia versione 
ufficiale, i nsultati elettorali 
sono a favore del partito di 
governo anche se l'opposizio­
ne è cresciuta in maniera inat­

tesa e si attesta oltre il quaran­
ta per cento. Molti però met­
tono in discussione la legitti­
mità di questi risultati ed in­
neggiano a Cardenas come 
vero presidente eletto dalla 
volontà popolare. Anche 
Clouthier e (barra protestano 
per i risultati e chiedono la ve­
rifica delle schede. Il sospetto 
di frode elettorale diventa cer­
tezza per molti cittadini che in 
queste settimane presidiano 
letteralmente il palazzo legi­
slativo dove si è appena finito 
di procedere al controllo del­
le schede per l'elezione della 
camera dei deputati. 

Il tramonto del Pri come 
unica forza politica messicana 
è a questo punto evidente e 
palpabile. Ma sono in molti a 
pensare che in fin dei conti si 
tratta ancora di un dissenso 
intemo al Pri che potrebbe 
giovare a) rinnovamento di un 
partito che certamente prati­
cava da tempo un abuso di 
potere, forte del controllo as­
soluto esercitato sul paese, Si 
respira aria di democrazia, si 
parla di transizione, si risco­
pre e si esalta la volontà popo­
lare, si reclama a gran voce la 
legalità. 

Il primo dicembre vi sarà la 
nomina ufficiale del presiden­

te della repubblica. Non vi è 
dubbio che sarà Sallnas De 
Gortarì, ma l'opposizione fer­
ma di Cardenas avrà pesato 
molto. Abbastanza da far 
cambiare costume e pratica 
politica al nuovo presidente 
che si professa paladino della 
modernità e del rinnovamen­
to tecnologico? Per ora l'op­
posizione esige prioritaria­
mente chiarezza e legalità, ri­
spetto della volontà popolare 
e democratizzazione del pao-
se. E il cardenismo sarà stato 
un fuoco di paglia? L'opinione 
dì uno degli intellettuali che 
con più vigore sì è impegnato 
a fianco di Cwdenas, Carlos 
Monsivais, è che II futuro del 
Fronte dipende dalla capacità 
di continuare da una parte la 
battaglia politica che include 
nuove, ravvicinate elezioni 
municipali e dall'altra, di riu­
scire a fare del Fronte una o r 
eanlzzazione politica, un par­
tito organizzato e funzionan­
te Esiste già un nucleo, quello 
del Pms, che ha dato prova di 
lealtà, di organizzazione e di 
esperienza, Se il Fdn saprà 
percorrere contemporanea­
mente queste due strade, po­
trà giungere fra sei anni alla 
nuova scandenza elettorale 
con altra forza, altro potere dì 
controllo, altro prestigio, 

Berlinguer 
La sua stagione 
Un film di 

Ansano Giannarelli 
collaborazione e testi 

Ugo Baduel 

musica 
Nicola Bernardini 
Antonella Talamonti 

ricerche 
Fabrizio Berrutl 

montaggio RVM 
Claudio Di Lolli 

realizzazione 
Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico 198B 

fonti 
Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l 'Uniti, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 
VHS colore 90' 

La produzione del film è stata promossa 
dal Partito comunista Italiano 

Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber­
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, Impostata secondo criteri 
cronologici. Della "stagione" di Berlinguer ven­
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe­
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca­
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità. Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi­
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio­
ne, com'è diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa­
to " . Il film è il risultato di un'approfondita ricer­
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi; la selezione è stata guidata dal 
criterio della validità del documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 
L'intento è quello di offrire allo spettatore mate­
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione. 

Si tratta di una iniziativa ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione in videocas­
setta nel circuito "home video": come uno stru­
mento individuale di visione, alla pari di un libro. 
È la prima videocassetta di una serie che il Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
storia, le sue lotte, i suoi programmi. 

O 
ARCHIVIO 
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Desidero ricevere n videocassetta VHS 
"Berlinguer. La sua stagione" a L 60 000 c a d , IVA e 
trasporto inclusi 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata 

c a p _ _ 

prov 

data 

firma 

Richiedere a NUOVA FONIT CETRA 
20141 Milano, via Giuseppe Meda 45. 
Disponibile dal mese di settembre 

10 l'Unità 

Domenica 
4 settembre 1988 
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Urss, geografia falsata 

Fiumi e città spostati 
sulle mappe sovietiche 
per ordine del Kgb 
• I MOSCA. -Hìc suri! leo-
nes-, qui ci sono I leoni, stava 
scritto nette antiche carte geo­
grafiche dei romani, su quelle 
parti dell'Africa ancora ine­
splorata, di cui I geografi non 
sapevano nulla. Ma non è per 
ignoranza se, ancor oggi, sulle 
carte geografiche dell'Urss gli 
spazi bianchi sono più nume­
rosi delle località indicate col 
loro nome. Ce lo rivela, sulle 
•Izveslia», autorevole organo 
del governo sovietico, il diret­
tore dell'Istituto cartografico 
nazionale dell'Urss, Victor Ya-
scenko. Negli ultimi cinquan­
tanni, scrive Yascenko, stra­
de, fiumi e città sovietiche 
hanno contìnuamenie cam­
bialo di posto sulle carte geo­
grafiche. E gli -spazi bianchi» 
erano tanti, che spesso «la 
gente non riusciva nemmeno 
a ritrovare 11 proprio paese na­
tale» sulla mappa della sua re­
gione. 

All'origine del «rimescola­
mento» delie carte geografi­
che dell'Urss, stavano precise 
disposizioni prima dell'Nkvd, 
la famigerata polizia segreta 
del primi anni dell'era stalinia­
na, e poi del Kgb. Fin dall'ini­
zio degli anni '30, i servizi se­
greti avevano assunto la su­
pervisione del vertice dell'Isti­
tuto cartografico, cosicché 
«l'atmosfera generale di so­
spetto e di Intrigo si rifletteva 
anche sul lavoro del cartogra­
fi», ai quali periodicamente ar­
rivava l'ordine di «eliminare" 
dalle carte questa o quella lo­
calità, per «motivi di sicurez­
za», 

Le stesse cartine turistiche 
erano lacunose e fuorviami, 
cosicché I malcapitati viaggia­
tori «cercavano invano dì rac­
capezzarsi». Persino la carta 
di Mosca disponibile per 1 turi­
sti, rivela Yascenko, non è del 
tutto attendibile, in quanto «i 

contomi della capitale sono 
solo in parte quelli autentici». 
Per esempio, Il raccordo stra­
dale attorno a Mosca, che ha 
forma di ellisse, in alcune car­
te è un cerchio quasi perfetto, 
in altre diventa un quadrato. Il 
famoso quartier generale del 
Kgb, situalo in una delle mag­
giori piazze di Mosca, non è 
menzionato in nessuna carta 
sovietica. 

Adesso si sta riparando, as­
sicura il direttore dell'Istituto 
cartografico: già ora, Il vinco­
lo della segretezza _ è stato 
abolito per le carte'da 1 a 
1.000,000, ma vale ancora per 
quelle dà 1 a 500.000, il cui 
uso è destinato esclusivamen­
te a necessità governative. Ma 
presto, ha dichiarato Yascen­
ko, anche questo limite verrà 
abolito. 

U decisione sovietica di 
estendere la glasnost anche 
alle carte geografiche è stata 
salutata con soddisfazione an­
che dagli esperti americani, 
sebbene qualcuno oltre Ocea­
no abbia commentato mali­
ziosamente che, con le foto 
sempre più precise e detta­
gliate fornite dai satelliti spia, 
le preoccupazioni di sicurezza 
che avevano ispirato la falsifi­
cazione delle mappe sovieti­
che siano ormai del tutto su­
perflue. 

«Potremo tornare ad avere 
un dialogo con i nostri colle­
ghi sovietici - ha commentato 
un cartografo del dipartimen­
to di stato Usa -, Erano diven­
tati ormai personaggi da ope­
retta, tentando di difendere 
una politica assurda». E nor­
male ad esempio - secondo il 
cartografo americano William 
Hezlep - che nelle mappe so­
vietiche «strade e fiumi, quan­
do non sono omessi, siano 
spostati fino a dieci chilome­
tri». 

Minatori della «luly Manifesto» durante lo sciopero 

«E' giunta l'ora del dialogo 
Solidamosc non porterà il paese 
all'anarchia» sostiene Walesa 
Si parla di rimpasto nel governo 

Scioperi finiti 
Anche i minatori al lavoro 
Minatori e operai sono tornati a) lavoro. In Polonia 
sono finiti anche gli ultimi scioperi. Da ieri dunque si 
è avviata ufficialmente la delicata fase preparatoria 
alle trattative. Lech Walesa, rientrato a Danzica, ha 
lanciato un segnale al governo di Varsavia: «Siamo 
pronti a trattare le garanzie che la legalizzazione di 
Solidamosc non porterà il paese all'anarchia. E giun­
ta t'ora di dialogare. Non è più tempo di scioperi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 

• • VARSAVIA.- Gli scioperi 
sono finiti. La Polonia ritoma 
alla sua «tranquilla» tensione, 
ma stavolta non nell'attesa 
che da un momento all'altro 
monti una delle cicliche on­
date di protesta operaia. Ora 
l'ansia e le aspettative sono 
tutte rivolte all'avvio delle trat­
tative: le prime a cui siederan­
no 1 leader di Solidamosc e II 
vertice del governo dopo gli 
ormai lontani accordi di Dan­
zica. 

Sulle banchine del porto di 
Stettino è ripresa la normale 
attività. Dal deposito dell'a­
zienda di trasporto pubblico, 
ieri alle 13, sono usciti i primi 
tram e gli autobus autoartico­
lati che i manifestanti teneva­
no fermi da metà agosto scor­
so, paralizzando la città por­

tuale del Baltico. Nella minie­
ra «Manifesto dì luglio» a Ja-
strzebie, in Alta Slesia, ieri 
mattina alle 6 gli operai del 
primo turno si sono calati nei 
budelli da cui si estrae il car­
bone, pilastro scricchiolante 
dell'asfittica economia polac­
ca. 

Agli scioperanti delle ulti­
me tre roccaforte della prote­
sta, le autorità hanno conces­
so una tregua onorevole: non 
ci saranno sanzioni di caratte­
re amministrativo né penali. 
nei loro confronti. Neanche 
per «gli estranei ai cantieri» 
che partecipavano agli scio­
peri: cioè i dirigenti del sinda­
cato che guidavano le occu­
pazioni. Lo ha deciso, dopo 
essersi consultato con il go­
verno, il procuratore capo di 

Jastrzebìe. Martedì riprende­
ranno i colloqui tra la direzio­
ne aziendale della «Manifesto 
dì luglio» e una delegazione di 
Solidamosc, ma stavolta solo 
per discutere alcuni problemi 
tecnici relativi alla ripresa del­
le attività, tra cui la questione 
degli aumenti salariali. 

Lech Walesa è rientrato a 
Danzica alle prime luci dell'al­
ba di ieri, e si è concesso qual­
che ora di riposo. Non molte, 
comunque, perchè alle 12 ha 
incontrato una delegazione di 
parlamentari austriaci venuti 
da Vienna per incontrarlo. A 
toro, Walesa ha tracciato le 
grandi linee del progetto «po­
litico» che Solidamosc inten­
de portare al tavolo delle trat­
tative. È quello già noto, ma 
ieri il leader sindacale ha cer­
cato di «rassicurare» Jaruzel-
ski. Solidamosc continuerà a 
porre al centro delle sue ri­
chieste il proprio riconosci­
mento legale e il pluralismo 
sindacale. «Ma io - ha detto 
Walesa - sono pronto a tratta­
re con il governo la garanzia 
che la legalizzazione di Soli­
damosc non porterà il paese 
all'anarchia». 

«Alcuni affermano - ha det­
to ancora Walesa - che in Po­
lonia non potranno mai esser­

vi democrazia e sindacati fino 
a quando la situazione econo­
mica resterà ferma agli attuali 
livelli. È un'opinione questa 
che è vera su un piano genera­
le, ma non calza alla Polonia. 
Perchè nel nostro paese la si­
tuazione è talmente deteriora­
ta che non si può fare a meno 
di democrazia e pluralismo 
per cercare di sanarla». Il lea­
der di Solidamosc non ha fat­
to cenno alla drammatica bat-
tglia avvenuta in seno alla di­
rezione del sindacato, che ha 
rischiato la spaccatura quan­
do è stata chiamata ad espri­
mersi sulta piattaforma di 
compromesso. Ma un appello 
all'unità sindacale nel mo­
mento forse più delicato delta 
sua esistenza travagliata, quel­
lo c'è stato. «È giunta t'ora di 
sedersi intorno a un tavolo e 
discutere - ha dettoWalesa -
troveremo un compromesso, 
perchè l'apertura di un tavolo 
di trattativa impone una solu­
zione di compromesso. Certo, 
ci sono compromessi buoni e 
meno buoni, lo me ne aspetto 
uno nelle possibilità della Po­
lonia: la situazione economi­
ca nel nostro paese è tale che 
nuovi scioperi non possono 
certo servire a migliorarla». 

Da oggi, dunque, inizia la 
fase preparatoria alle trattati­
ve. Una fase delicata sia per 
Solidamosc che per il gover­
no. Occorre intanto stabilire 
le liste dei componenti delle 
rispettive delegazioni (Soli­
damosc, il governo, il comita­
to consultivo, il sindacalo uffi­
ciale, l'episcopato polacco). 
Ese Walesa avrà difficoltà nel­
la composizione della delega­
zione (quanti degli otto posti a 
disposizione di Solidamosc 
andranno ai «moderati» e 
quanti ai «radicali»?), i proble­
mi non mancheranno nean­
che in seno al governo e al 
Poup, diviso fra ostili al dialo­
go e riformisti. La battaglia en­
trerà nel vivo il 9 settembre, 
quando la Dieta, il parlamento 
polacco, si riunirà per discute­
re, tra l'altro, il rapporto della 
commissione di governo sullo 
stato della riforma economi­
ca, i cui lavori si sono conclusi 
tre giorni fa. Sarà in quella se­
de che verrà definita nei det­
tagli la linea d'azione del go­
verno alle trattative con Soli­
damosc. E in quella stessa se­
de potrebbe iniziare a prende­
re forma l'ipotesi di rimpasto 
governativo le cui voci, a Var­
savia, sono ormai diventate 
grida. 

Le autorità: «Resta l'amicizia tra Usa e Rfg» 

Addio alle vittime di Ramstein 
Proteste contro le basi militari 
La Germania ha salutato ieri con una cerimonia tra­
smessa in diretta tv le vìttime di Ramstein. Seicento 
persone si sono strette nella piccola chiesa cattolica 
di St, Nikolaus dietro il presidente della Repubblica 
tedesca, ministri e rappresentanti degli Usa e dell'I­
talia. Fuori striscioni di protesta per la presenza mili­
tare. Il presidente della Renania-Palatinato: «L'inci­
dente non guasterà l'amicizia tra Rfg e Usa». 

• • RAMSTEIN. «Lutto e dolo­
re spezzano il cuore di tante 
persone. E ora ci chiediamo 
perché tutto questo sia acca­
duto*. Cosi 11 parroco della 
piccola chiesa cattolica dì 
Ramstein ha aperto ieri la so­
lenne cerimonia funebre per 
te 51 persone uccise domeni­
ca scorsa durante la manife­
stazione aerea delle «frecce 
tricolori*. Scene di dolore e di 
tristezza nella chiesa, mentre 
l'orchestra regionale eseguiva 
musiche di Bach e di Haen* 
del, scene di protesta con stri­
scioni fuori del sagrato. Un 
miglialo di persone sotto la 
pioggia ha ricordato che ma­
nifestazioni militari così peri­
colose nessuno le vuole più. 

«Il problema - ha detto una 
manifestante - non è quello 
della nazionalità dei piloti 
coinvolti nella tragedia, il pro­
blema è quello del voli a bassa 
quota. Ora gli americani vo­
gliono portare qui a Ramstein 
anche quelli dell'aeroporto 
militare dì Francoforte». 

Mentre 1 manifestanti espo­
nevano i loro striscioni contro 
le esibizioni aeree acrobati­
che e i voli radenti effettuati 
quotidianamente nelle basi 
militari Usa e Nato, nella chie­
sa i discorsi ufficiali tentavano 
di ammorbidire le polemiche 
che in questi giorni hanno 
contrapposto Rfg e Usa. Il pre­
sidente del governo regionale 
della Renania Palatinato Ber-

nhard Vogel (Cdu) ha ricorda­
to che esibizioni acrobatiche 
in Germania non se ne svolge­
ranno più ma ha affermato 
che «l'incidente di domenica 
scorsa non guasterà l'amicizia 
tra Stati Uniti e Germania fe­
derale». Riferendosi alle pro­
teste e al dibattito in corso a 
Bonn sulla massiccia presen­
za militare alleata e ai pericoli 
che essa comporta per la po­
polazione, l'ambasciatore 
americano Buri ha risposto: 
«Desidero assicurare ai nostri 

amici tedeschi che noi siamo 
ospiti nel loro paese. Non di­
menticheremo mai la loro 
ospitalità e non ne abuseremo 
mai». L'ambasciatore italiano 
a Bonn Raniero Bannì D'Ar­
chitravi ha espresso la parteci­
pazione del nostro paese «per 
gli spettatori e ì piloti dette 
frecce tricolori annientati in 
un comune e tragico destino». 

In un breve incontro con i 
giornalisti, dopo la fine della 
cerimonia, il ministro Zanone, 
che insieme al presidente del 

Senato Spadolini e al consi­
gliere militare di Cossiga, ha 
rappresentato l'Italia, ha ricor­
dato la decisione presa l'altro 
giorno sulle frecce tricolori. 
«Per il futuro - ha detto - tra le 
aeronautiche che svolgono at­
tività di questo genere si do­
vranno stabilire tutte le misure 
per salvaguardare l'incolumità 
del pubblico. Una valutazione 
sull'incidente verrà raggiunta 
a conclusione dell'inchiesta in 
corso. È un incidente tragico 
- ha proseguito Zanone - per 

*d 
quanto riguarda l'attività mili­
tare te frecce tricolori conti­
nueranno ad assicurarla nelle 
forme che sono attualmente 
possibili, cioè con l'attività di 
semplice sorvolo». Sempre a 
proposito delle indagini l'am­
basciatore americano Buri ha 
promesso che «ufficiali italiani 
e americani sotto la guida dei 
tedeschi chiariranno tutti gli 
aspetti di questa tragedia, le 
decisioni che l'hanno prece­
duta e le azioni successive. Vi 
prometto - ha affermato - che 

Un uomo 
mostra 
un cartello 
di protesta 
durante 
i funerali. 
A sinistra, 
Spadolini 
e Zanone 
al rito 
funebre 

da questo avvenimento impa­
reremo a evitare in futuro una 
tragedia del genere». 

In modo sfumato le parole 
dell'ambasciatore americano 
e quelle di Zanone, che in 
Germania era stato accusato 
di «insensibilità» per (a deci­
sione di far proseguire le atti­
vità delle frecce, lasciano ca­
pire che in effetti sulle misure 
di sicurezza non proprio tutto 
si è svolto secondo le norme 
previste e che comunque, in 
futuro, bisognerà completa­
mente rivedere queste norme. 

Dopo il fast food una pizzeria sulla Tian'an men 

Anche la pizza conquista Pechino 
coi capitali di Hong Kong 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

• • PECHINO. E vero, i primi 
ad arrivare con pollo e patati­
ne fritte proprio sulla Tian'an 
men sono stati gli americani: 
ma finalmente é scattata la 
controffensiva della pizza. 
Non sarà proprio quella di 
spaccanapoli o quella a «ta­
glio* dei romani, ma Insomma 
bisogna accontentarsi e poi la 
pizza è diventata cosi univer­
sale che nessuno può dire di 
averne il «copyright». Tutto è 
stato fatto secondo le più con­
solidate usanze della Cina 
post-apertura economica: una 
joint-venture fra una società dì 
Pechino e una società di 
Hong Kong costruirà ed aprirà 
tra non molto nella capitale il 
primo ristorante-pizzeria in 
territorio cinese, Non è chiaro 
perché si sia fatto ricorso al­
l'apporto di un società di 
Hong Kong e non di un qual­
siasi «pizzettaro» delle nostre 

parti, ma la spiegazione si tro­
va quando si apprende che il 
progetto coinvolge una cifra 
pari a sei milioni di dollari -
almeno così diceva l'agenzia 
Xinhua - il sessanta per cento 
dei quali provenienti, appun­
to, da Hong Kong, Inutile 
chiedersi dove il ristorante-
pizzeria di Pechino troverà la 
materia prima - mozzarella, 
formaggio, pomodori rossi 
che non siano quelli acquosi 
che si vendono qui - per ga­
rantire un prodotto decente. 
La pizza in fondo non è quella 
che si sogna, o quella che si 
Insegna nelle ricette, la pizza 
è quella che si trova. 

Poi, per la verità, non è che 
a Pechino cinesi e stranieri 
debbano aspettare la fine del­
l'anno per gustare l'esotico ci­
bo: è già da un po' di tempo 
che tutti i principali ristoranti 
- ma avviene lo stesso anche 

a Shanghai - preparano per i 
loro esigenti clienti, che paga­
no con la speciale valuta cine­
se per stranieri, qualcosa che 
ha la forma, meno il sapore, 
della pizza. In un futuro molto 
prossimo, grazie alla pizzeria 
in joint-venture, è vero che 
gustare quel disco bianco 
schiacciato sarà possibile an­
che ai cinesi, ma si tratta di 
vedere se ne saranno real­
mente interessati e se saranno 
disposti a farsene travolgere 
come sta avvenendo per altre 
abitudini o prodotti occiden­
tali. Ad esempio la break dan­
ce, le canzoni di Michael Ja­
ckson, le scarpe da tennis. 

Ma c'è anche un'altra spie­
gazione: permettere ai cinesi 
di gustare la pizza è l'ultima 
preoccupazione delle due so­
cietà che hanno firmato l'ac­
cordo. La preoccupazione è 
quella di fornire ai turisti, agli 
uomini di affari, a tutti quelli 

che qui si trovano, le stesse 
cose che trovano a casa loro. 
Insomma, rassicurarli che è in 
atto una grande omologazio­
ne. Ecco perciò che arriva la 
pizza, ma prima è arrivata, nel 
famoso negozio dell'amicizia, 
la crema dimagrante fatta 
usando ricette e materiati del­
la medicina tradizionale cine­
se tutta costruita sull'utilizza­
zione delle erbe. La vecchia 
sapienza di un popolo sobrio 
per necessità viene piegata e 
utilizzata per soddisfare esi­
genze, come quella di dima­
grire, assolutamente scono­
sciute ed estranee a uomini e 
donni esili come giunchi. Det­
taglio non insignificante: ogni 
flacone dì questa crema, che 
promette rapidi ed efficassimi 
risultati, ha lo stesso prezzo 
del salario di un mese di un 
operaio di una fabbrica in atti­
vo e quindi in grado dì asse­
gnare premi di produzione. 

I fiorì 
di Isabel Allende 
sulla tomba 
del padre 

• • A poche ore dal suo arrivo in Cile dopo 15 anni di esilio 
lasabel Allende si è recata sulla tomba del padre nel cimitero di 
Vina del Mar per deporvi un fascio di garofani bianchi e rossi. Il 
redime del dittatore Pìnochet ha vietato persino che il nome di 
Salvador Allende comparisse sulla pietra tombale così come si 
può vedere dalla foto. Ai molti giornalisti che l'attendevano ha 
detto: *È un momento molto intimo che non vorrei turbare con 
dichiarazioni». 

Prossimo 
incontro 
tra Shultz 
e Shevardnadze 

Continua serrato il dialogo tra il ministro degli Esteri sovie­
tico Eduard Shevardnadze (nella foto) e il segretario di 
Stato americano George Shultz. I due sì incontreranno a 
Washington nella seconda metà di settemb/e. Lo ha an­
nunciato ieri a Mosca il sottosegretario di Stato americano 
per gli affari politici Michael Armacost, che si era recato 
cinque giorni fa nella capitale sovietica per preparare l'in­
contro e per discutere dei problemi regionali, tra I quali la 
questione afghana e quella della sicurezza alle prossime 
Olimpìadi di Seul. 

A trent'anni dì distanza 
dall'ultima visita dì un capo 
di Stato cecoslovacco in Ci­
na, l'attuale presidente Gu­
stav Husak è arrivato ieri a 
Pechino, dove rimarrà sei 
giorni. Husak, che è ac­
compagnato dal vice primo 

ministro degli Esteri Bohumil 
dal presidente cinese Yang 
ì massimi dirigenti cinesi dei 

Dopo trent'anni 
visita in Cina 
di un presidente 
cecoslovacco 

ministro Peter Colotka e dal 
Chnoupek, è stato invitato 
Shangkun, per discutere con 
rapporti tra i due paesi 

CamDaana Maggiore democrazia non 
j il « J significa annullamento dei-
delia «rraVda» la disciplina: questo il suo 
rAntfA c o del messaggio della 
ivmi v «Pravda» di ieri, che registra 
I assenteismo con allarme la crescita del-

la perdita di giornate lavo* 
^ m m ^ ^ ^ ^ — ^ rative. «A nulla vale una de­
mocrazia in cui la gente non si impegna nel lavoro e anzi 
lavora con meno zelo», scrive l'organo del Pcus, commen­
tando i dati sulle interruzioni del lavoro, dovute a motivi 
diversi, tra i quali la cattiva organizzazione, la negligenza, 
•l'eccessivo liberalismo dei dirigenti aziendali» che conce­
dono facilmente permessi di assenza. Dall'86 all'87 la per­
dita di giornate lavorative è cresciuta del 20% nell'industria 
e del 44% nell'edilizia. 

Ungheria, 
fondato 
un nuovo 
partito politico 

Una nuova formazione poli­
tica è stata annunciata ieri 
ufficialmente in Ungheria: 
si tratta del «Poro Democra­
tico», nato nella località 
orientale di Lakrtelek. Il 
nuovo partito non sì pre* 

^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ senta come gruppo di op­
posizione, ma chiede un sistema pluripartitico, vuole pre­
sentare propri candidati atte elezioni e fondare un nuovo 
giornale. Secondo un portavoce governativo il «Foro De­
mocratico» non rappresenta un perìcolo e verrà giudicato 
sulla base delle sue azioni. 

Argentina, 
richieste 
pene severe 
per i generali 

Negli Usa 
la violinista 
sovietica 
scomparsa 

Il pubblico ministero Luis 
Moreno Ocampo, al pro­
cesso d'appello contro ì ge­
nerali che decisero la guer­
ra delle Falkland-Malvinas, 
ha richiesto pene più severe dì quelle inflitte lo scorso 
anno dal tribunale militare. Per il generale Leopoldo Gal-
tieri (nella foto), all'epoca della guerra presidente dell'Ar­
gentina, Ocampo ha chiesto 20 anni a) posto dei 12 cui era 
stato già condannato. 

11 violino era rimasto nella 
sua camera d'albergo, a Fi­
renze, il 16 agosto, durante 
la tournée italiana del Bol-
shoi, e lei era scomparsa 
senza dare più segno di sé; 
ieri il giornale texano «The 

" " • ^ ^ ~ ^ — ^ ™ Houston Chronicle» ha rive­
lato che Olga Sozinova, violinista, sì trova per l'appunto a 
Houston, dove ha in programma una serie di audizioni 
nelle maggiori orchestre. La ragazza aveva chiesto asilo 
politico presso il consolato americano a Firenze. Diversi 
texani si sono offerti di regalarle un nuovo violino. 

Decine di migliaia dì lettoni 
e lituani hanno oggi forma­
to una catena umana lungo 
le coste baltiche-sovìeliche 
accendendo candele sulle 
spiagge per protestare con­
tro l'inquinamento indu-

^ - ^ ^ — — — — striale del mare. Lo ha an­
nunciato la «Tass» in un dispaccio da Risa, precisando che 
la manifestazione, chiamata «un minuto in ricordo del ma­
re», è stata organizzata da un movimento non ufficiale 
lettone. Il «Circolo per la, protezione dell'ambiente». Mani­
festazioni analoghe, sempre secondo la «Tass», sono avve­
nute anche in Estonia. 

ILARIA FERRARA 

Catena umana 
in Urss contro 
l'inquinamento 
del mar Baltico 

Intervista a Italia Radio 

Hortensia Allende: tornerò 
a Santiago dopo 
ranniversario del golpe 
§ • ROMA. «Tornerò, ma non 
prima dell'I 1 settembre. Non 
voglio essere in Cile per quella 
data. Per me sarebbe troppo 
doloroso». E Hortensia Allen­
de che parla, la moglie del 
presidente cileno morto quin­
dici anni fa durante il colpo di 
Stato dei militari. La signora 
Allende, in un'intervista tele­
fonica rilasciata all'emittente 
del Pei «Italia Radio», ha defi­
nito ieri un provvedimento 
«cosmetico» la decisione del 
dittatore di far rientrare gli 
esuli. «Ricordiamoci - ha det­
to - che Pinochet è sotto cam­
pagna elettorale e vuole gua­
dagnare i voti degli indecisi. 
Ho comunque fiducia - ha poi 
proseguito - che il popolo vo­
terà per il no, un no non solo a 
Pinochet, ma anche al regi­
me». Sono 430 in tutto le per­
sone alle quali il generale, con 
una mossa a sorpresa, ha con­
cesso il rientro in patria. Tra 
queste la figlia di Allende, Isa­
bella, arrivata giovedì scorso a 
Santiago, gli ex senatori co­
munisti Volodia Teìlelboim e 

Jorges Montes, che vivono a 
Mosca, e José Miguel Varas, ì! 
giornalista che per anni hi> 
prestato la sua voce al notizia 
ro La voce del Cile trasmesso 
in Unione Sovietica. Da Ma­
drid ha fatto sapere dì voler 
tornare anche il regista cine 
matografìco Miguel Littìn che 
nell'86 riuscì ad introdursi 
clandestinamente nel paese e 
a girare un film sulla dittatura. 
La sua vicenda è stata raccon­
tata in un libro dì successo da 
Gabriel Garcìa Marquez. Chi 
invece si guarda bene dì ri 
spondere all'invito è l'ex se­
gretario generale del partito 
socialista Carlos Altamìrano 
«Per me l'esilio non è finito»'. 
ha dichiarato a Parigi rieor 
dando che, mentre Pìnochc 
fa mostra dì aprire la porta i\ 
tutti, a Santiago il comandanti 
delle Forze navali. Merino, si f 
detto contento dì vederlo tor 
nare. Lo aspetta infatti un tri 
bunale davanti al quale do 
vrebbe rispondere dell'accusi 
di tentativo di rivolta nella Ma 
rina. 

l ' U n i t à 
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LETTERE 

«Non si dovrebbe 
prescindere 
da una lotta 
per cambiare» 

• • Caro direttore, dissento 
parzialmente dalle valutazioni 
del filosofo Cacciari che ha 
definito l'incontro fra Comu­
nione e Liberazione e il Psl 
come polUlcume ecc. Forse 
sarà stata un'operazione anv 
ptiticata oltre misura dai 
mass^media, ma non è un ca* 
so che ancora una volta in­
transigenza religiosa si coniu­
ghi bene con capitalismo ram­
pante e lucroso. 

Ha ragione Veltroni a met­
tere in guardia da nuovi inte­
gralismi perchè, se si va a fon­
do della questione, si scopre 
che è normale che i clelllni 
snobbino I comunisti, fischino 
l'onesto laico Spadolini e 
plaudano a Martelli. Essi sono 
fermi al pensiero dogmatico, 
al simulacro che da S. Paolo 
in poi ha trasformato l'essen­
za del Cristianesimo (Gesù uc­
ciso dal potere, la «salvezza* 
che risiede nel tipo «reale» di 
vita che Cristo predicava e 
metteva in atto) in una dottri­
na puro strumento asservito 
allo Stato e ai potenti: un mi­
scuglio di Illusioni, paure, mi-
stillazioni. 

La scorciatola proposta dal 
team Craxi-Martelli al Movi­
mento popolare è pericolosa. 

Se si volessero apprezzare 
invece gli sforzi, da qualunque 
parte provengano, per ridefi­
nire e per dare un senso all'e­
sistere umano, al mistero del­
la vita terrena, credo che non 
si dovrebbe prescindere da 
una reale lotta per cambiare 
gli attuali rapporti sociali ed 
economici, questo modello di 
sviluppo. 

Vitro Farai». 
Migliarino (Pisa) 

«Caro filosofo 
Colletti, 
essere 
antifascista...» 

• •Cara Uniti, devo dire, 
quale Iscritta alla Fgcl, che gli 
applausi arni-comunismo al­
l'ori, Martelli al meeting di Ri­
mini non ci preoccupano af­
fatto, anzi ribadiscono la no­
stra «diversità, (di cui siamo 
orgogliosi) di giovani comuni­
sti che sanno di contribuire, 
proprio per la loro diversità, 
alla crescita democratica del­
l'Italia, 

Pertanto condividiamo e 
appoggiamo le posizioni di un 
partito come II Pei il cui essere 
antifascista, caro filosofo Col­
letti, significa non solo reagire 
ad un'epoca storica ma con­
dannare, In nome del progres­
so e della demagogia appun­
to, tutte le spinte reazionarie 
(politiche, economiche, cui-

• Fantasia 
La fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup-

gata, Come ci ha Insegnato 
Ianni Rodar!, esiste Infatti 

una vera e propria «Grammati­
ca della fantasia». Questo gio­
co vi offre una divertente oc­
casione per stimolarla. Cerca­
le di attribuire alcune defini­
zioni spiritose al disegno pub­
blicato a lato. Noi ve ne sug­
geriamo un palo. Se le defini­
zioni da voi trovate sono di­
verse dalle nostre, speditele a: 
•Unità • Fantasia», via dei Tau-
nnl 19, 00185 Roma. Le mi­
gliori verranno raccolte In un 
libretto che sarà poi olférto in 
omaggio ai lettori de «l'Unità». 
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,«L' esposto contro Donat Cattiti 
a proposito dell'Adriatico inepinato 
servirà per dimostrare ancora una volta l'impunibilità 
dell'uomo politico ripescato da De Mita» 

Le alghe, il ministro e la De 
• I Signor direttore, l'esposto pre­
sentato dai Verdi contro il ministro 
della Sanità a proposito dell'inquina­
mento dell'Adriatico, pare velleitario 
tentativo; creando imbarazzo alla 
Procura della Repubblica servirà per 
dimostrare, ancora una volta, l'impu­
nibilità di Carlo Donat Cattin. 

Di omissioni d'atti d'ufficio, di dan­
neggiamenti (con l'aggravante previ­
sta per I beni di pubblica utilità), di 
danni contro il patrimonio il Donat 
Cattin si era già reso responsabile sin 
da quando reggeva il ministero del­
l'Industria. L'Illustre uomo dovrebbe 
trovarsi da tempo alla gogna, remora 
per i cosiddetti servitori dello Stato. 

Si è per contro registrato l'assurdo 
che De Mita, dovendo rimediare a 
clamorose magre elettorali, ha trova­

to il modo di reintegrarlo in Senato 
ponendo ogni spesa a canco di una 
società autostradale. De Mita che si 
ergeva a «spazzino della vecchia Do, 
che grazie al voto sì era tolto di dosso 
un ingombrante personaggio, ha 
mortificato gli elettori imponendo un 
non eletto che il popolo sovrano ave­
va manifestato di non gradire. 

Anziché denunciare l'impunibile 
Donat Cattin, sarebbe invece il caso 
di perseguire Ciriaco De Mita: 
- quale segretario della «nuova De* si 
è reso responsabile di un raggiro; 
- quale presidente del Consiglio, pur 
conoscendo i precedenti del colla­
boratore, non ha esitato a conferma­
re un alquanto «incauto acquisto». 

Quanto alle inadempienze in realtà 
Donat Cattin ha rispettato alla lettera 
gli accordi presi con le aziende chi­

miche: i detersivi in giacenza verran­
no smaltiti sino all'ultimo grammo; e, 
per dare ulteriore prova della sua 
correttezza, ha confessato dubbi 
scientifici, preoccupazioni per i dan­
ni alla salute che potrebbero provo* 
care prodotti che non contengono 
fosforo; l'eutrofizzazione, che col 
suo brodo è sotto gli occhi di lutto il 
mondo, viene considerata male mi­
nore, serve per evitare «possibili ef­
fetti cancerogeni». 

Sarebbe possibile dare al popolo 
una soddisfazione: costringendo il 
ministro a trascorre qualche giorno 
di ferie in riva all'Adriatico, imponen­
dogli ripetuti bagni nella gelatina. 

Gianfranco DnitluL Bologna 

BEI Signor direttore, mentre l'Adria­

tico muore si assiste al solito valzer 
tipico della politica della Democrazia 
cnstiana, fatta di disinteresse per 
quei servizi che uno Stato che voglia 
chiamarsi democratico dovrebbe 
prestare. 

Assistiamo alla morte dell'Adriati­
co dopo che da almeno una decina 
d'anni i gruppi ambientalisti ed eco­
logisti, ancora a partire dalia-famosa 
questione dei fanghi rossi della Mon-
tedìson, mettevano l'accento sull'eu­
trofizzazione delle alghe. Ora si vede 
che tutto questo è realtà, ma è inutile 
correre ad inutili ripari ed è meglio 
buttare la De a mare nell'Adriatico. 

Lettera firmata. 
da 53 «cattolici dissidenti» 

di Monza (Milano) 

turali) che dai tempi di Sceiba 
a questi ultimi anni 80 molto 
spesso sono affiorate nella 
nostra società. 

Catiuscia Marini. 
Todi (Perugia) 

Oggi ci sono 
le condizioni 
per una lotta 
vittoriosa 

• Cara Unità, chi con cavilli 
vari si oppone all'abolizione 
del segreto di Stato sulle stra­
gi, non è degno di rappresen­
tare il popolo Italiano nelle 
istituzioni parlamentari e va 
quindi additato al pubblico di­
sprezzo. È proprio su questo 
punto e su tutto ciò che avvie­
ne nel poligono mafioso per 
colpa dei politici mafiosi, che 
il partito comunista può e de­
ve impostare una vera grande 
battaglia di popolo per co­
strìngere la magistratura e le 
forze dell'ordine a snidare i 
santuari politici delle stragi e 
della mafia, santuari che sono 
sicuramente annidati dentro i 
gangli vitali dello Stato stesso. 

La cosa va presa a cuore in 
modo deciso e costante non 
solo perché è indispensabile 
ma anche perchè ci sono nel 
popolo tutte le condizioni per 
potere impostare oggi su que­
sto terreno una battaglia vitto­
riosa. Non è più tollerabile 
che a pagare siano soltanto i 
manovali e mai i mandanti. 

Va preso di punta anche 11 
problema delle comode leggi 
sull'estradizione, se vogliamo 
dare un contributo decisivo 
alla soluzione di un grosso 

problema che riguarda la 
grossa cnminalità organizzata 
e che è molto sentito dalla 
gente. Impegnarsi seriamente 
in battaglie di questo tipo si­
gnifica toccare il cuore dei 
problemi che il popolo sente 
di più; quindi ne vale la pena. 

Colgo l'occasione per dire 
a tutti che vedo nel compagno 
Michele Serra 11 nostro nuovo 
Fortebraccio; questo compa­
gno sa veramente bene usare 
quell'impareggiabile, poten­
tissima, arma che è la penna, I 
suoi pezzi sono piatti gustosi e 
prelibati perchè sono forti e al 
tempo stesso molto digeribili, 
conditi con salse raffinatissi­
me fatte da mano esperta. 

Un grande corsivista come 
Fortebraccio solo l'Unità eb­
be la fortuna di averlo; e oggi 
con orgoglio possiamo dire 
che un Michele Serra non tutti 
ce l'hanno. 

Pietra Bianco. 
Peirona (Catanzaro) 

ALLEGRA 

Questo è il tipo 
di assistenza 
che si ha nel 
mare delle Eolie 

• iSpett . Unità, Il 13 agosto 
alle ore 17.45 circa mentre mi 
allontanavo dalla costa di Li­
pari Sud - spiaggia del bagno 
- con la mia imbarcazione di 
18 metri circa andavo a urta­
re, con la stessa, violentemen­
te contro uno scoglio che non 
affiorava. L'imbarcazione si è 
immediatamente riempita 
d'acqua. I passeggeri sono 
sbarcati nel gommone di ser­
vizio e con un gommone di un 

D Come si chiama • Paroliamo 
Quiz 

Ognuna delle righe del te­
sto seguente è tonnata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen­
do conto che alcune Indica­
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Mass-media? L'amò! 
Malie d'ammasso... 
Ma la moda smlsel 
Immessa la moda, 
Maledl ammasso... 
Ammasso di malel 
L'amo? Mass-media! 
Massa, o dilemma! 
Lemma d'assioma 
Da massima mole: 
Moda massimale! 
Ma saldo, semmai 
E l'asso di mammal 
M'assomma l'Idea, 
M'assale, mi doma 
La somma d'esami! 
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Disponete le parole qui sot­
to elencate, in modo da otte­
nere una concatenazione nel­
la quale ogni parola possa n-
cavarsi dalla precedente me­
diante: o un anagramma, o un 
cambio di lettera, o uno scar­
to di lettera, o un'aggiunta di 
lettera. La concatenazione da 
trovare, deve iniziare con la 
prima parola dell'elenco e ter­
minare con l'ultima. 

BLOCCO 
STOP, PARTO, ARCA 

BANCA, PARCA, BOCCA, 
RASA 

BROCCO, ARSO, PORTA, 
SPOT 

RAPA, BROCCA, ARTO, 
RASO 

SPORT, BACCA, ARPA, 
PANCA, SPORTA 

TOP 

dot 'dois 
•jods 'uods 'ewods 'euod 
•oued 'oue 'OSJB 'OSBJ 'etrej 
'edei 'edje 'BDJB 'eoied 'BDued 
'BDUBq 'BODBq 'BSDOq 'BDOOiq 
'OMojq 'oiMia auopnios 
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diportista accorso in soccor­
so. 

Sono intervenute altre im­
barcazioni. Le stesse hanno 
lanciato immediatamente l'al­
larme, cosa che ho fatto pure 
io con il mio trasmettitore 
portatile. 

Tutte le imbarcazioni di 
passaggio, tra cui un aliscafo, 
hanno ricevuto il messaggio 
di aiuto e hanno provveduto a 

informare il Circolo marittimo 
di Upari a cui hanno chiesto 
soccorso. Il Circolo ha rispo­
sto a qualche imbarcazione 
che avrebbe provveduto ma 
nessun aiuto mi è stato porta­
to. 

Dopo oltre un'ora, quando 
già l'imbarcazione era a fon­
do e i passeggeri in spiaggia o 
su imbarcazioni che erano ac­
corse, è arrivata una motove­

detta della Guardia di finanza 
che mi ha assicurato che a 
breve sarebbe arrivata l'im­
barcazione del Cìrcomare di 
Lipari. Fino alle ore 20.30 il 
Cìrcomare non si è mai visto 
né messo in contatto con me 
per avere notizie. 

A quell'ora, a bordo di altra 
imbarcazione accorsa sono 
partito e sono andato al Cìrco­
mare di Lipari sia per la de-

R...ESTATE A GIOCARI 
Rubrica a cura di Ennio Pares 

• Susanna Serafini 

• Rompitest 
La seguente addizione let­

teraria. 
UNITÀ + 
TANGO • 

FORZA 
è vera di fatto, perché è noto 
che, in ogni caso, l'unione fa 
la forza Siete però capaci di 
sostituire ad ogni lettera un 
numero (a lettera uguale, nu­
mero uguale), in modo che 
l'addizione risulti vera anche 

, matematicamente? Ovvia­
mente la «A» accentata deve 
avere lo stesso valore delle al­
tre «A» 
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• Un test a test: 
Sei» fine? 

E così siamo arrivati alla fine! Dopo 30 serrati 
appuntamenti, possiamo finalmente mettere la 
parola fine a questa serie di test, che sembrava 
essere senza fine.., Sei felice anche tu che final­
mente la facciamo finita? Beh... non è fine da 
parte tua! A proposito, ma tu sei fine? Rispondi 
a questo test finale ed alla fine lo saprai. 
1. Che significa «line»? 
a) Che lo spettacolo è terminato. 
b) Elegante, raffinato. 
e) Bello, In inglese. 
2. Che cos'è U «fine personale"? 
a) Una persona dotata di un personale molto „ 

slanciato. 
b) Lo scopo perseguito per esclusivo tornacon­

to personale. 
e) L'insieme dei servitori di una casa, tutti edu­

cati e gentili. 
3. Che cos'è 11 «comune Ideale»? 
a) li paese della cuccagna 
b) Il comune di Bologna. 
e) L'ideale di libertà comune a tutti i popoli 

della Terra. 
4. Che cos'è una «brutta fine»? 
a) Una persona brutta. Punto e basta. 
b) La sgradevole conclusione di una vicenda. 
e) Una persona non bella, ma assai raffinata. 
5. Che significa «magra figura»? 
a) E la silhouette di un fachiro. 
b) E la figuraccia cui si va incontro, quando 

non si agisce con discernimento. 
e) E una persona motto magra che si è messa 

un vestito a righe orizzontali, riuscendo così 
a fare anche lei la sua figura. 

6. Che cosa significa «fine della trasmissio­
ne»? 

a) Aver gettato il televisore giù dalla finestra, 
alla vista di uno sketch di «Cocco». 

b) E lo scopo dell'albero di trasmissione, che 
comunica il moto alle ruote. 

e) E Daniele Piombi. Sempre così fine in tra­
smissione! 

7. Che significa «fino In fondo»? 
a) E l'imbuto, che è fino in fondo. 
b) Portare avanti una cosa, fino alle estreme 

conseguenze. 

nuncia del sinistro sia per ave­
re spiegazione sulta totale as­
senza di soccorso. 

Gli addetti del Cìrcomare, 
tutti in strada, alle mie rimo­
stranze, senza farmi neanche 
entrare in ufficio mi hanno let­
teralmente aggredito con pa­
rolacce e modi poco urbani 
ad alta voce in mezzo alla 
strada dicendomi che loro 
non sono tenuti a portare soc­
corso alle imbarcazioni ma 
solo a morti e feriti. 

Mi domando: come fanno a 
portare soccorso a morti e fe­
riti se non si recano sul posto 
o se non sono informati? Il 
Cìrcomare ha sostenuto in un 
primo momento di essere sta­
to informato dalla Guardia di 
finanza e in un secondo mo­
mento di essere sfornito di ap­
parecchio radio per cui è im­
possibile assistere 1 naviganti. 

Cacciato praticamente via, 
me ne sono andato e ho orga­
nizzato il lavoro per il recupe­
ro del relitto. 

Mi preme mettere in evi­
denza invece il comporta­
mento dei carabinieri di Lipari 
i quali, a mezzo del proprio 
comandante, si sono messi in 
contatto con me la sera stessa 
del sinistro per sapere se ave­
vo bisogno di assistenza e per 
informarsi dell'accaduto. 

Giuseppe Gravante. 
Cenlurano di Caserta 

Giuliano. 
che consigliava 
I libri 
da studiare 

•M Cara Unità, è con immen­
so dispiacere che ho appreso 
la notizia della morte del 
compagno Giuliano Pajetta. 

Mi ricordo quando lui, co­
me responsabile del lavoro 
dei comunisti emigrati, s'in­
contrava con noi giovani all'e­
stero dandoci preziosi consi­
gli e aiutandoci a comperare 
libri, consigliandoci i titoli e i 
metodi di studio da seguire. 

Preziosissimi furono i suoi 
interventi e l'aiuto che ci dava 
nello svolgere il nostro lavoro 
di compagni emigrati. Il suo 
valore come comunista com­
battente è stato per noi tutti 
d'esempio. 

Alba Paollnl. Roma 

Studentessa 
ungherese 
di 16 anni 
e poche parole 

• •Caro direttore, sono una 
ragazza ungherese dì 16 anni, 
studentessa di liceo. Vorrei 
corrispondere con ragazzi e 
ragazze del vostro Paese. 

Adrlenne FIgnar. Kozépszer 
ut. 24, Miskolc, 2529 Ungheria 

CHE TEMPO FA 

Siif 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

Q2£ 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: dopo il passaggio dalla narturbaiio-
ne che ha attraversato fa nostra penisola è rimasta sulf* 
nostra ragioni una moderata circolazione di aria frasca 
ad instabile. Ora sull'Italia e in genera sull'area mediter­
ranee la pressione atmosferica a in graduala aumento 
per la espansione verso levante dell'anticiclone atlanti­
co. Il tempo si ristabilisce verso II bello. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni centrali a su quelle meri* 
dionali tempo variabile con slternsnza di annuvolamenti 
e schiarita. Sulla regioni settentrionali prevalenza di tem­
po buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Le 
schiarite prenderanno successivamente campo anche 
sull'Italia centrale e su quella meridionale. Sullo ione CU 
pianura dai Nord e dal Centro si avranno riduzioni della 
visibilità par la presenza di foschie anche densa specie 
durante le ore notturna e quelle delle prima mattina. 

VENTI: deboli di provenienza settentrionale. 
MARI: leggermente mossi e con moto ondoso In diminu­

zione. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venule 
Mileno 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Cirenje 
Pisa 
Ancone 
Perugia 
Pescara 

TEMPERATURE 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevre 
Helsinki 
Lisbone 

8 24 
13 27 
16 25 
12 26 
12 26 
10 24 
l ì 22 
18 24 
15 28 
^ 2 5 

17 25 
19 29 
14 23 
18 30 

ALL'ESTE 

10 13 
23 36 
10 19 
9 19 

13 18 
13 18 
14 20 
16 23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobaseo 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leu» 
Raggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

.*'" SS 
13 30 

""lì 48 
- te "25 
' t» 27 

16 28 
14 28 

""al "a» 
- 2 7 29 

26 30 
24 28 
23 35 
15 26 

~ Ì 7 ~ 5 0 
O: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

|J T8 
".•vi» 

10 20 
1> 28 
12 18 
16 17 

~T3T4 
12 21 

c) Che una persona deve cercare di mostrarsi 
educata e gentile sempre, fino in fondo. Per­
fino in fondo alle scale, dove è precipitata 
scivolando su una buccia di banana, 

8. Che significa «possedere arti sottili»? 
a) Avere oracela e gambe molto fini, come 

2uetle di un ragno. 
onoscere tutte le sfumature della diploma­

zia. s 

e) Saper dialogare e conversare sempre con un 
sottile filo dì voce, perché così è più fine. 

9. Bettino Craxl ti pesta senza volerlo un 
piede. Come reagisci? 

a) Gli dici: «Brutto nnoceronte, attento a dove 
metti le zampacce!...» 

b) Non ti sembra molto fine riferirlo qui... 
e) Gli dici «Mì scusi, Onorevole, ma credo di 

aver infilato distrattamente il mìo piede sot­
to il suo...» 

10. TI trovi In casa di amici, quando ti assale 
fortemente la voglia di sbadigliare. Co­
me ti comporti? 

a) Ti sdrai su un divano e ti metti beatamente a 
dormire. 

b) Ti metti una mano alla bocca e chiedi scusa 
agli astanti. 

e) Ti mordi ferocemente la lingua, tentando di 
resistere disperatamente alla tentazione di 
sbadigliare. 

11. Che cos'è una •mancanza di riguardo»? 
a) Un articolo pubblicato, senza essere stato 

riguardato dal correttore di bozze. 
b) Un gesto di scortesia. 
e) Una persona che si veste in maniera trasan­

data, senza tenere in considerazione i detta­
mi dell'eleganza. 

12. Che cos'è 11 «colpo di grazia»? 
a) Una botta in testa data ad uno scocciatore. 
b) Una disgrazia che viene ad aggiungersi pe­

santemente ad una catena di altre disavven­
ture. 

e) Un buffetto dato con dolcezza su una guan-
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• 29° Cruciestate 
Orizzontali 
1. Come deve essere scritta 
questa parola: 13. Tutto il 
mondo è; 14. Un'energia al­
ternativa; 15. Persone che si 
fidano del pentapartito; 17, 
Bisogna amare i propri; 19, 
Piccola porzione d'uva; 20. 
Sono profumati e zuccherini; 
21. Mezza sala; 22. Parla ce­

coslovacco; 23. È superficiale 
per natura; 24. De Maupas-
sant, per gli amici; 25. In que­
sto momento; 26. Lavorano 
con la testa tra le nuvole; 27, 
Esibizione spettacolare; 28, 
L'articolo con cui termina l'ar­
ticolo; 29. Capitale delle Filip­
pine; 30. L'ago della meridia­
na; 31. Privano delia libertà; 

32. Famigerato nazista au­
striaco; 33. Muro divisorio; 34, 
Manca a De Mita; 35. Marie 
(von), nota scrittrice austna-

Verticali 
1. Per il progresso del paese, 
lo è il pentapartito; 2. Lo sport 

a cui dovrebbe darsi Martelli; 
3. Appesantisce le spalle; 4, E 
nota la sua coscenza; 5. Tipo 
di copertina che alza la tiratu­
ra, 6. Mezzo nero; 7. Notoria 
quella di Andreotti, nel rima­
nere sempre a galla; 8, Come 
vengono spremuti i contri­
buenti; 9. Gesto interessato; 

10. Spesso lo sostituisce luì; 
11. Next Address Incrementi 
12. Teso senza pari; 16. Ha 

chioma rossa ed alto fusto; 

17. Screpolature delle mani; 
18. La vera Gilda; 20. Città 

belga; 21. Sono messe sotto i 
piedi; 23. Hanno tappeti pun­
genti; 24. Disco d'oro d una 
volta; 26. Il padre dei latini; 
27. Misura di luminanza; 29. 

Ha sapore di sale; 90. Seguita 
da Sand. è in Mongolia; SÌ,, Se 
abbaia, non morde; 32, Rea! 
Time Executive; 33. Ha 82 co­
me numero atomico; 34, Me** 
zo shop. 

Soluzione dello schema N* 28 

R 
A 
M 

t 
C 

'A 
L 
A 
b 
i 
N 

H | 
E 
"T 

"* 
O 

M 
1 
N 
1 

H 
A 

a 
u 
R 

M 
0 
1 

A 
A 

9 
E 
fi 
1 

'e 
s 
T 
6 

l\ 

H 
1 
N 

N 
S 
0 

> 
1 
N 
1 
T 
0 

fi 
• 

R 
A 
M 
1 
N 

• 

1 

a 
e 
N 
A 
C 

V 
O 
e 
A 
A 
e 

o | • 
G, 

h 
o 

è 
A 
N 
A 
L 
e • 
e 
M 

A 
i 
O 
L 
E 

1 
1 
G 
1 

[E— 

N 
O 
M 
a • 
u 
s 
A 
T 

'A 
L 

L 
1 
A 
a 
A 
T 
O 

H 
JL 

e 
T 

V 
A 
A 
O 
L 

O 

l 
N 
O 

iniiiiiiiiiniiiiiwiiiininiiiii •liiiBiiiiifiiBni'i' 

a&nMRff 

l 'Unità 

Domenica 
4 settembre 1988 



Borsa 
Mib 
nella 
settimana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

Z\\ 

1 \^~J 

ÉÉ 
ECONOMIA&f LAVORO 

Enti locali 

«Lo scandalo 
loda 
il governo» 
• • ROMA C'è uno scandalo 
Emi locali nella spesa pubbli­
ca? •Certo, ma è quello del 
modo In cui i governi hanno 
negli ultimi anni vanificalo 
ogni possibilità di rendere ra­
zionale la Imanza delle istitu­
zioni decentrate». Chi parla è 
Francesco Mandarini, comu­
nista, presidente della Regio­
ne Umbria. E scopre l'improv­
visazione e la superficialità di 
molle proposte lanciate in 
questi giorni, a partire dal de­
centramento delle linee ferro­
viarie secondarle prospettato 
dal ministro del Tesoro Amato 
tra le misure di •rivoluzione 
culturale* della spesa pubbli­
ca. Torna ancora in campo, 
ma II ministero delle Finanze 
non conferma, la possibilità di 
una legge sulla casa, che altro 
poi non sarebbe che la razio­
nalizzazione dell'Intrico di im­
poste (a partire da llor e In­
vimi che oggi gravano sulle 
abitazioni. Infine la polemica 
lanciata sul disastro nella ge­
stione economica degli enti 
locali, partendo dalle conclu­
sioni che sull'argomento si 
possono leggere nella relazio­
ne della Corte dei conti. In­
somma; enti locali spreconi o 
Incapaci? (Per altro qualcuno 
dovrebbe spiegare che senso 
ha una slmile generalizzazio­
ne], E, ancora: le proposte 
(meglio sarebbe dire, indica­
zioni) che arrivano in questi 
giorni dal governo possono 
rappresentare una soluzione 
per la tanto sospirata autono­
mia finanziarla degli enti loca­
li? 

• «Una persona competente 
come Giuliano Amato - dice 
Mandarini - dovrebbe riflette-
re-meglio prima di azzardare 
certe proposte: affidare alle 
regioni 3000 chilometri di fer­
rovie secondarle, e dove si 
troverebbero i soldi? Equivale 
a dire che noi le dovremmo 
chiudere". 

La polemici, In «alta, * 
più generale. VI al «cena» 
di non saper gestii» le vo-
ttre ritorte. 

Una polemica attumentale. In 
realtà si (dimenticano* di dire 
che da sette anni viviamo In 
regime straordinario. Venia­
mo a conoscenza della nostra 
possibilità di spesa soltanto a 
gennaio o febbraio dell'anno 
Interessato, quando si decido­
no I trasferimenti nella Finan­
ziarla, Una situazione para­
dossale: come si può, in que­
sto (nodo, programmare, av­
viare riforme, prevedere le co­
perture delle spese? 

L'accusa, comunque, e 
quella <U tpendere troppo 
e male. Corse d l a o t o m V 
be l'enorme natta di reti-
dui putivi. 

Intanto bisogna distinguere 
caso per caso. In generale, 
comunque, In questi anni gli 
enti locali rappresentano l'u­
nico settore dello Stato le cu) 
spese crescono al di sotto del 
(etto di inflazione. Anche 
quella dei residui passivi è una 
grande mistificazione: magari 
ne avessi- da spendere per 
quest'anno. La verità è che si 
creano artificiosamente, per 1 
paradossali tempi lunghi che 
lo Stato impone tra la delibera 
e l'avvio di una nostra spesa 
ed il momento in cui possia­
mo prendere i fondi stanziati 
presso la Tesoreria. In genera­
le non ne possiamo disporre 
prima che 1 intero Investimen­
to (che può durare anche 
qualche anno) sia completa­
to. Questo crea paralisi inim­
maginabili e, soprattutto, l'im­
possibilità di programmare. 

Quindi, sembra di capire, 

Snello che chiedi è che il 
ditemi l i finanza locale, 

non eie - ad esemplo -
venga «legnata al comu­
ni usi cintale U H I tulli 
c i » . 

Appunto. Bisogna che gli enti 
locali abbiano responsabilità 
su entrate e uscite. Per parlare 
chiaro: sino a quando le mie 
risorse non vengono decise 
dalla mia comunità (Regione, 
Comuni, ecc.) ma a Roma, la 
mia responsabilità di ammini­
stratore finisce per essere solo 
quella di spendere corretta­
mente ciò che altri hanno de­
ciso, il che non vuol dire poter 
spendere bene. D AMe. 

I dati della bilancia commerciale 
Tre mesi fa il deficit ridotto 
a 325 miliardi. Nei primi mesi 
dell'88 conti peggiori dell'87 

Ruggiero: no a tacili ottimismi 
Restano le incognite sull'economia 
e sulla manovra mancata 
Amato da De Mita a mani vuote 

In maggio export migliore 
I dati della bilancia commerciale di maggio sono 
arrivati. E sono positivi: pur rimanendo in rosso, i 
conti erano quasi in pareggio per l'Italia. Ma parla­
re di «boom», come qualcuno ha fatto, è davvero 
azzardato: la situazione internazionale, le tensioni 
sui cambi, l'indebitamento crescente dello Stato e 
- soprattutto - la manovra del governo che non 
decolla impediscono ogni ottimismo. 

ANGELO 

H ROMA. È lo stesso mini­
stro per il Commercio Estero, 
Renato Ruggiero, a gettare ac­
qua sul fuoco di quelli che de­
finisce •facili ottimismi*. Il giu­
dizio complessivo - dice Rug­
giero - -non può basarsi sui 
singoli dati mensili. Il dato del 
maggio scorso, comunque, ri­
mane decisamente un segnale 
positivo. La bilanci! commer­
ciale Italiana (cioè il saldo tra 
importazioni ed esportazioni') 
resta in rosso, ma soltanto di 
325 miliardi. Un risultato quasi 
in pareggio, più che soddisfa­
cente se lo si confranta con il 
passivo di I43S miliardi del 
maggio '87. In più, 1 325 mi­
liardi passivi di quattro mesi fa 
sono la metà del passivo regi-

MELONE 

Strato nel mese precedente. 
Questo il dato parziale. Ma 

già ad uno sguardo più gene­
rale le preoccupazioni cresco­
no. Nei primi cinque mesi 
dell'anno, infatti, il deficit 
commerciale italiano si man­
tiene ancora molto alto: il ri-
sultatoèdi-7454 miliardi con­
tro un passivo di 6805 dello 
stesso periodo '87. Il punto 
debole è ancora una volta la 
«bolletta energetica*: le im-

EDilazioni in questo settore 
anno fatto registrare un defi­

cit di 1134 miliardi che è stato 
pero compensato da un forte 
aumento delle esportazioni. 
L'export italiano, insomma, 
stando a questi dati avrebbe 
ripreso a tirare, particolar­
mente nei suol settori più tra­

dizionali come quello metal­
meccanico (esportazioni per 
5371 miliardi), dei tessile e 
dell'abbigliamento (2094 mi­
liardi), con risultati positivi an­
che nella chimica e neil'a-
groalimentare. Anche in que­
sto caso, comunque, un bilan­
cio più generale sulla tenden­
za nei primi cinque mesi del­
l'anno in corso risulta decisa­
mente meno soddisfacente. 
In particolare nel settore me­
talmeccanico dove il saldo 
positivo import-export si è ri­
dotto dai 5548 miliardi del 
1987 al 5005 dell'88, ed è sce­
so - seppur di poco - anche il 
saldo del settore tessile e ab­
bigliamento. In sostanza ad 
un aumento delle merci in 
uscita corrisponde un altret­
tanto elevato aumento di 
quelle in entrata che segnala 
un andamento sostenuto della 
domanda economici Interna. 

Insomma la produzione ila-
liana (questo uno dei princi­
pali segnali che vengono dal 
dati dell'Isti!) sembra non 
aver perso il treno della ripre­
sa della domandi mondiale: 
non è ancora chiaro nello 
scompartimento di quale clas­
se sia riuscita • sistemarsi, ma 
non è rimasta a terra. Su que­
sto, però, gli allumi del mini­

stro Ruggiero non diminuisco­
no. Toma a parlare di «ecces­
siva propensione all'importa­
zione, in particolare di pro­
dotti alimentari» e a denuncia­
re la «carenza di meccansimi 
a sostegno dell'export*. Era­
no gli stessi allarmi lanciati un 
mese fa, dai quali il ministro 
traeva conclusioni pessimisti­
che sulla stabilità della lira e 
sulla possibilità di mantenere 
inalterati 1 tassi di interesse. 

Poco dopo segui il preoc­
cupante rialzo di mezzo punto 
del tasso di sconto, una misu­
ra obbligala per frenare il li­
vello ormai esplosivo degli 
impieghi bancan ma che, av­
vertivano in molti (a partire 
dalla Confindustria), avrebbe 
finito per pesare appunto sulla 
competitività intemazionale 
delle industrie italiane. In que­
sto senso le cifre della bilan­
cia commerciale sono rassi­
curanti. Bisogna ora vedere 
cosa è avvenuto da maggio in 
poi. Ma il dato non serve co­
munque a tranquillizzare, in 
una situazione di estrema ten­
sione nel sistema monetario 
europeo ed intemazionale. Le 
ricorrenti voci di un riallinea­
mento delle monete nello 
Sme non diminuiscono, come 

dimostra la crescita impres­
sionante (oltre il 25% in più) 
degli impieghi in valuta regi­
strata nell'ultimo mese. Come 
può affrontare l'Italia i prossi­
mi mesi? Decisamente male. 
Lo Stato è sempre più indebi­
tato. Già a questo punto il Te­
soro dovrà pagare per interes­
si ottomila miliardi più del 
previsto, mentre un altro sfon­
damento sarà provocato dal 
rialzo dei tassi di interesse sui 
titoli pubblici a lunga scaden­

za, ormai unica condizione 
cui il Tesoro è costretto a ri­
correre per far divenire le 
emissioni appetibili e finanzia­
re il debito. 

Il segnale resta, dunque, 
quello di una estrema sfidu­
cia. E l'azione del governo 
non fa che alimentarla: il giro 
di valzer sulla spesa dei giorni 
scorsi ne è una conferma. Ieri 
De Mita ha incontrato il mini­
stro del Tesoro Amato per fa­
re il punto. In pratica, è come 
se si dovesse iniziare dacca­
po. 

I SALDI DEUA BILANCIA 
(in mfowg di Bre) 
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Andriaiii: «Ma davvero Amato 
riformerà lo Stato in 30 giorni?» 

GENNAIO 
FEMRAIO 

MARZO 
AMMLE 
MAOOIO 
GIUGNO 

LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 

- 1 . M 7 
-1 .957 
- 445 
-1 .381 
-1 .435 
-3 .319 
+ 813 
+1.189 
-1 .518 
- 891 
- 848 
- 93S 

-2 .333 
-1 .248 
-2 .885 
- 685 
- 325 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

Le denunce socialiste sulle resistenze che incon­
trerebbe una politica di ammodernamento dello 
Stato, gii ostacoli frappósti alla riduzione del defi­
cit: che senso hanno quelle urla? Andriani ha «l'im­
pressione che 11 Psl sì prepari a scaricare l'insuc­
cesso del governo sulla De e sul Pei». Alla manovra 
credono sempre meno anche i repubblicani, che 
con Visentin! lanciano l'ennesimo allarme. 

STEFANO BOCCONETTI 
• H ROMA. Far distribuire i 
pacchi postali al privati. E or-
mal diventata questa, il simbo­
lo delie proposte di Amato 
per la privatizzazione dei ser­
vizi che non funzionino. E un 
simbolo immediato, che usa 
anche il consigliere del mini­
stro del Tesoro, il professor 
Pedone, nella lunga intervista 
di qualche giorno fa 
all'» Avanti!*, dove cerca di da­
re un po' di dignità politica al­
la manovra economica. Far 

Cannes 
In vendita 
l'hotel 
Carlton 
• ) • CANNES. La multinazio­
nale inglese Grand Metropoli­
tan ha deciso di disfarsi di 108 
alberghi mettendoli sul mer­
cato dell'acquisto ad un prez­
zo base di 3.500 miliardi di 
lire italiane. Vi sono comples­
si prestigiosi tra i quali spicca 
il Carlton di Cannes, in Costa 
Azzurra, ma non è il solo. 
L'hotel, che dal dopoguerra 
ospita il mondo del cinema 
nel mese di maggio in occa­
sione del festival internaziona­
le, figura quindi nel pacchetto 
degli alberghi di cui la Gran 
Metropolitan intende liberar­
si. Una decisione a sorpresa in 
quanto la società negli ultimi 
anni ha speso 40 miliardi di 
lire per rimodernare le 250 ca­
mere e le suites e nel prossi­
mo mese inlzieranno 1 lavori 
per realizzare all'ultimo plano 
del palace una casa da gioco. 
La Grand Metropolitan inten­
de vendere l'intero pacchetto 
prima della fine dell'anno. 

spedire i pacchi ai privati: Il 
professor Pedone utilizza que­
st'immagine, «anticipando* 
che una proposta del genere 
provocherà la solita levata di 
scudi. Non lo dice apertamen­
te, ma quelle urla In difesa 
dell'intervento statale sempre 
e ovunque sarebbe dovuto ar­
rivare dall'opposizione di sini­
stra. Sbagliava. In un articolo 
che uscirà sul prossimo nume­
ro di «Rinascita*, dedicato ai 
problemi economici, il vice­

capogruppo del Pel al Senato, 
Silvano Andriani, scrive che «a 
lar distribuire 1 pacchi ai priva­
ti* - tanto per restare nella 
metafora In voga - d i parte 
comunisti «non c'è alcuna 
obiezione di principio*. Non è 
questo, dunque, il problema. 
La questione principale «resta 
un'altra: le proposte Amato 
sembrano dare per scontata 
l'inefficienza dello Stato e ten­
tano di tamponare il proble­
ma portando fuori dell ammi­
nistrazione la gestione di alcu­
ne attività. Ma l'efficienza del­
l'amministrazione resta inelu­
dibile*. 

Dare più efficienza all'appa­
rato pubblico: perché dei pri­
vati non ci si può lidare cieca­
mente. Problemi «morali» a 
parte (che comunque il vice-
capogruppo comunista a Pa­
lazzo Madama pone: «Chi ga­
rantisce per la loro moralità, 
visto che l'area delle conces­
sioni ai privati e stata un terre­
no di lottizzazione e clienteli­

smo*?). Sono i dati, a dire che 
la «ricetta» neoliberista fa ac­
qua: per ristai se il settore 
pubblico piange, quello del 
servizi privati non può certo 
ridere. In quest'ultimo campo, 
Infatti, si è verificata una netta 
diminuzione della produttivi­
tà. 

Quindi, nessuna delega in 
bianco ai privati. La strada de­
ve essere un'altra: «La ricerca 
- citiamo sempre l'articolo di 
"Rinascita" - ai un nuovo rap­
porto Ira pubblico e privato*, 
che può comportare anche 
•la delega ai privati di alcune 
attività». A patto però di non 
confondere tutto ciò «con la 
riforma dello Stato». Che * 
tutt'aitro. E questo lo sa anche 
il responsabile socialista del 
Tesoro («Amato è troppo in­
telligente per non saperlo...*). 
Riforma dello Stato che certo 
non si fa in trenta giorni, so­
prattutto «dopo dieci anni di 
nullismo delle maggioranze 
pentapartito*. Cosi come 

Amato sa - «nonostante l'insi­
stenza monomaniaca» - che 
in un mese, il tempo da qui 
alla finanziaria, non si risolve 
neanche «il problema del voto 
segreto e delle corsie prefe­
renziali». E allora perché tanta 
insistenza socialista su questi 
temi? La risposta di Silvano 
Andriani è questa: «... si ha 
l'impressione che il Psi stia 
mettendo nel conto l'insuc­
cesso del governo... E si pre­
pari a scaricarne le eventuali 
responsabilità sulla De e sul 
Pel, mettendo al centro anche 
la questione dei regolamenti*. 

I socialisti si preparano un 
alibi, insomma. Imitati in que­
sto anche dai repubblicani. I 
quali attraverso il loro presi­
dente Visentin! mettono le 
mani avanti: e dicono che l'89 
sarà un anno nero per il fisco. 
Per Visentini, insomma, cale­
ranno e di molto le entrate li-
scali. Vanificando subito i ri­
sultati di quella manovra -

sempre più improbabile, in 
verità - che si sta abbozzando 
in questi giorni. Resta però da 
ricordare che slmili allarmi so­
no stati lanciati quasi tutti gli 
anni. Salvo poi constatare che 
nell'87 l'introito fiscale è stato 
maggiore del 13,4% rispetto 
alle previsioni, così come nei 
primi sei mesi dell'88 le tasse 
sono state quasi il venti per 
cento in più del previsto. E 
quei soldi in più sono arrivati 
tutti dall'lrpef, le tasse pagate 
dai lavoratori autonomi. Ora, 
con quegli impercettibili ritoc­
chi alle aliquote, per Visentini 
si rischia il collasso. Ma se co­
si fosse, basterebbe allargare 
l'area dell'imponibile (far pa­
gare le tasse a tutti) per garan­
tire adeguate «entrate» allo 
Stato. Ma questo U Pri lo vuole 
e non lo vuole. È disposto a 
far pagare qualcosìna ai lavo­
ratori autonomi, ma non vuole 
tassare i capital gain. E cosi 
Visentini si accontenta di lan­
ciare allarmi. 

————— il psi smentisce la smentita di De Mita e insiste: 
«Le dimissioni del presidente concordate nella maggioranza» 

Ferrovie: su Ligato è guerrìglia 
Socialisti e democristiani continuano a lanciarsi ac­
cuse sulla gestione dell'ente Fs. Dopo la nota di 
palazzo Chigi, che smentiva ogni accordo dì maggio­
ranza per la sostituzione del presidente delle ferrovie 
Ligato, nuova precisazione di Craxi. I socialisti riba­
discono che l'accordo c'è stato e che Ligato deve 
essere sostituito. 1 sindacati intanto martedì incon­
trano Santuz e poi decideranno per gli scioperi. 

FRANCO ARCUTI 

Lodovico Ligato 

1 B ROMA. Quando finirà 
questo balletto dì dichiarazio­
ni e contro-dichiarazioni, que­
sta farsa tra socialisti e demo­
cristiani sul presunto accordo 
tra i partiti della maggioranza 
di governo per «la cacciata- di 
Usato dalla presidenza delle 
Fs? Giudicando da quanto sta 
accadendo in questi giorni, 
probabilmente la vicenda è 
destinata non solo a trascinar­
si in avanti per chissà quanto 
ancora, ma anche a trasfor­
marsi in grottesca. Ormai Cra­
xi e De Mita sono arrivati a 
darsi reciprocamente del bu­
giardo. $u\VAvanti* il segreta­
rio socialista scrive «ligato se 

ne deve andare, come da ac­
cordi- e Ugato fa sapere «me 
ne vado, ma solo se me lo 
chiede il governo-, quindi an­
cora Craxi -caro presidente è 
stato proprio il vertice dei cin­
que a stabilirlo», e De Mita a 
sua volta replica «ma quali ac­
cordi! In quel vertice, su Liga­
to non abbiamo deciso pro­
prio un bel niente». E la storia 
continua. Ieri i socialisti sono 
tornati all'attacco e con una 
ennesima nota hanno ribadito 
la loro richiesta: «Vogliamo le 
dimissioni di Ugato*. 

Alla nota di palazzo Chigi, 
che sbugiardava Craxi ed in­
formava i socialisti che nel 

vertice di agosto non fu assun­
ta alcuna decisione formale 
sulle sorti dì Ugato, il Psi ha 
risposto con una ennesima 
nota con la quale a loro volta i 
socialisti tanno sapere che: 
•Abbiamo tetto il comunicato 
di palazzo Chigi che dovrebbe 
chiarire e non chiarisce un fat­
to assolutamente chiaro. Nel 
corso della riunione, fu posto 
con evidenza il problema di 
un cambiamento al vertice 
delle ferrovie dello Stato. Fu­
rono anche esposte le motiva* 
zioni, di non poco rilievo, e 
nessuno - insistono al Psi -
sollevò argomenti in contra­
rio, né obiezioni di sorta. È 
naturale che non fu presa nes­
suna decisione formale, che 
in quella sede non poteva es­
sere presa. Ma se fosse esistito 
un atteggiamento nettamente 
contrario onestà e serietà dei 
rapporti avrebbero voluto che 
esso fosse presentato e argo­
mentato in quella stessa riu­
nione. Ciò non è avvenuto», e 
quindi i socialisti chiedono al 
governo di trame le dovute 
conclusioni 

Secondo Craxi ci fu insom­
ma un accordo tra •gentiluo­
mini- che però qualcuno ora 
fa finta di non ricordare. Dun­
que ora sarebbe De Mita ad 
essere «inaffidabile»? E certo 
comunque che tra Psi e De i 
rapporti sono ormai «molto 
tesi- e questa vicenda delle 
ferrovie rischia di avvelenarli 
ancor di più. In settimana in­
fatti torneranno a galla i «no­
di- dei tagli alle ferrovie, dalla 
minacciata cacciata di 45ila 
ferrovieri, alla questione dei 
27mila miliardi per l'alta velo­
cità che il socialista Amato 
vuol tagliare. I sindacati intan­
to sono sul «piede di guerra- e 
martedì, dopo l'incontro con 
il ministro Santuz, faranno sa­
pere se e quando sulle ferro­
vie si abbatterà l'annunciata 
raffica di scioperi. Infine, il se­
gretario dei ferrovieri della 
Cisl, Gaetano Arconti, stanco 
di assistere impotente alle 
«risse dei partiti di governo-
sulle Fs, dichiara «viva la fac­
cia del Pel, che alle bordate 
critiche almeno associa qual­
che proposta per lo sviluppo 
delle ferrovie-

Usa: Sale 
la disoccuparne 
e cala 
il dollaro 

«Misteri- del capitalismo. Per il mercato americano ed 
intemazionale ad un aumento dei disoccupati corrisponde 
un immediato deprezzamento del dollaro. La moneta sta­
tunitense questa settimana stava infatti risalendo ver» 
quota 1400 lire, ma in chiusura di contrattazioni, venerdì 
scorso, si è attestata a 1380 lire. Questo perché In Usa 
venivano resi noti i dati dell'occupazione, molto attesi 
negli ambienti dei mercati finanziari, che - a differenza di 
quanto si pensava - sono negativi. Se infatti i dati sull'oc­
cupazione fossero stati invece positivi, ciò avrebbe confer­
mato un surriscaldamento dell'economia statunitenie, e 
costretto la banca centrale Usa a prendere una serie di gli 
attese contromisure, tra cui l'aumento dei tassi, per preve­
nire una possibile crescita dell'inflazione, Ma «grazie- al 
disoccupati il pericolo è passato. 

Il Tesoro chiede 
più trasparenza 
per la vendita 
deìBot 

•Le banche dovranno prati­
care il prezzo pubblicalo 
sulla Gazzetta ufficiale al 
clienti che acquistano Boi 
prima dell'asta di emissio­
ne*. Questo è quanto preci-
sa una lettera del ministero 

• • ^ • » " " " ' ^ " " , , — del Tesoro all'Unione na­
zionale consumatori che aveva denunciato «l'eterogeneità 
dei prezzi praticati dalle banche. Generalmente superiori a 
quello ufficialmente indicato e accompagnati dalle spese 
accessorie». La decisione del ministero interessa milioni di 
risparmiatori che possono cosi opporre alle banche il dirit­
to di non dover pagare prezzi superiori a quelli d'asta 
pubblicati per ciascuna emissione, salvo tasse e commis­
sioni. 

Sondaggio 
trai poiitic. 
per il cambio 
al vertice Fiat 

Cesare Romiti sari confer­
mato nel suo incarico di 
amministratore delegalo 
della casa torinese o verrà 
sostituito da Vittorio Ohi-
della? Il «giallo Fiat» conti-
mia. E questa volta a ri-

• ^ " ^ • " " • • ^ • ^ • • ^ " " " spondei* sono stati chia­
mati i politici, interrogati sulla vicenda nell'ambito di un 
sondaggio promosso dal settimanale Epoca, sulla situazio­
ne dei vertici della Fiat e le prospettive della grande azien­
da automobilistica. Per Bodrato (De) va fatta una legge 
antitrust. Secondo Bassolino (Pei) va costruito un nuovo 
rapporto tra Fiat e paese. Per il ministro Forte (Psi) Il 
rinnovo dei vertici «prima avviene e meglio e». I «giochi 
invece sono già fatti» secondo Altissimo (PIO. 

S a b : m a r t e d ì * N o n a «ranno sorprese 
g ' V ' i T i T r ? . nell'assemblea stnordlna-
De Benedetti ria della %t> che si riunir! 
c a r a iMmJnatn martedì a Bruxelles; il circo 
saia nominalo è lintt0. A ̂ ^ ln w a 
VkepreSidente termini è Maurice Upper* 

presidente di Assurance* 
^m^^^^^mmmm^^^ Generaies, capofila deU'an* 
coraggio belga nella Societè Generale de Belglque. Un» 
pens in una lunga intervista paria anche per la prima volta 
in termini più che cordiali di Cario De Benedetti che «rin­
grazia visto che senza di luì la Sgb non sarebbe mal diven­
tala un gruppo europeo». Ma I ingegnere probabilmente 
avrebbe preferito una holding si europea, ma sotto la sua 
guida. Ora dovrà invece accontentarsi della carica di vice 
presidente, che dovrà condividere con lo stesso Uppens e 
con Renaud della Suez. 

Petrolio 
sotto 
115 dollari 
a New York 

Il fallimento della missione 
di mediazione tra Iran e 
Iraq Intentata dal segretario 
generale dell'Opec, Subro­
to, ha spinto i prezzi del «fu­
tures. petroliferi in ulteriore 
ribasso. Le quotazioni del 

—•"•""""•"•""• greggio, dopo essersi avvi­
cinate alla soglia dei 14 dollari sul mercato europeo di 
Londra, sono scese al di sotto dei 15 dollari sulla piazza di 
New York. A Londra il Brenl de) Mare del Nord per conse­
gne ad ottobre aveva chiuso in precedenza a 14,20 dollari, 
in calo di 24 centesimi. Subroto non * riuscito a convince­
re Iran e Iraq della necessita di adottare una comune 
politica di intesa che favorirebbe una maggiore discipUna 
all'interno dell'organizzazione. Gli analisti del settore, di 
fronte al perdurare di un eccesso di produzione di greggio, 
prevedono ulteriori peggioramenti dei prezzi, alla ripresi 
delie contrattazioni. 

MARCO ARCUTI 

Interviste sul sindacato 
Pizzinato: «Non volevo 
polemizzare» 
Toni distesi da Marini 
• • ROMA. «Non polemizzo 
con nessuno: ho solo descrit­
to la realta. E II nostro è uno 
strano paese, quando uno di­
ce le cose come stanno im­
mediatamente si innescano 
delle polemiche*. E la risposta 
del segretario generale della 
Cgil, Antonio Pizzinato, alle 
violentissime polemiche che 
hanno scosso il mondo sinda­
cale (ed in particolare la sua 
organizzazione) dopo una sua 
intervista pubblicala su un 
quotidiano nei giorni scorsi. 
Nell'intervista Pizzinato met­
teva in campo tutti i suoi dub­
bi sulla sopravvivenza dell'u­
nità sindacale, in particolare 
alla luce delle divisioni nelle 
ultime vicende contrattuali 
(per prima quella della Fiat). E 
proprio sul tema delle strate­
gie comuni per le future con­
trattazioni che Pizzinato insi­
steva, insieme ad una risposta 
aperta alle rivendicazioni del­
la componente socialista del­
la Cgil sul vertice della segre­
teria. Sono disponìbile ad 
ogni confronto - aveva detto 
in sistesi Pizzinato - ma prima 
bisogna contare i rispettivi vo-

Su questo e stata bagarre. 
Ha risposto il leader della Ull 
Benvenuto, hanno risposto gli 
esponenti socialisti più rap­
presentativi nella Cgil (da Del 
Turco a Vigevano. E Ieri ha 
detto la sua anche il segretario 
della Cisl, Franco Manni, con 
una intervista ad un quotidia­
no nella quale traspaiono toni 
in qualche moda più conci­
lianti. Pur non risparmiando 
attacchi alla Cgil, Marini invita 
a ragionare sulle sollecitazioni 
di Pizzinato abbandonando 1 
toni enfatici e ribadisce: 
«Dobbiamo fare un grande 
sforzo per ritrovare l'urina d'a­
zione, altrimenti ogni singolo 
successo risulterebbe effime­
ro». E appunto il tema su cui 
insisteva ieri Pizzinato nella 
sua intervista al Tg3 .••L'uniti 
sindacale è la condizione per 
vincere su fìsco, occupazione, 
Mezzogiorno, condizione 
femminile. Le lacerazioni so­
no sulle materie più specifiche 
delle categorie. E su questo -
ha concluso Pizzinato - biso­
gna arrivare ad un nuovo "Ga­
lateo" nelle contrattazioni pei 
evitare intese separate». 

l 'Unità 

Domenica 
4 settembre 1988 13 :. ••:\:'>;&YVU 



ECONOMIA E LAVORO 

Le assemblee Parmalat 
Riunite a sorpresa 
a Collecchio 
dopo le voci di rinvio 

Una «rivoluzione» a metà? 
Tutte le attività, a parte 
la televisione, accentrate 
in un'unica società 

Tanzi dice no a Kraft 
e scorpora Odeon Tv 
Colpo di scena nella Parmalat-story. Ieri, a sorpre­
sa, si è tenuta a Parma l'assemblea ordinarla della 
società. Dal clan Tanzi è venuto innanzitutto un no 
sécco all'ipotesi di accordi con multinazionali stra­
niere e quindi due decisioni operative: scorporo 
del settore televisivo (Odeon) dalla capogruppo e 
riunilicazione nella Parmalat spa di tutte le altre 
società. 

DALIA NOSTH* REDAZIONE 

PAOLO BARONI 

* • • PARMA. I succhi di (rutta, 
i biscotti e le merendine resta­
no sotto II controllo della Par­
malat. Nessuna cessione alla 
Kraft dunque e, per il momen­
to, nessun nuovo socio nel 
gruppo alimentare più chiac­
chierato dell'estate '88, Ieri 
mattina, nella villa che Calisto 
Tanti possiede nel pressi di 
Parma, ben protetti da un ri­
goroso servizio di sorveglian­
za, | soci del -gigante bianco» 
si sono riuniti regolarmente, 
•presenti le maggioranze sta­
tutarie*, Il rinvio annunciato 
nei giorni scorsi dalle agenzie 
di stampa, In sostanza, non sa­
rebbe stalo altro c h e un depl-
stagglo per tenere lontani I 
cronisti pronti a calare in ter­
ze a Collecchio. 

L'assemblea di Ieri, c o n le 
manovra che poi ha disposto, 
ha Inteso rafforzare la struttu­
ra di tutto il gruppo, con Una 
serie di operazioni che da un' 
lato chiudono ogni possibilità 
alla Kraft o comunque di ces­
sione tout-CQurt di parti del­
l'Impero e dall'altro raziona­
lizzano la struttura societaria. 

Il prendente Calisto Tanti, 
s econdo quanto riferisce un 

comunicalo ufficiale diramato 
ieri dalla Parmalat, «dopo aver 
svolto una relazione sull'an­
damento economico e finan­
ziarlo della società ha sotto­
posto agli azionisti l'opportu­
nità di scorporare dalla Par­
malat spa II settore televisivo 
facente capo alla società 
Odeon, attraverso la cessione 
delle partecipazioni sin qui 
detenute (il 50%) ad una nuo­
va società di prossima costitu­
zione». 

In questo modo si vuole 
scindere «la gestione caratte­
ristica della Parmalat da quel­
la televisiva, avendo anche 
quest'ultima ormai assunto di­
mensioni tali da richiedere 
una propria autonomia». 

Quindi Tanzi ha affrontato II 
capitolo delle tante società 
controllate di cui, come era 
scritto nell'ordine del giorno 
di convocazione, si dovevano 
decidere le sorti. Ebbene non 
ci sari nessuna cessione e per 
il momento nessuna modifica 
all'assetto azionarlo del grup­
po che vede Calisto Tanzi de­
tenere una quota del 35,8%, Il 
fratello Giovanni un altro 

25,4%, la sorella Anna Maria il 
10,5, Alberto Rota il 19,4%, 
Enzo Costa e la moglie Angela 
Fontanesi il 5,3%, gli eredi di 
Guido Lanni (scomparso da 
poco) il 4 * . L'assemblea, in­
fatti, accogliendo la proposta 
del presidente ha deliberato 
di incorporare nella Parmalat 
spa le società controllate Max 
Baker, Tettamantl, Parmalat 
Paestum, Bonlat e Dietatat, 
modificando cosi il loro ruolo 
da società autonome a sem­
plici stabilimenti di produzio­
ne. 

Nessuna cessione dunque, 
anche se questo processo di 
razionalizzazione lascia tutte 
aperte le possibilità d'Ingresso 
per nuovi soci. Ma di questo 
ieri mattina non si è propno 
parlato. 

Sempre secondo la nota uf­
ficiale la ristrutturazione di­
mostra infatti «una precisa vo­
lontà di dare maggiore funzio­
nalità ed efficienza all'impre­
sa». Riferendosi invece alla 
ridda di voci sul futuro del 
gruppo definite «qualificate ri­
chieste di acquisizione dell'a­
zienda da parte di primarie 
multinazionali estere» l'as­
semblea ha deliberato di non 
poterle accogliere, ritenendo 
•prioritaria la volontà dell'at­
tuale compagine sociale a 
continuare nell'esercizio di 
un'impresa che ha ancora va­
lidi ed entusiasmanti progetti 
da realizzare sia nel nostro 
paese che all'estero». 

Per questo le «troppe ipote­
si» sin qui prospettate dagli or­
gani di informazione sul futu­
ro dell'azienda, vengono giu­

dicate «prive di ogni fonda­
mento e spesso lesive dell'im­
magine di un'Impresa tutta ita­
liana, che vuole restare italia­
na». 

L'impressione che si ha è 
che la rivoluzione-Parmalat 
sia per ora giunta solo a metà 
del suo cammino. La famiglia 
Tanzi, intatti, non è in grado 
allo stato attuale di far fronte, 
da sola, alle esigenze di un 
gruppo che si trascina da tem­
po una massa di debiti, giunti, 
in questi ultimi tempi, alla 
considerevole cifra di 500 mi­
liardi. 

Si toma dunque a parlare 
del progetto Federconsorzl e 
della possibilità di costituire 
una grande holding italiana ( o 
polo) del comparto agro-ali­
mentare, ipotesi che in queste 
ultime settimane non ha però 
mancato di suscitare dubbi e 
critiche anche feroci. Secon­
do alcune fonti le trattative 
Tanzi-Lobianco riprendereb­
be domani. A consolare, per il 
momento, i dirigenti della 
Parmalat sono i dati di vendita 
dei vari prodotti. In agosto la 
Parmalat ha registrato incre­
menti del 1 3 * nel latte, del 
117% nel succhi di frutta, del 
113% nelle passate di pomo­
doro, del 18% nello yogurt, 
del 30% nei dessert, del 24% 
nel burro e di oltre II 30% nei 
prodotti da forno. Analoghi 
incrementi sarebbero previsti 
anche per i prossimi mesi tan­
to che l'azienda parla di una 
chiusura dell'esercizio in cor­
s o oltremodo soddisfacente, 
sia sotto il profilo commercia­
le che sotto quello reddituale. 

Calisto Tanzi insieme a Ciriaco De Mita, suo buon amico. Si continua a parlare di una «cordata 
bianca» in soccorso della Parmalat 

Ma resta il problema debiti 
e l'incognita «polo alimentare» 
M t a R M A Tanzi ha gettalo le basi per costi­
tuire il cosiddetto «polo» nazionale nel campo 
dell'agroalimentare, nella speranza che questa 
nuova avventura goda di maggior fortuna di 
quella intrapresa nel settore televisivo. Anche 
in questo ambito Tanzi era alle prese con un 
polo, anche In questo caso l'operazione porta­
va Il marchio evidente della sponsorizzazione 
di stampo De. L'estate '88 è stata l'estate della 
Parmalat e delle mille ipotesi che attorno al 
gruppo di Collecchio sono via vìa ruotate. E 
finalmente si è aperto il dibattito sulla necessi­
tà di una forte realtà produttiva italiana in gra­
do di tenere il passo con le multinazionali este­
re. Mentre ieri la Parmalat diramava il proprio 
comunicato le agenzie di stampa battevano in 
contemporanea le dichiarazioni del presidente 
nazionale della Coldiretti Angelo Lobianco. A 
suo giudizio net comparto agroalimentare c'è 
Innanzitutto «un problema di strategia. Sino ad 
oggi - ha affermato - non c'è stata una politica 
precisa». 

•Due anni fa - ha poi continuato Lobianco -
mi sono opposto alla vendita della Sme perché 
questa ha una funzione strategica. Anche la 
base industriale si è accorta dell'importanza 
dell'agroalimentare e delle sue sinergie, è perà 
necessario avere una mentalità ben definita e 
qui le banche devono fare la loro parte. Non 
dovranno essere più distribuiti finanziamenti a 
pioggia». Sul caso Parmalat Lobianco ha detto 
di non voler escludere «nessuna Ipotesi di col­
laborazione», netto il suo giudizio sull'ingresso 

in Italia delle multinazionali straniere: «Non è 
un fatto positivo vendere a gruppi stranieri le 
aziende, mentre lo può essere quando questi 
gruppi vengono in Italia per effettuare degli 
investimenti». 

La mancanza di una «regia» e le carenze de l 
governo nel campo dell'mdustna alimentare 
vengono segnalate anche dall'Anca-Lega. 
l'Associazione nazionale delle cooperative 
agricole. Secondo il suo vicepresidente, Ago­
stino Bagnato, la cooperazione agroindustriale 
•è stata abbandonata a se stessa dal governo 
proprio nel momento in cui è stata maggior­
mente impegnata in una profonda opera di 
ristruttuazlone e di rinnovamento». L e l e n c o 
delle lagnanze è lungo: dall'85 secondo Ba­
gnato non è stato attuato alcun intervento pub­
blico. Bloccati i (ondi per le cooperative con­
serviere (107 miliardi), Inoperante per le c o o p 
la legge pluriennale per l'agricoltura dell'86. Il 
ministro Mannlno nel giorni scorsi invece ha 
sostenuto la fattibilità dell'intesa Parmalat-Fe-
derconsorzi. E un segno. Infatti il governo 
sembra avere un occhio di riguardo per l'Indu­
stria privata cui in questi ultimi anni ad esem­
plo - secondo quanto sostiene Bagnato - s o n o 
stati prevalentemente destinati i finanziamenti 
Cee per lo sviluppo strutturale. «E tutto c i ò 
avviene - dice il dirigente dell'Anca - mentre 
tutto il settore è attraversato da una protonda 
riorganizzazione strategica e di assetto pro­
prietario». La cooperazione però - denuncia 
Bagnato - non può essere abbandonata a s e 
stessa. D PB. 

SlTTlttlOBWI in PIAZZAPPARI 

Battesimo deludente per la Ferruzzi 
(ma perdono tutti i «titoli guida») 

È caduto In una brutta settimana l'esordio in Borsa 
della finanziaria di Gardini. In un mercato dei titoli 
depresso e con operatori incerti per l'avvenire, la 
Fertin ha avuto un battesimo molto difficile, quasi 
disastroso. Non poteva che essere così dato che il 
t|to!0 della holding di Ravenna è visto, almeno per 
ora, con molta diffidenza dagli operatori e che una 
Bona depressa non poteva che svantaggiarlo. 

BRUNO ENMQTTI 

e t à MILANO, Un mercato de­
presso quindi In piazza Affari 
dominato dalla persistente 
cautela degli operatori dettata 
dal comportamento delle 
principali borse mondiali e 
dal timore di un acuirsi della 
conflittualità tra i parliti della 
coalizione governativa. Un 
inizio di settimana relativa­
mente equilibrato, poi, a co­
minciare d a martedì una serie 
continua di assestamenti con 
qualche accenno di recupero 
giovedì, subito contraddetto 
dalla brusca caduta del listino 
nell'ultima giornata di contrat­
tazioni. Cosi nel giro di una 
settimana vi è stata una fles­
sione delle quotazioni del 
2,66% che ha portalo l'indice 
Miti a quota 1060. 

L'evento più importante 
della settimana, quello appun­
to del debutto della Ferfln, è 
risultato anche per questo cli­
ma depresso molto deluden­
te! Nel giorno dell'esordio I ti­
toli Ferfln, nonostante l'atten­
zione di tutto il mondo econo­
mico e la presenza In Borsa di 
Raul Oardinl, sono stati scam­
biati c o n un ribasso di quasi 
l'l% rispetto al valore teorico 
stabilito sul concambio (15 
Ferfln ogni 8 Meta) e peggio 
ancora è andata II giorno suc­
cessivo con una flessione at­
torno al 2% che ha portato il 
titolo principale di Gardini, in 
soli due giorni, ad un ribasso 
rispetto alla parità teorica del 
2,%%. 

E stalo soprattutto il com­
portamento del bancari ad in­
fluire negativamente sulla par­
te tinaie della settimana borsi­
stica, Dopo alcuni giorni di 
diffusi e consistenti progressi, 
quasi lutti questi titoli hanno 
chiuso al ribasso. Un calo che 
trae origine anche dalle smen­
tite e precisazioni sulle varie 
voci e Illazioni diffuse nelle 
scorse settimane oltre che 
dalla rinuncia della Comlt ad 
acquistare la statunitense Ir-
vln. Le maggiori perdile sono 

state denunciate dal Nuovo 
Banco Ambrosiano (meno 
10,6%) seguito dalla control­
lata Cattolica del Veneto (me­
no 9.6%) e dalla Comlt (meno 
5,2%), Deboli anche le Medio-
banca (meno 4,4) mentre è 
da segnalare il contrastante 
andamento delle due inter-
banca che dopo aver toccato 
mercoledì il loro massimo an­
nuale sono scese precipitosa­
mente nei giorni successivi. 

Su basi più calme, ma quasi 
tutte contrassegnate daun an­
damento negativo, le quota­
zioni dei principali titoli guida. 
Le Fiat hanno chiuso la setti­
mana con un calo lievemente 
interiore al 2%, mentre per gli 
altri valori del gruppo meno 
buoni sono stati i risultati delle 
Magneti Marcili (meno 5,6%) 
delle Gemina (meno 4,3%). 
Prevalentemente offerte ma 
con scambi poco attivi I titoli 
che fanno capo al gruppo De 
Benedetti con le Olivetti che 
hanno perso tre punti e mez­
zo, le Cofide il 3,2 e le Clr II 
2,7. In assestamento anche i 
valori del gruppo Pesenli, in 
particolare Italmobiliare e (tal-
cementi e altalenate le quota­
zioni delle due Pirelli: le Pirel-
lone hanno chiuso infatti la 
settimana c o n un caio del 
34,6, mentre le Fuciline dopo 
alcune giornate di alti e bassi 
sono finite sul livelli della 
scorea settimana. 

Se l'esordio della Ferfln In 
piazza Affari si è risolto in una 
mezza delusione per II gruppo 
di Ravenna, note dolenti sono 
venute a Gardini anche dal­
l'andamento degli altri titoli 
della holding, che hanno avu­
to tutti una settimana negati­
va. Cancellate dal listino mer­
coledì scorso le Iniziative Me­
ta, In netto calo sono apparsi I 
titoli delle Monledlson (meno 
4,2%) e ancor più quelli della 
Ferruzzi agricola che nel giro 
di una settimana hanno visto 
diminuire il loro valore di cir­
c a l'8%. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

8ENETT0N 
SAIO. 
GENERALI 
FIAT P, 
ALLEANZA O. 
ITALCEMENTIO. 
FIAT 0. 
RASO. 
UNIPOL 
SNIA BPD O, 
MONOADORI 0. 
SIP R.N.C. 
CIRO. 
ASSITAUA 
SME 
FONDIARIA 
OLIVETTI O. 
TORO O. 
PIRELLI SPA 0. 
FIDIS 
CREDITO ITALIANO 0. 
IFIP. 
BTETO. 
MONTEDISON 
GEMINA 0 . 
MEDIOBANCA 
COMIT 0 
SIPO. 
STETR. 
Indice Fldeuram 
(30/12/ '82-100l 

« r i o » . » 
eettimanale 

0,41 
-0 ,28 
-1 ,28 
-1 ,34 
-1,75 
-1 ,78 
-1 ,91 
-1 ,97 
-2 ,14 
-2 ,42 
-2 ,85 
-4 ,71 
-2 ,72 
-3 ,1» 
-3 ,15 
-3 ,39 
-3 ,49 
-3 .59 
-3 .62 
-3 ,63 
-3 .63 
-3 .80 
-4,25 
-4 .28 
-4 ,38 
-4 .42 
-5 ,24 
-5 ,70 
-5,83 
-2 ,22 

Variazione 
annuale 

-45,12 
-18 ,87 
-11,87 
-11.18 
-21,11 

8.00 
-11 ,6» 

-8 ,42 
-34,67 
-28 .49 

18,63 
-1 ,98 

3,13 
, -23 ,76 

20,17 
-8 ,84 

-11,92 
-33,88 
-31 ,81 
-36 .90 
-36.45 
-24.15 

12.71 
-23.05 
-22 .10 
-18,43 
-16,35 

10,79 
-11.94 
-18,13 

fi 
Ultima 
10.040 

17.450 
90.400 

5.490 
44.700 

109.600 
9.131 

39.650 
16.000 
2.245 

20.950 
2.216 
5.301 

15.195 
4.290 

60.000 
9.865 

17.400 
2.498 
5,880 
1.166 

15.790 
3.370 
1.785 
1.416 

18.780 
2.402 
2.381 
2.580 

Quotazione 1988 
Min 

8.310 
12.000 
75.200 
4.800 

39.000 
92.900 

7.560 
32.500 
14.300 

1.600 
16.000 

1.899 
3.290 

14.500 
3.140» 
50.000 

7.220 
14 570 
1,870» 
5.070 
1.000 

14.200 
2.084 

990 
1.000» 

16.830» 
1.900 
1.771 
2.250 

Man. 
12.000 
19.300 
95.200 

6.310 
63.160 

116.000 
10.070 
47.000 
20.000 

2.500 
22.500 

2.340 
è. 800 

20.800 
4.920* 
67.000 
11.600 
20.900 
3.410» 
8.930 
1.460 

19.800 
3.750 
2.180 

1.630» 
20.600» 

2.600 
2 800 
3 050 

322,4 
* Quotazioni rettificate per aumento di capitale 

A etra di Fidatram Spa 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/85 

Indica Generale 
Indi» Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 
Indica Fondi Òbbligàzìonaf 

•-10O) 
1 mesa 

179,51 -
209,06 -
180.32 -
153,12 + 

0,09 
0,48 
0,46 
0,70 

Variazione % 

6 meai 
+ 4.29 
+ 4,88 
+ 4,41 
+ 3.61 

12 mesi 24 mesi 
- 2.03 - 5,02 
- 5,31 -11,28 
- 3,25 - 7.42 
+ 6,87 +11.96 

36 mesi 
+38.89 
+45,83 
+37,49 
+ 35.16 

FONDI ESTERI (31/12/82-100) 
Indice Generale 318.30 - 0,28 + 4,62 - 8,66 -16.87 +46,35 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 
FONDO 
GENERCOMIT REND 
EURO VEGA 
INTERB. REND. 
EN, RENDIFONDÓ 
GENERALI REDDITO 

Var. % annuale 
+ 10.68 
+ 9.98 
+ 9.60 
+ 9.55 
+ 9.24 

Gli ultimi 5 
FONDO 
FÒNDATTIVO 
ARCA 27 

Var. % annuale 
-16,43 

-
INTERBAN AZION 
PRIMECAPITAL 
IMINDUSTRIA 

3.S5 
8.18 
7,67 
7,32 

A curo di Studi Finanziari Spa 

ITALIANI & STRANIERI 

Italiani in Germania 
primi in disoccupazione 
Forse sorprenderà non pochi, ma d o p o anni di 
campagne xenofobe e razziste, si scopre c h e l e 
vittime non s o n o solamente gli immigrati di co lore , 
ma anche gli italiani in Germania. Gli italiani risulta­
no, infatti, al primo posto nelle statistiche del la 
disoccupazione degli stranieri. L'occasione per 
questa riflessione è offerta da una iniziativa de l la 
Fondazione «Friedrich Ebert», di Roma. 

GIANNI GIADRESCO 
• • U Filef ha pubblicato 
sulla sua rivista, infatti, it testo 
dì una relazione svolta presso 
la Fondazione «Ebert» da) 
doti. Heinrich Franke, presi­
dente dell'Istituto federale del 
lavoro tedesco. Tema-11 mer­
cato del lavoro in Germania e 
la condizione degli italiani im­
migrati. 

Generalmente - vi si legge 
- , in Germania, i lavoratori 
stranieri vengono colpiti dalla 
disoccupazione più dei tede­
schi, Tant'è che alla (ine di 
marzo di quest'anno la per­
centuale globale della disoc­
cupazione raggiungeva il 
9,6%, mentre il 15,9% erano 
stranieri, 

In riferimento specifico agli 
italiani, il dott. Franke ha cita­
to i dati aggiornati al 31 di­
cembre 1987, quando quasi 
38.000 lavoratori italiani insul­
tavano nelle liste dei disoccu­
pati. Mentre la quota globale 
dei disoccupati stranieri -era 
del 15,1%. quella degli italiani 
senza lavoro risultava la più al­
ta fra gli immigrati, con il 
17,6%, più alta anche di quella 
dei turchi (16,4%). 

Circa le cause, a parte le ra­
gioni più generali della crisi 
economica, il relatore ha mes­
s o in evidenza un elemento 
che dovrebbe fare arrossire i 
nostri governanti, in quanto 
non solamente era prevedibi­
le, ma si sarebbe potuto risol­
vere. «Gli italiani non hanno 
una adeguata qualificazione 
professionale», 

A fare giustizia delle vante­
rie, così spesso avanzate dalle 
autorità del nostro paese, il 
presidente dell'Istituto tede­
sco del lavoro ha nbadito che 
le misure di qualificazione 
professionale per adulti sono 
assolutamente inadeguate e 
che la percentuale dei parteci­
panti è troppo bassa. Sebbene 
negli ultimi anni vi sia stato 
qualche progresso, nel 1987 i 
lavoraion italiani che hanno 
preso parte ai corsi di forma­
zione sono stati appena 

3 000, dei quali più di duemila 
erano disoccupati prima del 
corso. 

Se si vuole arrivare - ha det­
to - a una duratura diminuzio­
ne delta disoccupazione ita­
liana in Germania, c'è ancora 
molto da fare, suggerendo 
qualcosa che il governo italia­
no avrebbe dovuto fare di 
propria iniziativa; «Abbiamo 

, anche bisogno - ha concluso 
il dott. Franke - della coope -
razione delle istituzioni italia­
ne in Germania, ambasciata e 
consolati, che devono cerca­
re di raggiungere i loro conna­
zionali, informarli e motivarli, 
in modo che essi utilizzino 
l'offerta che l'Istituto federale 
del lavoro tedesco mette a lo­
ro disposizione». 

A questo punto non sì p u ò 
non dire che il dott Franke 
immagina che l'ambasciata e i 
consolati d'Italia nella Rft fac­
ciano le cose che suggerisce il 
Pei, invece di seguire c iò c h e 
stabilisce il governo di Roma. 
Con i bei risultati che s o n o 
sotto sii occhi dì tutti. 

D'altra parte, s e ben si ri­
corda, le nostre autorità, n o ­
nostante le ripetute sollecita­
zioni, hanno ben presto pas­
sato sotto silenzio i vergogno­
si episodi di discriminazione 
nei confronti degli italiani ve ­
rificatisi in alcune grandi indu­
strie. Per non dire che hanno 
totalmente ignorato le richie­
ste del Pei di nnegoziare l o 
status dei diritti dei nostri c o n ­
nazionali, che, in Germania, 
sono oltre mezzo milione 

Esigenza più che naturale, 
non fosse altro per dichiarare 
decaduto l'antico trattato di 
emigrazione e per prendere 
atto che, net frattempo, è sor­
ta la Cee. Quindi, gli Italiani 
debbono godere dei diritti ri­
servati ai cittadini comunitari, 
anche se in Europa i diritti dei 
cittadini stentano a farsi stra­
da e le campagne xenofobe 
sono funzionali al disegno di 
colpire gli uni e gli altri, c ioè i 
lavoratori extracomunitari e 
quelli europei 

C O M U N E D I G E N O V A 
PROGETTI FINALIZZATI PER L'OCCUPAZIONE GIOVANILE 

Il Comune di Genova intende conferire n. 12 borse di 
studio e lavoro da assegnare ad altrettanti giovani per 
la realizzazione del progetto «Educazione Musicale». 

Requisiti neceeeari 

1 Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 29 alla data del 9 agosto 1988 

2 Possesso del diploma di Scuola Media Superiore 
3 Aver sostenuto gli esami relativi al 5' anno di Con­

servatorio 

4 Iscrizione alle liste di collocamento dell'Ufficio Pro­
vinciale del Lavoro e della Massima Occupazione di 
Genova 

5. Residenza nel Comune di Genova 

La domanda dovrà essere redatta su apposito modulo 
in distribuzione tutti i giorni feriali dalle ore 8 30 alle ore 
13, presso il Servizio Gestione del Personale del Comu­
ne di Genova - via Garibaldi 9 - quarto plano - Sala 27 • 
e dovrà essere presentata o fatta pervenire e mezzo 
raccomandata A R all'Archivio Generale del Comune di 
Genova entro le ore 16 3 0 del 23 settembre 1988. 
I candidati dovranno sostenere un colloquio che avrà lo 
scopo di accertare il grado di conoscenza delle materie 
oggetto dell'attività che i borsisti dovranno Svolgere 
nonché l'attitudine a svolgere i compiti che saranno 
loro affidati. 

Perché ho mal di schiena? 

ESSERE secanbnatùa 

Per civiltà. 

ESSERE 

Antonietta annuncia l'Imprawba 
scomputai del mirilo compagna 

ARMANDO BRAMO 
di inni 78, Il funerale «wtrrà tumi­
di 5 settembre ille U pulendo 
dall'abitazione di via Urugual 14, In 
mi memoria sottosenve per l'Uni-
là. 
Milano, 4 settembre 198* 

Novella Porzio esprime ad Anto­
nietta il suo profondo cordoglio e 
ne è vicini nel momento del dolore 
per li perdita del marito e compa­
gno 

ARMANDO BRAMO 
Sottoscrive per l'Unità. 
Milano, 4 settembre 1988 

I comunisti del Comitato di Zona 2 
di Milano esprimono le più sentite 
condoglianze a| compagno Donalo 
MlnlelTo per li scomparsi dalli sui 
cara mamma 

RAFFAELI* 

Milano, 4 settembre 1988 

I compagni della sentane «Ni* so­
no vicini il compagno Donilo Ma­
ntello per ta scomparsa della sui 
cara mamma 

RAFFAELI* 

Milano, 4 settembre 1981 

E' morto 

ROBERTO ROCCHI 
che tu segretario per molti anni dal» 
la sezione I Maggio-1 compagni nel 
ricordarlo sottoscrivono 50.000 lire 
per l'Unita. 
Firenze, A settembre 1988 

I soci del Circolo di Lappegg, ed f 
compagni si associano al dolore 
detta lamiglia per la scomparsa di 

BRUNO RONCHI 
Firenze, 4 settembre 1988 

•Mandi Cheto» 
la moglie, I figli, I generi, le nuore e 
I nipoti danno il triste annuncio per 
la scomparsa di 

FRANCESCO DEL FRATE 
I comunisti friulani lo ricordano co­
me uomo e come comunista che si 
è prodigato per la causi dei lavora­
tori. La famiglia in sua memoria sot­
toscrive lire 400.000 per l'Unità. 
Castione di Strada (Ud), 4 settem­
bre 19B8 

Lionello Cantoni ricorda sempre 
con infinito amore la sua 

MARISA 
e ringrazia gli amici che hanno par­
tecipato al suo dolore. 
Torino, 4 settembre 1988 

La famiglia di 

GIAN GIACOMO 
CANTONI 

ringrazia commossa e riconoscen­
te per la partecipazione al suo do* 
lore l'Anpl provinciale di Milano, 
l'Anpi di Gorizia, i compagni della 
divisione Garibaldi Natisene, l'Anpl 
Beloyannis, l'Istituto pedagogico 
della Resistenza, la Federazione 
milanese del Pel, ta sezione Porcel­
li Neruda, le sezioni del Pei di Mila­
no, la presidente e II Consiglio della 
Zona M, le organizzazioni e I com­
pagni tutti che hanno condiviso 
con lei questa grande perditi. 
Milano, 4 settembre 1988 

La compagna Renali Boncompa-
gnl, vedova di 

RINDORINDI 
eniifascite, comindante partlglitto, 
soiioscrive in S M memoria, nell un­
dicesimo anniversaria della scom­
parsa, 100 000 lire par l'Uniti, 
Sesto Fiorentino (FI), 4 settembre 
1988 

La sezione DI Vittorio del Gallante-
se si associa a) dolore della moglie 
e dei familiari per la scomparsa del 
compagno 

ARMANDO BRAMO 
Iscritto al Pei dal 1926 ha combat­
tuto nella brigata Moscatelli, fu per­
seguitalo politico e attivo antlfaad> 
sta. In sue memoria sottoscrive per 
l'Unità. 
Milano, 4 settembre 1988 

A nove anni dalla scomparsa del 
caro 

RENZO MARCHETTI 
U madre nel ricordarlo con immu­
talo affetto soiioscrive 100.000 Uni 
per l'Unita. 
Popptana (PO. 4 seltembre 1981 

Ricordando 

GIULIANO PAIfTTA 
I compagni e le compagne del cen­
tro anziani Colline e Lega Sii-CGIL, 
sottoscrivono 100.000 lire per l'Un 
nità. ] 
Uvorno, 4*etiembre 1981 . ì 
B B M M . * Ì B B M M M ^ 

U sezione del Pel .DI Vittorio- in! 
ricordo del compagno ' 

GIULIANO MIETTA 
•oiioKrivt 100,000 lire per l'Unii». 
Uvorno, 4 Kittmbra IMI 

La lenone del Pei .DI Vittorio. ri­
cordando con allctto II compaino 

BRUNO COSIMI 
sottoscrive 100 ooo lire per l'Uniti. 
Livorno, 4 senembre ISSI 

t deceduta ta compagne 

GIUSTINA PRATOlONGO 
luminosa figura di combattente u , 
tifascista. I compagni della sezione 
.Giordano Pratolongo. la vogliono 
ricordare sottoscrivendo In sua me. 
morie per t'Unttò. 
Tneste, 4 seltembre 198* 

Ricorre » 2* ennlvenerio della mor­
te del compagno 

CARIO CERETTI 
U moglie Anna, la figlia lidia, il 
genera, il nipote e I laminar) tulli, 
net ricordarlo con lento alletto • 
compagni e amici del Cantore 
Muggiamo e di Migliorine, solloecri-
vono per l'Orti* 
La Spella, 4 seltembre 198» 

Il giorno 28 agosto badava questa 
vita terrena il compagna 

CESARE DE GASPf RI 
Con Immunto rimpianto • stinto 
lo ricordano la moglie Emma, I figa 
Otello e Lorella, sorelle e parenU 
lutti. 
Ventile, 4 seltembre 19M 

A otto anni dalla scomparsa, la Se­
zione Italia del PCI 
ricorda con immutato affetto 

OTTORINO CALMANTI 
per le sue protonde qualità umane 
e politiche. Per onorarne la memo­
ria ta Sezione Italia sottoscrive par 
l'Uni». 
Rome, 4 settembre 1908 

Il giorno 28 agosto 1381 lasciava 
queste vita terrena il compagno 

CESARE DE GMPERI 
con Immutato rimpianto ed effetto 
lo ricordano la moglie Emma, I figli 
Otello e Lorella, sorelle e perenti 
lutti. 
Venezia, 4 settembre 1988 

Ricorre in questi giorni l'anniversa­
rio della scomparsa del compagno 

PIETRO GAOLIONE 
(Pedrìn) 

della sezione -DI Vittorio, di Vado 
Ligure. Le moglie e I figli lo ricorda. 
no a compagni ed amid e tot sue 
memoria sottoecnvom per libili. 
Vado L, (Savona}, 4 « « m o r e 

; ' . : ' , — ' , ' " . 14 l 'Unità 

Domenica 
4 settembre 1988 

•I! 

,y 



ECONOMIA E LAVORO 

I primi risultati dell'inchiesta sul «pianeta lavoro» promossa dal Pei 

Operaia, condizione senza gioia 
La storia di Marinella, quindicenne 
che Intreccia (ili viola e rossi davanti 
ad un quadro elettrico alla CU di 
Aversa, quei 14 egiziani (su 21 occu­
pati) della fonderia di Reggio Emilia 
Sono due spaccati del mondo del la­
voro oggi «Macchine desideranti», 
dice Barcellona «E partita quella 

nuova «ricognizione della società ita­
liana», lanciata, ncorda Antonio (Sas­
solino, dalla Conferenza delle lavora­
trici e dei lavoratori comunisti È 
coordinata da Vittorio Rieser Già ne 
parlano studiosi e dirigenti come Ac­
correrò, Pasquino, Tronti, Turco, 
Barcellona, Terzi, Melucci, Folena 

• • ROMA Treni» anni or so­
no, ricorda Aris Acconterò, 
Fabrizio Onolri scrisse un li­
bro sulla condizione operaia 
Echi ricorda più quella inedie 
sta di Pavolini e Spriano sul 
salari? Ma che cosa * avvenu­
to In tutti questi anni nel «pia­
neta lavoro»? Una piccola ma 
gli Importante pubblicazione, 
diretta da Marco Della Lena, 
ci consegna i primi dati, le pri­
me riflessioni II periodico del 
Pel ha una testata inequlvoca 
bile «Lavoro» giunta al suo 
«condo numero, e un pubbli­
cò gli folto Sono oltre cin­
quemila gli abbonati, undici­
mila copie la tiratura E un pò 
la'locomotiva dell'Inchiesta 
coordinata da Rieser e che ha 
Trascinalo le Federazioni di 
Torino Genova, Venezia, Na­
poli, Taranto Vercelli, Reggio 
Calabria, Termoli, Prosinone 
(Cassino), le Leghe del lavoro 
della Fgcl Una Iniziativa che 
può allargarsi a macchia d o-
lio e stimolare, come dice Rie­
ser una specie di «lai da te», 
un dlllondersl della «abitudi­
ne alla ricerca come strumen­
to quotidiano dell attiviti poli 
tlca del partito» 

La lettura dei primi pezzi di 
Indagine segnala una «novlli» 
Sono le donne come la quin­
dicenne Marinella della CU di 
Aversa, o come quella ope­
rala tipo della Laconf sempre 
di Aver» Ecco II ritmo di vita 
di questi ultima, raccolto da 
Luisa Cavaliere una delle ri­
cercatrici «Sveglia alle, tei, 
predisposizione del pranzo 
per II marito pulizia della ca­
sa, sveglia del bambino e sua 
preparazione all'uscita, corsa 
« depositare II Hallo dalia non­
na, ingresso in fabbrica alle 8 
e lo. Interruzione del lavoro 
fieri! consumo della colazlo-

•nUNO UGOLINI 

ne fredda e asciutta ripresa 
del lavoro uscita dalla fabbri 
ca dopo otto ore, recupero 
del bambino acquisti per la 
cena e per il pranzo successi 
vo e per altre necessiti rien 
Irò a casa, un pò di «attenzlo 
ne» al bambino, preparazione 
della cena lavaggio dei panni 
sporchi (o servizi analoghi) 
predisposizione del bambino 
per la notte, consumo della 
cena riposo notturno» Una 
•tabella di vita» agghiacciante 
che fa dire «una condizione 
senza gioia» Larea da Aversa 
a Marcìanise sembra un tipico 
caso di «modernizzazione 
senza sviluppo» Qui sono sta 
ti catapultati grandi insedia­
menti industriali qui ora e è 
un altissimo tasso di disoccu­
pazione, 4mlla sono In cassa 
Integrazione solo alla Indeslt 
«La malavita organizzata» -
scrive la Cavaliere - «ha Impo 
sto la sua gerarchla di valori, 
sgretolando In poco tempo un 
tessuto sociale e politico do 
tato di una solida tradizione 
democratica» C e una «vera e 
propria riduzione della liber 
li-

Ma allora dove sta la «novi 
li» in queste donne (Il 65% 
della forza lavoro)? Sta nel fat 
lo spiega Livia Turco che «si 
è rotto quel sentimento di pre­
carietà e di esilio che accom 
pagnava 11 lavoro 'esterno" 
delle donne Un sentimento 
che le portava a ritenere tutto 
ciòche era fuori dell impegno 
domestico come, appunto, 
provvisorio» Oggi costoro, 
malgrado la spesso doppia 
-terribile fatica», continuano « 
cercare a «volere» un lavoro 
Sono come del «giocolieri» e 
nelle loro storie, annota anco­
ra Livia TOrco, «MI loro rac­
contarsi, c'è sempre Una forte 

esigenza di non frantumarsi, 
di dirsi per intere di narrare t 
molteplici piani della propria 
espenenza» Sono quelle stes­
se donne che sostiene il so­
ciologo Alberto Melucci, af­
fermano oggi «la percorribilità 
di un altra liberti non più li 
berta 'dal bisogno, ma 

del bisogno non più nven 
dicazlone di uguaglianza ma 
lotta per affermare la soffe­
renza non più liberti di agire, 
ma liberti di essere» 

Aversa Marcìanise da una 
parte Modena dall altra So­
no I due «casi pilota» che se­
gnalano I avvio dell inchiesta 
coordinata da Rieser Ma ac­
canto a Modena, e è anche, 
sotto esame una singolare 
fondena di Reggio Emilia, 
produttrice di pezzi di ricam­
bio per moton elettrici Qui su 
21 dipendenti tutti maschi, 14 
sono egiziani, tutti iscritti alla 
Cgil, tutti sottoposti ad una 
«organizzazione del lavoro di 
tipo layloristico con control­
lo diretto da parte del titolare 
dell azienda» Un altro pezzo 
dell Italia di oggi con questi 
operai che anche quando 
hanno un titolo di studio ven­
gono comunque assunti al se­
condo livello e la loro carriera 
«è determinata dall anzianità 
di lavoro e dalla ledetti all'a­
zienda» Solo uno di loro sa 
esprimersi bene in italiano, il 
tempo libero lo trascorrono 
Insieme «in pochi spazi deli­
mitati senza conlatti con l'e­
sterno», quasi lutti in «alloggi 
malsani messi a disposizione 
dalpadrone» 

Chissà se Pietro Barcellona 
ha in mente anche questi 14 
egiziani quando paria di una 
•solitudine dell operalo, oggi 
esasperata da una nuova aue-
nailone che non è solo eco­

nomica, ma anche emotiva e 
investe I intera struttura della 
persona, I suoi rapporti con la 
memona, con l'altro da sé, 
con la sessualità, con II corpo, 
con la citta, con il territorio-
E cosi gli individui «sono sem­
pre più ndotii ad una macchi­
na desiderante» E «un deside­
rio aslratto» spiega Barcello­
na, «è il corrispettivo del lavo 
ro puntiforme e seriale è desi­
derio di tutto e quindi di men­
te, la cui massa corrisponde 
alla quantità di merci prodot­
te» E occorre sapere, ammo­
nisce, «che se tocchi la condi­
zione di questo lavoro moder­
namente allenato intacchi tut­
ta l'organizzazione sociale» 
Anche I giovani sono dentro 
questa analisi quelli che 
«ascoltano musica Insieme, 

vanno in motocicletta ma non 
parlano» Non è, però, solo 
•un fenomeno negativo», ri­
sponde Pietro Folena «Segna 
la possibilità di comunicazioni 
che non passano necessaria­
mente solo attraverso le paro­
le. 

L inchiesta è partita, dun 
que, ma per che fare? «Su che 
tipo di interessi e di ideali fare 
leva?», chiede Acconterò La 
sua nsposta nprende quella 
questione degli orari posta da 
Bassollno alla Conferenza del­
le lavoratrici e dei lavoratori 
comunisti, ma anche quella di 
un rapporto tra salario e pro­
duttività, fino a giungere alle 
nvendicazioni minute con­
crete non separabili dagli 
Ideali «Le cose molto prati­

che sono quelle su cui vera­
mente si nesce a sollevare 
I indignazione» Ecco perche, 
ad esempio, «il diritto ad ave­
re il cesso pulito attiene al 
campo degli ideali, general­
mente pero è un dintto con­
creto Ma se noi parliamo so­
lo di ideali alu, il cesso non io 
cambiamo » 

Insomma ripartire, per il 
sindacato, ma anche per il 
Pei, come sostiene Riccardo 
Terzi, dalla «condizione mate-
nale del lavoro» Il segretario 
della Cgil lombarda indica 
nella domanda «chi decide?» 
il terreno «su cui si gioca il 
governo del mutamento» e 
propone «un grande impegno 
sui temi della democrazia 
economica e del controllo so­
ciale» 

È Antonio Bassolino a con­
cludere questo Immaginano 
dibattito ricavato dalla pubbli­
cazione comunista «L inter­
pretazione della società italia­
na» - scrive - «e una giusta 
visione critica dei cambia­
menti sociali sono alla base 
del rilancio della nostra politi­
ca della nostra funzione» 
L importarne e non fare due 
errori negare la portata dei 
mutamenti considerandoli al­
la stregua di un «complotto» 
del sistema «senza vedere an 
che una impronta nostra, po­
sitiva e democratica», ignora­
re le «diseguaglianze» che si 
creano La ncogmzione, co 
munque, è cominciata Lo 
sbarco sul «pianeta lavoro» e 
avvenuto 

Militello: «Formica 
sulle perdoni 
non pensa al futuro» 
«Nelle proposte del ministro del Lavoro, Formica, 
c'è un limite. Esse indicano misure di risanamento 
che sono necessane, anche se devono essere mo­
dificate, ma non affrontano il futuro del sistema 
pensionistico». E nel futuro del sistema pensionisti­
co per il presidente dell'lnps, Giacinto Militello, 
che ieri ha parlato a Milano alla Festa de l'Unità, 
c'è l'aumento dell'età pensionale. 

BIANCA MAZZONI 

ssa Pensioni a sessanta, ses-
santacinque anni li Umile 
dell eli pensionabile a SS an­
ni per le donne e a 60 anni per 
gli uomini oggi In vigore i sta­
to messo sotto accusa Giacin­
to Militello, presidente del­
l'lnps, ne ha parlato ai pensio­
nati che Ieri mattina hanno 
partecipato ad una delle ma­
nifestazioni organizzate all'In­
terno della Festa provinciale 
de I Uniti, al Monte Stella 

Questo dell'eli pensionabi­
le è un punto delicato che 
non viene messo in discussio­
ne volentieri, proprio perche 
spesso è stato agitato dal ne­
mici del sistema pubblico 
Giacinto Militello non elude il 
problema «La proposta del 
ministro Formica - dice - pro­
spetta misure di razionalizza­
zione che vanno discusse e 
migliorate, ma di cui non pos­
siamo negare la necessiti» 
Hanno pero un limite -Non 
affrontano II futuro del siste­
ma pensionistico». Militello ri­
corda come fino a poco tem­
po fa qualsiasi proposta venis­
se avanzata mirava a nmeiiere 
in discussione la centratiti del 
sistema previdenziale pubbli­
co «Non possiamo dire dì 
avere definitivamente sconfit­
to I nostri avversari - dice Mili­
tello - ma qualche colpo lo 
abbiamo assestato Con la 
presentazione del bilancio pa­
rallelo, I inps ha latto fronte 
alle campagne strumentali e 
allarmistiche Ma non abbia­
mo mai negato I esistenza di 
problemi strutturali che vanno 
affrontati subito» 

Il presidente dell'lnps dice 
la sua sulla previdenza sociale 
del futuro, mettendo Ire punti 
al centro del suo ragionamen­

to Leti pensionabile i lo 
penso ad una misura flessibi­
le, non autoritaria che con­
senta a uomini e donne di iri­
dale in pensione dal SS al 6S 
anni Naturalmente chi andii 
in pensione prima è giusto 
che prenda di meno, ma non 
possiamo nasconderei d ò 
che è cambiato, che cambieri 
nel mondo del lavora I giova­
ni che cominciano un'artMii 
ormai pia vicino al trenta che 
al venti anni, la vita che si al­
lunga» C è il problema di chi, 
come le donne, è costretto a 
lunghi intervalli di lavoro .La 
soluzione per Militello è •l'In­
troduzione del reddito mini 
mo garantito» 

Secondo comò della rifor­
ma la modifica profonda del 
sistema contributivo •L'attua­
le sistema - dice Militello - è 
nato quando i contributi era­
no legati al numero dei dipen­
denti Ora bisogna trovare il 
modo di rivedere questi crite­
ri, perche un'azienda pur) ac­
cumulare fòrti profitti pur 
avendo un numero sempre 
minore di dipendenti E allo­
ra, se la Fiat vuol legare I talari 
all'andamento aziendale, lo 
vorrei I contributi all'anda­
mento complessivo dall'Im­
presa» 

Terzo terreno della riforma: 
l'efficienza dell'lnps e, di con­
seguenza, la lotta all'evasione-
•Formica fa bene a denuncia­
re l'evasione contributivi - di­
ce Militello - anche se le sue 
cifre sono un po' sondate E 
noi faremo la nostra parta 
Llnps invteri attraverso la 
magistratura fra la fine dell an­
no e l'inizio del nuovo cento­
mila decreti Ingiuntivi ad al­
trettante aziende che hanno 
circa 5 S00 miliardi di lire da 
pagare» 

CUCINA IN CASTAGNO 

COMPRA LIBERO 
come al supermercato. CI SONO TUTTE LE MARCHE e 
tutte le proposte. Con un solo viaggio all'ommmlunga 
hai la possibilità di trovare tutto quello che cerchi. 

COMPOSIZIONE ANGOLARE 
CON SVILUPPO mt 4,60 
COMPLETA DI FRIGO 
PIANO COTTURA CON FORNO 
LAVELLO INOX 120 
CAPPA ASPIRANTE 

SCEGLI BENE 
GUARDA IL PREZZO. Il prezzo parla. Conosci la differenza 
fra il prezzo di un articolo acquistato al supermercato e il 
prezzo dello stesso articolo acquistato in un normale punto 
vendita? Così è la ommolunga. 

L. 1.990.000 
I prezzi si intendono franco mostra 

EMMELUNGA CONVIENE 
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BARBERINO DI MUGELLO (FI) 
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DIVANO LETTO 

DIVANO TRASFORMABILE IN LETTO 
CON UN SOLO SEMPLICISSIMO 
MOVIMENTO DI TRAZIONE IN AVANTI. 
ILTELAIOÈINACCIAIOA 
DOGHE DI FAGGIO. 
IL RIVESTIMENTO DIVENTA 
UNA COMODA COPERTA IMBOTTITA 
LAVABILE A SECCO. 
AMPIO CAMPIONARIO DI SCELTA DI 
COLORI E FANTASIA. 

L. 470.000 
I prezzi si intendono franco mostra 
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Il Cosmos 
si avvicina 
più rapidamente 
alla Terra 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il primo lancio americano nello spazio dopo la tragedia dello Challenger 
del gennaio '86 è previsto per la fine del mese, ma molti scommettono 
che la navicella non è pronta per affrontare la prova 

L avvicinamento alla Terra del satellite sovietico Cosmos 
1900 prosegue con una velocità che cresce In ragione di 
circa un chilometro al giorno lo si apprende al centro 
spulale del Cnes a Tolosa Nel mese di giugno questa 
crescita era di 300 metri al giorno II centro di Tolosa 
segue II satellite di sorveglianza marittima mediante I dati 
del Norad I organismo americano incancato dello studio 
e dell Identificazione di tutti gli oggetti in orbita attorno 
alla Terra Sulle 16 orbite del satellite sovietico solo due 
passano sopra la Francia e la durata del sorvolo del termo 
rio Irancese - ha detto un responsabile del centro di Tolo 
sa - è ogni volta di cinque minuti Dal 1S settembre I attivi 
là del centro di Tolosa si intensllichera ma ha detto II 
responsabile della «cellula Cosmos 1900» «questo non 
vuote dire che il satellite sovietico entrerà negli strati densi 
dell atmosfera e cadrà verso la Terra il 15 ottobre» 

Satellite 
militare Usa 
fa I capricci 

Un satellite militare amerl 
cano lanciato len non ha 
ancora potuto essere collo 
cato nell orbita prevista Lo 
si è appreso a Cape Canave 
rat da fonti informate se 
condo le quali nonostante 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il successo del lancio viso 
^ ^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ no stati In seguito alcuni 
•problemi' Le fonti hanno aggiunto che il satellite sulle 
cui caratteristiche e mantenuto II massimo riserbo «pò 
Irebbe non aver raggiunto I orbita desiderata* Interrogato 
in proposilo un portavoce dell aeronautica si è limitato a 
dichiarare che II lancio effettuato con un razzo del tipo 
•Titan 34D» è stato un successo e che gli altri aspetti del 
volo sono coperti dal segreto militare 

Catastrofe 
ecologica 
nella Tundra 
artica? 

Un vero disastro ecologico 
avverrà nella Tundra artica 
del territorio sovietico se 
continuerà I attuale Intensa 
industrializzazione della re 
glone Lo afferma la Tasi 
suffragando la tesi con le autorevoli parole di Vladimir 
MelniKov uno specialista dell ambiente, che ha puntato 
I attenzione soprattutto sulla penisola dì Yamal Siberia 
occidentale Yamal al momento è ancora capace di ospi 
tare grandi branchi di renne e rare specie di uccelli pesci 
e animali In genere Ma se I attuale tendenza a restare 
fedeli ali antico motto «gase petrolio ad ogni costo* conti 
nuerà dice Melnikov presto la Tundra artica sperimenterà 
una catastrofe ecologica Lo sviluppo Industriale alla ncer 
ca del gas e del petrolio - che potrebbero fornire in questa 
regione addirittura i due terzi dell intera produzione sovle 
tlca - secondo la Tass - ha già colpito ventotto fiumi della 
regione un tempo ricchi di pesce nonché non meno di sei 
milioni di ettari di pascoli per le renne 

Primi successi 
degli anticorpi 
monoclonali 
contro il cancro 

L uso di particolari anticor 
pi monoclonali marcati con 
radioisotopi ha avuto sue 
cesso nei confronti di alcu 
ni tipi di tumore del sistema 
linfatico quali il «linfoma di 
Burkitt» e 11 «linfoma a cellu 

^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ leT» Lo ha reso noto il 
•••"••^—••*»•-•••••"•»••••" prof Oerald De Nardo del 
I università di Sacramento (Usa) nel corso del congresso 

. . possibilità i 
particolare anticorpo monoclonale di cui il suo laboratorio 
dispone notevoli diminuzioni delle zone linfomatose an 
che fino alla loro completa scomparsa in alcuni pazienti 
da lui studiati Gli approcci alla terapia sono stati indirizzati 
anche verso altri tipi di tumore (del colon ovarici melano 
ma ) ma attualmente devono ancora considerarsi in fase 
sperimentale 

P r o n t a i n t e r v e n t o Cento scienziati britannici 
r r v n t u i n i e n r c n i o c o n p l u dL 6 5 a n n l d l e , à 

Ql S c i e n z i a t i hanno formato un «team 
& M K M I anziano» di emergenza mi 
a n z i a n i cleare pronto ad interveni 

re per disastri tipo Cernobyl 
«Perché le radiazioni pò 
iranno cambiare dl poco la 
lunghezza della vita che re 
sta Toro da vivere» L inizia 

per emergenze 
nucleari 
(Iva venula alla luce grazie ad un articolo che appare sul 
«Sunday Times» di oggi non è uno scherzo e reca la firma 
della prestigiosa «Royal society» Sir Fredenck Warner 78 
anni ha organizzato il «corpo volontario» « Le persone a 
Cernobyl - na detto - erano tutta gente giovane che è stata 
mandata in posti pericolosi MI è venuta cosi I idea che se 
si Insegna a scienziati e tecnici anziani a compiere le ope 
razioni necessarie in un caso come quello probabilmente 
moriranno per cause naturali prima ancora che il cancro 
possa svilupparsi» 

GABRIELLA MECUCCI 

Un programma della Bbc 
Hanno il cimurro 
anche le foche 
del lago Baikal in Urss 
Mff Anche le Foche del lago 
Baikal In Siberia sofforno di 
cimurro e ne sarebbero morte 
uAmigliaioinunanno La fon 
te della notizia e la televisione 
Inglese e precisamente Cana 
le 4 In un programma si so 
«tiene anche che I epidemia 
Che sta facendo strage desili 
Innocui animali del Mare del 
Nord potrebbe avere avuto 
proprio in quel lago il suo pn 
mo focolaio perché il sistema 
Immunitario delle foche sa 
rebbe stato sminuito dalla 
diossina che inquina lam 
biente del lago II maggior ba 
clno di acqua dolce del man 
do .Secondo uno scienziato 
sovietico, citato da Canale 4 
il male delle foche del lago 
siberiano ha le stesse caratte 
risttche dl quello che ha fatto 
morire in pochi mesi undici 
mila foche nel Mare del Nord 
e sul Baltico diagnosticato 
dagli inglesi e olandesi come 
cimurro canino Secondo il te 
leglomale Inglese I epidemia 
potrebbe aver raggiunto il Ma 
re del Nord via terra portata 

dalle volpi artiche e dagli orsi 
polari tuttavia non sono state 
fornite prove a sostegno di 
questa ipotesi 

Il biologo Richard Kirby 
specializzato in filmati degli 
animali ha dichiarato nel cor 
so del programma che gli stu 
dìosi sovietici già ali inizio di 
quest anno erano giunti alla 
conclusione che le foche del 
Baikal erano affette da cimur 
ro Sono stati loro a dirci che 
le foche del Mare del Nord 
sembra che abbiano lo stesso 
problema delle loro» ha detto 
Kirby II film mostrato alla te 
levisione fa vedere uomini 
che scavano nella neve e nel 
ghiaccio durante I inverno 
scoreo per recuperare i corpi 
congelati delle foche morte 
Le pnme vittime sarebbero 
state trovale sulle nve del Bai 
kal nell agosto dell anno scor 
so poco prima di abbondanti 
nevicate I sovietici avrebbero 
detto che le foche ammalate 
tossiscono emettono una ma 
lena giallo verde dagli occhi e 
infine restano paralizzate dal 
collo in giù 

Partirà lo Shuttle? 
Negli Usa paura 

di fallire 

Disegno 
di Mitra 
Divsluli 

• i WASHINGTON Sono 
giorni dl attesa per tutti a Co 
eoa Beach in Florida Si fan 
no ipotesi si discutono voci 
e pettegolezzi tecnici più o 
meno affidabili qualcuno 
addirittura ricomincia a 
preoccuparsi se il progetto 
Discovery viene ndimensio 
nato o - è improbabile ma 
e e chi ancora lo teme - can 
celiato come finiranno gli 
abitanti della zona che ci la 
vorano' Niente più Discove 
ry fanno notare sigmfiche 
rebbe 17mila posti in meno 
nella megaditta su cui I eco 
nomia locale si regge Vale a 
dire la Nasa con la sua base 
di Cape Canaveral quel Ken 
nedy Space Center prima 
gloriosamente famoso per i 
lanci di astronavi verso la I u 
na ora tristemente ricordato 
per i momenti agghiaccianti 
seguiti ali esplosione de) 
Challenger il 29 gennaio del 
1986 Subito dopo la trage 
dia II tasso di disoccupalo 
ne di Cocoa Beach era salito 
al 6 5 per cento adesso con 
il lancio del Discovery (for 

se) vicino si e attestato sul 
4 7 Sul nuovo Shuttle contat 
ho tutti quelli che partecipa 
no ali imprèsa dagli inge­
gneri ai fattorini che porta 
no tutti sempre con orgo 
glio le loro magliette 
«Launch Team» squadra di 
lancio Non sono preoccu 
pati per futuri sviluppi politi 
ci ambedue i candidati alla 
presidenza non sembrano 
avere problemi né obiezio 
ni nel confronti dei prò 
gramma spaziale Invece 
aspettano con ansia quel 13 
settembre prossimo in cui 
alla Nasa ci si riunirà per de 
cidere se e quando il Disco 
very verrà lanciato Nel frat 
tempo non smesce a sapere 
nulla del destino della navet 
ta I dirigenti e i loro portavo­
ce non parlano Unica con 
solazione «Forniremo un 
dossier completo sul Disco 
very» fanno sapere «Lo da 
remo * dopo che le riunioni 
saranno finite» 

Cautele estreme ma pre 
vedibili Prevedibili dopo il 
disastro del Challenger 

(«quel nome non verrà mai 
più utilizzato» garantiscono 
ali Office of Public Affaire 
della Nasa - ed e chiaro che 
si sentono ancora a disagio a 
parlarne), inevitabili dopo lo 
stillicìdio di notizie su piccoli 
guasti tecnici e una strana 
perdita a un motore che si e 
protratto per tutto il mese di 
luglio e che ha finito per far 
rimandare il lancio previsto 
e pubblicizzato per il 6 set 
tembre «Il ritardo a questo 
punto potrebbe diventare 
notevole» ammette Karl Kn 
stofferson portavoce della 
base di Cape Canaveral 
•Forse due mesi, forse di 
più» Intervistati dal New 
York Times i cinque astro 
nauti designati per il prassi 
mo viaggio si dichiarano co 
munque tranquilli II nerico 
lo spiegano e parte del loro 
mestiere «Certamente e 
un impresa rischiosa» dice 
«Pinky» Nelson veterano di 
due precedenti missioni 
Shuttle «Ogni volta che si 
lancia un astronave ci sono 
sempre dei nschi» Ma prò 

pno la scelta del prossimo 
equipaggio quello che pilo 
tando impeccabilmente il 
Discovery dovrebbe naffer 
mare il ruolo degli Stati Uniti 
come forza vincente nell e 
splorazione dello spazio se 
gnalacome questa volta al 
la Nasa vogliano correre me 
no nschi possibile 

Tutti e cinque I selezionati 
vengono giudicati «stagiona 
ti e con nervi saldi» sono si 
dice il meglio sulla piazza 
sono tutti - scnve William 
Broad del New York Times 
«professionisti monomania 
ci del genere laconico ma 
cho E tutti uomini Diversi 
dai sette dei Challenger che 
sembravano rappresentare il 
sogno ame-icano Cera un 
nero C era un asiatico C e 
rano due donne tracuiChn 
sta McAul ffe insegnante 
delle medie 11 capitano 
avrebbe voluto portarsi il suo 
sassofono nello spazio» Un 
equipaggio ta cut distruzione 
in ana ha colpito e fatto 
identificare gli amencam in 
somma Questa volta si e 

optato per superesperti per 
sone con cui lamencano 
medio non può identificarsi 

Intanto, pero navicella ed 
eroi professionisti sono an 
cora in sospeso L estate era 
si cominciata con festeggia 
menti ottimistici e cauta 
mente trionfalisti con la ce 
nmonia con cui il Discovery 
era stato portato sulla rampa 

di lancio (tenuta non a caso 
il 4 luglio anniversario della 
dichiarazione di indipenden­
za e massima lesta civile 
americana), ma, non più di 
dieci giorni dopo, la scoper­
ta di uno strano problema ha 
cominciato a mettere in (or­
se I intero calendario dello 
Shuttle II S luglio è stata in­
dividuata una piccola perdita 
di gas da uno dei moton Tre 
giorni pnma oltretutto, un 
errore di fabbricazione ave­
va fatto dichiarare «malfida-
bile» uno dei razzi, e prece 
cupato gli esperti Ma era un 
inconveniente a cui era più 
facile rimediare La perdita 
di gas si è subito melata più 
grave prima non si riusciva a 

capire dove fosse poi ci si e 
resi conto che era difficilissi 
ma via raggiungere, trovan 
dosi a circa tre metn da uno 
dei «porti» di accesso al mo 
(ore Pualche giorno dopo la 
scoperta, dopo plu di 40 ore 
di lavoro per trovare la perdi 
ta dal Kennedy Space Ceri 
ter è arrivata la notizia che il 
lancio avrebbe dovuto esse 
re ntardato forse di qualche 
mese 

L unica soddisfazione per i 
tecnici della Nasa, In questo 
poco incoraggiante mese di 
luglio, gliel'ha data I uso di 
una nuova apparecchiatura 
che, dicono, farà risparmiare 
milioni di dollari e può evita 
re gravi incidenti Si chiama 
Cobra, è una macchina lun 
ga e sinuosa, come un sor 
pente, è la combinazione di 
un rivelatore di gas con una 
telecamera e attraverso una 
rete di fili e tubi, viene guida 
ta da un computer È stato 
un Cobra a localizzare la per 
dita nel motore Costa solo 
25mila dollari (35 milioni di 
lire, quasi nulla se paragonati 
ai costi della maggior parto 
delle apparecchiature per i 
viaggi spaziali) e a Cape Ca 
naveral sperano che permei 
tera di scoprire, anche quan 
do lo Shuttle e sulla rampa di 
lancio, tutti i possibili proble 
mi, prima che provochino 
un altra tragedia 

Ci sono però altri proble 
mi che la Nasa sta cercando 
di risolvere in altro modo fc 
di qualche giorno la la noti 
zia che I agenzia spaziale 
amencana ha Iniziato un in 
chiesta in collaborazione 
con IFbi L oggetto è una 
fabbrica dello Utah, la Mor 
ton Thiokol di Bngham City 
Il sospetto i che alcuni anelli 
di plastica che si trovavano 
nel Challenger esploso 
nell'86 possano essere stati 
volutamente costruiti male 
E, menile si indaga sul possi 
bile sabotaggio, e mentre è 
quanto mai vivo il mistero di 
come si sia risolta la queslio 
ne della perdita di gas e di 
quando il Dìscovery verni 
lanciato, questa volta la Naso 
ha annunciato che In ogni 
caso, ora gli astronauti e i 
tecnici potranno lavorare 
sulla rampa di lancio dietro 
un nuovo «cesto di sicure? 
za» (dotato di freni) con cui 
abbandonare la navicella in 
casa di emergenza II cesto 
dopo prove fatte con mani 
chini e sacchi di sabbia e 
stato collaudato per la pnma 
volta da un astronauta Char 
lesBoWen Può ospitare fino 
a tre persone, il nuovo mo 
dello è stato ricoperto da 
una cortina protettiva antln 
cendio Fino a poco tempo 
fa alla stessa Nasa i cestini 
venivano considerati un si 
stema di sicurezza solo prò 
forma, ma, dopo la tragedia 
del Challenger, si è pensato 
bene di vedere se funzionava 
davvero Ha funzionato ora 
si attende di sapere, tra una 
decina di giorni, se riuscirà a 
funzionare anche il Discove 

•y 

Lo scarafaggio ama le metropoli del 2000 
M Inventiamo un nuovo 
proverbio dimmi che scara 
faggio hai in casa e ti diro chi 
sei O meglio quanto guada 
gni Potrebbe diventare un 
test per 1 ufficio delle tasse un 
indicatore indiretto del livello 
di vita Perche gli scarafaggi 
nobilmente detti blatte sono 
gente particolare con prefe 
renze e vocazioni precise C e 
chi sta tra i poveri e chi si 
attacca ai ricchi C e chi non 
scende a nessun costo al di 
sotto dell attico e chi invece 
non lascia mai le cantine Casi 
finiscono per non incontrarsi 
mai e se per caso accade si 
ignorano a vicenda e non e e 
rischio che stringano allean 
ze Una fortuna per noi 

t e blatte sono personaggi 
di cui si parla molto E non 
solo perche il premio Nobel 
Rita Levi Montalcmi ci ha spie 
gaio che hanno un cervello 
perfetto - difatti non si è mo 
dificato nel corso di centinaia 
di milioni di anni ma anche 
perche I autunno e una stagio 
ne in cui ci capita più facil 
mente di accorgerci della loro 
presenza Di ritorno dalle va 
canze quando si nentra in ca 
sa ci troviamo d fronte al fat 

to compiuto ta blatta ha ap 
profittato della nostra assenza 
di un habitat più tranquillo e 
ha allargalo i suoi domini 

Mentre pnma erano anni 
dati dietro i frigoriferi appiat 
liti sotto i mobili o si nascon 
devano negli angoli bui dei 
sottoscala ora gli scarafaggi 
accolgono I intruso ovvero il 
cosiddetto padrone di casa 
con sorpresa e indignazione 
Chi e questo che arriva ab 
bronzato carico di valigie e 
accende le luci ali improwi 
so? Le blatte si danno a un 
fuggi fuggi dissennato sul pa 
vimento Ma anche lui perde 
ta lesta Se poi e e una moglie 
le grida sono inevitabili Gli 
umani sarebbero meno scon 
volti se si trovassero di fronte 
un dinosauro Perche lo sca 
rafaggio visto da noi e il sim 
bolo stesso dell orrore Una 
fama ingiusta si tratta di un 
ammalino del tutto inoffensi 
vo incapace perfino di pun 
gere 

Certo la blatta può traspor 
tare microbi ma soltanto se li 
ha incontrati per caso sul suo 
cammino Oddto viste le sue 
abitudini e difficile che un tale 
incontro non si sia verificato 

La blatta si trova perfettamente a suo 
agio nelle metropoli del Duemila Anzi 
queste metropoli sembrano costruite 
apposta per lei E 1 animate scrive il 
grande studioso francese Jean Arbeille 

che meglio si e adattato al nostro am 
biente domest ico Non vi stupite dun 
que se ritornando dalle ferie scorgere 

te per la casa qualche scarafaggio E li 
perche ci si trova proprio bene e non 
ha nessuna intenzione di andarsene E 
brutto e provoca reazioni di schifo ma 
e un animale del tutto inoffensivo e 
incapace perfino di pungere E poi 
c o m e ha affermato Rita Levi Montatemi 

ha un cervello perfetto 

Nessuno pero e mai riuscito 
a dimostrare in maniera con 
vincente che abbia trasmesso 
a chicchessia qualche infezio 
ne mentre la mosca - che na 
sce e si fa adulta nello sterco -
e sicuramente responsabile di 
molti guai e la zanzara ci met 
te addirittura del suo per dif 
fondere la malaria 

Il nostro disgusto tuttavia e 
cosi radicato da oscurare 
completamente I innocenza 
del nero e odiato condomino 
Basti dire che le numerose so 
cieta di disinfestazione che 
prosperano nelle grandi me 
tropoli vivono per il 60% alle 
spalle di questi essermi co 
smopoltti e onnivon Lindi 
scutibile perentorietà delle ci 
fre e del giro d affan dimostra 

MIRELLA DELFINI 

che la blatta e considerata un 
flagello peggiore dei topi del 
le pulci e delle cimici messi 
insieme In più e invincibile E 
difatti abita il nostro pianeta 
da quando la Terra era giova 
ne. o quasi 

E stata nirovata allo stato 
fossile in teneni che hanno la 
nspettabile età di quattro mi 
lioni di secoli ma si sta am 
bientando benissimo anche 
nelle metropoli del 2000 An 
zi queste metropoli sembra 
no costruite apposta per lei 
L uomo infatti te ha messo a 
disposizione grattacieli ad 
ana condizionata immensi 
edifici surriscaldati e percorsi 
di dedali di canali di cut lui 
Messo che li abita non sa quasi 
mente e lei forse tutto La 

blatta adora il calduccio7 Ec 
cole a disposizione il nscalda 
mento centrale Ha una spie 
cata antipatia per la luce? Le 
vengono offerte intercapedini 
di ogni tipo chilometri di gal 
tene per tubazioni sempre te 
nebrose e accoglienti Mangia 
di tutto' Le (orniamo subito 
un numero incalcolabile di 
pattumiere di succulente n 
serve di avanzi 

Jean Arbeille che è il mag 
gtore «blattologo» vivente e 
che lavora per ti Cnrs Irance 
se scnve con ammirazione 
«Le blatte sono riuscite ad 
adattarsi meglio di ogni altro 
insetto alt ambiente domesti 
co A tutt oggi se ne cono 
scono 4000 specie diverse 

che vivono soprattutto in Afri 
ca e nei paesi tropicali mane 
esistono sicuramente altre 
8000 La battologia insorti 
ma e ancora allo stadio infan 
(ile Le cose che sa molto be­
ne riguardano soltanto le po­
che specie - circa una dozzi 
na - che hanno avuto la ven 
tura di sbarcare qui e che i 
ncercaton si sono trovati sot 
tornano senza tare troppa fati­
ca 

Quello che è stato scoperto 
pero dà il capogiro Perché 
non si e mai visto un insetto 
dotato di una tale diabolica 
abilità nel diffondersi fino a 
occupare ogni settore del 
«mercato» disponibile dove 
ogni specie trova la propna 
nicchia ecologica senza fri 
ziom e senza risse La Blatta 
onentahs vive nelle cantine e 
nei pianterreni la Perìplaneta 
amencana predilige sudicie 
penfene e bassifondi (grossa 
e pesante com è non riesce 
ad arrampicarsi) la Blattelfa 
germanica è leggera e possie­
de ali che in caso di necessita 
le fanno da paracadute, e 
quindi si insedia nel piani alti 

La pi j chic e sicuramente la 

Stipella hngipalpa che non 
solo sa arrampicarsi sui muri 
ma cammina anche sui soffitti 
È frugale, adatta alle case eie 
ganti dove tutte le provviste 
sono al nparo e ta pulizia e più 
rigorosa Ma a lei basta poco 
per nutnrsi È quasi un intcl 
lettuale, si contenta dei libri o 
meglio di qualche bocconci 
no dì carta e di un pò di colla 
Purtroppo è arrivata appena 
un secolo fa, e ha trovato tutti 
i posti occupati Che importa 
avrà detto, mangerò meno e 
sarò più carina 

Il suo (ascino degli scara 
faggi però non sta nella lìnea 
ma in una sostanza chimica 
LM Roth uno studioso ame 
ncano è riuscito a isolare 
quel profumino particolare 
fabbricato da una blatta piut 
tosto grande il palmello bug 
che vive nel sudest degli Stati 
Uniti E un filtro d amore asso 
lutamente convincente che 
permette ai maschi di ottene 
re la resa totale della femmina 
in meno di un minuto Roth 
Iha battezzato -Seducili- E 
cosi la discendenza è asineli 
rata e nel futuro più remoto le 
blatte sulta Terra non man 
cheranno di sicuro 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 

La società organizzatrice L'Intalent ha confermato 
del tour annullato comunque per il 18 settembre 
ha annunciato il ricorso il concerto dei Deep Purple 
contro Coni, Governo e Demanio allo Stadio dei Marmi 

Caso-Prince in tribunale 
«Ministro, paga i danni» 

Intervista a Gianni Borgna 

«Una capitale 
con strutture musicali 
da Quarto mondo» 
m Ricominciamo da uno 
Dal Palasport che sembra es 
sere ormai 1 unico punto pos 
slblle per lare concerti rock a 
Roma Nonostante tutte le sue 
magagne (pessima acustica 
pessima visuale) gira e rigira 
sempre sotto la cupolona del 
I Eur si finisce Ne parliamo 
con Gianni Borgna musicelo 
80 e responsabile nazionale 
del Pel per «I industria cultura 
le» 

Dal tuo osservatorio privi­
legiato, di 'politico, in­
detto al lavori che cosa ne 
pensi di questa orna del 
rack? 

C è una prima considerazione 
da fare B sognerebbe cani 
blare I atteggiamento delle 
Istituzioni degli uomini di cui 
tura degli amministratori ver 
so questo genere di musica 
L aria di sufficienza 1 ostilità 
dimostrala in questo senso in 
diverse occisionl a Roma Ce 
Prince è I uliimo anello) sono 
il primo ostacolo da superare 

Non credi che ci il* uni 
eerta responsabilità anche 
da parte degli organiamo­
li del concerti? 

Ce una nuntahtà negli orga 
nizzatori che va ridimensiona 
ta Quella cioè che la solu 
itone giusta sii sempre e solo 
il megaconcerto Non è vero 
a volle lo spazio più opportu 
no è di tipo diverso teatrale 
per esemplo Lo stesso Prince 
ha seguito questa strada per 

aualcne tempo e anche alcuni 
el nostri più bravi cantautori 

come De Gregori È prima di 
tutto una questione estetica 
cultunle Ma qui il discorso è 
molto complesso il fatto è 
che in un unica soluzione di 
clamo i organizzatore guada 
glia molto di più 

Non è che Roma abbondi 
di buoni spai! per la musi­
ca, eccentuatl Jan club o 
qualche rock garage 

Infatti II problema di Roma 
non è il rock ma tutla la musi 
ca E 11 vecchio problema Au 
ditorìum ne è un esempio Le 
strutture musicali della citta 
sono roba da Quarto mondo 
Viviamo in un deserto cultura 
le Ma è corto che non basta 
no soluzioni a parole o un pra 

to con qualche panca CI vo 
gllono idee magari semplici 
ma che siano funzionali E ci 
vuole ovviamente volontà pò 
litica 

Nella legge che Gino Paoli, 
come deputato della tini-
atra Indipendente, presen­
terà all|i Camera, c'è an­
che qualche accenno al 
problema spiti? 

La proposta di Paoli è senz al 
tra la più compiala nel settore 
della musica leggera (com 
presa la musica rock e pop) 
settore completamente senza 
regole Basta pensare che non 
è mai stato compreso in nes 
suna legge tulle attività musi 
cali Sono previsti degli spazi 
in base ad una ricerca che lui 
stesso ha curato insieme ad 
esperti Un analisi sul campo 
che dovrebbe essere di gran 
de aiuto per superare questi 
problemi 

A volte s!ha la sensazione 
che ministeri ed enti locali 
•I panino la palli per non 
voler risolvere" «proprio 
niente 

Questo la parte della dlcoio 
mia fra parole e fatti che carat 
terizza il nostro paese Si parla 
di costruire e poi II governo 
con la Finanziaria taglia i sia 
esigui fondi per lo spettacolo 
Oppure le questioni tra mini 
steri ed enti locali diventano 
argomenti per querelle glor 
naTlstiche e basta Cosi oltre al 
danno abbiamo anche la bef 
fa 

C i niente nel cilindro del 
ministro Carrara che pos­
sa Interessare 11 mostro» 
pietoso caio? 

Parlò nel nostro convegno di 
Roma «Lunga vita allo spetta 
colò* di poli nazionali per la 
musica leggera Lasuapropo 
sta di legge sarà penso molto 
concentrata sulla lirica e sulla 
musica colta con qualche ac 
cenno però (e questa è una 
piccola novità) anche ad altri 
generi (leggera pop rock) 
Dna cosa comunque è cena 
che a Roma I Auditorium o il 
megaspazio per il rock Comu 
ne e governo non li faranno se 
non troveranno un accordo 
Come per 1 Mondiali Ma que 
sta e tutta un altra storia 

DA Ma 

Ancora una «coda» per il concerto di Prince Questa 
volta di tipo giuridico Llnlalent di Franco Mamone, 
impresario della sfar americana sottoporrà alle auto 
Ma giudiziarie I intera vicenda sperando che siano 
Individuate tutte le responsabilità che hanno condot­
to alla imprevedibile conclusione Intanto cresce il 
problema rimborso chi non e andato a Modena, 
come e quando rivedrà i soldi del biglietto' 

ANTONELLA MARRONE 

a v Fra due o tre giorni il ca 
so Prince finirà davanti ai giù 
dici mentre sembra certo che 
i Deep Purple suoneranno al 
Palasport non più I II ma for 
se il 18 settembre Llntalent 
la società che ha curato la 
tournée italiana della rock 
star sta affilando le unghie e 
I Intera vicenda è ora al vaglio 
del legale della società awo 
cato Sergio Oliosi che ne sta 

esaminando I intero percorso 
(da giugno sino ad oggi) «Lu 
ned) o martedì presenteremo 
tutta la documentazione alle 
autorità competenti - dice Lu 
ca Busca della Best Eoenls -
vogliamo die vengano rico­
nosciute le responsabilità pre 
else del Coni dei ministero 
dei Beni Culturali e del Dema 
nio Per ora queste responsa 
bilità sono palesi a livello mo 

rale Vedremo che cosa verrà 
fuori per quanto riguarda dan 
ni materiali» 

Quello che la società di 
Franco Mamone contesta è la 
violazione del principio di 
buona amministrazione ovve 
ro dell art 97 della Costituzio­
ne della Repubblica •! pubbli 
ci uffici sono organizzati se 
condo disposizioni di legge -
e scritto nella Costituzione -
in modo che siano assicurati II 
buon andamento e I imparzia 
lità dell amministrazione 
Neil ordinamento degli uffici 
sono determinate le sfere di 
competenza le attribuzioni e 
le responsabilità proprie dei 
funzionarle )" Come a dire, 
secondo I responsabili dell In 
talent che i funzionari del Co 
ni del Demanio e dei Beni 
culturali hanno concorso con 
il loro atteggiamento a provo 
care gravi aanni alla società e 
•a tanti tanti cittadini» A prò 

posilo di cittadini che cosa 
ne sarà del rimborso biglietti? 
•Noi siamo a disposizione del 
pubblico per ogni spiegazione 
- continua Luca Busca - ma in 
questo momento non voglia 
mo fare niente che sia contro 
la legge Siamo intenzionati a 
rimborsare ma prima dobbia 
mo interpellare le automa giù 
diziare consegnare loro i dati 
sui biglietti venduti e quelli n 
masti a noi consegnare nelle 
loro mani I intera vicenda 
Non siamo perciò in grado di 
fornire per ora indicazioni 
più particolareggiate Cerche­
remo in ogni caso di agevola 
re il rimborso come abbiamo 
fatto invitando la gente ad an 
dare a Modena ieri sera per 
che il biglietto romano era va 
lido anche li» 

Si macèquelcosachenon 
funziona in questo ragiona 

mento Per esempio io a Mo 
dena sarei anche andato - di 
ce il possessore di biglietto -
ma alla Best Events non han­
no saputo darmi informazioni 
di nessun tipo né disponibili 
ta Oppure che cosa e entro 
io con le beghe giuridiche del 
la società? -In effetti - ci spie 
ga un noto avvocato - il rap 
porto tra organizzatore del 
concerto e cittadino che ha 
pagato il biglietto e di tipo pn 
vato Chi ha già pagato lo ha 
fatto aspettandosi in cambio 
qualcosa che non ha avuto 
Ha tutto il diritto se vuole di 
rifarsi legalmente 11 rapporta 
tra la società e gli enti pubblici 
nentra invece In un altro am 
bito Non conosco I intera vi 
cenda e quindi è difficile dire 
se e come to Stato potrà ga 
rantlre un risarcimento MI 
sembra comunque che tra le 
due questioni non esiste un 
rapporto diretto» 

«Ci hanno scippato soldi e concerto» 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • Stazione Termini ore 
17 50 L Intercity «Marconi» 
per Piacenza parte in perfetto 
orario e semivuoto A bor 
do nemmeno uno delle centi 
naia di giovani che hanno ac 
qulstato a caro prezzo un bi 
glietto per assistere al concer 
to di Prince annullato ali ulti 
mo momento «Si ci hanno 
detto che con questi biglietti 
avremmo potuto entrare al 
concerto di Modena - dicono 
due ragazzi In look da concer 
to ed espressione tra lo scon 
certo e una sacrosanta rabbia 

ma non se ne parla nean 
che» 

I due hanno appena (mito 
di consultare i monitor degli 
orari nel! atrio della stazione 
e sono comprensibilmente 
sconsolati L organizzazione 
ha consigliato - e i tg della Rai 
hanno amplificato len a mez 
zogiorno il messaggio - di 
prendere 1 Intercity delle 
17 50 I unico treno del pome 
rigglo che collega dlrettamen 
te Roma con Modena Secon 
do gli orari (e si sa quanto sia 
no teorici) H «Marconi» do 
vrebbe arrivare nella citta emi 
liana alle 21 38 vale a dire 
una mezz ora abbondante do 
pò I inizio del concerto Ma 
nessuno ha parlata del ritor 
no E allora guardiamo gli 
oran delle Ferrovie A meno 

di voler passare una notte a 
Modena ci sono solo due 
possibilità o I espresso 
dell I 05 che arriva a Roma 
alle 6 55 o quello delle 4 32 
che arriva a lermlm alle 9 25 

«È una follia - dice uno del 
due ragazzi - A parte che mi 
costerebbe una cifra» Già I 
costi II biglietto Roma Mode 
na in seconda classe costa 
21 900 lire più 6 200 del sup 
plemento rapido più 3 700 
della prenotazione ambedue 
obbligatori sull Intercity II ri 
tomo si fa in espresso quindi 
niente supplementi Ma fa co­
munque un totale di 53 700 li 
re Da aggiungere owiamen 
te al biglietto per il concerto 
55 000 o 44 000 lire a secon 
da dei posti prescelti E al co 
sto dei generi di conforto indi 
spensabili per $oprawivere fi 
no a questa mattina Tirando 
te somme si superano le cen 
tornila lire per farsi qua» dieci 
ore di treno e una notte inson 
ne in cambio di un pezzo di 
concerto neanche tutto 

Le somme evidentemente 
le hanno tirate in tanti e al 
binario 2 non si fa vedere pra 
ticamente nessuno Solo al-
I ultimo momento quando già 
il convoglio ita per mettersi in 
movimento arriva una giova 
nissima coppia che chiede 
speranzosa di capotreno «E 

questo il treno per Prince7» 
«No no - risponde sconcerta 
to il ferroviere - questo va a 
Firenze Bologna e Piacenza 
il posto che dite non lo cono 
sco» Rapide concitate spie 
gazioni mentre si chiudono le 
portiere ma non e e niente da 
fare «CI avevano detto che 
cera un treno speciale per 
Modena avevano parlato di 
un rimborso almeno parziale 
per il viaggio » No non e e 
nessun treno speciale non e e 
nessun rimborso neanche 
parzialissimo «MI dispiace 
non ne so proprio niente - ri 
sponde il ferroviere salendo 
sull ultima carrozza mentre il 
convoglio si sta già muovendo 
- Chiedete In biglietteria o al 
capostazione» 

Ma è una fatica Inutile lidi 
rigente movimento al quale ci 
siamo rivolti qualche minuto 
pnma non ne sa nulla Forse 
si sono limitati a prenotare dei 
posti ci dice Ma ali ufficio 
prenotazioni non risulta Alle 
bigliettone idem, come anche 
alt ufficio informazioni «È una 
truffa - dice la ragazzina quasi 
piangendo per la rabbia e la 
delusione - Ci hanno fregato 
i soldi e il concerto Ma alme­
no i soldi ce li devono restituì 
re» Poi si gira verso 11 suo ra­
gazzo e conclude fingendo 
indifferenza «Vabbé ci sfamo 
fatti una passeggiata accom 
pagnami a casa» 

Fans delusi davanti al manifesti che annunciano I 
del concerto In alto Pnnce 

'annullamento 

— — — Ieri mattina conferenza stampa degli zingari di Tor Bella Monaca, insieme al Pei, a Dp e ai 1 
«Non vogliamo vivere con la paura. Porteremo in Comune le donne e i nostri bambini» 

Cento candele e un corteo per i campi sosta 
* ^ , y gflf Un corteo di Zingari dai loro accampamenti fino a naie e come ha deciso il con iacitta ha dettoli consigliere menti com 

n u A •* J | cnttn te finestre di Giubilo m Camnidofllio OuestO s l8 l lG comunale con un suo Verde Paolo Guerra presente «In questo 
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Un corteo di zingari dai loro accampamenti fino a 
sotto le finestre di Giubilo, in Campidoglio Questo 
hanno minacciato ieri i rom di Tor Bella Monaca in 
una conferenza stampa Nel quartiere nspetto allo 
scorso anno le condizioni sono ulteriormente peg 
giorate E ieri sera tutti i bambini zingan hanno acce 
s o una candela fuon dalla loro roulotte per ncordare 
al Comune le tante promesse non mantenute 

STEFANO DI MICHELE 

Bambini zingari a Tor Bella Monaca 

• • Ieri sera appena il sole 
ha cominciato a scendere die 
tro i grandi palazzoni di Tor 
Bella Monaca Walter Shisha 

««Miki e Susanna sono usciti dai 
la loro roulotte nell accampa 
mento di via Aspertini si sono 
avvicinati al fuoco ed hanno 
acceso una piccola candela E 
decine di altri bambini zingari 
hanno seguilo il loro esempio 
Centinaia di candele accese 
nella sera 11 messaggio dei 
piccoli rom era indirizzato in 
nanzi tutto al nuovo inquilino 
del Campidoglio Pietro Giubi 

lo perchè non segua sulla vi 
cenda dei «-ampi sosta le 
sempio del suo tentennante 
predecessore Signorello tan 
te promesse e nemmeno un 
atto concreto E i piccoli fuo 
chi accesi irrt sera in tutti gli 
accamparne iti di Tor Bella 
Monaca proprio questo vole 
vano ncordare Ma i rom san 
no che non oasta la sola spe 
ranza Se non avranno entro 
breve tempo una risposta per i 
campi sosta piccoli attrezza 
ti e distnbuitl In tutta la citta 
come prescrive la legge regio 

naie e come ha deciso il con 
siglio comunale con un suo 
ordine del giorno alcuni mesi 
fa) minacciano un corteo con 
tutte le donne e i bambini che 
dopo aver attraversato la citta 
si concluderà proprio sotto le 
finestre di Giubilo in piazza 
de) Campidoglio len mattina 
hanno tenuto una conferenza 
stampa insieme al Pei a Dp e 
ai Verdi davanti alle loro vec 
chie roulotte vicino alla nuo 
va e faraonica chiesa «Voglia 
mo che il sindaco firmi una 
dichiarazione per darci Quello 
che ha promesso - ha chiesto 
a nome di tutti BncevicNede 
lav che da vent anni vive in 
Italia - Se chiediamo oneste 
cose e perchè non vogliamo 
che si npeta la guerra tra noi e 
i romani» Ce paura tra gli 
zingan nella capitale che con 
I arrivo dell autunno si noeta 
quello che è successo lo scor 
so anno barricale cortei e 
proteste contro di loro «Non 
e possibile che per far bella 
Roma in vista dei Mondiali i 
nomadi vengano cacciati dal 

la citta ha detto il consigliere 
Verde Paolo Guerra presente 
alla conferenza insieme al ca 
pogruppo di Dp Giuliano Ven 
tura e al segretario della sezio 
ne del Pei di Tor Bella Mona 
ca Luciano Bignami La nenie 
sta e quella di attuare il piano 
per i campi sosta che prevede 
cinque campi attrezzati (a Tor 
Bella Monaca Decima via 
Collatma ponte Marconi e 
Anagnina) e due di transito (a 
Dragona e sulla via Aurelia) 
rimasto sempre lettera morta 
«Non vogliamo che si arrivi 
ali inverno - ha detto Ventura 
- con i nomadi costretti a vi 
vere in condizioni igieniche 
insostenibili con la possibilità 
che nascano nuovi conflitti 
con i cittadini» 

A Tor Bella Monaca la situa 
zione rischia di tornare espio 
siva da un giorno ali altro La 
presenza dei nomadi nella 
bordata (almeno un migliaio) 
si è accentuata in questi ultimi 
tempi con I arnvo di famiglie 
sloggiate da altri accampa 

menti come a Tor Sapienza 
«In questo quartiere sono 
mortificati i diritti dei cittadini 
e quelli dei nomadi ha accu 
sato Luciano Bignami l 
campi sosta sono necessari 
per rendere più civile questa 
realta anche se per realizzarli 
si toccano tasche ed interessi 
di speculatori» I rom intorno 
annuiscono con forza In que 
sti giorni è aumentata nei loro 
confronti la pressione di poli 
zia e vigili perchè abbandoni 
no la zona 

«Noi vogliamo i nostri diritti 
- dice Halilovic Murat da 18 
anni cittadino italiano ~ Non 
vogliamo vivere sempre con 
la paura Una volta mi hanno 
cacciato e mandato fino a 
Frascati I miei bambini ermo 
qui a scuola e ho dovuto nlarc 
cinquanta chilometri per lor 
nare a nprenderli» E contro 
questa paura che len sera si 
sono accese cento candeline 
negli accampamenti come se 
i piccoli fuochi fossero in gra 
do di bloccare il fumo acre di 
nuove e assurde bameate 

È Pasquale Capo 
il nuovo 
provveditore 
agli studi 

Roma ha un nuovo provveditore agli studi Si tratta di 
Pasquale Capo (nella foto) nominato dal Consiglio del 
ministri nella seduta dì ten Già provveditore a Napoli, 
Capo occuperà il posto di Giovanni Grande promosso a 
dingente generale del ministero della Pubblica istruzione 
Pasquale Capo è nato a Salerno e ha 49 anni Arriva a 
Roma con una considerevole esperienza acquisita tra Pro­
sinone e Napoli dove è rimasto per sei anni Appena 
ricevuta comunicazione del nuovo incarico Capo ha Mie* 
fonato al viceproweditore Paolo Norcia per avere le prime 
informazioni sulla situazione nella capitale Neil agende 
del nuovo provveditore ci sono una sene di incontri con gli 
operatori del settore le forze sindacali e sociali e con I 
rappresentanti delle diverse Istituzioni 

M u o r e Sl chiamava Sergio Tan-
« I r « « « I A - . n o i a 3 4 a n n l « «>»»va in 
per OVeraOSe yiaCaporossello 13 a Ostia 
a Ostia E stato trovato in fin di vita 
« w 0 u « n e | | a s u a a u t Q U M S e M 

Ronda in via Capopusero 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 54 Accanto il cappuccio 
mmmmm**••«•••^"M della siringa usata per iniet­
tarsi (o farsi iniettare) I eroina Inutile il trasporto ali ospe­
dale di Ostia Tannoia era già morto E lasessantatreesima 
vittima dell eroina dal! inizio dell anno 
Antiquariato 
in mostra 
a Montefiascone 

Inaugurata a Montefiasco­
ne, nei locali della Rocca 
dei Papi, la prima mostra 
mercato nazionale dell an­
tiquariato, con il patrocinio 
del Comune Sono presenti 
venti espositori Perla della 

* " t m m m m m ^ — ^ ^ ^ ^ manifestazione l quadri di 
Pietra Aldi pittore toscano nato a Mandano nel 1852 Una 
serie di olii e disegni che per la pnma volta saranno messi 
m vendita Tra gli oggetti esposti un cavallo in legno alto 90 
centimetri di scuola fnulana del 1300 costa appena 22 
milioni 

Rifiuti urbani 
Denunciato 
il sindaco 
di Pomezta 

La Usta verde ha denuncia' 
to per omissione di atti 
d ufficio il sindaco di Po-
mezia, Attilio Bello. L accu­
sa è di non aver provveduto 
a istituire il servizio di ne-
colta e smaltimento dei ri-

- » » » — - » — • « • • • ^ • ^ fiuti urbani pericolosi I ver­
di avevano diffidato il sindaco già nel luglio scorso, Attilio 
Bello aveva detto che le colpe erano della Regione I verdi 
hanno chiesto anche I invio della loro denuncia al ministro 
dell Ambiente per consentire 1 inizio dell azione di danno 
pubblico ambientale 

Turista inglese 
cade 
in albergo 
e muore 

Si e sentito male ed è cadu­
to nella sua stanza dell ho­
tel «Marcella», In via Flavia 
106 McKay Gordon un 
londinese di quarantanove 
anni in visita a Roma come 

^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ turista è morto Inutile Un 
^ • » • — tervento di un medico della 
Croce rossa La salma e comunque a disposizione dell au­
torità giudiziaria per I autopsia 

Rapinano 
I dienti 
di un bar 
Arrestati 

Sono entrati nel bar Royal 
di via Casilina 402 di prò 
prietà di Richard Colamedi-
ci di 27 anni e pistola alla 
mano hanno rapinato I due 
awenton presenti nel loca 
le di 400 mila lire Sono 

" l i n scappati a bordo di una 
Golf ma dieci minuti dopo sono incappati in una volante 
della polizia che li ha Inseguiti e bloccati Sono Giulio 
Bianchini di 18 anni e Maunzio C di 17 Sono in corso 
indagini per stabilire se sono responsabili di un altra rapi­
na compiuta poche ore pnma ai danni di una donna di 40 
anni Clelia lacobelli 

A Genazzano 
sette 
giorni 
per l'ambiente 

E iniziata len a Genazzano 
la settimana dell ambiente 
Un seminano europeo or­
ganizzato dal Movimento 
cnstlano per la pace con il 
patrocinio del ministero de­
gli Esteri e della Regione 
Sono in programma dibatti­

ti sulla difesa ambientale escursioni mostre fotografiche e 
di disegni pulizie ecologiche nei parchi percorsi cicloturt­
stici 

ROBERTO GRESSI 

Un arrotino 
nel centro 
di Roma 

Niente a che vedere con i 
suoi colleghi che hanno la 
macchina per arrotare a 
motore e la caricano su 
un automobile con la quale 
girano peri paesi Coltelli e 
forbici lui li arrota con la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ sua macchina a pedali 
piazzata solida nel centro 

di Roma E un artigiano «stanziale» non girovago Ertone 
poi vero che la gente ormai butta tutte le cose vecchie che 
non ta aggiustare niente Ma chissà che per fare affari non 
arroti in realta unghie e denti 

l 'Unità 
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ROMA 

Aideatine 

A processo 
terrorista 
neonazista 
I H Sarà processato nel 
prossimi giorni a Francoforte 
il neonazista tedesco Peter Jo­
sef Neumann, di 36 anni, rite­
nuto l'autore dell'attentato 
compiuto la notte del 30 ago­
sto di dieci anni orsono dinan­
zi ai cancelli del sacrario delle 
Fosse Ardeatlne a Ruma, Ven­
ne fatto esplodere un ordigno 
composto di circa 200 gram­
mi di polvere nera che pro­
dusse solo danni materiali. 

Le Indagini della Digos del­
la capitale, indirizzate nei set-
lori dell'estremismo, in stretta 
collaborazione con la polizia 
tedesca, portarono alla indivi­
duazione e all'incriminazione 
di Peter Neumann, entrato in 
Italia come turista e in compa­
gnia di una amica, Karin 
Gelsa, Attualmente è detenuto 
In Germania. Nell'ottobre del. 
lo scorso anno venne arresta­
lo perché trovalo in possesso 
di 100 chili di esplosivi di va­
rio genere. Peter Neumann, 
perito chimico, esperto in 
esplosivi, convinto filo-nazista 
ed ami-italiano - ha fondato 
l'associazione di estrema de­
stra "Volkischer Bund-Arbei-
Isgemelnschaft Nationaler 
verbande» - al momento del­
l'arresto in Germania posse­
deva cartine e fotografie di lo­
calità e di tralicci dell'Enel in 
Alto Adige nonché del monu­
mento alla Vittoria di Bolza­
no, già obiettivi di attentati. Su 
df lui grava anche il sospetto 
che possa essere implicato In 
episodi di terrorismo In Alto 
Adige dove, prima del suo ar­
resto, era solito fare frequenti 
viaggi mantenendo contatti 
con ambienti anti-italiani. Pe­
ter Neumann, che unisce al fa­
natismo politico la mania de-
§11 esplosivi, è ritenuto un In-

ivlduo estremamente perico­
loso, Nel 74 riportò l'amputa­
zione di alcune dita della ma­
no destra In seguito ad uno 
scoppio accidentale di un or­
digno, probabilmente mentre 
preparava un attentato. 

Un'immobiliare milanese 
ha acquistato il vecchio motel 
sulla via Colombo 
pagando quasi quattro miliardi 

Nessun passo di Comune e Regione 
per bloccare l'operazione 
Non mantenuto l'impegno di fame 
un albergo per i giovani 

L'ostello Ad venduto ai privati 
L'ex autostello Aci è passato ai privati. L'ha acqui­
stato in un'asta una società immobiliare milanese 
per 3 miliardi e 850 milioni. Roma continuerà ad 
avere, per il turismo giovanile, solo i 350 posti letto 
dell'Ostello della gioventù del Foro Italico. Le pro­
teste dei comunisti contro Regione e Comune che 
si erano impegnati a prendere il motel ma poi non 
hanno fatto nulla per acquistare la struttura. 

MAURIZIO FORTUNA 

m L'ex mote) Aci è stato 
venduto. A metà agosto, negli 
uffici deserti dell'Automobile 
Club si è svolta un'asta privata 
cui hanno partecipato alcune 
società selezionate dall'Auto­
mobile Club, Prezzo base tre 
miliardi e mezzo. Se lo è ag­
giudicato una società immobi­
liare milanese che ha offerto 3 
miliardi e 850 milioni. Per 
adesso c'è soltanto un com­
promesso, ma il 15 settembre 
sarà firmato l'atto notarile. La 
vendita è stata deliberata dal 
consiglio generale dell'Aci 
con solo quattro astenuti, fra i 
quali II presidente dell'Auto­
mobile Club Roma, Nicola Cu-
trufo. 

Va cosi a rotoli il progetto 
di traformare il motel in un 
ostello della gioventù. L'Aci 
ha scelto la strada della vendi­
ta ai privati, Regione e Comu­
ne non hanno (atto nulla per 
bloccarla. «È incredibile -
commenta Matteo Amati, 
consigliere comunale del Pei 
- come il pentapartito, sia alla 
Regione, sia al Comune non 
abbia neppure tentato di 
prendere l'autostello per la 
città. A Roma per I giovani c'è 
solo l'ostello del poro Italico 
che dispone di 350 posti letto. 
Anche in previsione dei Mon­
diali del 90, la struttura dell'A-

ci era fondamentale per il turi­
smo giovanile. E poi c'è il rì­
schio gravissimo di una specu­
lazione immobiliare. Il motel 
è compreso nel piano di zona 
del Tonino, un'area in piena 
espansione urbanistica». Il 
neoassessore al patrimonio, il 
democristiano Antonio Gera-
ce, cade dalle nuvole. «Della 
vendita non ne sapevo nulla, 
l'ho scoperto grazie ad una in­
terrogazione comunale dei 
consiglieri comunisti che 
chiedevano il rispetto di un 
ordine del giorno per t'acqui­
sto del motel votato all'unani­
mità. Sono assessore da appe* 
na 15 giorni ed ho trovato l'as­
sessorato in condizioni disa­
strose. Il caso dell'ostello non 
è certo il più grave». 

Nell'85, ('allora giunta di si­
nistra, deliberò di acquistare 
l'ostello per 2 miliardi e 480 
milioni. L'Aci era d'accordo, 
ma poi ci fu il cambio di giun< 
ta e non se ne fece niente, 

Ma la struttura era diventata 
un punto di riferimento per 
quanti la volevano destinare 
ad ostello della gioventù. Ro­
ma è Infatti priva di strutture 
ricettive per il turismo giovani­
le, se si eccettua l'ostello al 
Foro Italico, capace di 350 
posti letto, mentre in città arri­
vano, come turisti, circa 4000 

ragazzi al giorno. Tenendo 
poi conto dei Mondiali del 90, 
un altro ostello, di 650 posti, è 
davvero necessario. 

Ma l'Aci non ha sentito ra­
gioni. Giustificando la vendita 
all'asta con lì bilancio in rosso 
ha ignorato le richieste dei co­
munisti che, con manifesta­
zioni, interrogazioni parla­
mentari e interventi in consì­
glio comunale, hanno chiesto 
che l'autostello fosse ceduto 
ad un ente locale. I consiglieri 
comunisti alla Regione hanno 
proposto anche un emenda­
mento per attingere dai 50 mi­
liardi previsti in bilancio per 
migliorare la ricettività alber­
ghiera, i fondi per l'acquisto 
della struttura, ma la proposta 
non è passata. 

Si è arrivati a luglio, quando 
il presidente dell'Aci ha deci­
so dì dare corso all'asta: ha 
riunito le ditte in grado di of­
frire di più e ha scelto l'offerta 
più vantaggiosa. Non tutti, nel 
consiglio generale, sono stati 
d'accordo, ma la delibera è 
passata. Il presidente dell'Acr, 
Nicola Cutrufo è nettamente 
contrario. «L'Aci è un ente del 
parastato e, come tale, ha di­
ritti e doveri. E vero che il bi­
lancio è in rosso ma non dob­
biamo sottovalutare il valore 
sociale della struttura e la sua 
importanza per la città». Rosa­
rio Alessi, presidente dell'Aci 
si è però difeso accusando. 
•Se non si è arrivati a un ac­
cordo la colpa è del Comune. 
Per l'autostello Signorello non 
mi ha mai voluto ricevere». 

Ora i giochi sembrano fatti. 
L'Aci ha tempo fino al 15 set­
tembre per cambiare idea, 
sempre che l'amministrazione 
capitolina e quella regionale 
facciano i passi giusti per dare 
l'autostello alla città. 

r; . ._ . . . . „ s*«* 

l ex autostello che I Aci ha venduto ai privati 

Solo 350 posti 
per il turismo giovanile 
• i Le file lunghissime di giovani turisti per i 
viali del Foro Italico non devono meravigliare. 
Vanno tutti all'ostello della gioventù. A Roma 
c'è solo quello: 350 posti letto, sempre affolla­
to, subissato di richieste. In città arrivano oltre 
4000 ragazzi al giorno e trovare un posto per 
dormire è problematico. Anche perché i cam­
peggi esistenti sono tutti abusivi. 

Ma quello di Roma non è, nel nostro paese, 
un caso isolato: esistono 7500 ostelli in 65 
paesi nel mondo, in Italia ce ne sono solo 55. 
I più capienti sono quelli di Firenze e Milano, 
con 400 posti letto ciascuno, Roma con 350, 
poi Venezia con 320, e tante altre città con 
ostelli «standard» sui 200 posti. La maggior 
parte sono aperti tutto l'anno, alcuni soltanto 
nei periodi di vacanza. 

Nel panorama europeo l'Italia è il fanalino di 
coda per quanto riguarda la ricettività turistica 

giovanile. In Germania ce ne sono 600, in Po­
lonia addirittura 700, in Gran Bretagna 500, in 
Giappone 600, negli Stati uniti 200 e via via 
fino ai paesi dell'Oceania o dell'Africa. Gli 
ostelli hanno una loro organizzazione intema­
zionale, la International Youth Hostels Federa-
tion che raggruppa tutte le varie organizzazioni 
nazionali. Quella italiana è la Aig (Associazio­
ne italiana alberghi per la gioventù). Gli ostelli 
sono economicamente autosuffìcienti, si fi­
nanziano con la riscossione della quota tesse­
ra. 

Negli ostelli sono ammessi ragazzi di età 
superiore agli otto anni, mentre non c'è un 
limite massimo di età, anche se, ovviamente, la 
precedenza è riservata ai giovani. La perma­
nenza massima è di tre giorni, anche per dare 
al maggior numero di ragazzi la possibilità di 
usufruire del servizio 

Sciopero 

Mancherà 
l'acqua 
di Fiuggi 
M Malati di reni e di fegato 
sono rimasti all'asciutto: lo 
sciopero non (a acqua. Da 
cinque giorni in agitazione, i 
278 addetti al reparto imbotti­
gliamento dello stabilimento 
dell'Ente Fiuggi hanno bloc­
cato tutto. 

Non è uscita nemmeno una 
goccia del prezioso liquido, le 
cui virtù terapeutiche, decan­
tate in un vecchio spot pubbli­
citario, avevano il potere di 
mantenerti giovane. Ben due 
milioni di bottiglie sono rima­
ste vuote, in attesa della fine 
dello sciopero, il che sì tradu­
ce in un danno per l'azienda 
valutabile intomo ad un mi­
liardo di lire 

La paralisi del settore ad­
detto all'imbottigliamento è 
stata originata dallo sciopero 
indetto dal consiglio di fabbri­
ca e dai sindacati Cgil-Cìsl-Uil, 
in seguito alla rottura delle 
trattative con l'Ente. 

I lavoratori chiedono un au­
mento mensile di 178.000 lire 
del premio di produzione, che 
attualmente è di 115.000, e 
l'adeguamento dell'organico, 
in misura proporzionale all'in-1 
cremento delta produzione ' 
dello stabilimento. Al centro 
delle loro rivendicazioni c'è 
anche la necessità di migliora­
re l'ambiente di lavoro e la 
mensa. 

L'azienda, però, ha respinto 
le richieste di aumento indica­
te dal consiglio di fabbrica e 
dai sindacati, per cui sono sta­
te interrotte le trattative. Da 
martedì scorso si è bloccata la 
produzione, lasciando a boc­
ca asciutta gli affezionati della 
prodigiosa acqua minerale e 
dei suoi pregi da elisir di lunga 
vita. 

Per trovare una via d'uscita, 
la direzione dell'Ente Fiuggi e 
i rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali si incontre­
ranno il 5 settembre prossi­
mo. 

Musei 

Scioperano 
i lavoratori 
precari 
• i Musei come stabili­
menti balneari, zone ar­
cheologiche come piscine 
all'aperto. Per il secondo 
anno consecutivo 2500 per­
sone hanno garantito l'aper­
tura estiva, mattutina e po­
meridiana. dei musei. Con 
l'autunno il ministero dei 
Beni culturali non ha più bi­
sogno di loro, sono lavora­
tori trimestrali e i! trenta set­
tembre li rimanderà a casa. 
Un po' come per la raccolta 
del pomodori, la mietitura o 
la vendemmia. 

Sono i motivi che spingo­
no i lavoratori precari allo 
sciopero. L'appuntamento è 
per il sei settembre alle ore 
10 a piazza Esedra. L'inizia­
tiva è convocata dai coordi­
namento nazionale dei cu­
stodi trimestrali, che si è co­
stituito durante l'estate del­
lo scorso anno. 

Con il licenziamento dei 
lavoratori precari (sono cu­
stodi e guardie notturne) I 
musei romani (e italiani) 
piombano di nuovo nelle 
difficoltà di sempre, i visita­
tori torneranno a trovare 
porte serrate e orari impos­
sibili. E anche durante le ore 
di apertura le opere d'arte 
non potranno godere della 
necessaria vigilanza. 

C'è poi il problema del di­
ritto a un lavoro stabile dei 
trimestrali. Assunti con un 
concorso per titoli hanno 
svolto un buon lavoro, l'a­
pertura pomeridiana dei 
musei è stata un successo 
anche se non sufficiente­
mente propagandata dal­
l'amministrazione comuna­
le. Le carenze d'organico 
per la gestione del musei e 
delle zone archeologiche è 
sotto gli occhi di tutti, I lavo­
ratori precari chiedono che 
il ministero dei Beni cultura­
li affronti questo problema e 
dia di conseguenza risposta 
alla loro rivendicazione di 
un lavoro stabile. 

L'acqua di Anzio 
torna potabile 
Riparato il guasto 
• i U notizia non ha ancora 
I crismi dell'ufficialità, ma è 
buona. L'acqua di Anzio, nella 
quale una settimana fa sono 
slati trovati minacciosi •liqua­
mi., * di nuovo potabile. I dati 
sono stati forniti al Comune 
da un laboratorio privato au-
torluzato per questo tipo di 
analisi, che ha garantito la pie­
na potabilità dell'acqua. Con­
ferme ufficiali dal Laboratorio 
di Igiene e profilassi non ne 
sono arrivale ma è filtrala una 
conferma ufficiosa, 

•Ora attendiamo II fono­
gramma ufficiale del Lip - ha 
detto l'assessore all'igiene Pa­
ride Tulli - per revocare l'ordi­
nanza del sindaco che vieta 
l'uso dell'acqua nel centro 
della città». 

Probabilmente il via all'o­
perazione di revoca sarà dato 
solo lunedi mattina, quando 

sul tavolo del sindaco e del­
l'assessore arriverà l'ok del la­
boratorio di igiene di Roma. 
Per ora i citladini di Anzio 
continuano ad utilizzare l'ac­
qua della condotta del ramo 
di «Giannottola» e non quella 
della .vecchia Carano. dove 
sono stati trovati una settima­
na fa i liquami inquinanti. L'ac­
qua «buona», che già serve i 
quartieri periferici della città, 
ha sostituito quella .cattiva. 
grazie ad un by pass che ha 
escluso il vecchio tratto per­
mettendo di procedere ad un 
lavaggio ed alla disinfezione 
dì tutte le tubature prima di 
immettervi di nuovo l'acqua 
potabile. 

Intanto I tecnici dell'acque­
dotto hanno ultimato la ripa­
razione della falla, individuata 
nel quartiere di Santa Teresa, 
che aveva permesso l'Infiltra­

li direttivo socialista non lo ha ratificato 
Il Pei: «Rilanciamo l'esperienza di sinistra alla Provincia» 

Accordo Dc-Psi bocciato a Viterbo 

Il porto di Anzio 

zione dei liquami nelle tubatu­
re dell'acqua potabile. 

Sull'emergenza acqua, ieri 
mattina sì è tenuto un summit 
a cui hanno partecipato l'as­
sessore all'ambiente della 
provincia di Roma, ammini­
stratori del Comune di Anzio, 
il responsabile dell'acquedot­
to del Carano Placidi, funzio­
nari della Usi. Sotto osserva­
zione, l'intera rete idrica di 
Anzio e Nettuno, due comuni 

che nel periodo estivo passa­
no da sessantacinquemila abi­
tanti ad oltre trecentomila. Il 
chek up effettuato ha confer­
mato la necessità di tutelare le 
sorgenti del Carano e di tene­
re sotto controllo tutta la rete 
idrica con una gestione più at­
tenta dei controlli e delle clo­
razioni, fino a quando il nuovo 
acquedotto, previsto per il 
1992 e finanziato con 21 mi­
liardi dal "Fio-, risolverà defi­
nitivamente il problema. 

L'accordo tra il deputato socialista, Gabriele Pier-
I martini, e il segretario della De regionale, Rodolfo 
Gigli, per riportare un pentapartito alla guida della 
Provìncia di Viterbo non è passato nel direttivo del 
Psi viterbese. Ora si riaprono le trattative, anche se 
i socialisti mantengono una posizione ambigua sul­
la nuova alleanza. Il Pei: «Lavoriamo per un rilan­
cio dell'esperienza a sinistra». 

ANTONIO OUATTRANNI 

H Non è andata in porto 
l'intesa tra De e Psi per la 
giunta dell'amministrazione 
provinciale di Viterbo. L'ac­
cordo di mezza estate siglato 
Gabriele Piermartini e Rodol­
fo Gigli, deputato socialista il 
primo, segretario regionale 
della De il secondo, non è sta­
lo ratificato dalla federazione 
socialista viterbese. Oltre alla 

bocciatura dì quell'intesa, che 
dopo dodici anni d'opposizio­
ne e nonostante la secca 
sconfitta elettorale del mag­
gio scorso (meno 6% alla De) 
sanciva il ritorno della Demo­
crazia cristiana all'ammini­
strazione provinciale, il diret­
tivo della federazione del Psi 
di Viterbo si è espresso per un 
«azzeramento di tutte le tratta­

tive». Nel documento, diffuso 
ieri al termine della prima riu­
nione dopo le ferie, i dirigenti 
del Partito socialista viterbese 
sostengono unitariamente «la 
necessità di riaprire le consul­
tazioni sulla prossima giunta 
dell'amministrazione provin­
ciale con tutti t partiti ribaden­
do la centralità socialista». 

I giochi sono quindi riaperti 
e nuovamente domina una si­
tuazione di incertezza e di 
rapporti movimentati tra i par­
titi che in ogni caso non porte­
rà a soluzioni definitive in 
tempi ravvicinati. La «pausa di 
riflessione» è particolarmente 
necessaria al Psi viterbese che 
nei mesi scorsi si è diviso pe­
santemente ed è stato dilania­
to da polemiche interne. Le 
nuove decisioni sembrano vo­
ler ricucire le spaccature per 

ricompattare attorno al segre­
tario della federazione Massi­
mo Maggini, precedentemen­
te finito in minoranza ed 
estromesso dalle trattative per 
la provincia, la maggioranza 
congressuale che lo aveva 
eletto. 

La nuova posizione del Psi 
dimostra che non è riuscito 
neppure il tentativo attuato 
dalla De di arricchire il piatto 
delle trattative con la promes­
sa di nuovi spazi per il Psi al 
Comune di Viterbo (dove la 
giunta è da un mese apposita­
mente dimissionaria) e in altri 
enti pubblici. Tutto per tra­
sformare il dibattito politico in 
una squalificante e spregiudi­
cata spartizione delle nomine. 

La riapertura delle trattative 
invece concede nuove occa­
sioni anche a Pri e Psdi, pre­

cedentemente chiamati sol­
tanto a ratificare l'accordo tra 
De e Psi. «Di fronte a questa 
diversa situazione politica -
osserva Antonio Capaldi, se­
gretario della federazione co­
munista dì Viterbo - prendia­
mo atto della volontà del Psi 
di riaprire le trattative e dì non 
arrivare alla rottura a sinistra. I 
proconsoli della De e del Psi, 
che credevano dì avere sradi­
cato un'esperienza di stabilità 
a sinistra, già ricevono oggi 
una smentita dai dirigenti pro­
vinciali del Psi. Lavoreremo 
fin dal primo Consiglio pro­
vinciale convocato per il 10 
settembre per un rilancio del­
l'esperienza unitaria». Un ac­
cordo unitario a sinistra, tra 
l'altro, sembra si sia ormai 
raggiunto anche al Comune di 
Tarquinia. 

Trenta «galli» multati all'Eur 

Il transex è nudo 
Ingorgo a luci rosse 

MARINA MASTROLUCA 

MB Bella, lascmosa, sedu­
cente e,, soprattutto, comple­
tamente nuda. Quanto basta 
per lasciare a bocca aperta gli 
automobilisti che, la scorsa 
notte, passavano per viale 
Oceano Atlantico all'Eur. Già 
naturalmente disposti ad im­
portunare donne e fanciulle 
vestite di tutto punto, i ma­
schietti di turno non hanno 
potuto fare a meno di fermarsi 
per commentare i convincenti 
argomenti esposti dalla ragaz­
za. 

Tra le velatissìme trasparen­
ze di un pareo, appena appog­
giato sulle spalle, «lei» altri 
non era che Saml Ben Hassen, 
un transessuale tunisino di 27 
anni. Per rimirare le sue bel­
lezze, maliziosamente esibite 
al pubblico, si è formata una 
fila lunghissima di automobili, 
fermai meaza alla strada, tra 
colpi di clacson e apprezza­
menti più o meno pesanti. 

In men che non sì dica la 
«passeggiata» di Sami si è tra­
sformata in un ingorgo strada­
le inestricabile. Mentre «lei» 
continuava a camminare con 
disinvoltura, gli automobilisti 
inchiodavano per guardare 
con più comodo, sporgendosi 
dalle macchine con gli occhi 
fuori dalle orbite. 

Il carosello notturno è stato 
interrotto, però, dai carabinie­
ri del reparto operativo della 
Legione Roma, giunti sul po­
sto durante un'operazione mi­
rata alla repressione della pro­
stituzione maschile e femmini­
le. 11 bel transessuale non ha 
potuto trovar nparo nelle tra­
sparenze del suo pareo ed è 
stato arrestato per atti osceni 
in luogo pubblico ed invito al 
libertinaggio. 

Anche gli eccitatissimi au­
tomobilisti hanno avuto la lo­
ro. Una trentina, rimasti in­

trappolati nel loro stesso in­
gorgo, sono stati multati per 
aver contravvenuto al codice 
della strada, intralciando il 
traffico e creando pericolo 
per la circolazione. 

Nel corso della stessa ope­
razione, i carabinieri hanno 
arrestato altre tre persone. 
Isabelle Ivette Karolevich, 
ventunenne parigina, sorpresa 
in via dei Ciclismo con una 
bomboletta spray contenente 
un aggressivo chimico sopori­
fero. usato forse per addor­
mentare i clienti e derubarli o 
per difendersi da eventuali ag­
gressioni. Poco distante sono 
stati presi anche due suoi ami­
ci, Ajruii Mefail, uno jugoslavo 
di 22 anni, e il belga Giovanni 
Loddo, di 19 anni, poi arresta­
ti per sfruttamento della pro­
stituzione. Altn 7 transessuali 
brasiliani, contravventori del 
foglio di via obbligatono, so­
no stati fermali e verranno 
rimpatriati 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHE? 

Perché pensa che 
la politica non deve 

servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 

sono tre parole 
non gratis: 

lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 

Se quelle tre parole 
premono anche a te 
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Q ggi, domenica 4 settembre, onomastico Rosalia 

ACCADDE VENTANNI FA 

È stata ritrovata a Ladlspoli Paola Bessl la tredicenne scompar­
sa qualche giorno la dalla sua abitazione di via dei Quattro 
Venti La ragazza che dimostra molto di più dei suol tredici 
anni, è stata trovata dai carabinieri in uno stato di grande 
agitazione e solo dopo essere stata tranquillizzata ha narrato i 
particolari della sua fuga Ha raccontato di essere arrivata a 
Ladispoli in autostop e di aver vagato per diverse ore nel picco­
lo centro balneare Dopo aver dormito in un sottoscala Paola 
Bessi sarebbe stata avvicinata da tre giovani che I avrebbero 
fatta bere Da quel momento dice di non ricordare più nulla e di 
essersi risvegliata sulla spiaggia dove l'hanno trovata i carabi­
nieri, che indagano per scopnre con chi Paola abbia passato 
quelle ore 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinien 112 
Questura centrale 4686 
vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradate 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

$ì£0 dM> ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acolral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citv cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti Olici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excetsior e Porta Pinci* 
na) 
Parioli ptaza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Messag­
gero) 

IQUESTOQUELLOI 

Arcidonna. Ad Istanbul e In Cappadocia dal 15 settembre per 
due settimane con soste a Urgup, Goreme, Nidge e Kas Per 
Informazioni (il gruppo è per venti persone al massimo) tei 
al 316449, Arcidonna, fino al 22 agosto lunedi e martedì 
mattina, dopo II 22 agosto tutti i giorni escluso il sabato 

Moitra. Ad Anticoli Corrado, presso il Civico Museo di Arte 
Moderna mostra di Orazio Amato Amato (1884-1952) ha 
contribuito alla realizzazione del primo nucleo del Museo di 
Anlicoli La mostra resta aperta lino al 14 settembre 

Città del Sole. Il Centro Estivo Capannelle è aperto anche ad 
agosto per le «vacanze in città* per ragazzi È possibile 
partecipare anche per due settimane (lino al 10 settembre) 
Costo base L 180 000 Per inlormazloni 79 93 143 ini 47, 
53 49071 

Cibernetico. Istituto linguistico, via Quintino Sella 20 Corso 
gratuito di lingua inglese I e II livello Per iscrizioni la segre­
teria è aperta dalle 10 alle 12 e dalle 17 30 alle 19 (sabato 
chiuso) Tel 4817 093 

RUMO. Dai 5 settembre saranno aperte le Iscrizioni ai corsi 
gratuiti propedeutici di lingua e cultura russa, via Quintino 
Sella 20, tei 47 40 846 Segreteria 10-12, 17-19 escluso il 
sabato 

Arcidonna. Corsi di conversazione di inglese con insegnanti 
madrelingua con frequenza bisettimanale SI organizzano 
anche corsi di lingua e cultura Italiana per stranieri, dal 
lunedi al venerdì con meontn supplementari di approfondi­
mento di aspetti della cultura italiana I corsi si svolgeranno 
presso la sede Arcidonna In viale Giulio Cesare 92 Per 
ulteriori informazioni telefonare al 13 16 449 

Cinese. Sono aperte le iscrizioni al Corso di lingua cinese orga­
nizzato dall Associazione Italia/Cina II corso è di 4 ore 
settimanali Per ulteriori Informazioni rivolgersi in via Cavour 
n 221 tei 48 20 289-48 20 291 tutti I giorni dal lunedi al 
venerdì dalle ore 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

Tevere Expo. Nell'ambito della sessione «Editoria, arte, anti­
quariato» della Mostra nazionale delle regioni d'Italia, que­
sta sera alle 20 30 per il Festival jazz Giovanna Marinali! • 
Quintetto 

Danza. Lunedi 19 settembre e martedì 20 presso il Centro 
Internazionale di Danza in via San Francesco di Sales 14, 
avranno luogo le audizioni per l'assegnazione della Borsa di 
studio dell'Associazione «Gianfranco Astaldl» per un cono 
di avviamento professionale e uno di perfezionamento per 
giovani danzatori Per informatori telefonare al 68,68 138. * 

Fnnclea, Via Crescenzio 82/a Questa sera musica brasiliana 
con il trio Carlos De Lima musica tropicale con il trio Magi­
co Umberto Vitiello (piano e voce) Massimo Sgarra (bas­
so) Massimo Carrano (percussioni) 

Alla. Martedì 6 ore 18 15 corso del prof Andrea Forte sul tema/ 
•Metodo pratico per la lettura completa dei tarocchi» presso 
Alia Uno, viale Gorizia 23, telefono 85 07 78 

Tevere Jazz Club. Tra Ponte Duca d'Aosta e Ponte Mllvlo 
Questa sera Marco Visconti Quartetto) con Marco Visconti 
(sax), Marco Spallanzani (chitarra), Marco Fratini (bas­
sa), Massimo D'Agostino (batteria) Domani Valerio Se-
mageli Quintetto con Valerio Serangeli (basso), Marco 
Agitoti (tromba) Nicola Puglielll (chitarra), Luciano Lettten 
(chitarra), Lucio Turco (batteria) 

• DISCOTECHE I 

La Mitrami». Via degli Olimpionici 19. tei 3964392 Afro-
latina 

Annuy club. Via Palermo 34. tei 4757828 Anche piano bar 
L'Alibi. Via di Monte Testacelo 44 Gay disco 
L'Angelo Azzurro. Via cardinal Merry Del Val 13, tei 5800472 

Disco e lunky 
Free Time. Via Fllomartino 10, tei 8449254 Da giovedì a do­

menica afro 
L'Incontro. Via della Penna 25, tei 3610934 Anche piano bar 
New Uh. Via XX Settembre 8 tei 4740997 Rape disco 
Valentino notte. San Felice Circeo, lungomare Circe Anche 

ristorante 
Feri* del Tirreno. Santa Marinella via Aurelia km 61800, tei 

0766/7^7345 Esibizioni dal vivo feste a tema 
Miraglio club. Fregene Lungomare di Ponente 93 Concerto e 

serate a tema 

A villa Gordiani 
una serata 
a ritmo di «Ska» 
H «Ska* a tutta birra questa 
sera alla festa dell'Unità a Villa 
Gordiani Alle 21, all'Arena 
centrale, suoneranno i «Do-
wntowners», che fra la profu­
sione di gruppi rock, garage e 
psichedelici si segnalano co 
me una delle poche bands ro­
mane, forse l'unica a propor­
re musica ska 

Genere nato in Inghilterra 
negli anni 60 dal crossover 
proletario fra la cultura bianca 
•mod» e la cultura nera degli 
immigrati giamaicani, faceva 
muovere ai suo ritmo freneti­
co i primissimi giovani skin-
heads Poi verso la fine degli 
anni Settanta ha conosciuto 
un momento di forte revival 
grazie a gruppi come i Ma-
dness, gli Spedate, i Selecter 
ed i Beat, che hanno contri­
buito a rendere popolare lo 
ska anche dalle nostre parti 
Sarebbe pero riduttivo affer­
mare che 1 Downtowners suo­
nano solo ska, in realtà il loro 
repertorio e molto personale 
e spazia dal reggae al soul, al 
funtty, con elementi dt rock 
In ogni modo, ottima musica 
per ballare. Altri ospiti della 
serata sono I «Jelly FÌSTI». 
gruppo di recente formazio­
ne. ancora poco noli, come 
pure i «Selena Moor», che 
aprono le danze domani sera, 
sempre alle 21 all'Arena cen­
trale 

Dopo di loro si esibiranno i 
«Future Memones», che giun­
gono da Rieti Spesso si iden­
tifica il rock con la vita urba­
na, le metropoli, l'alienazione 
degli spazi periferici Ma il 
rock vive anche in provincia, e 
spesso da 11 vengono alcune 
delle formazioni più interes­
santi I Future Memones ne 
sono un po' la riprova, Rieti ha 
una scena musicale vivace e 
ben rappresentata da loro in 
attività dall 85 e con un ottimo 
album all'attivo Sono in quat­
tro, anche se a volte si avval­
gono della collaborazione di 
un sassofonista, la loro musi­
ca è originale, I energia del nt-
mo scorre quieta, i testi sono 
prevalentemente in inglese, 
ed una limpidezza di fondo li 
rende estremamente gradevo­
li da ascoltare 

Vediamo gli altri appunta­
menti fella festa Oggi. Ore 
20,30 «La libertà dalla miseria 
dramma Nord Sud del mon­
do, il razzismo, la solidarietà» 
con Ugo Vetere, Giovanni 
Franzoni e rappresentanti del­
le comunità straniere Atte 19, 
al Caffé delle donne incontro 
con la stampa femminile, alle 
21,30 la musica irlandese di K 
McKarty, ore 23 il piano di Ni­
no De Rosa Nella Balera alle 
21 orchestra Nuova Europa 
Arena cinema ore 21 «Missio­
nario" e «Salvador* Domani. 
Al Caffè delle donne ore 
21,30 «Riso, soffiato, in musi­
ca» di A. Cocco, ore 23 il pia­
no di Nino De Rosa Arena ci­
nema ore 21 «Platoon» e «Full 
Metal Jacket» DA So 

EURITMIA 

Moda e rock 
made 
in Urss 
• • Rock, moda, video, ci­
nema, fotografia, tutto rigoro­
samente made in Urss iFPar-
co del Turismo-Euritmia da 
questa sera fino all'I 1 settem­
bre ospita il festival di musica 
e cultura giovanile sovietica 
Back in the Urss, ideato e pro­
mosso dall'Associazione Al-
catraz col patrocinio dell'As­
sessorato alla Cultura di Ro-

Questa sera alle 22,30 l a-
pertura è affidata ad una sfila­
ta di moda che presenterà i 
modelli di due giovani stilisti, 
Bruno Birmanis e Svetlana 
Troiskaia, quest'ultima moglie 
del cntico musicale Artiom 
Troitzky, autore del libro sulla 
stona del rock sovietico 
•Back in the Ussr», di recente 
pubblicato in Italia col titolo 
•Compagno Rock» 

Fra i protagonisti dell attua­
le scena rock russa ci sono an­
che I «Bravo», che si esibiran­
no dopo la sfilata Guidati da 
una cantante molto apprezza­
ta, i moscoviti «Bravo» pro­
pongono dall'BO il loro reper­
torio leggero e molto grade­
vole, che guarda con ironia al 
rock'n'roll, allo swing, al pop 

anni sessanta 
Sono un gruppo «ufficiale», 

il che significa che sono rego­
larmente iscritti alia «filarmo­
nica», ed in ,/irtu di ciò hanno 
potuto incidere un disco, Bra 
vo, nell'87 Domani sera inve­
ce saranno di scena gli «An-
tis», che giungono da Vilmus, 
nella Lituania Più sul versante 
rock, dallo stile abbastanza 
sofisticato, sarà molto interes­
sante vederli m scena, dove 
tirano fuori tutte le loro doti 
teatrali e spettacolari 11 toro 
show sarà pieceduto dal con­
certo di un gruppo siciliano, i 
Kunsertu, accompagnati da 
un cantante palestinese, che 
propongono una raffinata e 
godibilissima miscela etno-
rock DA So 

FESTA UNITA" 

Scienza 
cabaret 
egiochi 
• • Ostia Piazza Ener Betti-
ga e viale Azzorre Oggi ore 
17 00 spazio giochi animazio­
ne con «I Gatti», ore 2000, 

Osteria, Musiche e poesia su 
Roma «Roma da slegare con­
centrazione propnetana e de­
mocrazia nella citta» Ore 20, 
spazio cinema «Victor Victo­
ria», ore 21 Jazzando 
jazzando con B Angelonl 
Quarte», ore 21 30 «La scien­
za divisa la terra scoppia», 
ore 22 00, Jazzando 
Jazzando, ore 22 00 cinema 
West Side Story, ore 22 30 II 
cabaret di S Leopardi Doma­
ni ore 17 00 spazio giochi, 
ore 20 00, Osteria Musica e 
poesìa su Roma, «Roma da 
slegare Peep, Ppa, zona indu­
striale fine del litorale roma­
no?», Cabaret, ore 20 00 cine­
ma Tutto in una notte, ore 
21 00 lazzando Jazzando con 
G De Angelis Qumtett, ore 
21 30 «La scienza divisa intel­
ligenza artificiale», ore 22 00 
Jazzando Jazzando, ore 22 00 
cinema Blues Brothers Bor-
gheUana Via Messo luso Og­
gi ore 10 00 giochi e gare per 
ragazzi, ore 1800 burattini, 
ore 19 00 incontro con Maria 
Coscia su «Anno scolastico 
1988-89, scuole e mense sco­
lastiche Domani* ore 20 30 
Prima serata di «Piccoli fans 
88» Palmiro Togliatti Ultimo 
giorno, chiusura con Giulio 
Quercini, ore 22 00 discoteca, 
ore 21 30 cinema Mister Cro-
codile Dundee 

Il vecchio litorale di un poeta 
mW Scendendo dalla circo­
lare rossa la Piramide Cestia è 
làcon la punta di ferro in cima 
che indica spazi sconosciuti e 
insondabili Schiamazzi e 
sciatto vociare ci avvertono di 
lontano che la stazione della 
metropolitana via mare si tro­
va non appena superati l'arco 
e un fondo di terra battuta con 
alcuni accenni di alberi che 
sovrastano autobus e auto­
pubbliche La Garbatella non 
è lontana, sembra che si pos­
sa toccare con la mano 
Quando si aprono le porte 
delle vetture è tutto un corre­
re e rincorrere «alli meuo po­
sti» Sistemati tutti come me­
glio si può prima che si parta è 
un girovagare di centinaia di 
occhi che scrutano tutto e tut­
ti per capire se e e da temere 
qualcosa di oscuro oppure si 
può viaggiare tranquilli Mano 
a mano che acquista velocità 
il convoglio continuano gli as­
sestamenti e i masttcamenti, 
le succhiate di caramelle e gli 
sferragliamenti dei denti su ta-

Era inevitabile che non saremmo mai riusciti a 
raggiungere Ostia percorrendo la via del Mare. Sa­
pevamo che attraverso l'universo orrendo di Paso­
lini, la vita delle tnsti borgate romane ci sarebbe 
apparsa più allucinante e spietata, ma, come dire, 
la sua eternità, risulta meno moderna dì prima 
Finisce qui una «preistoria» dove Pasolini aveva 
accumulato una incomparabile esperienza. 

ENRICO GALLIAN 

votette di apparente cioccola­
ta ricoperta di bozzi come se 
fosse brecciolino squagliato 

Le scarpe di pezza comin­
ciano a sorseggiare odon e ri­
mandarli per l'aere perso as­
sieme agli odon delle gron­
dale ascellan Frotte di umani­
tà mantengono vivo il rappor­
to con la cultura e la carta 
stampata leggendo notizie 
sportive e riempiendo caselle 
di macchie di biro o grafite 
sciolta al sole II convoglio si 
ferma regolarmente a tutte le 
stazioni Come ai vecchi tem­

pi facendo salire altra e tanta 
umanità Grappoli di giovani 
uno su l'altro si dicono cose 
che avrebbero o dovrebbero 
avere un senso II potere della 
comunicazione • hai capito 
come bè certo hai capito 
come te vojio di » e giù nsate 
e pacche sulle spalle e rinculi 
facendo rovinare uno su l'al­
tro chi tenta di reggersi come 
può agli scossoni della vettura 
in corsa Capiamo tante cose 
anche se ci troviamo stretti fra 
zainetti buste di plastica e pa­
nieri frigorifero che ci assalgo­

no da tutte le parti Pensiamo 
che forse sarebbe stato me­
glio raggiungere il mare di Ro­
ma a piedi come avevamo 
pensato scendendo dalla cir­
colare rossa Ma ormai e tardi 
Pensiamo quasi di non scen­
dere a Ostia Forse non scen­
deremo mai ad Ostia Già ce 
la pensiamo cambiata e disor­
dinata come sono disordinati i 
148 chilometri di litorale ro­
mano dal C»ceo a Santa Mari­
nella Ora le barzellette 
sguaiate si sommano agli 
sbrodolamenti degli olii sulla 

pelle per catturare i raggi del 
sole Un sole cocente e ovale 
che picchia di lassù scaraven­
tando raggi di calore a preci 
pizio sulla lamiera della vettu 
ra infuocandola Una madre 
mi guarda e ci dice «Ma non 
sente caldo con la giacca?» 
Dentro di noi tra quelle lamie­
re sozze di nero spry pensia­
mo «Quanto al futuro, ascolti. 
i suoi figli fascisti veleggeran­
no verso i monti della Nuova 
Preistoria lo me ne staro la, 
come colui che sulle rive del 
mare in cui ricomincia la vita 
Solo, o quasi, sul vecchio lito­
rale tra ruden di antiche civil­
tà Ravenna, Ostia, o Bombay 
- e uguale - con Dei che si 
scrostano, problemi vecchi -

3uale la lotta di classe - che si 
issolvono. Come un parti­

giano morto prima del maggio 
45, comincerò piano piano a 

decompormi, nella luce stra­
ziante di quel mare, poeta e 
cittadino dimenticato» 
(5 Fine Le precedenti punta 
te sono state pubblicate nei 
giorni 714 2128 agosto) 

«Anni di pietra» al Castello 
•m Tra oggi e domani la Mo­
te Adriana ospiterà la Grecia e 
la Spagna Questa sera il prò 
gramma detla terra di Omero 
Per la sezione cinema, in an­
teprima Anni di pietra di Pan-
tetis Voulgans 1985, presen 
tato in originale con sottotitoli 
in italiano La stona si svolge 
in Tessalia nel 1954 L'amore 
di due giovani viene brutal­
mente interrotto quando Ba-
bis, il ragazzo viene accusato 
di far parte del Partito comu­
nista fuorilegge Da qui inizia 
la loro odissea Anni di pie­
tra è stato presentato al Festi­
val di Venezia nel 198S Come 
seconda proiezione segue, in­

vece, un classico di Michael 
Cacoyannis, Zorba il greco 
(1964) con Anthony Quinn, 
Alan Bates, Irene Papas 

Il rock ellenico sarà rappre­
sentato dal Last Prive, forma­
zione nata ad Atene nel 1983 
11 loro disco Underworld sha-
kedown è considerato da cri­
tica e fans come il migliore 
album di rock'n'roll greco mai 
inciso Ai «fornelli» questa se 
ra ancora il ristorante Rick's 
che ha preparato alcune spe­
cialità Taramosalata (paté di 
uova e pesce), tzatziki (cetrio­
li e yogurt), Insalata di melan­
zane, insalata greca (con for­
maggio), sowlaki (spiedini di 

carne), moussaka (timballo di 
carne, melanzane e patate) Il 
tutto innaffiato da ouzo In 
più, a coronare la serata, sa­
ranno ospiti della discoteca 
diretta da Marco Sacchetti, 
Alessandro Piccinini e Stefa­
no Pistolini, di Stereodrome, 
per un incontro «Acid, delirio 
dei sensi 

Domani giornata Spagna 
Lanteprina, sempre in origi­
nale con sottotitoli in italiano, 
è El sur film dell 983 di Victor 
Enee In una notte autunnale 
del 1957 il padre scompare da 
casa, una ragazza, Estrella, ri­
corda alcuni episodi della sua 

infanzia Victor Enee classe 
1940, ha realizzato il suo pri­
mo film nel 1973 Lo spinto 
dell alveare premiato ai Fé 
stivai di San Sebastian e di 
Chicago El sur fu selezionato 
per il Festival di Cannes Se­
gue un maestro del cinema 
spagnolo (ed europeo) Luis 
Bunuel di cui viene riproposto 
il film del 19bl, Vmdaina con 
Francisco Rabal, Fernando 
Rey, Margherita Lozano Da 
Sabvadell, paese della cintura 
industriale di Barcellona, con 
un rock duro ed aggressivo ar­
rivano \ BB Sin Sedche de­
buttarono ne) 1985 m una ma­

ratona rock organizzata da 
una radio locale Sul palco 
gran grinta e una miscela di 
rockn'roll, blues e pop Lo 
nere e 1 onore di preparare 
piatti spagnoli sarà del nsto-
rante El patio che ha prepara­
to paella a la Valencia (misto 
di carne e pesce), paella a la 
Costa Brava (solo con pesce), 
gambas al ajllo (gamberoni), 
gaspacho, tortillas, temerà a 
la brava (carne), ensaiada va-
riada (insalata mista), pelota 
al fuego (gelato alla fiamma), 
sangnja II biglietto d'ingresso 
per cinema (ore 21) e concer­
ti (ore 21 30) è unico e costa 
7000 lire 

• PISCINE I 

La Nocetta. Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei, 
62 58952 e 5311 102 Piscina scoperta L'abbonamento 
mensile e di lire 70 000 più iscnzione Scuola di nuoto 

Fucina delle Rose. Viale Amenca 20 (Euri, tei. 59 26 717 
Aperta ore 9-12 30 e 14-19 Ingresso lire 5 000 la mattina e 
6 500 il pomeriggio Sabato e festivi rispettivamente 6 500 e 
8 000 lire Si possono scegliere combinazioni 

Kursaal Ostia Lido, lungomare Lutazio Catulo, tei 56 70 171. 
Aperta dalle 9 alle 18 30, sabato e domenica 8 30-19 In­
gresso 6 000 lire, abbonamento mensile 70 000 lire 

SporUng Club Villa PamphllL Via della Nocetta 107; te) 
62 58 555 Unica combinazione per frequentare il club (pi* 
sema, tennis, palestra e sauna) abbonamento mensile, costo 
150mila lire 

Alma Nuoto. Viale dei Consoli 24, (el 76 66 888 L'Iscrizione 
costa 10 OOO lire (obbligatorio it certificato medico). Pisci­
na aperta tranne mercoledì pomeriggio e domenica. Ore 
10-13 e 14-17 Abbonamento unico, T0 ingressi, 35 000 lire 

Shangrl-Ia. Via Algeria 141 Piscina raffinata e costosa Aperta 
dalle 9 a le 18, ingresso (comprende lettino, spogliatolo e 
ombrellone) da ISmila lire, con turni ridotti (ore 9-13 o 
13-19) da lire 1 Ornila 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona Est); IS24 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aintto: 
Cichi, 12, Lattanzi.via Gregorio VÌI, 154a EaquUlnot Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Sur* 
viale Europa, 76. Lndovlal: piazza Barberini, 49 Monti: via 
Nazionale, 228, Ostia Udo: via P Rosa, 42, Parioli. via 
Bertolom, 5 Pietralata: via Tiburtina, 437 Rioni: via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portuenw via Portuense. 
425 Preoeitìno-Centocelle: via delle Rorwnie.ei,via Colla-
tma, 112 Pren«bno4jìblc«io: via L'Aquila, 97, firoU: via 
Cola di Pienzo, 213, piazza Risorgimento. 44 Prlmavalle; 
piazza Cdpecelatro, 7, Quadrato-Clnecltta-Doo BONO; via 
Tuscoiana, 927, via Tuscolana, 1258 

I NEL PARTITO I 

COMITATO REGIONALE 
OGGI 

Federazione Castelli. Unuvio comizio di chiusura Festa Unità 
(Magni). Ardeaore 19,30 Festa Unità dibattito sulle questio­
ni amminstrative (Scalchi, Colazza). 

Federazione di Civitavecchia. Civitavecchia chiude la Festa 
Unità 

Federazione di Viterbo. Civita Castellana Festa Unita, spazio 
Fgcl ore 21 proiezione del film «Easy rider» e del video 
documentano «1 figli di Sandra Laine», spazio dibattiti ore 21 

£reiezione del film «Angelus novus» sulla vita di Pasolini 
eguirà l'incontro con I autore Pasquale Misuraca 

Federazione di Tivoli. Olevano Romano Festa Unità ore 19 
dibattito in piazza su Sanità (Usi Rm/27) (Tripodi* Sarton, 
Petruccaj, Sublaco Festa Unita ore 19 comizio di chiusura 
(Luchenm) 

Federazione di Prosinone. Castrocieto chiude Festa Unità 
Federazione di Latina. Apnlia Festa Unità ore 21, dibattito 

sull ambiente, Sezze Casali chiude Festa Unita. 
DOMANI 

Federazione di RletL Rieti si conclude la Festa Unità provincia­
le, Stimigliano ore 21 comizio chiusura Festa Unità (Proiet­
ti) 

Federazione di Viterbo. Civita Castellana Festa Unità spazio 
Faci ore 21 30 proiezione del film «Stupro», seguirà il video 
«Quenn in concerto», spazio Donna ore 18 «1988 ancora 
violenza sessuale 11 anni per una legge», sez Civita Castel­
lana via S Gratiliano, attivo straordinario sul Partito ore 18 
(Capaldi) 

Federazione di Tivoli. Fiano Romano inizia Festa Unità 
Federazione di Fresinone. Ore 16 presso amministrazione pro­

vinciale riunione dei gruppo Pei alla provincia (Spaziarne 
Federazione di Urina. Apnlia prosegue Festa Unità 
Pullman per Firenze. Per consentire un'ampia partecipazione 

delle compagne e dei compagni di Roma alla manifestazio­
ne conclusiva della Festa nazionale de I Unita con il compa­
gno Achille Occhetto, la Federazione romana organizza dei 
pullmans speciali che partiranno sabato 17 alle ore 7 del 
mattino da via dei Fremani II ntorno è previsto per la notte 
dello stesso giorno II costo del viaggio e di L 20 000 per 
ogni partecipante Per la prenotazione ed il pagamento ri­
volgersi alla compagna Simona lerdi (492151) 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto. È morta la sorella del compagno Claudio Dorè, capo* 
§ruppo Fci della VI Condoglianze dalla Zona, dalla Festa 

eli Unita di Villa Gordiani, dalla Federazione e dall'Unità. 

mmm 

Ttiemls Bazaka in «Anni di pietra» 

l'Unità 

Domenica 
4 settembre 1988 19 



TELEROMA 66 

Or* 13 3 0 «La rocce d ar­
gento» film 16 3 0 «Lucy 
Show» telefilm 16 Cartoni 
animati 17 3 0 «Il gigante di 
Metropoli» film 19 3 0 
«Gunsmoke» teledilm 2 0 3 0 
«I misteri del mato Grosso» 
film 23 3 0 «Pelo di spia» 
film 1 3 0 «Quella carogna di 
Frank Mitraglia» film 

GBR 

Or* 13 3 0 Calcio Roma Ne 
poli (campionato primavera) 
16 «Strada senza uscita» 
film 17 15 «Stagione selvag 
già» film 18 4 5 Energia e 
ambiente 2 0 3 0 «Oltre la 
porta» film 2 2 16 «Opere 
zione terzo uomo» film 
2 3 4 5 «Le spia dal naso fred 
do» film 

N. TELEREGIONE 

Or* 16 15 Si e no 17 «Ufo 
in allarme rosso» film 19 
«Beverly Hills» telefilm 
19 3 0 Cinemondo 2 0 45 
Boxe 2 2 3 0 «Il auculo» film 
2 4 «Stesso mare stessa 
spiaggia» film 1 3 0 I dete­
ctive telefilm 

STROMA 
C I N E M A n OTTIMO 

O BUONO 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR. Brillante C Corneo D A 
Disegni animati DO Documentario DR Drammatico E Erotico 

i n T c o e M A i i f f FA Fantascenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
INTERESSANTE S Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico 

RETE ORO 

Ore 14 3 0 cTìfone su Naga 
saki» film 17 tCurro Jime 
nez» telefilm 19 «L artiglio 
del Drago» telefilm 2 0 3 0 
«Accadde a Brooklyn» film 
2 2 «Curro Jimenez» telefilm 
23 «La figlia del dio Sole» 
film 

TELETEVERE 

Ore 9 2 0 «Il cacciatore solita 
no» film 11 I libri oggi 
14 3 0 «Stanotte sorgerà tt so 
le» film 15 «Il giorno dopo» 
film 19 «Goldrake ali attac­
co» film 2 0 3 0 «L eterna ar­
monia (Eternamente tua)» 
film 2 2 Arte antica 1 «Fran 
co e CICCIO superstar» film 

VIDEOUNO 

Or* 13 3 0 Telegiornale 
13 4 0 Tennis torneo di Flu-
shingMeadows In differite da 
New York 17 Sport spettaco­
lo 19JukeBox La storia del­
lo sport a richiesta 19 3 0 
Tennis torneo di Flushing 
Meadows In difenta da New 
York 

1 PRIME VISIONI I 

ACADEMY HALL L 7 000 
Vi» Stamr» S (Pian» Bologna) 
Tel « 6 7 7 1 

La «altura di Jean Paul Quellene H 
116 30 22 30) 

ADMIRAL 
Pane Vernino 15 

L 8000 
_Tel 851195 

Il nido d«l ragno di Tonino Cervi H 
117 22 301 

ADRIANO 
Piatta Cavour 22 

L 1000 
Tel 362153 

Il tarpanti « I ircobilino di Was Cri-
v»n H 117 22 30) 

ALCIONE 
ViaL diLeana 39 

L 6000 
Tal 8380930 

Il nomi dill i rosa di J J Annmid OR 
117 15 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montebello 101 Tal 4941290 

Firn per aduli (10 1130 16 22 30) 

AM8ASSADE 
Accedenti! Agiati 57 

L 7000 
Tel 5408901 

Scuola di pollili n S « Alan Myarson 
6R (16 JO 22 301 

AMERICA 
VlaN dal Grande 6 

L 7000 
Tal SSI6168 

U crutun di Jean Pai» Quetlette H 
(17 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7000 
Tel 875667 

Sammy • Rolli unno a lino regie é 
Stephen Frena (17 22 301 

ARISTON 
V|a Ciccione 19 

L 8000 
Tel 363230 

Zoo di notti di Jean Claude Lwron DR 
117 22 301 

ARISTON » 
Gallwia Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Scuola di pollili n 5 di Alen Mverson 
BR (16 30 22 301 

ASTRA 
Viali Jonlo 226 

L 6 0 0 0 
Tel B176256 

P lur i • i m o n d Margereth Von Trotta 
con Fanny Ardent Greta Scacchi DR 

116 22 301 
ATLANTIC 
V Tuscolana 746 

L 7 0 0 0 
Tel 7610656 

C i m r i n t o l i DA 

AUOUSTUS 
CjoV Emanuele203 

L 6 000 
Tel 6875456 

0 Un m i a i in cimpigni ragli di Pel 
OConnor OR 117 22 301 

AZZURRO SCIPIONI 
V degl Se poni 84 

L 4 0 0 0 
Tel 3581094 

Oltr i il giirdlno 116) Picnic • Hlnging 
rock 118 30) Rollo «angui 120 301 
Blood almpli 122101 

BALDUINA 
FjoBalduna 62 

L 6 000 
Tel 347692 

Jean D i F ior in i 117 30) Manon delle 
sorgenM20 22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barbor ni 

L 8 000 
Tel 4751707 

Enigmi d Lucio Fulc H 117 22 30) 

BLUE MOON 
Va dei 4 Canton 63 

L 6 000 
Te} 4743936 

Firn per adulti 

BRISTOL 
V a Tuscolana 950 

L 6 000 
Tel 7615424 

Nlco con Steven Seagal OR (16 22) 

CAPITOL 
V a G Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

Cenlnntola di Walt Oianey DA 
117 22 30) 

CAPRANICA 
P arra Capranica 101 

L 5 000 
Tel 6792465 

Non giocati con I cactua di Robert Al ~ 
iman BR (17 22 301 

CAPRANICHETTA 
PlaMonlocItcro 125 

L 8 000 
Tel 6796967 

0 La Moria di A l t i Kljiclna chi imo 
«enti ipoaaral é Andrei Konchalovsk | 

_ OR (17 22 30) 
CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3661607 

Dentro i l notizia di Tamia L Brooks 
con Willem Hurt Albert Brooks DR 

17 30-22 301 

COLA DI RIENZO 
P BMO Cola eh Riamo E 
Tel 6878303 

Nlco con Steven Seagal DR 
117 22 301 

DIAMANTE L 6 0O0 
VaPreneslina 232 b Tel 295606 

Enigmi d Luco Fulc H (162230 ) 

EDEN L 8 000 
Pira Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Il pr imo di B l b l t t i di Gabriel A*el con 
Stephane Audran Brgltte Fedarapiei 
DR 117 46 22 301 

EMBASSY 
Via Stoppini 7 

L 8 000 
Tel 670246 

Invntiguioni Privit i di Nlgel Dick 
con Ciayton Rohmer G (17 30-22 30) 

EMPIRE L 6 000 
V le Regina Margher la 29 
Tel 857719 

Phmtlftm II con Jamn Le Groa Regia 
di Don Cosoarell H 117 22 301 

ESPERIA 
P aria Sennino 17 

L 6 000 
Tel 682884 

O Milagro di Robert RedfonT DR 
116 30 22 301 

ESPERO 
V a Nomantana 
Tel 893908 

L 5 000 
Nuova 11 

ETOILE t e ooó 
Piazza nLucna 41 Tel 6876126 

• Sullo tracci d i» aauaalno ron S! 
dney Po t ers regia di Roger Spott swoo 
de G 116 30 22 301 

EURCINE 
VleLIszt 32 

L 7 0 0 0 
Tel 6910986 

EUROPA L 7 000 
Corso d Hai a 107/a Tel 

L Alleno di Jack SMdar H 
117 30 22 30) 

EXCELSIOA L 8 000 
V» B V del Calmalo Tel 6982296 

Grano « fililo di John Walera BR 
117 22 301 

FARNESE L 6 000 
Cempo de Flou Tel 6864395 

D U mia vit i • 4 z imp i di Lasse Hai 
Istroem BR (17 22 30) 

FIAMMA L 8 0 0 0 SALA A Appuntaminto i Llvirpool di 
Va Basolat 51 Tel 4751100 Marco Tullio Gordana DR 

116 50 22 30) 
SALA B 0 Arinoli meccanica con M 
McDowell DR 1VM14) 117 20 22 301 

OARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 682848 

Inveatigailoni pr iv i t i di Ngal Dick 
con Ciayton Rohmer G 

117 15-22 30) 

GIARDINO 
P zza Vulture 

L 6 0 0 0 
Tel 8194946 

OIOIELIO 
ViaNomentana 43 

l 6000 
Tel 664149 

Illusione mort i l i di William Tannar e 
Larry Cohen G 117 22 30) 

QOLDEN 
VI» Talamo 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Zoo di not t i di Jean Claude Lauzan OR 
116 30 22 30) 

OREGOAV 
Via Pregalo VII 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

Poltllgeiat 3 con Tom Skerr tt reg e di 
Gory Sherman H 117 22 301 

KOUDAV 
V l B Marcello 2 

L 8 000 
JTel 858326 

Angeli comi t i con Barbara Da Ross 
regia di Anna Brasi BR 117 22 30) 

INDUNO 
V a G Induno 

L 6 0 0 0 
Tel 682495 

Ceninntol i d Wall Oisney D A 
(17 22 301 

KING 
VaFoglano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Ch usura est ve 

MADISON L 6 000 SALA A Attrizioni f i l i l i d Adi an Ly 
VlChlabrera Tel 5126926 ne 116 30 22 30/ 

SALA 8 Biancanevi • I 7 nini DA 
(16 30 22 30) 

MAESTOSO 
VaAppia 416 

L 7 000 
Tel 786086 

Ch usura est va 

MAJESTIC 
Via SS Aposul 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

G L ultimo Imperoteri d Bernardo 
Bertolucc con John Lone Peter 0 Toole 

ST 116 30 22 301 

REALE 
Piezzl Sennino 15 
REX 
Corso Trieste 113 
RIALTO 
V I I IV Novembre 

RITZ 
VH» S o n i l i 109 

RIVOLI 
V I I Lombardia 23 

ROUGE ET NOIR 
Via Salanan 31 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 
SUPERCINEMA 
Vii Viminata 
UNIVERSAL 
via Br i 18 

Ve* 
Vii Calla • Sidama ; 
Tal 8395173 

L 8000 
Tel 6810234 

l 6000 
Tel 664165 

L 6000 
Tel 6790763 

L 8000 
Tel 837481 

L 8000 
Tel 460883 

L 8 000 
Tal S64305 

L 6000 
Tel. 7574549 

L 8000 
Tel 485498 

L 7000 
Tel 6831216 

L 7000 

D BlidlRunnir con Harraon Ford FA 
117 22 30) 

D Arinoli meccanica con M McDo­
well DRIVM14I 117 45 22 301 

Piun e imori di Margarithi Von Trot 
ta con Fanny Afdsnt Greta Scacchi OR 

116 22 30) 
a) tarpante • 1 arcobaleno (» Wea Cra 
von H |I7 22 30) 
Due fuggitivi e mezzo con Gerard Oa-
pardwu Regia di Francie Viber BR 

117 30-22 30) 
leKoHituri di Anioni Vordaguer E 
IVM18) 117 2230) 
Le creature di Jean Paul Quetlette H 

117 22 301 
Chiueura estivi 

B Sene trecce eeNiiui i lne con Si 
dnayPoitior Ragia di Rogar Spottiawoo-
de G (16 30-22 301 
Chiusure estiva 

CASTEL SANT ANGELO 

MEXICO L 6 000 Vìa «Grotti-ossa 
371 

CINEPCRTO 
Parco della Farneana 

NUOVO 
Largo Asc anghl 10 
TIZIANO 
Via G Ren 

L 5 000 
Tel 4941198 

Tel 581B116 

L 4 500 
Tel 392777 

• VISIONI SUCCESSIV 

AMBRA JOVINELU 
PazzaG Pepi 
ANIENE 
PiullSempone 18 

AQUILA 
VlLAgula 74 

1.3000 
Tel 7313306 

L 4 500 
Tel 890817 

L 2000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Maturala 10 Tel 7563527 
MOUUN ROUGE 
Via M Cubino 23 
NUOVO 
Largo Auclanghi 1 
ODEON 
P azza Ripubblica 
PALUUXUM 
PzzaB Romano 
SPLENDID 
Vi i Piar nelle Vigne 4 
ULISSE 
V i liburna 354 
VOLTURNO 
VlB Volturno 37 

• CINECLUB 

L 3000 
Tel 6562350 

L 5000 
Tel 688116 

L 2000 
Tel 464760 

L 3000 
Tel 6110203 

L 4000 
Tel 620205 

L 4 500 
Tel 433744 

L 5000 

LA SOCIETÀ APERTA CENTRO 
CULTURALE 
Vii Tiburtina Antica 15/19 
Tel 492405 
GRAUCO 

Va Perugia 34 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 
Tal 312283 

TIBUR L 
VlB degli Etrusch 40 
Tel 4957762 

Tel 7551785 

L 6000 
27 

3 500-2 500 

Rassegni Europa. Alle 21 Ami di pie­
tre di Perniili Voutglrìi torba H greco 
diMklhaelCacovanniB 
• Gli intoccabili «Brian Da Palma DR 

120 30 22 30) 

ARENA Hammet indagine a China 
torni d W Wandera 1211 Par uà pu­
gna di danari « S u o n i 1231 
SALA 2002 l i nconda odiseli di D 
TrubuH|21l NeihvWeiP, Altmanl23l 
Zelig di • con Woody Alien DR 

121 231 
Lo «rizzi cervelli di M chael R tehie 
BR 120 30 22 301 

Roouzi icmoaloie EIVMI8I 

Film per adulti 

H principe toro EIVM18) 

Film per aduli 

Vinnae case del pitoni E IVM18I 
(16 22 301 

Vedi arene 

F Im per aduli 

Moana l i p in t i» biondi E IVM18) 

Canina itoli dil porno piiciri E 
IVM18) UE 22 301 
Film par eduli 

Ftnciulli imtzubili EIVM18) 

Riposo 

Riposo 

SALA A N dele lepre Berlino regie di 
Wim Wandera 118 22 30) 
SALAB F^otaejlirHernletilitminodi 
Ballilo 119 22 30) 

0 L impero dal aoie di Steven Spiel 
barg FA (16 30 22 30) 

ACILIA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 

Riposo 

B Miracolo sua S* «roda di Matthew 
Robbma FA 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Pamzza 5 

Tel 9420479 
SAIA A PottirgaUt N 3 con Tom 
Skemtt regie è Gary Sherman H 

117 22 30) 
SALA B B Siali trecci dall a l i e n i ­
no con S Poitier di Rogar Spottiswoode 

G [17 22 30) 
Scuola di polizia 6 di Alen Mvvson 8R 

117 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456 41 
Scuoto di politi! 5 di Alan Myerson BR 

116 22 301 

VENERI L 7 000 Tel 9454692 D L ultimo impenton di Bernardo Ber 
tolucci con John Lini Piter 0 Toole 
ST 116 30 221 

MARINO 
COLIZZA Tel 9387212 

MERCURY 
V a d Porta Castello 
6873924 

L 5 000 F Im per edulti (16 22 301 M E N T A N A 

METROPOLITAN 
VadelCorso 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

Poltergeist 3 conTomSker tt Reg ad 
Gary Sherman H (17 22 30) 

MIGNON 
V i Vturbo 

L 8 000 
Tel 869493 

Graaao t bello d John Waters BR 
(17 22 30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tel 90O1SB8 0 Arlncil meccanica con M McDo­

well DR [VM14I 115 30 221 
Tel 9002292 Chiusura estiva 

MODERNETTA L 6 000 
Piazza Repubbl ce 44 Tel 460285 

Firn per adulti 110 11 30/16 22 301 

MODERNO 
P azza Repubbl ca 

l 5 000 
al 460285 

Firn per edult 

OSTIA 
ARENA KRYSTALl 
Va Psllotlim Tal 5603166 L 5 000 

Lt crtatura d Jean Paul Quellette H 
0 7 22 30) 

NEW YORK 
Via Cavo 

L 7 000 
Tel 7810271 

Il aerpente « I arcobalano di Wes Cra 
ver. H 117 22 30) 

PARIS 
V a Maona Qreca 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

Scuola di pollili S d Alan Mverson BR 
{16 30 22 301 

SISTO 
Va dai Romagnoli Tel 5610750 

L 7 0 0 0 

H Scuola di polizia S di Alan Myarson 
BR (17 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo dal Piede 19 

ToòT 
Tel 5603622 

Piane» Traina and automobile» {ver 
sona inglese) {16 30 22 30) 

SUPERQA 
Via della Marina 44 Tel 5604076 

L 7 0 0 0 

Il tarpanti a I arcobalano d Wes Cra 
ven H (17 22 301 

PRESIDENT 
Via Appa Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

L alleno di Jack Shokter H 
117 30 22 30) 

TIVOLI 
G1UMPPETTI Tel 0774/28278 D Arancia meccanica con M McDo 

well OR 

PUS3ICAT 
V a Caro» S8 

L 4 000 
Tel 7313300 

Giielle peccati di una vergine IE) 
IVM 18) (1122 30) 

OUATTRO FONTANE 
Via4Fontane 2 . 

L 7 000 
Tal 4743119 

TREVIQNANO 
PALMA Tel 9019014 Ironwaed d) Hector Babenco con Jack 

N choison Mervl Streep OR (1B22) 

QUIRINALE 
Via Nat-tonale 20 

L 7 000 
Tel 462663 

La parta più appetitola dalla donna VALMONTONE 
MODERNO Rposo 

QUIRINETTA 
Via M Minuetti 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

0 Stregate dalla luna di Norman Jer 
w sor» con Chef Vincent Gardenia BR 

(16 30 22 30) 
VELLETRI 
FIAMMA 

SCELTI PER VOI llllil 

O UN MESE 
IN CAMPAGNA 

Ecco il tipico film inglese e che più 
inglese non ai può* Presentatosi 
festival di Cennea « j | classico 
prodotto che ci al aspetta dalla 
cinematografia d Oltremanica 
ben diretto ma soprattutto ben 
aerino con una confezione accu 
rata con bravi attori e con una 
storia ben raccontata che rimana 
in mente giusto il tempo dal film 
e nulla più Ustor ia appunto di 
due giovarti erte nel 1920 tra 
scorrono un mese natia campa­
gna Inglese luno di loro * reduce 
dalla prima guerra mondiale) uno 
restaurando una chiesa I altro 
cercando in un prato urta mi t i» 
tomba di antichi aro. Diventano 
amici e ai rigenerano noli animo e 
nelle carne Tutto qui E forse non 
A poco 

AUGUSTUS 

O LA STORIA 
DI ASJA K U A C I N A 
CHE A M O 
6ENZA SPOSARSI 

«Scongelatos dopo vant anni e 
uno dei migliori film sovietici libe 
reti dal nuovo coreo Un altrol di 
retavo. SI Avaro però fate uno 
sfono iLe storia di Asjaa A un 
grande film Ed A quasi sicura-
mante il capolavoro di Andrej Mi 
cheNcov Koncialovakij un regista 
che A divenuto famoso aolo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma 
ria a Coversi a A trama secondi 
dalla fine») ma che ha fatto le sue 
cose migliori in Urea negli anni 
stagnanti del brezrtevlsmo Que 
sta A I originalissima storia di un 
triangolo amoroso contadino gì 
rato con kolchotianl veri in un 
austero bellissimo bianco a nero 
Per favore andataci 

CAPRANICHETTA 

• SULLE TRACCE 
DELL ASSASSINO 

Un poliziesco classico ambienta 
to però in un paesaggio inconsue­
to le montagne tra gì) Stati Uniti 
a il Canada II poliziotto nero Si 
dney Poitier inaegua in capo a) 
mondo un pericoloso assassino 
ma non riuscirebbe a prenderlo 
senza I aiuto di un giovane mon 
tanaro (Tom Berenguer) che co 
nosce tutti i segreti di quelle ci 
me Scontato nel tratteggio del 
caratteri (è chiaro che ali inizio i 
due non ai prendono proprio) me 
ben girato da Roger Spottiswoo 
de che torna a cinque anni da 
«Sotto tiro» 

ETOILE UNIVERSAL 

D L ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Yi 
ultimo afortunato imperatore del 
la Cina Salito al frono a tra anni 
ma quasi subito privato de) poteri 
effettivi PuYlA secondo ti punto 
di vista di Bertolucci un uomo 
solo malato di onnipotenza Una 
vera e propria sindrome della qua 
la guarirA solo negli anni Sassan 
ta dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista diventando un 
semplice cittadino Maestoso e 
figurativamente splendido «L ul 
tmo imperatore» e uno di quei 
film destinoti a far polemica (Ber 
tolucci ha sposato la versione uf 
fidale cinese?) In ogni caso un 
affresco di grande spessore psi 
cologico dove psicologia e storia 
vanno a braccetto senza stridori 

MAJESTIC 

0 A R A N C I A M E C C A N I C A 
«Le avventure di un giovane I cui 
principali interessi sono lo stupro 
1 ultraviolenza e Beethoven» Co 
al recitava quindici anni fa la 
pubblicità di «Arancia meccani 
ca» Rivisto oggi il film di Stanley 
Kubrick ai rivela assai più ricco di 

Una scena del film «Sulte tracce dell'assassino» di Roger Spottiswoode 

cosa A forse la più lucida parabo­
la sulla violenza che sia mai stata 
realizzata da un cineasta ed A en 
che un «avventura dell occhio» 
attraverso le più spericolate evo 
luzioni che la macchina da presa 
possa tentare Un film sul mon 
do sulla politica sul cinema Un 
film in cui e A quasi tutto ciò che 
si può volere da un capolavoro A 
cominciare da un interprete Mal 
colm McDowel assolutamente 
indimenticabile 

REX FIAMMA Sala B 

D BLADERUNNER 
Forse non A il capolavoro dell In 
glese Ridlev Scott (e A chi scom 
metterebbe su «Alien») ma A si 
curamente il suo film più famoso 

uno dei più famosi dagli ultimi an 
ni il film culto della fantascienza 
anni 8 0 E per molti vera) nasce 
da qui I estetica dei videoclip ap­
plicata però a una trama «forte» e 
a un talento visionario fuori dai 
comune In una Loa Angeles 
post atomica piovosa più me­
dioevale che futuribile un dete­
ctive un Philip Marlowe del 
2 0 0 0 (A Harrison Ford) Indaga E 
scoprirà che intorno a lui non ci 
sono solo persone ma anche 
«replicanti» quasi più umani degli 
uomini REALE 

0 MILAGRO 
Il secondo film come regista di 
uno degli attori più famosi del 
mondo ci rivela un Robert Re 

dford di cui non sospettavamo 
I esistenza «Milagro» non A un 
film sulle lotta contadina coma ai 
ara tentato di far credere fi una 
fiaba Ricordate i film di Frank 
Capra con gli angeli i buoni • f 
cattivi ben diatinti « il lieto fine 
assicurato? In «Milagro» e A tutto 
questo cullo sfondo di un paesi­
no del New Mexico in cut 1 conta 
din! dal cuora d oro sono minac­
ciati dai perfidi capitanati che vor­
rebbero trasformare i loro campi 
di fagioli in una stazione turistica 
Redford regista ha il tocco Deva 
che ci voleva gli attori .Sonia 
Braga Ruben Biade» Malata* 
GriffiUi Christopher Wafcen a 
tanti altri) (o assecondano al «,*• 
gfto 

ESPERIA 

• PROSAI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS 

SO (Rassegnata del Gan colo Tel 
5750827) 
A e 21 30 Scherzosamente Ce-
chov Con Se g o Amm rata Pai 
; a Pa s Marcello Bon n Olsa Re 
g a d Se q o Amm rata 

ARGENTINA (Largo Afgent na 52 

Ape la campagna abbonament 
slagone 1988 89 O a o bottegh 
no 10-13 e 16 19 esc uso lesi v 

ELISEO (Va Nazonale 133 Tel 
462114) 
Campagna abbonament Stag one 
88/89 Vend ta p asso il bottegh 

no del Teatro Orario 10/13 30 e 

15 30/19 Sabato 10/13 Domenca 
rposo 

OHIONE (V a de le Fo nac 37 To 
6372294) 
Campagna abbonament 19B8 89 
Letto matrimoniale Luomo le 
bestie e la virtù George Dandini 
tt merito confuso H lutto si addi 
ce ad Elettra Non A vero ma ci 
credo Case di bambole 

PAflIOLI ( V a G osuè Bo s 20 Tel 
8035231 
Dal 5 se tomo e campagna abbo­
nament stag one 1988/89 Oraro 
bottegh no 10-13 e 16 19 

• MUSICAI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Va Fiamma 118 Tel 
3601752} 
Da doman 5 settemb e presso a 
«segretera dell Accadem a sono a 
d spos i one abbonament pe tutt 
9 ordn d post per la slagone 
concert st ca 1988/89 al Teatro 
01 mp co 

BASILICA S NICOLA IN CARCERE 
A le 18 L albero del paradiso (sa 
era rapresentaz one del XV secoo 
d tt ad i one popò arel con Maro R 
naldon A fonso Nardo F ora a 
Ve gè Wa ter Todesca S \v a 
Ambrosin Giovanna Moscetti An 
gelo Jannoni Sebast an ni 

OHtONE (V a delle Fornac 37 Tel 
6372294) 
Stag ortemus cale 198B/89 Torte 

I er Perlemuter Cherkassky 
Asrvkenazy Cappelletti Russell 
Pou Ts Ong Poi Ball sta Damer 
n Tlbury Bonucc De La Pam De 
Peyer 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flam n o 
60 Tel 3610052) 
Da doman al 24 settembre si pos 
sono r confermare le essociazton 
per la stag one concert st ca 
1988/89 presso la segreter a dell I 
s i tu i one Gtorn ter a i 10/13 • 
16/19 escluso I sabato pomengg o 

• JAZZ ROCK a ) ^ H 
A PASSI GIARDINO (V a Corso Ita 

ta 45 Tel 8441617) 
Al e 19 30 L se o con I complesso 

a lonv Moitoni 
BANDIERA GIALLA (V a della Pur li 

cai ore 41-43 Tel 475B915) 
Alle 22 Piano bar con Emo Qam* 
mar tano 

EURITMIA (Parco del Tur amo V a 
R Murra) 
Alo 21 30 Concerto del gruppo so-
v et co Brave 

FESTA UNITA GORDIANI 
Alle 21 Concerto del gruppo Down 
Towners e a seguire Jolly F sh 

F O N C U A (Va Creecentfo 82/a 
Tel 6630302) 
Dalle 20 alle 2 00 Musica bras Ila 
na con I Trm «li Carlos dn Lima 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrai» sul 
Tevere altezza Ponte Duca d Ao­
sta) 
A le 22 Concerto dei quartetto Ar 
co V scom 

IMPACT ITALIA 

C'È UN TESORO IN TE. 
NON SEPPELLIRLO. 

F
orse non ci hai mai pensato ma si può fare 
del bene semplicemente esistendo Nel mo­
mento in cui cessa di vivere, il corpo umano 
può salvare altre viteperché possiede gliuni-

ci farmaci in grado di curare persone altrimenti 
condannate a morte organi sani Si tratta di un be­
ne inestimabile, un vero tesoro che può arricchire 
di anni la vita e di vita gli anni 
L'Associazione Italiana Donaton Organi (Aido) è 
nata per promuovere la solidarietà umana median­
te la donazione del proprio corpo, dopo la morte, a 
scopo di trapianto terapeutico donazione che, co­
me ogni atto di generosità, trae senso e valore dal 
suo essere un gesto spontaneo, una scelta libera e 
meditata 
Se dunque credi nel valore della solidarietà uma­

na informati presso lasedeAidopiuvicina perche 
aumentando il numero dei donaton non si favon-
sce solo la sopravvivenza altrui, ma si tutela la pro­
pria e quella dei propn can 
Pensaci donare agli altn ciò che vorremmo fosse 
donato a noi 
Perchè tutti possiamo avere bisogno della genero­
sità di tutti 
Per informazioni rivolgersi a 
AIDO sede nazionale Piazza 
Duomo, 8 - 24100 BERGAMO -
Tel 035/222167 o alla sede 
Aido più vicina 

AIDO, UN ALTRO MODO 
DI DARE LA VITA. 

f ' I I I I I I lPIf f l i l i l I l ìli 20 l'Unità 
Domenica 
4 settembre 1988 



E ufficiale 
il film di Scorsese si potrà vedere 
tranquillamente: così 
alle 11 di ieri mattina è risorto il «Cristo» 

.Pesaro 
un altro Rossini rivelazione. È quello 
della «Scala di seta» eseguita 
per la prima volta nella scrittura originale 

Vediretrà 

CULTURAcSPETTACOLI 

Uindustria 
Don Bosco 
Il Papa è andato a Torino a celebrare 
un santo del tutto simile alla Fiat 
Ha edificato un ordine 
che sembra una holding intemazionale 

VINICIO ONQINI 

* • Il 9 giugno 1929 un cor 
ico di quasi centomila perso 
ne Attraversava la citta di Ton 
no C erano le organizzazioni 
fasciste al completo insieme 
ai cardinali al vescovi ai no 
bili in tenuta di gala agli orla 
noli) degli istituti con i pag 
getti rosa e bianchi Poi veni 
vano i ragazzi degli oratori sa 
lesioni j rappresentanti del 
I Africa e del Sudamerlca te 
bande musicali ed I popolani 
con le donne e i bambini «La 
grande metropoli elettrica, la 
capitale Industriale ove batte 
il suo ritmo acceleralo la feb­
bre inestinguibile del progres­
so si era improvvisamente 
trasformata » (La Stampo 
10 giugno 1929) 

Il corpo di Don Bosco ap­
pena beatificato veniva ac 
(.ompagnato nella «sua» Val 
docco un tempo quartiere in 
sano e malfamato e pnmo in 
sedimento industriale ora 
k vi piissimo quartier genera 
li dei salesiani 

A sessant anni di distanza il 
Papa è in visita a Torino e prò 
pria nei luoghi e sulle tracce 
del santo tre giorni frenetici 
incalzanti- 18 discorsi dice il 
Telegiornale - incontn con 
tutti cambiamenti continui di 
luogo di scena di pubblico e 
ì epicentro nell incontro fina­
li con 50 000 giovani allo sta 
dio Un ritmo eccessivo anzi 
ossessivo ma già qui siamo 
nella «metropoli elettrica» e 
ani he il Papa deve aver acce 
tarato il suo attivismo abituale 

Intanto una conferma i titoli e 
la prosa del quotidiano torme 
se sembrano gli stessi di allo 
ra sempre la stessa frenetica 
operosità sempre la stessa 
febbre «Torino si fa beila» 
•Maquillage per il Papa» tito 
lava nel giorni scorsi «È in 
corso da mesi una tacita gara 
fra famiglie per preparare il 
balcone e la facciata più bella 
decine di padri salesiani sono 
impegnati a dar consigli prò 
porre organizzare È una be 
nelica febbre che contagia il 
credente e il laico il devoto 
del santo fondatore degli isti 
luti salesiani nel mondo e lo 
scettico che comunque vuol 
contribuire a rendere indi 
medicabile I avvenimento» 

Ma quella della Stampa 
non è soltanto una simpatia di 
campanile (Il santo Piemonte 
se più famoso) e è una con 
sonanza più profonda tra la 
•fabbrica» di Don Bosco le 
sue invenzioni il suo stile di 
lavoro le organizzazioni sale 
siane e I altro grande mito la 
fabbnea per eccellenza la 
Fiat Don Pietro Ricaldone 
uno dei successori di Don Bo 
sco nel delineare il profilo del 
fondatore Giovanni Agnelli 
nel volume / 50 anni della 
Fiat (Mondadori 1980) insite 
va su questo parallelismo 
•Anche le orìgini della Fiat fu 
rono umili e faticose come 

Suelle di Don Bosco il lavoro 
el Santo e della Fiat si rivolge 

a vantaggio degli operai co 
me Don Bosco la Fiat dill Ita 

Tre immagini della propaganda salesiana Un Don Bosco tra don Camillo e Terence Hill 

lia estese man mano le sue 
propaggini ali Italia e al mori 
do anche la Fiat come li gran 
de Educatore contribuì ad 
esaltare il nome della patna 
nostra presso tutti i popoli» 

È una testimonianza esem 
piare perché rivela In modo 
secco e brutale le carattenstl 
che della filosofia salesiana 
Le similitudini con il lavoro e 
la sua organizzazione alludo 
no alle tecniche operative 
produttivistiche adottate dal 
salesiani e quella terminologia 
da impero coloniale («esten 
dere le propaggini») definisce 
I Immagine che i salesiani 

hanno costruito di se stessi 
Un movimento religioso che 
lavora nel sociale una presen 
za totale nella vita collettiva 
Una versione «taylonstica» 
della fede e insieme una orga 
nizzazione capillare e multi 
nazionale 

•Chi non lavora non è un 
salesiano» era una delle mas 
sime nmaste proverbiali dei 
primi laboratori artigiani fon 
dati da Don Bosco calzolai e 
sarti legatori e tipografi a me 
là dell 800 

L isolamento dal mondo la 
contemplazione le macera 

zionl interiori sono bandite 
dallo stile salesiano (cosi co 
me lo sono dallo stile di que­
sto Papa) le sue carattenstl 
che onginali sono mvece I a 
postdato inteso come con 
qulsta del sociale con un in 
tervento particolare sul costu 
me educativo sulla formazio 
ne dei ragazzi e con 1 uso de 
gli strumenti più moderni 

Ecco moderno questo e 
I aggettivo chiave nassuntivo 
della intera macchina cele 
bratiVa allestita per il centena 
no del Santo Una specie di 
tic di luogo comune Don Bo 

sco era moderno e i Salesiani 
sono moderni Sempre i pn 
mi pnmi a far (e tipografie i 
pnmi a stampare nei laborato­
ri Don Bosco è stato il pnmo 
santo a farsi fotografare il pn 
mo a nlasciare un intervista 
(un Santo da Guiness dei pn 
mati II libro moderno per ec 
cellenza) E quali sono oggi le 
scuole più moderne di Ton 
no? Quelle dei salesiani «L in 
tuizione le capacita organiz­
zative e direttive (oculatezza 
e la sagacia della Famiglia sa 
lesiana si ntrovano nei mana 
gers e negli industriali come 
Pietro Sanila, il re della pasta, 
Luigi Lucchini ex presidente 
della Confìndustna e Oddone 
Camerana direttore della 
pubblicità della Fìat ai vertici 
dell azienda torinese* senve 
ì Avvenire nel suo dossier 
•Don Bosco cento e una sfi 
da» 

Tra i politici soltanto fra i 
deputati gli ex allievi della 
«azienda» (cosi la definisce il 
giornate cattolico) sono una 
novantina e non tutti democn 
stiam 

Un altra carattenstica delle 
celebrazioni di questo cente-
nano e li ricorso frequentisi 
mo alle cifre alle classifiche 
ai pnmati La forza la vitalità 
dell impresa salesiana si espn 
me nel linguaggio secco dei 
numeri in Italia e nel mondo 
ci sono 800 centn salesiani 
1 300 scuole primarie e se 
condane 18 istituti università 

n 229 convitti 913 parroc 
chie 50 opere giovanili per ra 
gazzi in difficoltà 192 di assi 
stenza sociale 21 case editn 
ci In Italia la Sei e un colosso 
delleditona scolastica e la 
Ldc e leader net campo del 
catechismo e dell insegna 
mento della religione E anco 
ra 23 centri radio televisivi 6 
riviste giovanili In Italia e 30 in 
tutto il mondo 108 case di 
formazione e poi la distnbu 
zione geografica 1 563 case 
sparse in 95 nazioni e uno 
strumento di collegamento il 
Bollettino salesiano che 
esce in 42 Stati di tutti i conti 
nenti per un totale di 20 lingue 
con una tiratura complessiva 
di oltre dieci milioni di copie 
Per analogia viene in mente la 
moderna (!) catena di pubbli 
cazione mensile di Selezione 
del Readers Digest che copre 
i cinque continenti appunto 
in 10 milioni di copie 

Anche i salesiani come gli 
eroi dello sport per essere vin 
centi hanno bisogno di nume 
ri di dati precisi di misure 
certe «Le cifre sono ande ma 
1 elenco di queste opere -
senve Famiglia Cnstiana - e 
arido come la conta dei muc 
chi di grano al termine di una 
lunga e labonosa mietitura» 
Siamo veramente nel mito la 
conciliazione degli opposti e 
di ogni contraddizione il Im 
guaggio del vecchio mondo 
contadino e le operazioni da 
modernissima holding multi 
nazionale 

1895, aFinseguimento del tesoro di Pompei 
Provenienti dal Louvre sono 
esposti i pezzi del servizio 
da tavola d'argento, la cui 
scomparsa costituì lo scandalo 
archeologico dell'Italia unita 

DAL NOSTRO INVIATO 

MATILDE PASSA 

Uno del pezzi del tesoro di Boscoreale 

• • POMPEI Correva I anno 
1895 quando in un giorno 
d aprile nella cisterna per il 
vino di una villa pompeiana di 
Boscoreale adagiata alle pen 
dici del Vesuvio furono trova 
ti un centinaio di pezzi d ar 
genio finemente cesellati 
Coppe saliere specchi por 
tavivande una servizio da ta 
vola tra i più straordinari che 
1 antichità ci abbia tramanda 
to Ma pochi videro quel teso 
ro Non appena Michele Pinel 
li uomo di fiducia dei proprie 
tari del terreno scorse I lucci 
chio del metallo si affretto a 
congedare gli operai e a chia 
mare i padroni Qualche mese 
dopo la collezione comparve 
sul mercato intemazionale e 
lini poi al Louvre 

Comincio cosi il pnmo eia 
moroso scandalo archeologi 
co dell Italia unita dove re 
gnavano Cnspi e Sonnino e 
dove una legislazione ancora 
(rammentana non consentiva 
un adeguata difesa dai caccia 
lori di tesori Ora quello che 
viene definito il Tesoro di fio 
scorealee tornato in Italia sia 

pure in parte e sia pure fino al 
30 settembre E non poteva 
non tornare a Pompei luogo 
dal quale inopinatamente pre 
se il volo Nella Casina delie 
Aquile ali interno di quello 
che e il più visitato monumen 
lo d Europa (oltre un milione 
e mezzo di presenze 1 anno) 
42 pezzi del vasellame argen 
teo trovato nella villa La Pisa 
nella fanno mostra di se nelle 
vetnne appositamente alleiti 
te St tratta di un evento 
straordinano come ricordava 
il sovrintendente di Pompei 
Baldassarre Conticello per 
due ragioni perché è la pnma 
volta che 1 argenteria lascia il 
Louvre e perchè la famiglia 
Rothschild mai citata ufficiai 
mente ha prestato anche due 
pezzi di sua propneta Furono 
i Rothschild del resto con la 
loro donazione a consentire 
I acquisto al Louvre 

Torniamo al 1894 quando 
I intraprendtnte Vincenzo De 
Pnaco funz onano del mini 
stero delle Finanze archeolo 
go per interesse venale più 
cht culturale decise di co 

struire un muro di cinta in un 
fondo di sua proprietà in con 
trada La Pisanella Una detta 
gliata ricostruzione di tutta la 
vicenda la si può leggere nel 
lussuosissimo catalogo di 
Franco Mana Ricci L ha fatta 
Gina Carla Ascione ed è ti suo 
prezioso lavoro di archivio 
che stiamo saccheggiando a 
piene mani 

Non appena va giù il pnmo 
colpo di piccone il De Pnsco 
si imbatte in ruden «che la 
sciano supporre I esistenza di 
una casa pompeiana» come 
racconta il medesimo Qual 
cuno vorrebbe fermare tutto 
ma il De Pnsco seme al Bac 
celli ministro della Pubblica 
istruzione gridando che per 
canta lui deve scavare assolu 
tamente quei lavori gli sono 
indispensabili Gii si mette alle 
costole Giulio De Petra direi 
tore del Museo di Napoli che 
sospetta il peggio e ne ha ben 
donde Di li a poco compare 
un •bustino muliebre» d ar 
gento databile al 1 secolo d C 
De Petra si affretta a chiedere 
I autorizzazione ali acquisto 
Ma il ministero nicchia Non 
erano tempi quelli in cui lo 
Stato impegnato a pareggiare 
il bilancio amasse sborsare 
quattnni per i Beni culturali (le 
cose da allora non sono mol 
to cambiate) Il bustino finisce 
nella collezione del conte rus 
so Tischewics Baccelli si infu 
ria invoca «le antiche leggi» 
ma e e poco da fare La legi 
slazione e fumosa i decreti 
ferdinandei non consentono 

grandi azioni repressive In 
tanto La Pisanella continua a 
regalare teson gioielli De Pe­
tra chiede soldi per I acquisto 
Baccelli cambia faccia un al 
tra volta Se la prende con il 
povero De Petra Pnma lo ac 
cusa di aver sperperato i fon 
di poi lo nmprovera per aver 
permesso gli scavi mentre il 
suo precursore il Fioretti 
•non concesse mai ad alcuno 
il permesso di scavi presso 
Pompei» 

Ma la vera bomba e la noti 
zia che arriva da Pangi E lo 
stesso De Petra a informare il 
ministro che I antiquano na 
poletano Ercole Canessa ha 
esportato clandestinamente a 
Pangi 23 vasi antichi d argen 
to messi in vendita al prezzo 
di 125mila franchi cifra esor 
bitante tanto che la favolosa 
collezione era finita al Louvre 
La battaglia neppure combat 
tuta era già persa Ali Italia 
non restava che leccarsi una 
ferita dolorosissima e prowe 
dere a dotarsi di una legista 
zione adeguata Cosa che av 
venne ai pnmi del 900 Per 
molto tempo fino a quando 
negli anni Trenta non fu sco 
perto sempre a Pompei il te 
soro altrettanto ncco della 
villa di Menandro il servizio 
da tavola finito in Francia ri 
mase 1 unica testimonianza 
del fasti nei quali amavano 
passare il tempo i ncchi latini 

Status symbol quegli argen 
ti ove si nntracciano i temi 
più can al) epoca imperiale le 
suggestioni erotiche di Leda 

col cigno o di Dioniso con 
Arianna t temi naturalistici (il 
volo delle cicogne i viticci o i 
rami di ulivo) o i memento 
mori in quelle coppe con gli 
scheletri che nehiamano alla 
caducità della vita e invitano 
al carpe dtem di oraziana me 
mona Oppure sono gli omag 
gì ali imperatore Augusto e Ti 
Beno le due coppe che i Ro 
thschild hanno tenuto per sé 
forse per nbadire il loro lega 
me con il potere Simboli di 
un gusto che spesso sconfina 
nel kitsch tipico di una socie 
tà opulenta dove a ogni pie 
lanza corrispondeva una (or 
ma speciale di piatto Ve ne 
erano di appositi per le uova e 
per i lunghi tanto che un epi 
gramma di Marziale racconta 
lo sconforto di un piatto da 
porcini che si è dovuto abbas 
sare a servire dei broccoli Vi 
si può leggere nelle firme de 
gli artisti la dipendendenza 
culturale dei parvenu latini 
dai raffinati greci Anche se il 
cesellatore e un latino infatti 
la sua firma e grecizzata Ana 
logamente avviene ai ai giorni 
nostri solo che I inglese ha 
preso il posto del greco Ma 
ciò che più colpisce in questa 
mostra è lo splendore del ma 
feriale che cosi a lungo ha re 
sistito al tempo Meno caduco 
degli uomini La Pisanella ha 
restituito una forma umana 
La testa di una donna il cui 
calco in gesso è esposto nella 
sua apparente irrealtà insie 
me agli intatti tesori della sua 
villa Ma di tei e rimasta ap 
punto soltanto la forma 

D'Annunzio: 
per il 50» 
fa da sponsor 
ad auto d'epoca 

Tra le tante passioni di Gabriele D Annunzio - dalle donne 
ai vestiti - e era anche quella per le automobili E così 
nell ambito delle celebrazioni per il cinquantenario della 
morte del Vate il «suo» Vittonale farà da tribuna d onore 
per assistere a una gara tra quaranta vetture costruite tra il 
1919 e il 1962 L appuntamento è per il 17 e il ISsettem 
bre 

È stata fatta per caso men 
tre veniva ripulito il costone 
del torrente Gravina ma è 
apparsa subito una impor 
tante scoperta archeologi* 
ca Si tratta della tomba di 
un guerriero peuceto ^a 

•«-««-««««»«-—"-•-'-»««——--•" popolazione autoctona del 
la Puglia di due millenni fa) ritrovata intatta Insieme allo 
scheletro gli archeologi hanno ritrovato I elmo In bronzo 
una punta di lancia e di giavellotto in ferro un cinturone e 
gli schinieri in bronzo una fibula in ferro 

Un altra battaglia persa nel­
la lotta per la difesa del no­
stro patrimonio artistico A 
farne le spese questa volta 
sono state dieci tele a olio 
custodite (si fa per dire) 
nella chiesa del Purgatorio 
nel centro di Sciacca (Agn 
gento) Si tratta di opere flr 

mate da Mariano Rossi Gaspare Testore e Giuseppe Sabel 
lo del valore commerciale di circa 10 miliardi 

Madama Butterflv Sarà una ciltà "aliana Via 

ne del concorso Madama 
Butterfly per giovani can 
tanti linci che per la pnma 
volta esce dai confini nip­
ponici E il frutto dei buoni 
rapporti tra gli organizzatori 

giapponesi e quelli del Festival puccinlano di Torre del 
Lago La manifestazione si terrà tra il 15 e il 17 settembre 
e premiere quattro voci nuove 

Trovata a Gravina 
la tomba 
di un guerriero 
di 2.500 anni fa 

Tele del 7 0 0 
rubate a Sciacca 
da una chiesa: 
valgono 
IO miliardi 

lascia Tokio 
e viene in visita 
da Puccini 

Antonioni 
«sfonda» 
tra I giovani 
canadesi... 

treal Accanto ai film 
infatti vedere anche la 
me fotografico in 200 

Per molti ragazzi è stata una 
vera e propria scoperta di 
un autore che era già molto 
conosciuto dal pubblico 
canadese ma che ha rivis­
suto una seconda giovinez­
za grazie al Festival del ci 
nema del mondo di Mon 

del regista 1 ragazzi hanno potuto 
mostra «Caro Antonioni» e un volu 
immagini 

...e Blasetti 
conquista 
l'America 
come Colombo 

A Venezia 
una mostra 
per il pop 
di Jim Dine 

Da «Ettore Fieramosca» a 
«Quattro passi tra le nuvo­
le- a «Peccato che sia una 
canaglia» la mostra reallz 
zata a Los Angeles ha pre 
sentalo con successo i film 
maggion dello scomparso 

* ^ ^ ™ B " ^ ™ " " ^ ™ ^ 1 ™ Alessandro Blasetti 11 «Pre 
mio America» ha cosi girato la boa della seconda edizione 
e si prepara a celebrare il cinqueccntesimo anniversario 
della scoperta 

È stata inaugurata presso la 
galleria d arte moderna di 
Ca Pesaro la mostra «Jim 
Dine» promossa ed orga 
nizzata dal! assessorato alla 
cultura del Comune di Ve 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nezia e coordinata da Atti 
™ ^ ™ ^ — l ^ ™ ^ ^ — " • • lioCodognato Essa resterà 
aperta al pubblico eccetto il lunedi fino a! 6 novembre 
1988 Un repertorio di circa cento lavon pitture scuiture 
ed opere grafiche) focalizza in maniera completa 1 intera 
produzione dell artista dagli esordi (1959) al momento 
cruciale della pop art (1962) fino alle attuali espenenze 
Per Venezia lo stesso Dine ha voluto effettuare diretta 
mente la scelta delle opere 

VANJA FERRETTI 

/ = 

Alessandro Natta 

Togliatti in 
Parlamento 

Vent'anni di attività del leader 
comunista rievocati e 

commentati dall'attuale 
segretario del Pei 
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Raul Alfonsin 
Il caso Argentina 

Pablo Giussani a colloquio con il 
presidente della Repubblica 

argentina 
Le ragioni storiche e politiche di 

un paese che aspira a una 
democrazia stabile 
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ITALIA 1 

I Camaleonti e Adamo 
«vent'anni dopo» 
protagonisti in tv 
mm Veni 'anni dopo fa il bis 
Toma la musica degli anni 
Sessanta nel fortunato e ime 
ressante collage di •vecchie 
glorie» di Red Ronme su Italia 
1 alle 23 La galoppata nella 
musica di Rita Pavone e Paolo 
Pielrangeli trasmessa già la 
scorsa primavera viene repli 
cata da questa sera in cinque 
serate consecutive fino a gio­
vedì prossimo Una «testai in 
cui sono ritornati i protagoni­
sti d i ien, oggi assai spesso de­
diti ad attività del tutto diver­
se, che davanti al microfono 
ritornano ad essere .quelli 
delle camice a fiori» Questa 
sera sono di scena Rocky Ro­
bert*, 1 Camaleonti Adamo, 
Fausto Leali Nico e i Gabbia­
ni, Gino Santercole ma anche 
I pugili Sandro Mazzinghi e Ni­
no Benvenuti star di quegli 
anni L'intervista (tratta dal 
programma Be bop a lulà) sa­
rà dedicata a Don Backy 

Nei prossimi giorni rivedre­
mo Invece I •salotti» con Patty 
Pravo, Mino Reltano, Ricki 

IR AITRE ore 23 

L'Otello 
arriva 
di notte 
• • Con un orario impossibi­
le Raltre manda in onda stase­
ra, ma sarebbe meglio dire 
stanotte (alle 23), la splendida 
edizione dell Otello di Rossini 
che ha Inaugurato II festival d i 
Pesaro Agli sfortunati appas­
sionati del genere non resta 
che prepararsi a una lunga 
notte, per giunta con l'audio 
al minimo per non svegliare 
I Intero palazzo Sara difficile. 
cosi, apprezzare I vocalizzi di 
June Anderson impareggiabi­
le Pesdemona o quelli d i 
Chris Merril l, Rockwell Blake, 
Ezio di Cesare Comunque la 
Rai è cosi con la musica clas­
sica Prendere o lasciare Ma 
nel caso specifico, prendete, 
sia pure a tarda notte, sia pure 
con II videoregistratore L'or­
chestra è diretta da John Pn-
tchard, regia di Pizzi 

Malocchi Paolo Pietrangeli 
George Moustaki Mario Ma 
renco, Bruno Lauzi Jimmi 
Fontana Sergio Endngo, 
Equipe 84, Laura Efnkian, Ni­
no Ferrer (a cui viene dedica­
ta I intervista), ancora - mar-
tedi - sarà la volta di Shell 
Shapiro, Carmen Villani, Re­
nato dei Profeti, Caterina Ca­
selli, Ivan Cattaneo, i Giganti, 
Rlcky Malocchi, Riccardo del 
Turco e I comici del Ino Reno 
Sono gli «eroi* degli anni d o-
ro di Sanremo, quando I Italia 
aspettava per strada il Canta-
giro impazzendo per un auto­
grafo, quelli di Rita Pavone, di 
Mita Medici, dei New Trolls, 
che torneranno, anche loro, 
nel programma di Red Ron-
nie Vent anni dopo non e so­
lo musica parlano i cantanti 
di ieri, ma accanto a loro ci 
sono anche gli uomini del ci­
nema, gli studiosi, i protagoni­
sti di quei «mitici anni Sessan­
ta», di cui quest anno non si 
finisce più di celebrare il ven­
tennale 

1JRAIDUE ore 22,30 

Solidarnosc 
raccontata 
a «Mixer» 
O H Mixer nel mondo propo­
ne questa sera (alle 22,30 su 
Raidue) la prima parte di un 
documentarlo in due puntate, 
realizzato in collaborazione 
con la Bbc, dal titolo Due sei-
Umane d'inverno SI tratta di 
un documentario con alcune 
parti ricostruite e sceneggiate 
da attori, In cui si racconta la 
nascila del sindacato polacco 
di Solidarnosc e le battaglie 
del minatori La redazione di 
Mixer spiega che si tratta di 
una ricostruzione su docu­
menti onginali A otto anni 
dalla nascita di Solidarnosc, 
in un momento in cui la situa­
zione in Polonia è di nuovo 
difficile, il «docudramma* 
proposto da Mixer racconta 
anche quello che nessuno è 
mai nuscito a riprendere con 
la telecamera, le riunioni, gli 
incontri 

L'«Immagine elettronica» 
presenta un nuovo sistema 

$. di proiezione e un'indagine 
i sul consumo di video 

In Italia la maggioranza 
guarda i film, molti 
si godono le cassette pirata, 
diversi amano il porno 

L'Italia che videoregistra 
lntermatnx ha presentalo un'indagine che dimo­
stra come i videoregistratori si siano diffusi in Ita­
lia. Ormai gli apparecchi sono più di 3 milioni e su 
100 possesson 70 posseggono anche una teleca­
mera. Qualche sorpresa: ci sono più Vtr a) Centro 
che nell'Italia del Nord-Est e i «pezzi» venduti (e 
non «piratati») sono stati ben 4 milioni, quasi il 
doppio nspetto all'anno precedente. 

FABIO M A i A G N I N I 

• i VENEZIA È durata lo 
scorcio di due mezze giornate 
la trasferta veneziana de I Im­
magine elettronica, manife­
stazione che dal prossimo an­
no toma - in edizione rifor­
mata, secondo il suo invento­
re Boarini - in seno ai padi­
glioni della Fiera di Bologna 
Presenti i grandi sponsor del-
I Immagine (Ente Fiera, Istitu­
to Luce, Ente Cinema) di im­
magine elettronica si è parlato 
poco, se non per bocca del 
due relatori della Consulta Vi­
deo, Felice Pesoll e Maria 
Grazia Mattei, e indirettamen­
te degli «invisibili» che oggi -
in mezzo allo spreco degli 
sprechi quel poco di talento 
che c'è in giro - fanno audio­
visivo professionale da indi-
Sindenti a sentir parlare di 

pzione Zero toccano ferro e 
non nascondono simpatie per 
soluzioni «ìnglesli atta Chan-
nel Four 

A Venezia è naturate che si 
parli d i cinema e, fedele alla 
sua tradizione, l'Immagine ha 

f>resentato, con Ettore Pascul-
i dell'ente Cinema, la scelta 

tecnologica che dovrebbe es­
sere vincente sul medio e lun­
go penodo lo Show scan, si­

stema in 70 mm brevettato dal 
mago degli effetti speciali, 
Douglas Trumbull, più adatto 
ad una sala di proiezione tra­
dizionale rispetto ali altro si­
stema americano, Umax, e 
soprattutto ali Ommmax ( im­
piegato alla «Villette», i l cen 
tra informatico alla penfena 
di Parigi) spettacolare ma un 
pò troppo «stile Disneyland» 
E, ciò che P più importante, 
questo sistema e compatibile 
con normali copie in 35 mm e 
quindi con quel circuito obso­
leto che ogj# pesa come un 
macigno su qualsiasi ipotesi di 
nnnovamento (appena il 20 
per cento delle sale oggi usa il 
dolby system) Nei prossimi 
cinque anni, cinque sale (la 
prima sarà il Loreto di Milano) 
secondo gì: accordi tra la 
Trumbull e l'ente Cinema, che 
ne ha rilevato i dintti per l'Ita­
lia, sì attrezzeranno con lo 
Show Scan Siamo quindi alle 
battute di avvio di una strate­
gia che ncorda l'introduzione 
spettacolare del cinema a 70 
mm, anche se è ancora tutta 
da venficare la credibilità del 
sistema 

Difficile immaginare, ad 
esempio, il cinema di oggi, 

Qui e in alto Immagini dal 
mondo dell'home video 

tutto addomesticato alla tele­
visione, nportato, nelle condi­
zioni in cui è ora, a nuovi livel­
li spettacolan perché «Il cine­
ma del futuro* però non passa 
solo per I dettagli tecnici dello 
Show Scan ma per una ricon­
versione produttiva ancora 
tutta da Immaginare Bisogna 
anche tener conto che 1 Alta 
Risoluzione oggi «funziona» 
nei film brevi d'autori Segna­
lati nella selezione ad esem 
pio, con un taglio cinefilo iro­
nico, The due! di «Zbig» Ry-
bczynski (aspettiamo The 
Fourth Dimension, una multi-
produzione che comprende 
Rai Tre, e dato per imminen­
te), si tratta di uno sketch deli­
zioso di due minuti, ispirato 

alle farse del cinema muto e 
addindura a Melies Alta deh 
nizione senza emozioni (ma 
ormai la tecnica e e da tocca 
re tutte le volte che si vuole) 
con Behave di Rebecca Alien 
0 le fitte deja vu di Cause and 
Effects di John Sanborn e Ma 
ry Penilo che ncicla i «soliti» 
Bob Ashley e Van Thiegem 
Altro film in video lo straordi­
nario Big Time di Chns Blum, 
un musicale con un Tom 
Waits uno e trino su tre piani 
di montaggio compaiono un 
pianista da night, un predica 
tore rock e un boogie boogie 
man a cui non diresti di no, 
per nessuna ragione al mon 
do II cinema più altamente 
definito, non foss altro dai da­
ti e dal supporto della ncerca 
di mercato, risulta comunque 
quello su videocassetta, net 

1 altro convegno - «Home vi­
deo il cinema fulcro della 
nuova editoria elettronica» -
promosso da Anica e Umvi­
deo (Carlo Sartori, Domenico 
De Masi, Alberto Abruzzese) 
L'input alla tavola rotonda ar­
riva da Ennco Finzi con i pnmi 
nscontn della ncerca (in via 
di stesura definitiva) commis­
sionata a lntermatnx sul mer­
cato del video casalingo II 
quadro non nsparmia parec­
chie sorprese Su un parco di 
tre milioni d i apparecchi, con­
tro le immagini stereotipate di 
un confronto Nord/Sud, la ri­
cerca sottolinea la massima 
concentrazione di videoregi 
straton nel Centro e la «mini­
ma» nel Nord-Est 

Secondo i dati lntermatnx, 
su cento possesson di Vtr 70 
guardano film, 45 videocas 

sette pirata, 29 porno 24 
sport 23 musica 17 program 
mi didattici e scientifici 12 
(circa) usano il videoregistra 
tore come terminale famiglia 
di videocamera II noleggio 
batte ormai la ripresa tv, an 
che se di misura (71 a 64) Il 
quadro completo delle so 
vrapposiziom e delle interse 
zioni tra i vari usi non è per 
ora disponibile, ma il trend ve­
de il cinema in testa e già af­
fiancato da nuove aree di tar­
get (sport, educazione, scien­
tifici etc ) Guardando al fattu­
rato globale fornito da Univi-
deo (23 società aderenti) il c i ­
nema in video raggiunge, nel 
noleggio, i l 63%, seguito da i 
video educativi (15%), cartoni 
animati (6,75%), musicali 
(5%) I punti vendita e noleg­
gio sono nel frattempo rad­
doppiati 4 000 contro 2 000 
nell 86 II numero di pezzi re­
gistrati venduti conosce u n 
saito quasi equivalente 4 m i ­
lioni contro 2,4 milioni dell '86 
per 7 000 titoli messi sul mer­
cato (5 000 nell'86) 

Malgrado l'accordo Siae-
Umvideo, la lotta alla pirateria 
e 1 attuale, inaccettabile, equi­
parazione dell'home video al­
la proiezione pubblica (per i l 
nulla osta giudiziario), le zone 
calde del mercato - video p i ­
rata e pomo - conservano 
una forte presa sul mercato E 
indubbiamente forte rimane i l 
significato pnvato dell 'home 
video, nel senso di visione p n 
vata, ex trasgressione guardo-
na e oggi, come azzarda A l ­
berto Abruzzese, costruzione 
della personalità È sufficiente 
per fare la differenza innanzi­
tutto con l'altro cinema 

Walter Cronkite 

Da lunedì Cronkite in tv 

Silvio Pellico 
in Vietnam 

M A R I A NOVELLA O P T O 

H Classe 1916, Walter 
Cronkite è stato considerato 
l«uomo più attendibile d'A-
menca» per qualche decen­
nio Nel 1946 era stato corri­
spondente dal processo di 
Norimberga e dal 1950 alla 
Cbs è stato la voce ufficiate 
di se stesso, cioè un uomo in­
dipendente E tale ha conti­
nuato ad essere fino al marzo 
del 1981, quando si è ritirato 
dall incanco di anchor man 
ed è diventato inviato speciale 
della Cbs News II suo penodo 
d i maggior fama è stato indub­
biamente quello della sporca 
guerra nel Vietnam Cronkite 
allora, nella sua qualità di 
commentatore e conduttore 
(è questo in fondo un anchor 
man), visse un graduale pro­
cesso di allontanamento dalle 
ragioni della guerra e, convin­
tosi che la vittona, oltre che 
impossibile, non sarebbe 
neanche stata onorevole per i l 
popolo americano, espresse 
pubblicamente dal video le 
sue posizioni E pare che l'ai-
•ora presidente Johnson abbia 
considerato che l'aver perso 
l'appoggio di Cronkite, equi­
valeva a una sconfitta in cam­

po di battaglia Un po' come 

Per l'Austria il l ibro di Silvio 
elttco 
Walter Cronkite, elegante 

signore ultrasettantenne, è 
stato in Italia nella pnmavera 
scorsa per presentare un pro­
gramma televisivo tratto dai 
suoi reportage sul Vietnam E 
questo programam Vietnam' 
va in onda soltanto ora su Re­
te 4 in venti puntate, a partire 
da lunedi 5 settembre tutti 1 
giorni alle 23,30 Le immagini 
che vedremo sono reali e fu­
rono mandate in onda anche 
in diretta dal fronte dalla tele­
visione americana, con efletto 
dirompente sulle convinzioni 
della gente comune,, A noi 
quelle immagini arrivano fil­
trate dal cinema, dopo che * 
autori coraggiosi le hanno ri­
create per naprire la discus­
sione su una sconfìtta che 
molti americani vorrebbero 
dimenticare In questo yen* . 
tennale del '68, in particolare. 
in Italia si è molto parlato di 
quegli eventi Anche da ciò 
I interesse delle venti puntate 
di Vietnam, seppure in tarda 
serata e tradotte (cosa che 
rappresenta una ulteriore me- -
diazione, oltre a quella del 
tempo trascorso e della assue­
fazione cinematografica) 

NO 
10.00 

11.50 

11.40 

11.10 

1 1 . H 

PAROLE 1 VITA. I» noli™ 

L i m o VERDI, A cura di F Fatinoli 

TELEOIORNALE 

FORTUNISSIMA, Il «loco del lotto con 
Il Tv Radtooorrlere 

14.00 INDIANO. Film con John Whltmate, E 
Hot Sem, ragia di Richard Hoffron 

11.41 

10,10 

I M O 

11.10 

10.10 

10.10 

11.00 

11.10 

21.00 

24.00 

0.10 

HRMCAI3ELUNOHE. Telefilm 

TROPPO FORTI. Sogni, desideri (anta 
•ie capricci vanità degli itelieni 

REOATA STORICA AOMNATA AL­
LA LOTTERIA DI VENEZIA 

C H I TEMPO FA - TELEOIORNALE 

LITTLE ROMA. Film In 6 parti con Fer 
ruccio Amendola Maria Flore Regia di 
Francesco Massaro 15' ad ultima parte) 

VENEZIA CINEMA 1000 

DIOCORINO ESTATE. Presenta Kay 
Sandvik con Patrizia Zani Regia di Rug 
aero Montlngelli 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TOI NOTTE, CHE TEMPO FA 

MAYA. Film con Berta Domtnguez regia 
di Agust Agustsson 

1.41 QIOVANNI IL RAGAZZO DEL SO­
GNO Film 

0.4S «AMORA - 62- STRADA Film 

11.10 HELENA Telelilm 

11.00 MOTEL. Telefilm 

11.00 SUPERCLAS8IFICA SHOW 

14.00 ANNUALE E LA VESTALE Film 

10,41 LOTTERY. Telefilm 

17.40 OLITTER Telefilm 

10.30 IL PROFUMO DEL SUCCESSO. Tele 
film 

20.10 IL MOSTRO Film con Mark Harmon 11' 

parte! 

23.2» 

23.40 

CIHEAMANDO Con M Costanzo 

TERRA NUDA, f i lm 

111 

11.00 FIFA E ARENA. Film con Totò, Isa Bar­
r ine, regie di Mario Marioli 

12,30 PIÙ SANI PIÙ M L U . Programma idea-

lo e condotto da Rosanna Lambertucci 

11.00 T O I ORE TREDICI. TQ2 LO SPORT 

11.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.10 MATTIA OAZAR. Concerto 
1S.ZS DIRETTA SPORT. Automobilismo 

Campionato italiano F3, Motociclismo 
Campionato mondiale F1 

17.2S SUPERCOLPO DEI 0 DOSERMAN 
D'ORO. Film con Fred Aatalre regia di 
Bvron Ross Chudnow 

18.10 BERT D'ANGELO SUPERSTAR. Tele­
film 

10.10 

20 00 

20.10 

22 10 

22.20 

13 20 

23.60 

METEO 2. T02 

TQ2. DOMENICA SPRINT. 

ALL'ULTIMO RESPIRO. Film con Ri­
chard Gare, Valerle Kapnsky, regia di Jan 
McBnde 

MIXER. Di Marcella Emiliani con Aldo 
Bruno e Giovanni Mlnoli 

PROTESTANTESIMO 

UN CUORE CHIAMATO BRASILE. 
Spettacolo delia scuola di samba 

S.30 OIMBUMOAM 

10.10 

1 1 0 0 

12 00 

12 SS 

14.00 

10.00 

10.30 

17.00 

18.00 

18.00 

20.30 

23 00 

24 00 

1.00 

2 00 

BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te 
lefilm 
DIMENSIONE ALFA. Telefilm 

LEQMEN. Telefilm con B Greenwood 

CINQUE SETTIMANE IN PALLONE. 
Film con Red Buttons 
ROBIN HOOD. Telefilm 

I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele 
film «Consiglio di guerre» 

L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 

MASTER. Telefilm 

ALVIN SHOW. Cartoni 

DON CAMILLO. Film di e con Terence 
Hill 
VENT'ANNI DOPO. Variata 

PUGILATO. Buddy McGuirt Melchick 
Taylor Mondiali posi superleggen ibf 

TENNIS. Us Open 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

ownre 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 LA BAMBOLA DEL DIAVOLO. Film 
con Uonel Barrymoro 

10.30 CICLISMO: COPPA DELLE NAZIONI 

10.30 PATTINAOQIO. Campionetl mondieli 

17.30 SPECIALE JEANS 

10.30 SPETTABILE RAI 

10.00 TG3 DOMENICA GOL 

20.30 IL PIANETA VIVENTE. fOcean», do-
cumentario (12* puntata) 

21.30 STAR8. A cura di M Colanoci, 

22.4S TG3 NOTTE 

21.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.00 OTELLO. Opera in tre atti di Francesco 
Bario di Salsa, musiche di Gioacchino 

•Fifa e arena», Raidue ore 1100 

& 

•Hill 

0 30 

8.15 

11.00 

11.30 

12 00 

12.30 

13.30 

14.30 

10.30 

16.30 

18 30 

18 30 

20.30 

IL SANTO Telefilm 

GIORNO PER GIORNO Telefilm 

LUCY SHOW. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

BONANZA Telefilm 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 

TRA LE NEVI SARÒ TUA. Film con 

Sonia Henle 

NERO WOLFE. Telefilm 

ATTENTI A QUEI DUE Telefilm 
HAWAII. Film con Julia AnoTows Max 
Von Sldow regia di Roy Hill 

23.40 LA MARCIA SU ROMA. Film con Vit 
torio Gassman Ugo Tognazzi regia di 
Dino Risi 

13.30 TELEGIORNALE 

13.40 TENNIS: U 0. OPEN. In diffe­
rita da Fluahing Meadow (New 
York) 

17.00 PALLANUOTO. Torneo preo-
limpico JuQOSieviB Germania 

10.00 SPORT SPETTACOLO 

10.00 JUKE BOX 

10.30 TENNIS: U.S. OPEN. Coni 
manto di Rino Tommasi, Gianni 
Clerici e Ubeldo Scennegetta 

fr 

17.30 IL SEME DELL'INDIPENDEN­
ZA. Film con B Brown 

1S.30 CALIFORNIA. Telefilm 

CITTÀ. Film con T Milien 

22.20 STESSO MARE STESSA 
SPIAGGIA. Film 

2 4 . 0 0 SWITCH Telefilm 

NI 

13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 
14.10 SUNDAY MUSICAL 
10.30 VISTI E COMMENTATI 
20.00 RIVEDIAMOLI INSIEME 
21.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 
0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

•••RM0BBBBBBB1 

14 00 LA MASCHERA DI FANGO. 
Film con G Cooper 

10.00 UN PIZZICO DI FORTUNA. 
Film 

20.30 UN _ 
SLOAHE. Film con R Conrad 

22.30 CONCERTO. G Bizet 

t jpflllBIllll 

13.00 ODEON NEWS 

14.00 SI SALVI CHI PUÒ. Film 

17 45 CARTONI ANIMATI 

20 30 IL GATTO DAGLI OCCHI DI 
GIADA. Film con Corrado Pani 

22.30 BENNY HILL SHOW. Varieté 

14.00 GUIDOMENICA. Spettacolo di 
varietà sport cultura, giochi in 
terviste e ospiti 

10 30 NOZZE D'ODIO. Sceneggici» 
con Christian Back, MigualPal 
mer 

20 25 IL PECCATO DI OYUKI. Sce 
neggiato con Anne Martin 

RADIO ; . 
RADIONOTIZIE 

6 30 GR2 NOTIZIE 7 20 GR3 7 30 GR2 
RAOIOMATTINO 8 00 GR1 8 30 GR2 RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 «5 
GR3 10 10 GR1 FLASH 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 11 48 GR3 ECONOMIA 12 30GR2RA 
DIOGIORNO 1300GH1 13 30GR2RAOIO 
GIORNO 13 4SGR3 16 13 GR2 NOTIZIE 

18 28 GR2 NOTIZIE 18 48 GR2 NOTIZIE 
19 00 GR1 SERA 18 48GR3 19 30 GR2 
RADIOSERA 20 48 GR3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTE 23 23GR1 

RADIOUNO 
Onda varde 6 56 7 56 10 13 10 57 
12 56 18 ,8 66 20 57 21 25 23 20 611 

guastafeste 10 19 Varietà variati 14 30 
L estato di Carla bianca sterra 20 Music*) dal 
nostro tempo 20 30 Stagiona lirica f II pra 
la» di Vincenzo Bellini 23 05 La telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 60 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 Quando la radio non e era 11 Un ora 
con 12 45 Hit Parade 14 Mille*una canio 
ne 14 30Stereospon 21 30 Scenda la notte 
nei g ardirvi d Occidente 22 50 Buonanotte 
Europa 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 «Preludio 
7 30 Prima pagina 830-10 30-11 SOCon 
certo del man no 13 15 La fabbrica della mu 
s ca 14 Antologia di Radio tre 20 Concerto 
barocco 22 50 Ritratto di Brahms 

•ngiiittiffiininiiiiiii 

SCEGLI IL TUO FILM 

11 .00 FIFA E ARENA 
Regia di Mar io Mattoll con Totò. Italia (1940) 
Immaginate Totò travestito da piccante hostess, da 
appassionato ballerino e da tremebondo torero, La 
sua comicità gemale stanca letteralmente le mascel­
le 
RAIDUE 

14 .00 INDIANS 
Regia di Richard Heffron con J . Withmore. Usa 
11970) 
Alla fine dell 800 buona parte dell esercito Usa era 
nobilmente impegnato nella caccia alle ultime tribù 
indiane per rinchiuderle nelle riserve-lager Nel 1877 
i Nasi Forati guidati da Capo Giuseppe, leader milita­
re e religioso, tentarono di raggiungere il Canada che 
distava mille a 600 miglia per chiedere asilo politico 
agli inglesi II fi lm racconta questa anteprima di «lun-

Bl marcia» 
AIUNO 

14 .10 LA BAMBOLA OEL DIAVOLO 
Regia di Tod Browning con L. Berrymore • M. 
OSullivan. Usa (1936? 
A cavallo tra il fantasy e I horror, con un banchiere 
ingiustamente incarcerato che riesce ad evadere 
grazie al segreto carpito a un compagno di cella, una 
sostanza che rimpicciolisce gli esseri viventi a di­
mensione super mini' uomini o giocattoli? 
RAITRE 

17.25 SUPERCOLPO DEI 5 DOBERMAN D'ORO 
Regie di B R. Chudnow con Fred Aataire. Uaa 
11970) 
Il grande Fred, ha qui I hobby delle rapine e quello 
dei doberman Mescola insieme le sue due passioni 
e ne ricava una gradevole commedrola holiywoodia-

RAIDUE 

2 0 . 3 0 ALL'ULTIMO RESPIRO 
Regia di J im McBr ide con Richard Gere. Valeri* 
Kaprinsky. Usa (1983) 
Non e ancora svanita dal teleschermo la fascinosa 
Immagine del «Cotton Club» recentemente trasmes­
so che ritorna quello schianto di Richard, più sexy e 
gattono che mai Altrettanto piccante-placente e la 
Rapnnsky al suo esordio Proprio belili Peccato che 
il f i lm, un rifacimento dell'opera di Godard, lo risulti 
molto meno 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 HAWAII 
Regie di George R Hill con Max Von Sldow e 
Jul ia Andrews Usa (1906) 
L austero missionario e la tenera moglie vengono 
chiamati sulle isole da un principe indigeno Ottima 
I ospitalità finché i rapporti non si guastano D altra 
parte è difficile mettere d accordo le isole del piacere 
con la paura del dievolo ne nascono sqlo maniaci da 
sagrestia 
RETEO.UATTRO 

2 0 . 3 0 DON CAMILLO 
Regia di T Hill con Terence Hi l l • Colin Blakely. 
Use (1983) ' 
La storia la conoscete è quella di Guaraschl Ma il 
simpatico «Trinità» la sprovincializza un po ' Chissà 
perché non si prese «Piedone» a far da Pappone? 
ITALIA 1 

2 3 . 4 0 LA MARCIA SU ROMA 
Regia di Dino Risi con Vittorio Gasaman e Ugo 
Tognazzi Itelia (1962) 
Rivoluzione nascente? Mussolini la chiamava cosi In 
realtà la marcia fascista su Roma cominciò da subito 
a «fregare» i poveracci che se ne trovarono invtichia-
t i senza sapere cosa si stava combinando si ride 
con tamo amaro in bocca 
RETEQUATTRO 

: 

I l l i n i 

l'Unità 
Domenica 
4 settembre 1988 

.;::.''. 



CULTURA E SPETTACOLI 

• XLV MOSTRA» 
INTERNAZIONALE 
• DEL CINEMA! 

Polemiche alla Biennale 
Portoghesi attacca 
Rondi, difende Biraghi 
e critica Carandente 

La Procura di Venezia ha chiesto «Ero sicuro che sarebbe finita 
l'archiviazione del caso bene» commenta Biraghi 
per il film di Martin Scorsese: e Sergio Leone aggiunge: 
ora si attendono i «crociati» «Non c'è nulla di blasfemo» 

Cristo risorge alle 11 

B VENEZIA Ieri fra le altre 
cose, era anche giornata di 
consiglio direttivo della Bien­
nale La riunione si e svolta in 
mattinata ed è slata rapidlssi 
ma Non si è parlato di Scorse-
se (il presidente Portoghesi si 
è limitato a dare la buona no­
vella dell'assoluzione ai consi­
glieri), né delle polemiche dei 
giorni scorsi su presunte con­
giure contro lo stesso Porto­
ghesi All'ordine del giorno i 
problemi del personale, con 
decisioni strettamente tecni­
che Le prossime riunioni del 
consiglio sono slittate II 30 
settembre e 11 ottobre ci sarà 
un'altra riunione sul plano 
quadriennale, mentre il con* 
sunlivo della Mostra del cine­
ma si farà solo in ottobre, il 14 

e 15 (date da confermare) 
Come avevamo anticipato 

ieri comunque, te polemiche 
fra Portoghesi e i consiglieri 
de sono solo rinviale In un in­
tervista alla solita Nuova Ve­
nezia ieri il presidente rinca­
ra la dose Dice che se Rondi 
e i de si sentono emarginati, 
«è colpa loro che scelgono 
posizioni indifendibili e hanno 
tatto del film di Scorsese una 
questione di Stalo, attaccan­
do Biraghi, il direttore più giu­
sto per Ta Mostra» Si dichiara, 
inoltre, soddisfatto della Mo­
stra del cinema e deluso dalla 
Biennale Arte curata da Gio­
vanni Carandente «ineccepi­
bile per professionalità, ma 
largamente al di sotto delle 
aspettative quanto a qualità-, 

ÙAIC 

It regista lituano marchigiano Robert Zemeckis 

Il mio coniglio? 
Farà dimenticare 
il vecchio Topo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

H i VENEZIA E al Udo venne 
il giorno delle risate Grazie a 
Roger Rabbi! e alla sua banda 
di amie), disegnati e in carne 
ed ossa Uno dei film più co­
stosi della storia («Ho smesso 
di chiederne II prezzo a mar­
ie, quando eravamo arrivati a 
32 milioni di dollari», dice Ze-
meckls) E dei più complicati, 
per la sua combinazione di ri­
prese dal vera e di disegni ani­
mati Abbiamo contalo i nomi 
del cast «tecnico» sul press 
hook dlstnbuito alla stampa 
ce ne sono 666 E sono solo 
quelli accreditati! 

Robert Zemeckis non sem­
bra nemmeno stanco, dopo 
aver comandato questo pò 
po' di esercito E il tipico gio 
vanotto americano che man­
gia pane e cinema («un amore 
che mi viene dalle mie origini 
italiane») Confessa due soli 
hobby lo sci e la famiglia 
«Ho un bambino di due anni e 
mezzo Quando ho comincia­
to a lavorare a Roger Rabbit 
mia moglie era ali ottavo me­
se di gravidanza Le ho detto 
"Vedrai che quando avrò (mi­
to questo film nostro figlio sa­
ri grande abbastanza da an­
darselo a vedere" Infatti » 

Eppure, nonostante lana 
modesta (è un biondino con 
gli occhiali che pare appena 
uscito dal college, e di fatto si 
è laureato alla Schoot ot Cine­
ma dell'Università della Cali­
fornia del Sud nel non lonta­
ni «imo 1973), Zemeckis è un 
confezionatore di macchine 
mangiasoldi da far spavento 
Basterebbero le regie di Al-
l'inseguimento della pietra 
verde e di Ritorno al futuro, 
nonché la sceneggiatura di 
I94Ì, per confermarlo E an­
che Roger Rabbit non scher­
za nove settimane negli Usa, 
I2S milioni di dollari d'Incas­
so 

Dal titoli citali, avrete capi­
to che Robert Zemeckis è un 
cinefilo «Si, lo ammetto Amo 
Il cinema hollywoodiano clas­
sico sopraliuito gli horror, i 

film di guerra e di avventura 
Però non chiedetemi di citarvi 
dei titoli» In Roger Rabbitvte-
ne a galla anche I amore per i 
vecchi cartoons Disney, 
Bug s Bunny, Betty Boop «Il 
film e un modo per mescolare 
una trama da film noir, con 
tanto di investigatore privato, 
al mondo dei cartoons classi­
ci Diciamo che è il mio primo 
film a contenere degli omaggi 
da cinefilo voluti Nei prece* 
denti e sempre stato tutto in­
conscio Non ho mai voluto 
citare questo o quel film, que­
sto o quel regista In realtà 
amo tutto il buon cinema E 
come regista ho un solo cre­
do voglio storie che siano 
specificamente cinematogra­
fiche che siano impossibili da 
raccontarsi in un romanzo, o 
in un dramma teatrale» 

Rober Rabblt sari il Topoli­
no del 2000? «Speriamo di no 
Topolino è cosi noioso Se­
condo me Roger somiglia di 
più a Paperino E un folle 
anarchico come lui* Ma 11 
film piace ai bambini, che non 
conoscono né il noir ne i vec­
chi cartoni animati? «Piace, 
piace Lo leggono a un altro li­
vello, ma lo apprezzano» 

Inutile dire che il maggiore 
interesse del film è stretta­
mente tecnico «Abbiamo, ef­
fettivamente, lavorato come 
dei pazzi E l'atmosfera sul set 
era piuttosto strana Gli attori 
dovevano recitare da soli, 
sforzandosi di "immaginare" 
ciò che il personaggio dise­
gnato avrebbe fatto in un se­
condo tempo Avevamo una 
sceneggiatura motto precisa, 
bloccala Finite le riprese dal 
vero abbiamo montato il film, 
già nella versione definitiva o 
quasi, e abbiamo cominciato 
a inserire i disegni Un lavoro 
complicatissimo e costosissi­
mo Con un risvolto strano al­
la moviola potevo solo accor­
ciare le scene, mai allungarle 
Per questo il film ha un ritmo 
cosi rapido, compresso Ma 
&ia ben chiaro la velocità mi 
piace DAI C 

L'ultima tentazione di Cristo arriverà a Venezia. 
La Procura di Venezia ha chiesto ieri l'archiviazio-
ne del caso. Ora c'è spazio solamente per le mani­
festazioni di lefebvnani et stmiita, minacciate da 
più parti, e che andranno probabilmente in scena il 
7 settembre, giorno in cui il film passerà alla Mo­
stra. Ma Biraghi le ha preventivamente liquidate: 
«Saranno solo note di colore». 

DA UNO DE) NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

M VENEZIA 11 Cristo di Mar­
tin Scorsese è risorto alle 11 
di ieri mattina, quando la 
Biennale è stata informata che 
la Procura di Venezia chiede­
va I archiviazione del caso 
Come ha spiegato il legale 
delta Biennale, Alfredo Bian­
chini, il pubblico ministero 
poteva adottare tre soluzioni 
iniziare un azione penale, far­
la iniziare al giudice istruttore, 
o chiedere al giudice Istrutto-
re l'archiviazione Si è realiz­
zata la terza Ipotesi, come tut­
ti, al Lido, speravano e crede­
vano dopo la proiezione per i 
magistrati di alcuni giorni fa 

•Ero molto tranquillo - dice 

il direttore della Mostra, Gu­
glielmo Biraghi - lo sono sem­
pre stato, anche quando ero 
l'unico ad aver visto il film E 
sono lieto che sia finita cosi» 
«Non è ancora una soluzione 
definitiva - aggiunge II presi-*1 

dente della Biennale Porto­
ghesi - ma è comunque una 
sentenza molto importante» 
In effetti, come ci spiega sem­
pre l'avvocato Bianchini, il 
giudice Istruttore può teorica­
mente aprire, di propria inizia­
tiva, un'azione penale nono­
stante la richiesta della Procu­
ra, ma è un'ipotesi fra le più 
remote il giudice istruttore 
era fra gli otto magistrati che 

hanno visto il film, e la deci­
sione (pur firmata da) sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca, Rita Ugolini) è stala presa 
collegialmente II film, alme­
no qui a Venezia, non corre 
più rischi Ce to conferma an­
che il presidente della giuna 
Sergio Leone, incrociato nella 
hall dell'Excelsior «Alla 
proiezione l'atmosfera era 
molto serena L'assoluzione 
non è mai stata, secondo me, 
in discussione, ed è giusto che 
sia così Perché il film non ha 
nulla di blasfemo Anche se 
debbo dire che, essendo in in­
glese, non ho capito bene i 
dialoghi Ho visto solo delle 
immagini Che certo non ave­
vano nulla di scabroso» Cri­
sto, insomma, avrà la propria 
giornata di gloria. Per quanto 
concerne l'uscita nelle sale, 
dovrà invece passare la com­
missione di censura e rischia­
re ulteriori denunce Ma quel­
la è tutta un'altra storia 

Il testo della dichiarazione 
della Procura sarà ufficial­
mente difluso lunedì Bianchi­

ni ce 1 ha nassunto E interes­
sante soprattutto per come di­
fende, del film la libera visio­
ne di Gesù e del mondo evan­
gelico, visti nei loro aspetti più 
umani (come è lecito, in un'o­
pera d'arte), ma anche perva­
si di una tensione religiosa 
che si realizza nella vittoria 
sulta tentazione finale Pare 
che la dichiarazione contenga 
anche riferimenti al cristiane­
simo delle onginl e ai Vangeli 
epocnfi Davvero un lavoro di 
cesello 

E così, il pnmo capitolo sul­
le bestemmie al Lido si e con­
cluso Anche se si attendono 
proteste per la sera della 
proiezione (ma Comunione e 
liberazione ha annunciato che 
non ci sarà) Il vostro inviato 
alla Mostra del cinema si sen­
te, da qualche giorno, una 
specie di inviato al Concilio di 
Trento Perché nonostante la 
sentenza-Scorsese ì toni di 
Santa Inquisizione continua­
no, e il rischio di roghi e ruote 
di tortura non è passato Basti 

pensare a quella telefonata, 
ancora misteriosa, che avreb­
be denunciato alla solita Pro­
cura veneziana (saranno co­
stretti a diventare dei cinefili, 
questi magistrati) l'Ave Maria 
•corretta e riveduta» recitata 
da Isabelle Huppert nel film di 
Claude Chabrol Film che, nel­
la proiezione di gala di vener­
dì sera, ha goduto di un servi­
zio d'ordine imponente, ma 
solo per motivi di sovraffolla­
mento Visto che i santi inqui­
sitori si sprecano, vorremmo 
segnalar loro una curiosa 
coincidenza propno durante 
la proiezione di Chabrol, noi 
della stampa vedevamo Un pi-
colo monastero in Toscana di 
Otar loseliani, forse il film più 
austero e più mistico della 
Mostra E però, anche lì, lose-
liani ci mostra a un certo pun­
to dei contadini senesi che 
raccolgono le olive, e uno di 
loro sbotta in un toscanlssimo 
•madonna bona'». Che sia an 
che quella una bestemmia? E 
se denunciassimo anche il 
film di toseliani? Harvey Keìtel è Giuda netIVUltima tentazione di Cristo» 

" ^ ^ " ^ ^ " E finalmente il festival ride: l'accoppiata Spielberg-Disney ha portato al Lido lo sfavillante 
«Chi ha incastrato Roger Rabbitt». Un giallo sospeso a metà tra attori e cartoni animati 

D cinema nel paese delle meraviglie 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO •OftEUl 

M VENEZIA È arrivata la co­
micità! L austera 45* Mostra 
veneziana sorride, ride grazie 
ad una scatenata sarabanda 
americana animata da attor) 
di valore quali Bob Hoskins e 
Joanna Cassldy e da cartoons 
di strabiliante vitalità Parlia­
mo, beninteso dell'eccezio­
nale impresa ideata e realizza­
ta dai congiunti propositi di 
Steven Spielberg e della Walt 
Disney Productions Chi ha in' 
castrato Roger Rabbitt di Ro­
bert Zemeckis, già regista del 
fortunatissimo Ritorno al futu­
ro 

La novità davvero eclatante 
è che per la prima volta, nel­
l'arco di un intero lungome­
traggio a soggetto, atton e 
cartoons recitano fianco a 
fianco alla pan, in ruoli di vol­
ta in volta affiatati o dialettica­
mente contrastanti Proprio 
come se nel cast dei vari inter­
preti non ci fosse alcuna diffe­
renza tra un corposo comme­
diante come l'inglese Bob 
Hoskins e lo sbrigllatissimo 
coniglio innamoralo Roger 
Rabbitt, eroe eponimo tutto 
finto, ma semovente, strapar­
lante come fosse vera 

Collocato tra gli Eventi Spe­
ciali, il film in questione non 
risulta, peraltro, un semplice, 
svagato intrattenimento spet­
tacolare Anzi C'è evidente­
mente in esso, dominante, 11-
dea della grossa trovata cine­
matografica, cioè quella com­
mistione azzardata tra attori e 
cartoons Però, emerge anche 
e soprattutto in questo Chi ha 
incastrato Roger Rabbitt, un 

robusto, sapiente lavoro di 
sceneggiatura, di montaggio 
che, al di là di una abile e ade­
guata regia, prospetta non già 
una storia soltanto esterior­
mente umoristica, ma un au­
tentico, concitato movie 
action ammiccante significati­
vamente ai tanti «gialli neri* 
degli anni 40<50 Ispirati dalla 
leggendana «scuola dei duri-

Costato uno sproposito (45 
milioni di dollari), realizzato 
dopo lunghe, laboriose ripre­
se in America e in Inghilterra, 
reso possibile soprattutto gra­
zie al determinante contributo 
di legioni di disegnatori della 
Walt Disney, il film di Zeme­
ckis esige una udienza e valu­
tazioni proporzionate alla sua 
intnnseca complessità e, di­
ciamo pure, alla sua maestria 
espressiva, drammaturgica 
Pur se pnvilegiato risulta, per 
l'occasione, l'impatto Irruen-
temente, brillantemente umo­
ristico 

Il plot, infatti, non ha qui 
niente da invidiare a certi ce­
lebri, tortuosi intrichi chandle-
riam Dunque, nel (elice, bi­
slacco «mondo alla rovescia» 
di Cartunia, abitato da disegni 
animati che sono altrettante 
stare e compnman di spetta­
coli cinematografici-televisivi-
pubblicitari, un cinico produt­
tore assolda lo strapelato pri­
vate eye Eddie Valiant (Bob 
Hoskins) per nsolvere un pìc­
colo, sordido affare di corna 
tra il disperato coniglio e star 
televisiva Rober Rabbitt e la 
moglie Jessica, fattissima, 

Una scena di «Chi ha incastrato Roger Rabbit?» 

formosa vedette di uno spet­
tacolo di night-club Va a fini­
re però che tutte le persone 
menzionate si trovano presto 
risucchiate loro malgrado in 
fatti e, più spesso, fattacci in 
cui sono coinvolte altre perso­
ne in carne e ossa e una pic­
cola folla di cartoons 

In effetti, l'ampia nuscita 
dello spettacolo proposto da 
Zemeckis e dai suoi autorevoli 

tutori sta in una particolarità 
davvero sorprendente anche 
per spettatori del tutto smaga­
ti come quelli del Lido vene­
ziano Si guarda, si segue il 
groviglio avventuroso, il vorti­
care delle gags dei disegni 
animati con la stessa tesa at­
tenzione con cui si assiste, in 
genere, ad una detective story 
incentrata su carismatici per­
sonaggi come, ad esempio, 

Sam Spade o Philip Marlowe 
Soltanto che qui crimini e bru­
talità sono subito stemperate, 
esorcizzate in una giostra inin­
terrotta di sdrammatizzanti 
colpi di scena, ribaltamenti di 
fronte, esilaranti prospettive 
di salvezza anche dalle situa­
zioni estreme Qui è la fanta­
sia che prevarica, che vince la 
più cruda realtà, è la poesia 
dello sberleffo, del lazzo da 

saltimbanchi che ha ragione 
di ogni contingente, desolata 
costrizione 

Così, insomma, Eddie Va-
liant e la sua procace bella, 
Dolores (Joanna Cassidy), Ro­
ger Rabbitt e la ben ritrovata 
Jessica, pur mischiati in un ef­
ferato delitto, riusciranno at­
traverso gesta mirabolanti e 
movimentati regolamenti di 
conti, a venire a capo felice­
mente di un omdo pasticciac­
cio Con piena, divertita sod­
disfazione di tutti noi e la più 
tripudiente gioia del piccolo 
popolo dei cartoons 

Chi ha incastrato Roger 
Rabbitt da a vedere palese­
mente la dovizia di mezzi, dì 
inventiva, di abilita su cui si 
basa Quindi, benché virato 
sui toni umonstici e talvolta 
surreali tipici delle più astratte 
intuizioni spettacolan, si tratta 
di un film considerevole reso 
possibile dalla grande scuola 
e dalla solida tradizione del 
cinema americano Lo stesso 
che, in passato, ha dato su un 
analogo piano di rappresenta­
zione, memorabili cose come 
il disneyano Fantasia o lo 
spielberghiano E T 

Le restanti cose di Venezia 
'88 si sono rivelate nella rasse­
gna competitiva scarsamente 
gratificanti Vuoi per l'esaspe­
rante vaghezza, per l'ostenta­
ta pretenziosità di stonelline 
dipanate con maldestra opa­
cità, vuoi per il manierismo le­
zioso, inessenziale con cui si è 
voluto forse contrabbandare 
una cosa da niente per chissà 
che Nel pnmo caso rientra­

no, di rigore, la fragilissima 
operina brasiliana Dedè Ma­
rnata di Rodolfo Brandao, 
complicato, Inconcludente 
viaggio sulla condizione dì 
precarietà psicologica di un 
giovane cresciuto In un am­
biente familiare di marcata ca­
ratterizzazione politica prole­
taria, presto allo sbando tra 
droga e sventatezze varie nel 
periodo aspro della dittatura 
militare E vi rientra anche il 
film del pur esperto cineasta 
spagnolo Jaime Camino Chia­
roscuro, incongrua, compia­
ciuta immersione nel celebre 
quadro di Velasquez las meni-
nas per cavante, attraverso 11 
personaggio emblematico di 
un regista irresoluto, qualche 
posticcia moralità e se possi-
bile una utile lezione esisten­
ziale 

Nel secondo caso, benché 
presentato con tutte te garan­
zie più autorevoli, Un piccolo 
monastero in Toscana del 
prestigioso cineasta sovietico-
georgiano Otar losseliani non 
va oltre un reverente, emozio* 
nato, talora garbatamente irò* 
meo omaggio ad uno scorcio 
sereno, prospero della collina 
senese ove, tra il salmodiare 
di frati biancovestiti, la raccol­
ta delle olive e la coltivazione 
di viti pregiate, sembra di es­
sere tornati ad un mitico, for­
se mai esistito buon tempo 
antico losseliani guarda, rap­
presenta tutto ciò con sguar­
do limpido, forse persino mie 
nerìto A noi resta soltanto 
prenderne atto con rispetto 
Pero, il cinema abita altrove 

Il mondo distrutto dai ragazzini, e viceversa 
••VENEZIA La vita è un lun­
go fiume tranquillo7 Diamine, 
no che non lo è Basta vedere 
che cosa capita alla discipli 
natissima a timorata di Dio fa­
miglia Le Quesnoy per render­
sene conto Un palazzetto si­
gnorile, cinque figli modello, 
una madre premurosa, un pa­
dre sereno, lezioni di catechi­
smo e* vestaglie scozzesi sem­
bra una famiglia benedetta, e 
invece la mano del destino 
(anzi di un infermiera vendi­
cativa^! abbatte un giorno su 
di essa, Quando i Le Quesnoy 
scoprono che la prediletta 
Bernadette, in realtà, è figlia 
dei poveri Groseille e che il 
loro vero figlio, Maurice, è 
cresciuto per uno scambio di 
culle in quella famiglia di prò 
letari cafoni 

Quarto appuntamento con 
Venezia Notte, La vita e un 
lungo fiume tranquillo arnva 
alla Mostra sull onda dello 
straordinario successo france­
se un caso culturale (e com 
merciale) che ha sorpreso un 

po' tutti compreso il giovane 
regista Etienne Chatiliez, pub 
blicitano molto stimato in pa 
tna che per il suo debutto nel 
lungometraggio ha sanamen 
te rigettato ogni levigatezza e 
suggestione formato spot II 
suo film è una commedia al 
vetriolo, impietosa ma non 
grottesca, che potrebbe esse­
re presa per un trattatello ag-
§ tornato sullo Slato di Natura 

Rousseau e Voltaire, in fon­
do, vengono da qui) 

Ma torniamo agli storditi Le 
Quesnoy Bugiardi con la be­
nedizione del parroco i due 
impeccabili genitori decìdono 
di tacere a Bernadette le sue 
vere ongim e di adottare die­
tro congruo compenso (per i 
Groseille, esperti in lurlarelli 
e un affare da 20mila franchi) 
il selvaggio Maurice 11 quale 
dapprima sta al gioco, per in­
graziarsi i nuovi genitori, e poi 
comincia a rubacchiare posa­
le e argenteria varia rivenden­
do il tutto ai suoi anvei tram 
canti Avrete capilo, insom 
ma che il borghese cresciuto 

Al giro di boa della prima settimana, 
la Mostra può ormai vantare una sene 
di motivi ricorrenti (difficile dire se 
c'è di mezzo un disegno voluto). Uno 
di questi, insieme alle donne vendi­
cative e al cinema come allucinazio­
ne-meditazione, è rappresentato dai 
ragazzini. Come l'anno scorso ce ne 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

sono di ogni tipo, bastardi, ribelli, 
perbenisti, nevrotici, balbuzienti. 
Due caratten molto interessanti arri­
vano dalla Francia e dall'India, sono 
quelli tracciati in La otta è un lungo 
fiume tranquillo di Etienne Chatiliez 
e Amantaram di Adoor Gopalakn-
shnan 

tra ì proletan provocherà un 
terremoto nella quieta fami­
glia Le Quesnoy, scardinando 
giorno dopo giorno le ipocnte 
convenzioni che ia reggono e 
guadagnandosi ta solidaneta 
dei fratelli (che d ora in poi 
prenderanno a fumare, a far 
I amore e a ribellarsi sotto gli 
sguardi inorriditi dei genitori, 
anch essi non insensibili, co­
munque alla rivolta dei sen­
si) 

Dice il regista "lo e la mia 
assistente Florence Quentin 
siamo partiti dalla voglia di 

MICHELE ANSELMI 

raccontare la stona di due fa­
miglie molto differenti Che 
cosa poteva unirle' L'idea del­
lo scambio dei bambini ci è 
parsa divertente Devo con­
fessare pero che pur partendo 
con l'intenz one di realizzare 
un ' film Kalashnikov", imve-
rente e acido, La vita e un 
lungo fiume tranquillo è ve­
nuto fuon meno cattivo del 
previsto Quasi tenero, per 
mento - credo - degli atton» 

In effetti, una classica trova­
ta alla Moniy Pythons come 
questo si trasforma nelle mani 

di Chatiliez in una satira ben 
temperata sull educazione e 
I ipocnsia borghese Senza 
eccessi caricaturali e tesi da 
dimostrare Perchè in fondo il 
regista non si schiera né con i 
Le Quesnoy ne con ì Crosci­
le, gli interessa mettere a fuo­
co lento due situazioni sociali 
estreme (ma non troppo, ci ha 
detto un'amica parigina) con­
dendo il tutto con le spezie 
della commedia di costume 
Dal vecchio tarlo razzista (e è 
un fruttivendolo arabo che fa 
di tutto per sentirsi più trance 

se di un francese) al bozzetto 
a sfondo sessuale (lo stolido 
ginecologo interpretato da 
Daniel Gelin), (La vita e un 
lungo fiume tranquillo è una 
miniera di spunti ironìcojso-
ciologici non tutti ben svilup­
pati sul piano comico ma pia­
cevolmente frullati in un co­
cktail al peperoncino 

Dalla Francia all'India An­
cora un ragazzino nel com­
plesso Anantaram di Adoor 
Gopalaknshnan, insento nella 
sezione Venezia Onzzontì Un 
film monologo che riflette, at 
traverso due tempi compie-
mentan di rappresentazione, 
attorno al concetto «di espres­
sione creativa come processo 
di percezione selezione e 
adattamento dell espenenza» 
(da una dichiarazione del re­
gista) 

Il dramma di A|ayan, bam­
bino in un'India senza tempo, 
è di essere troppo intelligente 
figlio illegittimo di un dottore 
stimato, egli nesce stupenda-
menle in tutti i campi (nel 
canto neil esercizio fisico, a 

scuola ) esponendosi cosi 
ali odio della gente mediocre. 
Crescendo questo talento sì 
trasforma in una gabbia psico­
logica dalla quale il povero 
Ajayan, innamorato della mo­
glie del fratellastro, non saprà 
più uscire DIVISO, come dice­
vamo, in due parti (la stessa 
stona narrata da punti dì vista 
diversi), Anantaram è sostan­
zialmente un viaggio alla sco­
perta di se stessi un itinerario 
doloroso e perdente, giacché 
neanche il conforto dell im­
maginazione aiuterà il giova­
ne Ajayan a liberarsi da quel 
logorante senso di perdita che 
lo tormenta sin da bambino 
«E nel riepilogo che l'espe­
rienza diventa completa e ric­
ca di significato», spiega il re­
gista, affascinato più dall'in-
tersecarsi dei piani della me­
moria e della fantasia che dal­
la «tragedia dell'intelligenza» 
Certo un film stimolante e in­
consueto, che avrebbe meri­
tato - se Adoor Gopalakrl-
shnan non sedesse in giuria -
una collocazione migliore 

; l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Omette Colemin 

Grande jazz a Roccella Ionica 

E primo 
venne Coleman 
Omette Coleman ancora una volta ha fatto centro. 
Il musicista texano, maestro indiscusso del jazz 
contemporaneo e padre della rivoluzione free, è 
stato protagonista al festival internazionale di Roc­
cella Jonica di un concerto di rara ed esemplare 
bellezza, Alla testa del gruppo Prime Time, Cole-
man ha messo ancor più in evidenza la maturità 
delle sue ricerche compositive. 

' PIERO GIOII 

• • ROCCELLA JONICA L'ot­
tava edizione del festival sui 
•Rumori mediterranei- ha al­
zato sensibilmente II livello 
della sua gli notevole qualità 
progettuale portando per 
quattro giorni sulle sponde Io­
niche grandissimi nomi del 
|azz internazionale e pregevo­
li produzioni originali Ad 
aprire i giochi è stato, martedì 
sera, Omette Coleman A 
Roccella, dove ha tenuto il 
primo concerto di una lunga 
tournee che lo sta portando In 
giro per I Europa (prossimo 
appuntamento lunedi a Firen­
ze al Festival nazionale dell'U­
nità) il sassofonista e compo­
sitore ha riproposto lune le 
domande - lucide ed aliasi-
nanll - sul suo universo sono­
ro Coleman è musicista sco­
modo e questa è l'unica cer­
tezza ' 

La prima «eresia* colema-
nlana risaie a 28 anni fa I960, 
/reejazz Da allora si è parlato 
(o sì e taciuto) mille e mille 
volte cercando di capire cosa 
fosse e dove andasse la sua 
musica Alcuni mesi fa In Italia 
ai è svolto anche un convegno 
su «l'arte di Omette Cole-
man» Nelle analisi di musici­
sti e critici sono emersi, come 
elementi principali, «la radice 
blues della sua musica, il so­
gno di una unione universale, 
raulenlicità della sua espres­
sione artistica, paragonata ad 
un work in progress visibil­
mente ingabbiatile In schemi 
prefissali» Un corcerto di Co­
leman racchiude sempre mol­
teplici elementi di sorpresa e 
anche quello di Roccella si è 
mosso su tale linea 

Con Prime Time, il gruppo 
elettrico fatto di due bassi 
(Chris Walkcr e Albert McDo-
well), due chitarre (Christo­
pher Rosenberg e Kenneth 
Wessol), una batteria (posto 
saldamente occupalo dal fi-

Silo Denardo) e quasi cinto 
alla preziosa presenza di Roy 

Badai alle tablas, Coleman ha 
dato vita ad una fitta succes­
sione di pannelli (una tecnica 
di Improvvisazione simile a 
quella dell'affresco) Ciò che 
cerca Coleman è una futa am­
bientazione sonora un tessu­
to magnilico sul quale intera­
gisce con clichés standard, 
ma dal quale può anche estra­
niarsi, proclamando la parità 
assoluta di linguaggi diversi I 
materiali d'approccio che 
vengono utilizzati sono den-

LE TROIANE 
di Euripide, regia di Thierry 
Salmon, scene di Nunzio, co­
stumi di Tobia Ercolino, musi­
che e direzione coro di Gio­
vanna Marini drammaturgia 
di Renata Mollnan movimenti 
di Monica Kllnger Interpreti 
Jacquellne Bollen, Paola Ca­
sale, Christiane Henri, Cecilia 
Kankonda Carmela Locamo-
re, Mariella Lo Sardo Maria-
grazia Mandruzzalo, Renala 
Palmlnlello Cristina Terzoli, 
ecc Rovine di Clbtlliua 

H I CIBELL1NA Fra li rullio 
lento dei tamburi, Ira lo stridio 
cupo dei corvi, nella luce latti­
ginosa delle enormi lampade 
a gas, sui dirupo scosceso di 
sabbia candida accentuato 
da ripide scale - la scena stu 
diala dallo scultore Nunzio 
per lo spettacolo - trentaquat­
tro giovani donne salutano il 
pubblico che le applaude, tul­
le In fila, come una grande tri­
bù Fino ad allora, pur le due 
ore scarse della durata della 

tro preziose produzioni disco­
grafiche «Song X» un Lp rea­
lizzato in compagnia di Pat 
Metheny, «In ali Languages» 
della Caravan of Dreams divi­
so a metà tra esecuzione dello 
stonco quartetto (Coleman, 
Haden, Higglns e Cherry) e 
l'ottetto elettrico, Infine l'ulti­
mo «Virgin Beauty» della Cbs 
Riservato e gentile, Coleman 
ha riempito tutto il tempo del­
la serata inaugurale davanti a 
un pubblico foltissimo, che al­
la fine si è liberato In un caldo 
e prolungato applauso 

La seconda serata è stata 
aperta dai New Talenta guidati 
da David Murray, giovane e 
straordinario solista delle an­
ce Definito «figlio dell'attuali­
tà», Murray ha un carattere 
bluesyeà e dotato di una cari­
ca esecutiva travolgente che 
ben esprime con il suo abitua­
le ottetto Con questi giovani 
italiani ha però ugualmente 
realizzato una performance di 
grande livello È uscito di sce­
na ma è tornalo alla fine della 
serata quando sono entrati in 
scena gli uomini del Louis Mo-
holo's Viva la Black che ha 
sentito l'urgente bisogno di 
espnmersi con il gruppo del 
percussionista sudafricano 
Ascoltare Viva la Black signifi­
ca compiere un viaggio den­
tro un immaginario villaggio 
tribale, senza cacciatori né riti 
propiziatori, un bagno totale 
nelle radici più profonde del­
l'Africa 

La terza sera, quella di gio­
vedì, ha portato alla ribalta un 
duo ampiamente rodato 
quello di jack De;onette alla 
batteria, plano e tastiere e 
John Surman alle ance e alle 
tastiere Culture diverse a con­
fronto per una performance in 
cui fasci di puro jazz si sono 
alternati ad ambivalenze e a 
soluzioni di radicale novità in 
un contesto sostanzialmente 
alieno E seguita «La cantata 
del fiore», composizione per 
tre voci e dodici strumenti di 
Nicola Piovani su testi di Vin­
cenzo Ceram Un percorso, in 
forma poeticamente libera, 
dell antico mito di Narciso II 
festival sui «Rumori mediterra­
nei» e stato chiuso da Cecil 
Taylor un altro dei grandi pa­
dri della New Thing, figura 
fondamentale per tutto lo svi­
luppo della musica afroamen-
cana, in duo con l'originalissi­
mo batterista Inglese Tony 
Oxley 

«La scala di seta» conclude 
il festival rossiniano di Pesaro 
La preziosa edizione ha usato 
le note dell'autografo 

I misteri su un documento 
scoperto da un curioso personaggio 
Rudolf Nydhal, commerciante 
di vini, navigatore e collezionista 

Perché a Rossini piacevano le scale? 
Il Rossini Opera Festival conclude l'edizione 1988 
con un elegante spettacolo La scala di seta in 
edizione critica, diretta da Gabriele Ferro. Lineari e 
«pulite» le scene di Damele Luzzati e la regia di 
Maurizio Scaparro, che ha tenuto conto di certe 
maliziose annotazioni lasciate da. Rossini a margi­
ne dell'autografo conservato a Stoccolma. Cultu­
ralmente ricco il bilancio della manifestazione 

ERASMO VALENTE 

• I PESARO Ce l'aveva lui, lo 
•svedese volante», t'autografo 
dell'opera La scala di seta, 
che conclude il Rossini Opera 
Festival E, attraverso Rossini, 
è come se incontrassimo an­
che lui questo Rudolf Nydhal, 
per quanto scomparso a Stoc­
colma nel 1973, a novantuno 
anni Navigatore e commer­
ciante in vini, ha ripreso a «na­
vigare» grazie a Rossini Ny­
dhal aveva un hobby collezio­
nare manoscritti musicali Ne 
possedeva di Beethoven, 
Llszt, Chopin, Btzet, Donizetti, 
Auber, Offenbach e tanti attn, 
ma particolarmente è fiero 
d'aver avuto I autografo del­
l'opera La scala di seta Non 
dice come ha fatto ad averlo, 
e un po' di mistero non gua­
sta Chissà in sogno, sarà sta­
to lo stesso Rossini a metterlo 
sulla strada buona, avvisando­
lo persino che, in un certo 
giorno d una quarantina di an­
ni or sono, a Stoccolma, 
avrebbero trasmesso per ra­
dio La scala di seta 

Fu enorme l'emozione del* 
lo «svedese volante», pan, for­
se, a quella di Bruno Cagli, 

beato lui, quando gli capita 
sotto gli occhi un manoscritto 
rossiniano 

Ma quelli li, stupidi, poteva­
no dirmelo - si rammarica Ny­
dhal - potevano confrontare 
I esecuzione con il manoscrit­
to avrebbero visto le diversità 
e gli errori Ha dovuto aspetta­
re la Fondazione Rossini, per­
ché qualcuno finalmente gli 
desse retta, e raggiustasse le 
cose 

Ci teneva, Nydhal, perchè 
La scala dt seta e un piccolo 
capolavoro, un'opera che dà 
l immagine completa dell'arte 
di Rossini Sentendo le altre 
«cose» scritte da Rossini in 
quel prodigioso anno 1812 
(Ora in Babilonia, L'occasio­
ne fa il ladro, La pietra del 
paragone. L'inganno felice) si 
trova che qui, nella Scala di 
seta, Rossini unisce al tratto 
comico delle altre farse il trat­
to seno Se lutti avessero avu­
to sotto mano la partitura au­
tografa, avrebbero capito Se-
nonché, proprio gli estimatori 
di Rossini portarono la gente 
fuon strada Stendhal parlò 
della Scala di seta, confon- Una scena de «La scala di seta» di Rossini a Pesaro 

dendola con // Signor Bru­
schino, mentre il Radiciotti -
pace all'anima sua - disse che 
quella musica era «sbiadita e 
banale» Invece, sembra msi 
stere il Nydhal, proprio salen­
do per i grandi di questa Scala 
(a Rossini piacciono le escale» 
e affida, nell'opera, propno a 
certe «scalette» di note un 
momento più felice) si arriva 
nella luminosa casa di Rossini 
E anche in casa di Giulia che è 
già segretamente sposata e fa 
venire da lei lo sposo, lancian­
dogli una scala di seta, vorreb­
bero darle un altro manto, ma 
riesce ad appiopparlo alla so­
rella Lucilla che ha un certo 
prurito addosso C'è la figura 
ambigua di un domestico, 
Germano, che manovra il 
•rendez-vous» finale, ma lo 
scherzo ha due netti versanti 
C'è l'amore in minuscolo, che 
corre via in una brillantezza di 
invenzioni «estenon», le quali 
coinvolgono e «mascherano» 
la gente nel loro tran-tran 
quotidiano Ma c'è l'Amore, 
in maiuscolo, cioè l'ansia del­
l'Eros, che accompagna nel 
profondo la vita dell'uomo e 
ad essa, tutta interna, intima, 
Rossini dedica i momenti più 
assorti e sognanti 

«lo - ricorda Nydhal - ho 
avuto sempre sotto gli occhi 
un disegno, un volto ansioso, 
il volto del musicista, deltnato 
dallo stesso Rossini, sulla par­
titura, proprio li dove si avvia 
l'aria più bella e intensa Un 
grande personaggio, Rossini, 
un grande genio grazie al qua­
le, vede7, continuo a vivere 
anch'io» 

La privacy, nella Scala di 

seta, è melodica, accesa nel 
canto, sospesa nel desiderio; 
la «facciala» è brillante, ma 
estraniar!te, cinica 

Lo «svedese» potrebbe an­
cora accendersi, ma chissà 
dove è spanto Arrivano, inve­
ce, con gli applausi i cantanti, 
bravissimi Luciana Serra e 
William ' Matteuzzi, Cecilia 
Bartoli e Natale De Carolis, 
Roberto Coviello, Oslavio Di 
Credico Hanno pungente­
mente avvertito to sdoppia­
mento della musica rossinia­
na, ncomposta in una sintesi 
caldeggiata e realizzata, con 
l'Orchestra del Comunale di 
Bologna, felicissima, da Ga­
briele Ferro cui va, senz'altro, 
la palma direttoriale del Rossi­
ni Opera Festival 1988 

Eleganti, «pulite» e lineari le 
soluzioni sceniche di Ema­
nuele Luzzati. un po' onzzon-
talmente dilatate C è qualche 
Incongruenza nel ricorso alla 
scala di seta che viene (irata 
su con la carrucola, ma la re­
gia di Maurizio Scaparro ha 
esemplarmente rapportato il 
gesto al suono, manovrando 
nel comico e nel serio con ac­
cortezza, e con fedeltà anche 
alle annotazioni a margine 
dell autografo, recanti qual­
che impertinenza rossiniana. 

Si replica oggi alle 17, mar­
tedì e giovedì alte 21, nella sa­
la dei Conservatorio Ancora 
due concerti, e il Festival an­
drà ad accrescere il suo ricco 
patrimonio culturale Per l'an­
no prossimo si punta sulle ri­
prese della Gazza ladra, 
Bianca e Fallerò, L'occasione 
fa il ladro 

Applausi interminabili hanno decretato a Verona il trionfo per il coreografo 
che ha presentato il trascinante balletto su Dioniso 

Sull'Arena l'effetto Béjart 
Il pubblico batte i piedi e le mani. Qualcuno dice: 
è il più lungo applauso che si sia mai sentito al 
Teatro Romano. In realtà, è l'effetto Maurice Béjart 
che ha colpito migliaia di spettatori, trascinati dalla 
danza greco-orientale di Dionysos Suite, incuriosi­
ti dall'ultima creazione del coreografo che prefigu­
ra l'enigmatico incontro del regista francese Patri-
ce Chéreau con Mishima e Evita Peron. 

MARINELLA GUATTERINI 

Un momento del balletto di Béjart 

• • VERONA Nulla e nessu 
no è ancora riuscito a intacca­
re la fama di Maurice Béjart in 
Italia Ogni ritorno è una con­
ferma Ma non vorremmo che 
in questo ntuale e reiterato 
plauso sfuggissero i cambia­
menti significativi che il co­
reografo ha cercato e subito 
negli ultimi tempi 

Come noto, Béjart ha la­
sciato Bruxelles per Losanna 
Ha smantellato la sua mitica, 
sussiegosa compagnia, Il Bai 
let du XXeme Siede e rifonda­
to nella nuova sede svizzera, 
un complesso più giovane, 
magan meno omogeneo ma 
decisamente più adatto ad 
esprimere la formicolante ete­
rogeneità dei tempi che cor­
rono, anche nella danza Non 

solo Béjart ha notevolmente 
dinamizzato la sua poetica, 
sfrondando, almeno per ora, 
quella pesante cappa filosofi-
co-letterana che rischiava di 
opprimere le sue opere, di in­
torbidire la leggibilità della 
sua danza 

Di tutte queste trasforma­
zioni hanno avuto una prova 
gli spettatori veronesi Anzi­
ché assistere a un interminabi­
le balletto di serata, questa 
folta platea ha potuto centelli­
nare un collage agile, fatto di 
pezzi vecchi e nuovi E tutto 
questo sfidando un'umidità 
davvero maligna che ha co­
stantemente attentato alla sta­
bilita e alla fermezza dei balle-
nni 

Mobilissimo, invece, pro­

pno come si conviene a un 
collage di balletti, il program­
ma veronese è sembrato - e 
forse sembrerà anche stasera 
- un'escursione in diversi pe­
riodi dell'onda creativa béjar-
tiana II coreografo evidente­
mente ntiene ancora valide 
certe sue architetture di movi­
mento Ma in fase di cambia­
menti è disposto a ntoccare 
qua e là un passo, un gesto, il 
décor 

Insospettabilmente uguale 
a se stesso è invece un assolo 
del 1958 Hamlet Pensate, al 
debutto quest'ammiccante 
esplosione di gigionena che 
ha poco a che spartire con (e 
sofferte perturbazioni del 
Prence di Danimarca fu inter­
pretata da Béjart in persona II 
nuovo interprete (malizioso, 
Gii Roman) palleggia con una 
testa di scheletro, confortato 
dalla musica scherzosa di Du­
ke Ellington Ce ne sarebbe 
abbastanza per supporre negli 
anni bui del dopoguerra un 
penodo béjartiano «rosa» Ma 
il collage veronese dimostra il 
contrario 

Già nel '60 Béjart rintuzzava 
il suo congenito misticismo 
con una creazione su musica 
di Bach, dall'aspetto apnma 
vista balanchiniano E Canta­

la 106, una sorta di incontro 
del Cnsto con le diverse voci 
(basso, tenore, mezzosopra­
no, soprano) che danno cor­
po alta Cantata La coreogra­
fia, che apre questo collage, è 
illuminante Si può notare il 
modo molto singolare di pe­
netrare la musica di Béjart Un 
modo che non e mai, come in 
Baianchine, fedele introspe 
zione, o dialogo con la parti­
tura musicate, ma interpreta­
zione, colore 

Dopo il debutto di Palme 
Chéreau, deoenu danseur, re­
gie la rencontre de Mishima 
et Eva Peron un altro aggetti­
vo si addice al «nuovo» Béjart 
falsificatore E postmoderno 
In venti minuti, infatti, il co­
reografo racconta l'impossibi­
le incontro tra Evita e Mishi­
ma Spazia dall'Argentina al 
Giappone Evoca immagini 
spesso imperscrutabili con un 
gusto per la mescolanza ben 
interpretato dal suo fedele 
•costumista» Gianni Versace 
Il tutto serve soprattutto a 
mettere in luce il feticismo co 
mune ai due personaggi (c'è 
per esempio un gran cumulo 
di scarpe nella scena finale) e 
il loro smodato protagom 

smo L'insieme tu iavia suona 
incredibile 

incredibile più dell'incredi­
bile e pero il fatto che Béjart 
abbia voluto collocare tra 
questi due miti consacrali alla 
stona un regista importante, 
ma ancora sufficientemente 
giovane per non essere diven­
tato il monumento di se stes­
so Inscena, la controfigura di 
Chéreau fuma, pensa, sidime-
na sull impeto wagneriano 
dell Oro del Reno Sposta per 
giunta i personaggi della sua 
improbabile mise en scéne 

Nella bella colonna sonora 
virata di tanghi, la sua voce si 
intrufola proclamando parole 
sensate «Sulla scena», dice 
Chéreau, «gli interpreti posso­
no tutto» Per esempio, indur­
re Béjart che possiede un bal­
lerino australiano molto simi­
le all'affascinante «ragazzo»* in 
jeans Patrice Chéreau a co­
struire un balletto dedicato al 
suo illustre sosia Si capirà al­
lora che Béjart tenta oggi di 
smantellare le sue mille ideo­
logie, di allentare, con l'arma 
di una svagata ironia, le sue 
smanie profetiche Un'altra 
prova? I suoi connazionali gli 
hanno commissionato un bal­
letto sulta Rivoluzione france­
se Ma lui ha già sdegnosa­
mente rifiutato 

La lingua antica delle troiane di Gibellina 
rappresentazione hanno dato 
vita ali epopea eroica e mor-
tuana delle Troiane di Euripi­
de (che conclude quest anno 
le Orestiadi di Gibellina diret­
te da Franco Quadri) nco-
prendo tutti i ruoli sia maschili 
che femminili di quest ultima 
tronche di un lavoro che pone 
fine a un vero e proprio pro­
getto europeo, durato otto 
mesi, che ha toccato nelle sue 
precedenti tappe Napoli Am­
burgo, Avignone, Marsiglia, 
per giungere ora a Gibellina 
ed essere a Milano a fine otto­
bre 

Nello spazio eterno di una 
tragedia come il terremoto 
che distrusse Gibellina ven-
t anni fa, con i suoi ruderi visi 
bili come lente vive, si inca 
stra, dunque, lo spazio altret­
tanto eterno di questa trage­
dia dove brillano i fuochi della 
distruzione, I orgoglio di un 
popolo sconfitto la sconvol 
gente chiaroveggenza dei vin­
ti della stona E un messaggio 
umano che ci accomuna - at­
trici e pubblico - conducen-
doci alla consapevolezza non 

Si conclude il ciclo delle Orestiadi 
Poco sappiamo della gestualità e del canto 
del teatro greco, ma questa edizione 
ricostruisce le atmosfere barbariche di allora 

facile certo ma emotivamen­
te vitale quale raramente ci 
capita di provare a teatro e 
preparata, per gli spettatori, 
dall entrata-iniziazione dentro 
le strette feritoie delle mitiche 
Porte Scee reinventate con li 
scio malenale gessoso da 
Nunzio, come altri oggetti che 
via via popoleranno la scena 
lo scudo di Ettore I aratro, il 
pozzo, ecc 

Ma I iniziazione vera ina­
spettata e coinvolgente ci è 
venuta dalla lingua un greco 
antico dolce e duro che ci è 
sembrato di scoprire per la 
prima volta e che ci ha reso 

MARIA GRAZIA GREGORI 

allo stesso tempo più lontane 
e più vicine queste Troiane ac­
centuandone il suo iato - og­
gi, per noi - misterioso, che la 
scelta del regista il poco più 
che trentenne belga Thierry 
Salmon ha sottolineato co­
raggiosamente Salmon che 
gioca i suoi spettacoli sempre 
sulla corda tesa di un emozio­
ne lucida, non si e fermato, 
per esempio, al poco o nulla 
che sappiamo della gestualità 
e del canto osati anticamente 
nella tragedia, ma, grazie alla 
creatività di Giovanna Manni e 
delia danzatnee Monica Min­
ger ha saputo rendere espres­

sivi i silenzi e i suoni di una 
tragedia barbanca e contem 
poranea insieme, dove anche 
la parola, nella sua misteriosa 
arcaicità diventasse, a sua vol­
ta, musica e suono 

Troia e presa dunque le 
donne pnvate dei loro figli e 
manti si raccolgono attorno 
ad Ecuba, ncordando il tem­
po felice e si apprestano a se­
guire i vinciton che non si fer­
mano di fronte a nulla nel) at­
tribuirsi le prede Noi non ve 
diamo questa violenza, ma 
I intuiamo rovesciata, nell'ot­
tica femminile perseguita da 
Salmon in questo spettacolo, 

quando le Troiane si avvolgo­
no negli ampi mantelli colora 
ti stesi sulla sabbia, che porta­
no scritto il nome dell eroe 
cornspondente Altre volte, 
invece il maschile e interpre­
tato dalle stesse attrici, che as­
sumono a vista, un attnbuto 
del potere (per esempio il 
mantello), mentre Elena, la 
donna per cui la decennale 
guerra è scoppiata, estranea a 
tutto guarda E di fronte al 
suo sguardo straniero Cassan­
dra, dai capelli fiammeggianti, 
dice la sua profezia di morte, 
Andromaca si vede sottratto il 
figlio Astianatte, Ecuba vede 
infrangersi I antica potenza 

Tutto lo spazio viene agito 
'dalle attnci che indossano 
abiti senza tempo e tacchi a 
spillo mentre le due confee 
danno il ritmo all'azione, 
scandendolo ora con le paro­
le ora con il battere dei piedi 
sulle passerelle che le proiet­
tano in mezzo al pubblico, 
mentre i canti si intrecciano 
alle parole si compiono azio­
ni quotidiane o ci si rotola per 
la disperazione sutta sabbia e 

nella sabbia si fanno sparire i 
morti o si dissotterrano le an­
tiche memorie 

Questo sconvolgente uni­
verso femminile trova una sua 
forte poeticità nella bellissima 
regia di Salmon, nel suo pa­
ziente, profondo lavoro sui 
personaggi, senza timidezza 
di fronte alto spazio protago­
nista di Gibellina II regista ot­
tiene questo risultato anche 
grazie ali evidente dedizione 
totale delle sue trentaquattro 
attnci, tutte impegnatissime 
anche nel canto e tutte assai 
brave In questo ensemble 
d eccezione vanno per ricor­
date I Ecuba dolorosa di Ma-
rtagrazia Mandruzzato il rtbel 
le orgoglio dell Andromaca di 
Renata Palminiello, la grazia 
folle di Cristina Terzoli la vio­
lenza delle due corifee Chri­
stiane Henn e Cecilia Kankon­
da l inquietante presenza di 
Lana, la messaggera interpre 
tata da Jacqueline Bollen Co­
si, ancora una volta, nello spa­
zio sacrale di Gibellina vec­
chia i morti hanno parlato ai 
vivi, i poeti agli uomini 

«Le Troiane» messe in scena a Gibellina 

24 l'Unità 
Domenica 
4 settembre 1988 
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Coppa 
Italia 

Il brasiliano T1U 

1 SPORT 

La squadra di Maifredi 
è stata l'unica squadra 
di serie A a restare fuori 
dal gruppo delle promosse Diego Maratona 

Tra le sorprese, fa spicco 
la qualificazione del Modena 
squadra di serie C 

. Passano il turno cinque di B 

Il Bologna va fuori... zona 
• I ROMA. La prima fase del­
la Coppa Italia ha emesso ieri 
un primo clamoroso verdetto. 
Il Bologna è stata l'unica squa-. 
dra di serie A ad essere ina­
spettatamente eliminata, Con­
tro Il Napoli, la squadra di 
Mallredl, uno del tecnici della 
nouvelle vague calcistica, ha 
subito una nuova sconfitta, 
che gli ha impedito di tentare 
in extremis un riaggancio alla 
Sanbenedettese, che nel suo 
girone la precedeva al terzo 
posto in classifica, Per un eli­
minazione a sorpresa, c'è da 
segnalare una qualificazione a 
sorprese ed e quella del Mo­
dena, l'unica del gruppo delle 
squadre di serie C che è riusci­
ta ad agguantare un posto per 
la seconda fase, nonostante la 
presenza nel suo girone di 
squadre più accreditate come 
Cremonese e Padova. Per II 
resto, tutto normale. Gli ultimi 
novanta minuti hanno per­
messo a Como, grazie ad una 
migliore differenza reti nei 
confronti del Piacenza e Lec­
c e di acciuffare il passaggio 
del turno. A proposito delle 
rappresentanti del torneo ca­
detto, cinque squadre sono 
riuscite a centrare II traguardo 
della qualilìcazlone. Si tratta 
di Ancona, Brescia, Udinese, 
Monza e Samb. Mercoledì 
prossimo negli uffici della Le-

Sa si effettuerà il sorteggio 
ella seconda fase. Le venti­

quattro qualificate saranno di­
vise in sei raggruppamenti, la 
prima di ognuno di questi sari 
ammessa alla terza fase, più le 
due migliori fra le seconde. Le 
partite della seconda fase si 
giocheranno il 14, Il 21 e il 28. 

Basta il Man-baby 
per una Lazio confusa 

GIANNI PIVA 

• V MONZA. Nessuno accu­
serà Sacchi di aver snobbato il 
pubblico mandando in campo 
un Milan fotocopia: certo 
mancavano Gullit, Rijkaard, 
Van Basten ed altri tre o quat­
tro titolari, ma c'era pur sem­
pre Mannari, goleador al Ber-
nabeu. E poi, visto come la 
Lazio è andata in confusione, 
era un Milan da vedere da vi­
cino. Il gioco sempre quello, 
aggressivo, corale, anche se 
non perfetto In tutti. A dare 11 
segno della classe bastavano 
Baresi e Maldinl che, una vera 
squisitezza stilistica, Inventava 
il cross per il primo gol, autore 
Mannari. E chi altri poteva es­
sere. Male per la Lazio che si è 
fatta Infilare di testa da un 
•non gigante». 

A semplilicare le cose al 
rossoneri ci pensavano I Man-
coazzurri che non avendo 
nessuno a centrocampo si ri­
trovano sempre con tre-quet-
tra rossoneri in area, arrem­
banti. Non è il Milan «ero» 
ma non si può dire che non si 
sia mosso come se lo fosse. 

Risultati, ctaasHIche • quaNflcate 
Qlroiw 1 

Risultato 
scoli-Parma 3-3 , „ . . , . ™ w „ ,, 
rascia-Inter 2-0 scia 6. Parma e Ri 
Leggina-Monopoli. 2-0 na 5, Monopoli 0. 
hiallttcate: Inter, Ascoli e Brescia 

Classifica _ 
Inter e Ascoli 7, Bre-

Q l r o n . 2 illlllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllilllllllllllllllllllllllllllllllillll 

Risultato Classifica 
1-1 Torino 9. Udinese 6, 

. „ _ „ - , - - , - 1-0 Cesena 5, foggia 4. 
idlnese-Foggia, . .^ 2-1 Catanzaro e Triestina 3 
uulflcatei Torino, Udinese e Cesena 

latanzaro-Torino 
rlèstma-Cesena 

Olrona 3 
Risultato Classifica 

3-1 Milari ?, Pescara.8, La-
2-1 zio 6, Messina 3 Licata 
4-3 e Campobasso 2 

Pescara e Lazio 

lonza) 

O l r o n a 4 liiiiiiiiìiiiMiiiiiiiiiiliiiiiiliiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiliiliuiiiiiliiiiiiitBiiiiiiii 
Risultato 

SuvenUia-Verona Ca Verona) 
icenza-AlalanlataValdagn-, . . , , , — 
aranto-Cosenza 0-2 Vicenza Sàino) 2-

Classifica 
Atalanta. Juventus 

Qualificate! Atalanta, Juventus e Verona 

Verona V, Cosenza S, 
3,Ta Taranto 1 

O l r o n a B IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlllllllll 

Como-Ki , 
Prato-Monza 
Roma-Piacenza 5-2 
Qualificate'. Roma, Monza e Como 

Risultato Classifica 
1-0 Roma e Monza 8, Co-
0-2 mo e Piacenza 6, Em* 

Mi pòli 2, Prato 0 

Olrona 8 
Risultato Classifica 

Ancona-Fiorentina 0-1 Pisa e Fiorentina 7, 
Plsa-Avenlno 1-1 Ancona, Genoa 5, Vi-
Ylrescil-Genoa 3-2 resclt4, Avellino 2 
Qualificate: Pisa, Fiorentina e Ancona 

Olrona 7 iiiWiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiniiiiiiiiiiiiii 
Risultato Classifica 

0 0 Bari e Napoli 8, Samb 
„ .„ . . - N „ 1-0 6, Bologna 4, Barletta 

"fe-J"'1 „ _, „ „ „ L M , 3,Speziai 
allflcate: Bari, Napoli e Sambenedettese 

" it-Mogna (ad Avellino) 

O l r o n a 8 IIIIII1IIIII»IIIIIII1IIIII»II1»1IIIII»1ISIII1IÌ1I»III»II1IIIIIIII!III1III»IIII9ÌII!IIIII!B»B 

Lecce-Cremonese „ 
Modena-Arezzo (a Sassuolo) 
Padova-Sampdorta 
Qualificate: Sampdoria, Lecce e Modena 

Risultato 

3-1 
1-3 

Classifica 
Sampdoria 9, Lecce, 
Modena e Cremonese 
6, Padova 2, Arezzo 1 

TOTOCALCIO 

ANCONA-FIORENTINA 2 

BRESCIA-INTER I 
^CATANZARO-TORINO X 

COMO-IMROU 1 
VIMNW-ATALANTA 1 
MIUAN-LAZIO 1 

NAPOLI-BOLOGNA I 
REQGINA-MONOPOLI 1 
SAMB-BAHI X 

> TARANTO-COSENZA 2 
' TRIESTINA-CESENA t 

UDINESe-FOQGIA 1 
'V1RESCIT-GENOA J_ r-GENO, 
ili mom«p>«ml - » ai L 
i 9 378.089.3J4. Li quota «ut-
' tanti si vincitori varranno comuni­
cato lunotti. 

«Disoccupati» 
battono 
il Viareggio 

• • VIAREGGIO. Esibizione 
del Superclub «disoccupati», 
che ha scontino il Viareggio 
per 2-1. E stala una partita 
senza emozioni, fatta eccezio­
ne per le reti segnate, Ma co­
munque non si sono viste indi­
vidualità di nlievo e neppure 
tanto impegno. I primi a se­
gnare sono i calciatori del Su­
perclub con un bel tiro di Pi-
raccini che ha stampato sul 
palo la palla, rimbalzata e rac­
colta da Faccini, che non ha 
avuto difficoltà ad insaccare. 
Al 36' Beccaloss! ha realizzato 
su rigore. Il Viareggio ha se­
gnalo al 76' con Bonuccelli. 

Effetto Bemabeu? Certamen­
te non manca il carattere an­
che ai rincalzi. Basta guardare 
Lantingnotticercare per ben 
due volte il gol da fuori area 
con tiri di intemo a rientrare, 
roba da sudamericani. Paura 
mette invece la difesa laziale, 
al 28 travolta e beffata da 
Mannari sfuggito a Gutierrez 
nonostante il tentativo di plac­
c a l o . Il ragazzo non cerca il 
rigore, ma II compagno smar­
cato e Capellini firma II bis 
con un • piatto» destro assai 
preciso. Una festa facile faci­
le, nella Lazio sono in pochi a 
trovarsi in una gara che è con­
dotta a ritmi molto alti e spazi 
strettissimi. Dezotti, Ruben 
Soza, ma i collegamenti salta­
no di Irequente. Oi uno che 
sappia prendere in mano la si­
tuazione neanche l'ombra. E 
dall'altra parte c'è Baresi che 
si diverte a fare il «ri|kaard», in 
mezzo ai campo. Va a finire 
che Dezotti prima prova da 
solo, poi se la prende con 
D'Elia e non solo protesta ma 
decide di mandarlo a quel 

paese. E si becca l'ammoni­
zione. A salvare la faccia ci 
pensa senza tante Rizzolo due 
minuti prima della line del 
tempo, un bel colpo di testa 
su corner. E non cambiera più 
nulla anche se nella ripresa la 
Lazio ha corso almeno con 
più ordine. 

Marcitmi: Mannari 12; Cap­
pellini 28-, Rizzolo 42; 
Milan: Antonioll, Villa, Maldi-
niQago 63), Baresi, F.Galli, 
Costacwrta, Lantignotti, Co­
lombo, Cappellini, Massaro, 
Mannari. 
Lazio: Martina, Di Loreto, Be-
natto, PinCCamolese 46), Fi­
scella, Gutierrez, Dezot-
tiCMuro 46), Di Canio, Rizzolo 
(Greco 63), Sclosa, Ruben So-
sa. 
Arbitro: D'Elia di Salerno. 
Note: Vuota la grande tribuna 
avveniristica, agibile solo me­
l i del •Brianteo» e puntual­
mente riempito da quindicimi­
la persone, Ammonito Dezot­
ti. Parapiglia in tribuna per 
toccare Berlusconi arrivato 
nell'intervallo. 

Un Napoli alla moviola 
ma c'è sempre Maradona 

LORITTA SILVI 

••AVELLINO. È ancora un 
Napoli al rallentatore quello 
che si qualifica dopo l'enne­
sima non esaltante prova, 
questa volta a spese del Bo­
logna, presentandosi cosi 
con qualche preoccupazio­
ne al prossimo serio impe­
gno europeo contro i greci 
del Paok Salonicco. Al Na­
poli mancano ancora condi­
zione, velocità e idee degne 
dei miliardi schierati in cam­
po. Il Bologna raccoglie me­
no di quanto vale: quello di 
Maifredi è un buon comples­
so, la sua zona fa soffrire il 
Napoli e anche la prepara­
zione atletica appare più 
avanzala. Mobile Ruoto in 
avanti, più deludente De 
Mol, non ancora leader del­
la difesa e tra i meno puntua­
li nell'applicazione del fuori-
Pioco, tattica leit-motiv dei-

incontro. Nel Napoli Crip-
pa prende subito il posto di 
Francini che esce per infor­
tunio e Fusi, il trasformista, 
si converte terzino confer­
mandosi ancora una volta il 
più «pronto» di tutti. Il cen­
trocampo azzurro appare 
ancora Ingolfato, p o c o sfrut­

tate le fasce che potrebbero 
essere le uniche vie d'acces­
so all'area di rigore avversa­
ria. In avanti combatte Mara-
dona (unico a capire che 
«largo è meglio» mentre Car­
nevale, evidentemente già a 
Seul, finché è in campo non 
incrocia la palla. Nella ripre­
sa gli subentra Giacchetta. 
Come è noto l'olimpico è 
squalificato per tre turni in 
campo europeo e nel caso 
che Careca non recuperasse 
sarebbe il ragazzino ad esse­
re lanciato nella mischia 
mercoledì. A proposito, le 
condizioni del brasiliano 
(bronchite) sembrano mi­
gliorare. Oggi riprenderà an­
che ad allenarsi. Nel primo 
tempo poche occasioni: al 
6' punizione di Renica ma la 
bomba da oltre 40 metri va 
fuori; alla mezz'ora risponde 
il Bologna con Bonetti ma 
Giuliani è bravissimo ad 
uscire di piede, lo imiterà 
Cusin su Alemao qualche 
minuto dopo. Allo scadere 
del primo tempo gol annul­
lato al Napoli per fallo di 
Corredini. Nella ripresa si ri­

fa pericoloso Alemao c o n 
un forte sinistro da fuori area 
ma il portiere felsineo neu­
tralizza. Dalla tribuna Bagni 
ammicca: «Ecco perché 
hanno rallentato il mio pas­
saggio al Bologna, non vole­
vano farmi giocare questa 
partita». Di vero c'è che il 
Napoli non sembra capace 
di sbloccare il risultato a me­
no che... a meno che Mara-
dona non ne inventi una, c o ­
sa che succede puntualmen­
te all'81': caparbia azione di 
Giacchetta che riesce a dare 
a Carannante, il terzino apre 
per Maradona che insacca 
di destro in diagonale. Per la 
statistica è il terzo gol co l 
piede d'appoggio. E se di­
ventasse un'abitudine? 

NapolL Giuliani, Ferrara, 
Francini (Crippa); Corradini, 
Alemao, Renica; Fusi (Ca­
rannante), De Napoli, Car­
nevale (Giacchetta), Mara­
dona, Romano, 
Bologna. Cusin; Luppi, Villa; 
Pecci, De Mol, Galvani; Rub-
bio (Neri), Stringara, Loren­
zo, Quaggiotto, Bonetti. 
Arbitro. Pairetto di Torino. 

Maradona all'81'. 

Tre gol di Rizzitelli, che brilla accanto a Renato contro il Piacenza 
Voeller, uscito per infortunio, ora rischia il posto 

jQ bomber scomodo di Liedholm 
PAOLO CAPRIO 

Ruggiero Rizzitelli 

• i ROMA. Tre gol al Piacen­
za, dopo quello di mercoledì 
scorso al Como. La risposta di 
Ruggiero Rizzitela è stata Im­
mediata, perentoria, clamoro­
sa a chi paventava un ruolo 
secondario in questa nuova 
Roma, ancora da costruire ed 
anche da capire, ieri vittoriosa 
a suon di gol contro il Piacen­
za (5-2). Dopo questa Impen­
nata, che gli restituisce un'im­
magine più nitida e più vicina 
alla sua supervalutazione, 
metterlo da parte non sarà fa­
cile, anche se tra lui e Voeller 
qualcuno dovrà giocoforza 
abdicare. Non sembrano es­
serci alternative. Anche con­
tro il Piacenza, la Roma a due 
punte del secondo tempo è 
piaciuta di più. È apparsa più 
agile, più snella e penetrante. 
E le due punte nella ripresa, 
quella dove si era vista la Ro­
ma migliore erano, come con­
tro il Como, Rizzitelli e Rena­
to. Porse è stata soltanto una 
combinazione. Cambiando i 
fattori, il prodotto sarebbe 
stato lo s tesa , Ma adesso co­
me adesso i giochi sono in fa­
vore dell'ex cesenate, che ad­

dirittura si sta riscoprendo più 
goleador di quanto in effetti lo 
sia. Tre gol, segnati in maniera 
opportunistica, sempre sugge­
riti nella costruzione iniziale 
da Bruno Conti entrato nella 
ripresa al posto di Voeller, in­
fortunatosi alla caviglia. L'in­
gresso del veterano gialloros-
so ha mutato il volto ad una 
squadra apparsa piatta e scon­
tata, senza un brillio di fanta­
sia. E attraverso le invenzioni 
del campione di Nettuno la 
Roma è riuscita a riacciuffare 
una partita giocata male, che 
l'aveva vista in svantaggio do­
po 25' per un gol messo a se­
gno con grande abilità da Ma­
donna. Lungo corner di Si­
gnori, palla colpita di testa dal 
mucchio misto di gìallorossl e 
piacentini prima di depositarsi 
sui piedi del capitano bianco-
rosso che trafiggeva Peruzzi. 
Un gol meritato, perché la Ro­
ma sembrava di marmo. At­
taccava, ma non mordeva. 
Andrade nel mezzo non sape­
va che pesci prendere, tanto 
da costringere Uedholm a 
spostarlo a destra dove gio­
strava Manfredonia, che a sua 

volta veniva spedito al centro. 
Non cambiavano di molto le 
cose. Andrade, ancora a cor­
to di condizione e senza pre­
cisi punti di riferimento, sem­
brava un pesce fuor d'acqua. 
Non riusciva neanche a far 
quadrare il cerchio. Si dava 
molto da fare il teatrale Rena­
to, tenuto in palmo di mano 
dai tifosi. Il brasiliano di esal­
tava. cercava il numero ad af­
fetto, spesso a discapito della 
manovra e della concretezza. 
Giocava una partita persona­
le, che gli fruttava un palo 
esterno al 34'. 

Di fronte ad una Roma qua­
si inoffensiva, il Piacenza svol­
geva con ordine il suo compi­
tino, fatto da quella zona di 
stampo provinciale tanto cara 
al suo allenatore Catuzzi- Nel­
la ripresa, la trasformazione 
giallorossa sotto il segno di 
Conti - che finché lo sorreg­
gerà la condizione fisica appa­
re Indispensabile in questa 
Roma - e Rizziteli). Era il pri­
mo a nequilibrare le sortì del­
la gara con uno dei suoi tiri al 
volo. Poi il tns del secondo. 
S'iniziava al 55', quando spe­
diva dentro una palla respinta 

dal portiere Bordoni, poi il bis 
tre minuti dopo con un gran 
tiro, quindi il terzo al 67' av­
ventandosi di testa su una pal­
la alzata a candela, sempre di 
testa, da Renato. Il conto del­
la partita era chiuso da Scaglia 
al 77* e da Renato all'87, que­
st'ultimo per la gioia dei tifosi, 
sempre più pazzi di lui. 

Roma. Peruzzi, Tempestilli, 
Nela, Signorini, Collovati, An­
drade, Renato, Manfredonia, 
Voeller (46' Conti), Desideri 
(79'Policano), Rizzitelli (75 ' 
BaldierQ 
Piacenza. Bordoni, Colasante 
(73' Bozzia). Russo, Concina, 
Masi, Manìghetti (58' Ventu-
ra),Madonna, Galassi, Serioli, 
Roccatagliata, Signori 
(58'Scaglia). 
Arbitro: Paparesta di Bari. 
Marcatori: 25' Madonna, 50* 
Conti, 55', 58', 67'Rizzitelli, 
77' Scaglia, 87' Renato. 
Note: giornata calda, terreno 
in discrete condizioni, ammo­
niti al 19' Masi, al 30' Russo, al 
38' Manìgehtti, al 47' Tempe­
stilli, al 71' Desiden, tutti per 
gioco falloso. Spettatori pa­
ganti 16.592 per un incasso di 
lire 236.950.000. 

Hanno deluso Rui Barros e Caniggia 

Tra Juve e Verona 
soltanto accademia 
a VERONA Calcio acca­
demico al Bentegodt tra Ve­
rona e Juventus nell'ultima 
giornata del girone elimina­
torio di Cppa Italia Entram­
be già qualificate al turno 
successivo le due squadre 
hanno badato a perfeziona­
re schemi e intese tra i repar­
ti cercando di evitare i con­
trasti dei colpi duri. Il risulta­
lo di pantà nspecchia l'an­
damento della partita so­
stanzialmente equilibrata. 
Hanno deluso gli stranieri 
più attesi Rui Barros e Canig­
gia, positiva la prestazione 
di Troglio. 

Al 43' il Verona passa in 
vantaggio: è ancora Troglio 
a provare il tiro dalla lunga 
distanza, una deviazione for­
tuita di Brio mette fuori cau­
sa Tacconi che non può cosi 
intervenire. La Juventus pa­

reggia all'inizio della ripresa 
su azione di contropiede 
conclusa con tiro violento di 
Laudrup non trattenuto da 
Zuccher e nbadito in rete da 
Alessio. Cinque minuti dopo 
il Verona passa però nuova­
mente in vantaggia, Galderi-
si viene afferrato in area da 
Bodini. L'abitro assegna il ri­
gore trasformato dallo stes­
so Galdensi. È il momento 
migliore per il Verona che va 
vicino al terzo gol con un 
gran tiro di Bortoiazzi devia­
to in angolo da Bodini. Ma al 
63' la Juventus riporta le sor­
ti dell'incontro in parila: 
Zuccher non trattiene un tiro 
di Buso, interviene Cabnni 
che senza alcun problema 
insacca nella porta sguarni­
ta. La reazione del Verona è 
affidata a Bruni che in due 

occasioni impegna Bodini 
con tiri da fuori area. La par­
tita si innervosisce nel finale 
e ne fa le spese l'allenatore 
del Verona Bagnoli espulso 
per proteste dall'arbitro Cor-
nleti. 
Verona. Zuccher; Pioli (7' 
Marangon), Volpeclna; Ber­
thold, Soldà, lachini (52' 
Terraciano); Caniggia, Tro­
glio, Galderisi (52' Bruni), 
Bortolazzi, Pacione. (12 
Bianchini, 16 Gasparini). 
Juventus. Tacconi (46' Bo­
dini): Napoli, De Agostini; 
Bruno, Brio, Cabrini; Bonini, 
Rui Barros (46' Alessio), Bu­
so (80' Siroti), Marocchl, 
Laudrup. (14 Favero, 15 Ga­
lla). 
Arbitro, Comieti di Forlì. 
Marcatori. 43' autorete Brio, 
46' Alessio, 50' Galderisi su 
ngore, 63' Cabnni. 

La tendinite 
blocca Noah 
Operazione 
per il francese? 

• • NEW YORK. La tendinite, 
che ha ripreso ad affliggere 
ambedue le ginocchia, ha 
messo fuon gioco il francese 
Yannik Noah (nella foto), c o ­
stretto ai ritiro di fronte all'au­
straliano Jason Stoltenberg, 
che conduceva per 6-2, 6-7 
(9-11). 5-1. Noah, che ha 2 8 
anni, per tornare ad essere 
competitivo, dovrà sottoporsi 
ad intervento chirurgico. 

Motomondiale, 
Lucchlneili 
in pole posWon 
a Le Mans 

rfirw. « n a Marco Lucchinelli (nella foto) partirà in potè position nella 
sesta prova del motomondiale àupcrbike, in scena oggi sul 
tracciato francese di Le Mans. II pilota della Ducati aveva 
ottenuto il miglior tempo anche la settimana scorsa a Su­
go, in Giappone, ma in gara era stato sfortunato. Il rivale 
più pericoloso per ia conquista del titolo iridato è Davide 
Tardozzi con la sua Bimota, che in classifica vanta IS punti 
di vantaggio quando mancano quattro prove alla conclu­
sione del campionato. Perciò, considerata l'importanza 
della sfida di oggi, la Ducati ha deciso di affiancare a 
Lucchinellì il pilota francese Raymond Roche che corre 
abitualmente nel Mondiale 500 con la Cagiva, e che po­
trebbe fare un importante gioco di squadra a favore del 
suo compagno. Tardozzi ha risposto all'exploit del suo 
inseguitore piazzando la Bimota YB4 750 in prima fila con 
il quinto tempo. 

Usa-Cuba 
gran finale 
al Mondiali 
di baseball 

Oggi chiudono i battenti I 
Mondiali di baseball con il 
big-match tra gli Usa e Cu­
ba. Gli americani sono I 
candidati alla conquista del 
titolo essendo i caplclassifi-
ca a punteggio pieno men-

^ ^ " " • " " " ^ • " • • • • " Irei cubani occupano la se­
conda poltrona. Ieri gli statunitensi hanno battuto la nazio­
nale Italiana 11 -1 che ha inanellato la sua settima (confitta. 
La sera prima gli azzurri erano stati sconfitti dal Canada 
10-4. Senza storia neppure il confronto tra Usa e Olanda, 
con vittoria degli americani per 9 a 0. Dopo Usa e Cuba, la 
classifica si snoda così: Taipei, Canada, Portorico, Giappo­
ne, Nicaragua, Italia, Sud Corea, Olanda, Spagna e Attuile 
olandesi. Gli incontri di oggi: a Novara, ore 16, Spagna-
Antllle; alle 21: a Milano, Sud Corea-Portorico, a Torino, 
Giappone-Taipei, a Novara, Nicaragua-Canada e a Parma, 
Cuba-Usa. 

Giro della 
Val d'Aosta, 
Zaina spodesta 
Tonetti 

Gianluca Pierobon, della. 
Passerini Thermobus Rosa, 
ha vinto in volata la quinta 
tappa del Giro ciclistico 
della Valle d'Aosta, e To-
netti perde la maglia di l e » 
der. I tre grandi colli della 

^ ^ — ^ ^ - toppa La ThuIleClauses, so­
no stati meno selettivi di quanto si pensasse. Il lappone 
alpino che ha fatto sconfinare i corridori in terra franca», 
è stato movimentato ma la distanza da un colle all'altro • 
la lunga discesa che ha portato i partecipanti dal Col dea 
Salsies all'arrivo di Cluses, ha consentito il recupero ai 
corridori attardati. Tappa movimentata nella prima parte 
dagli svizzeri con in testa Nlederberger, che hanno costret­
to Il leader della classifica Tonetti a lunghi inseguimenti. 
Dopo Megeve però veniva promossa una fuga a quattro 
con Cattai, Pierobon, Gotti e Pultini, ai quali si univa anche 
Zaina. Nella volata si è imposto Pierobon, e Tonetti, airiva-
to dòpo I' e 53", ha ceduto la maglia bianca a Zaina 
meglio piazzato nella classifica a punti. Oggi conclusione 
con due semitappe: Cluses-Passy (Francia) e Courmayeur-
Aosta. 

Basket, varato 
il calendario 
delle Coppe 
europee 

Sorteggiato a Madrid il ca­
lendario delle Coppe euro­
pee di pallacanestro, e alla 
quali parteciperanno ICS 
squadre di 28 paesi. Sono 
24 per la Coppa Europa ma-
schile, 23 per quella lemmi-

m m m ' ^ ^ ^ m nile,55perlaCoppaKorac, 
40 per la Ronchetti e 21 per la Coppa delle Coppe, In 
Coppa Eurojsa, nel corso degli ottavi (dal 2 al 10 novem­
bre), la Scavolini (testa di serie) incontrerà la vincente 
dell'incontro Cs PartizanZalaegerszegi. Vi partecipano an­
che Maccabi, Jugoplastika, Cska Mosca, Barcellona, l imo-
ges, Satum Colonia ed altre. La prima eliminatoria si svol­
gerà dal 13 al 20 ottobre. La data dei quarti è ancora da 
stabilire. Le semifinali si svolgeranno il 4 aprile dell'89 e la 
finale il 6 aprile, a Monaco. Scavolini-Real Madrid e Sele­
zione jugoslava-Boston Celtics sono le due partite della 
semifinale del 1* Trofeo Memorisi RaimundoSaporta, che 
si svolgerà il 21 e 22 ottobre a Madrid. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Hahroo. 23 La domenica sportiva; Cesena, Ippica: campionato 

europeo di trotto. 
Raldue. 13.20 Lo sport; 15.25 Diretta sport; Monza, Automobi­

lismo: campionato italiano F3; Pergusa, Motomondiale di 
FI-, 20 Domenica sprint. 

Raltre. 15.30 Citta dì Castello, Ciclismo: Coppa delle Nazioni; 
16.30 Cassano d'Adda, Pattinaggio; campionati mondiali; 
19 Domenica gol. 

Italia 1.12.55 Grand Prix; 24 Pugilato: McGyiiìrt-Tayior, mon­
diale pesi welter jr. Ibi: I Tennis: U.S. Open Flushlng Mea-
dows. 

Tmc. 12.15 Sport, avvenimenti sportivi in differita. 
CapodUoia. 13.40 Tennis: Open Usa in differita; 17 Pallanuoto: 

torneo preolimpico, Jugoslavia-Germania; 18 Sport Spetta­
colo; 19 Juke box; 19.30 Tennis: Open Usa in differita. 

BREVISSIME 
Soltanto 12' per Ruth, fan Rush, l'ex centravanti della Juve, ha 

giocato ien soltanto 12' nel Liverpool che ha battuto per 1-0 
il Manchester United. 

Auto, Premio Monza F3. Oggi sfida nel Premio Monza di F3, tra 
i due piloti delta Dallara Alfa Romeo, Naspetti e Martini, che 
partiranno nelle prime posizioni. 

Salvati quattro atleti Usa. Quattro atleti Usa che hanno poi 
preso parte al meeting di Cagliari, usciti in pedalo al Poello, 
e trascinati al largo dal maestrale, sono stati salvati da din 
gommoni. 

Anto, prove Nnerburgrlnf. Mauro Baldi e Mercedes in eviden­
za nelle prove della 1000 km del Nuerburgring. Baldi ha 
conquistato la potè posltion. 

Maratona degli Ulivi. Oggi si disputa a Pisciotta, in provincia di 
Salerno, 1' 11 ma edizione della Maratona degli Ulivi. 

Vela, Sardinia Cup. Il torte vento ha condizionato la Sardinia 
Cup. Nella prima prova successo della tedesca "Container». 
Terza l'italiana «Rubin XI.. 

Circuito di Voltaggio. Oggi si corre a Voltaggio, in provincia di 
Alessandria, il tradizionale circuito che vede alla panerò* 
anche il vincitore della passata edizione, Gelindo Borditi. 

Piali •giocherà' Ano a 65 anni. Jean-Marie Pfaff, mas» da 
parte a 34 anni dal Bayern di Monaco, ha stipulato un con­
tralto per difendere fino a 65 anni 1 colori di una... birra, la 
Lierse, pnma per 3 anni come portiere, poi come public 
relations. 

Nannini II migliore ad Imola, Benetton, March, Coloni e Minar­
di hanno proseguito ad Imola le prove in vista del G.P. 
d'Italia di FI dell'I 1 settembre. I) miglior tempo e stato di 
Nannini sulla Benetton Ford B. 

Pugilato, Dunianl-Biiga, Non ancora fissata la nuova data di 
Damiani-Blggs, che si doveva svolgere a Bari il 10 settembre 
e rinviato per l'infortunio a Damiani. 

l 'Unità 
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Olimpiadi 
Conto 
alla rovescia 

Di Napoli correrà a Seul 
nei millecinquecento 
Avrà rivali del calibro 
di Aouita, Cram e Bile 

Dal 1924 con Paavo Nurmi 
una disciplina olimpica 
che ha sempre vantato 
atleti ed episodi notevoli 

La storia infinita del mezzofondo 
Adesso è certo: 
la Corea del Nord 
non ci sarà 
• i SEUL La Corea del Nord 
ha annunciato ufficialmente 
che non parteciperà in alcuna 
maniera al Giochi olimpici «in 
programma soltanto» a Seul. 
Lo ha reso noto il Comitato 
Olimpico nordcoreano ìn una 
dichiarazione riferita dall'a­
genzia di stampa Kona «Ci 
rammarichiamo", dice la no­
ia, «che l'idea di coospitare i 
Giochi fra Seul e Pyongyang 
sia fallita per l'opposizione 
della Corea del Sud. Il nostro 
paese comunque non ha nulla 
da perdere dalla mancata par­
tecipazione dei suoi atleti ai 
Giochi di Seul. E più importan­
te Il futuro del popolo corea* 
no». 

L'annuncio rende definitiva 
l'assenza nordcoreana anche 
se da Seul si sono affrettati a 
dire che sono disposti ad at­
tendere i fratelli de) Nord fino 
all'ultimo momento. Giova ri­
cordare che ai Giochi di Seul 
mancheranno soltanto la Co­
rea del Nord, Cuba, l'Albania, 
l'Etiopia, il Nicaragua e le iso­

le Seychelles. Dal 19 al 26 
agosto perlamentarì della Co­
rea del Nord e del Sud aveva­
no tenuto quattro incontri nel 
villaggio di Panmuniom nel 
tentativo di risolvere la que­
stione. Ma senza esito. Per 
Pyongyang dunque i Giochi 
«soltanto a Seul* sanzionano 
in maniera che appare defini­
tiva la divisione della penisola 
in due Stati. 

C'è da annotare che il go­
verno di Seul ha deciso di 
abolire la censura sulle infor­
mazioni da e per i paesi socia­
listi. Significa che da questi 
paesi potranno arrivare libri, 
giornali e riviste e che le infor­
mazioni circoleranno libera­
mente. Ciò conferma il desi­
derio dì Seul di allacciare rela­
zioni coi paesi socialisti. 

Il governo sudcoreano ha 
pure informato che nel perio­
do dei Giochi non saranno 
concessi asiti politici. A Seul 
non vogliono che si usi il gran­
de avvenimento per fini estra­
nei allo sport, O US. 

MARIO RIVANO 

• H ROMA A Seul con tanta 
apprensione. Adesso bisogne­
rà vedere se la cautela di Er­
manno Marchiare, presidente 
della Federazione pugilistica 
italiana (Fip), è prudenza det­
tata dal buonsenso o sempli­
cemente da scaramanzia. «A 
Danrlca, in occasione degli 
ultimi campionati europei (u-
nlores, avevamo alcune cer­
tezze, Che si concretizzarono 
Euntualmente in medaglie. 

'oro di Campanella, l'argen­
to di Piccirillo... Per Seul, pur­
troppo, le nostre speranze 
non Si possono considerare 
altrettanto solide. Abbiamo 
sette giovanotti di valore, in 
prospettiva molti di loro po­
tranno fare una buona carne-

Gennaro Dì Napoli ha guadagnato sul campo, a 
Rieti, i) diritto a correre i 1500 metri a Seul. Il 
minimo olimpico lo aveva già ottenuto a Grosseto 
ma la Fidai si era «dimenticata* di avvertire gli atleti 
che il Coni quei minimi lì aveva abbassati. E dun­
que a Seul ci sarà, in una gara che è forse la più 
bella e la più appassionante tra quelle del mezzo­
fondo di atletica. 

REMO MUSUMECI 

H MILANO. Said Aouita ha 
assaporato tutte le corse del 
mezzofondo corto e lungo, 
dagli 800 ai 1 Ornila metri, siepi 
Incluse E sostiene che la più 
bella è quella dei 1500 metri. 
Il grande-campione afncano 
sente i 1500 metri - eiil miglio 
inglese - in maniera assai in­
tensa e al punto di averli pre­
feriti ai cinquemila metri, gara 
che sulla pista olimpica avreb­
be vinto correndo a occhi 
chiusi. Gennaro Di Napoli, il 
ventenne atleta nato a Napoli 
ed emigrato con la famiglia a 
Milano in età implume, trove­
rà dunque ai Giochi una gara 
straordinaria con campioni 
straordinari. Oltre a Said, pri­
matista del mondo della di­
stanza, ci saranno infatti gli in­
glesi Steve Cram e Peter Elliot 
e il somalo campione del 
mondo Abdi Bile. Steve Cram, 
che si era infortunato merco­
ledì scorso a Rieti assaltando 
il primato mondiale dei mille 
metri di Sebastian Coe, ha 
detto che non si è trattato di 

una cosa seria e che tra qual­
che giorno riprenderà ad alle­
narsi. 

La storia olimpica dei 1500 
metri è intrisa di bei personag­
gi che hanno scritto pagine 
notevoli, Nel 1924, a Parigi, il 
finlandese Paavo Nurmi vinse 
le finali dei 1500 metri e dei 
3mlla nello spazio di mezz'o­
ra. 1 1500 turano decisi da 
uno sprint terribile che il finni­
co vìnse sulto svìzzero Wil­
helm Schaerer e sull'inglese 
Henry Stallard. Il britannico 
dopo la volata svenne e restò 
senza conoscenza per mez­
z'ora. 

Quattro anni prima, ad An­
versa, sì ebbe una finale tutta 
inglese con Albert Hill al pri­
mo posto e Philip Noel-Baker 
al secondo. Albert Hill, che 
era un veterano di 31 anni, ad 
Anversa vinse 800 e 1500. Sul­
la distanza più lunga fu molto 
aiutato dal connazionale, che 
raccontò: «Corsi l'ultimo giro 
con lo scopo preciso di pro­
teggere Albert dagli attacchi 
degli avversari-. Philip Noel-

Baker già sentiva in sé, motto 
vivo, i) desideno di aiutare gli 
altri. Fu per 36 anni nel Parla­
mento inglese e nel 1959 eb­
be - in riconoscimento di una 
appassionata battaglia a favo­
re del disarmo - il Premio No­
bel per la pace. 

Ai Giochi del '32 mancava il 
francese Jules Ladoumègue, 
squalificato dalla propria fe­
derazione per professioni­
smo. E tuttavia il campo di ga­
ra era formidabile. Vinse il mi­
lanese Luigi Beccali con quat­
tro metn sull'ingelse John 
Comes. Il giovane campione 
sul podio si esibì nel saluto fa­
scista e subito divenne un 
eroe nazionale. Nel 1952, a 
Helsinki, vinse Josy Barthel 
davanti a personaggi impor­
tanti come l'americano Bob 
McMilIen, il tedesco federale 
Werner Luegg e l'inglese Ro­
ger Bannister. Quella fu la pri­
ma - e resta ancora l'unica -
medaglia del Lussemburgo 
nella lunga vicenda olimpica 
dell'atletica leggera. 

Ai Giochi di Città del Messi­
co, nel '68, era favorito l'ame­
ricano Jìm Ruyn, giovane atle­
ta dì Wìchita, Texas, primati­
sta del mondo delle 880 iarde, 
dei 1500 metri e del miglio. 
Ma il texano incappò nel ke­
niano Kip Keino che, dopo 
aver preso parte ai 1 Ornila e ai 
cinquemila metri, voleva a 
ogni costo tornare al suo pae­
se con una medaglia d'oro. 
Sui l Ornila Kip Keino fu assali­
to dai crampi quando manca-

La boxe azzurra si presenta 
ai Giochi con prudenza 
«Non abbiamo più 
uno Stecca o un Damiani» 

Sette piccoli 
pugili che 
sognano Rocky 

Nardiello durante uno degh ultimi allenamenti 

ra fra i "prof", però traguardi 
immediati alle Olimpiadi sa­
ranno ''diffìcili da cogliere*. 
Cosi ha parlato Marchiare l'al­
tra sera al circolo Canottieri 
Aniene di Roma, dopo aver 
presentato i nomi del •sette-
Belio» del ring, Andrea Man-
nal, 25 anni, categoria «mo­
sca»; Giovanni Parisi, 21, «piu­
ma»; Giorgio Campanella, 18, 
«leggeri»; Vincenzo Nardiello, 
22, «superwelter»; Michele 
Mastrodonato, 23, «medi»; 
Andrea Magi, 22, «mediomas-
simi»; Luigi Gaudiano, 23, 
«massimi». «Anche a Los An­
geles, quattro anni fa - spiega­
va Marchiare - avevamo dei 
"vincenti": Damiani, Stecca. 
Sapevamo che sarebbero co­

munque finiti sul podio, erano 
una garanzia. Poi ci fu la sor­
presa Todisco, anche Casa-
monica se la cavò in maniera 
egregia. Stavolta ci presentia­
mo invece senza certezze. Ci 
erano stati garantiti 6 posti per 
Seul oltre aite medaglie d'oro 
di Danzica, in Polonia abbia­
mo vinto con Campanella e 
dunque la squadra è fatta». Al­
la stampa è stato consegnato 
anche un libretto in cui sono 
sinteticamente raccolti curri­
culum e curiosità che riguar­
dano il «settebello». Campa­
nella, l'uomo di punta assie­
me a Nardiello, è nato a Cro­
tone e risiede a Pesaro: ha già 
al suo attivo un discreto nu­
mero di vittone e piazzamenti 

in gira per l'Europa e sogna di 
diventare un attore bello e fa­
moso come Cnstopher Lam­
bert. E anche cintura nera di 
judo. Romano è invece il suo 
collega Nardiello, figlio di un 
allenatore di boxe e con un 
fratello che pratica kung-fu. 
Sapete cosa si sogna la notte? 
Di incontrare l'attore Stallone 
sul ring. «Ma in un match ve­
ro...». Soprassediamo. Il gio­
vane Parisi, hobby degli scac­
chi e della musica reggae, nu­
tre pure una certa attenzione 
perla politica: alle Ultime ele­
zioni comunali di Voghera si è 
presentato nella lista del Pei; il 
gigante Gaudìano, che spera 
in una grande prova a Seul 
«per sposarmi con Leila l'an-

GINO SALA 

• • PADOVA. Festa per More-
no Argentili nel Giro del Ve­
neto, festa per il ciclista in ma­
glia Bianchi che guizza su 
Cenghialta dopo tante sconfit­
te e tante amarezze. Aveva 
vìnto in marzo una prova del 
Criterium intemazionale 
(Francia), si era Imposto in 
aprile nel Giro di Reggio Cala­
bria e poi la magra delle clas­
siche primaverili pnma del 
malanno alla schiena che gli 
impediva di disputare il Giro 
d Italia una sosta di ben 70 
giorni ujrArgentin ancora di­
stante dalle migliori condizio­
ni nel recente campionato del 
mondo e ieri, finalmente, il se­
gnale di ripresa. «Conta molto 
questa vittoria. Pensavo addi­
rittura di chiudere la stagione 
senza ritrovare il giusto colpo 
di pedate», dichiara Moreno ai 

' cronisti che lo circondano e 
che naturalmente gli chiedo­
no i motivi del ritardo di Fon-
driest, giunto col plotone 

staccato di 2'44" «Sono stato 
campione del mondo e so be­
ne cosa provocano le manife­
stazioni d'affetto e di simpa­
tia. Sei tanto felice, ma rimani 
frastornato per le ore di sonno 
che hai perso. E comunque 
Fondnest deve sapere che per 
lui d'ora innanzi sarà vita du­
ra, sarà marcatissimo. sarà co­
stretto a vincere per distac­
co». Così Argentin sul ragazzo 
che ha montato in quel di Re-
naix e uguale è il pensiero di 
Bugno che è stato fra i più bat-
tasTien, fra i più accaniti rivali 
di Maurizio in una corsa seve­
ra per chi non aveva le gambe 
a posto, una corsa a 42 e rotti 
di media che Fondnest com­
menta con poche, ma signifi­
cative parole. «Ho deluso e mi 
spiace Un tremendo mal di 
testa per l'intera gara, una 
stanchezza che mi ha impedi­
to di reagire Ho bisogno di 
dormire, di riposare I tifosi 
devono lasciarmi in pace. È 

mio dovere onorare il titolo 
mondiale...». 

Era un sabato di dolci sfu­
mature. Ovunque, tanta gente 
ad acclamare l'uomo in ma­
glia indata che sulle gobbe di 
San Gottardo doveva mettere 
alla frusta i gregan per blocca­
re un'azione pilotata da Bu­
gno, Corti e Visentin). Ancora 
Bugno che cercava di squa­
gliarsela con la collaborazio­
ne di Argentin e scendendo 
verso Ponte di Barbarano si 
capiva che un po' tutti aveva­
no preso di mira Fondnest. 
Poi la collinetta di Rovolon 
come antipasto dei dun tor­
nanti di Roccolo. Qui è vera 
lotta, qui scatta Conti e nella 
scia del romagnolo vedo Ar­
gentin, Bugno. Corti, Amado-
rl, Cassam, Ghirotto ed altn, 
vedo una pattuglia che antio­
pa Fondnest di 1*05". 

Una salita tira l'altra, o me­
glio il finale ci porta sulla pun­
ta di Castelnuovo con Argen­
tin nuovamente all'assalto, 

no prossimo» alterna i guanto­
ni con i mestieri più svanati: 
finora ha fatto il macellaio, il 
camionista e il barista. 

«Per un motivo o per l'altro 
- diceva ancora Marchiare -
abbiamo dovuto rinunciare a 
talenti come Chianese, Calda-
reità e Todisco oltre a Picciril­
lo e Quitadamo. Perdite im­
portanti perché sapete che la­
voriamo su un materiale uma­
no assai ridotto. Oltretutto 
questi Giochi, malgrado la de­
fezione di Cuba, sarannno du­
rissimi. Il torneo olimpico dì 
boxe è il più lungo, in alcune 
categorie per arnvare alla fi­
nale ci vorranno sette incon­
tri. Comunque, speriamo be­
ne». 

vano poco più di mille metri 
alla fine e fu costretto a ritirar­
si. Sulla media distanza aveva 
ottenuto l'argento. Sui 1500 
metri era inesorabilmente 
chiuso da Jim Ruyn che dispo­
neva di un rush mortale. 1 me­
dici avevano consigliato al ke­
niano, sofferente di stomaco, 
di tornarsene a asa. Ma Kip 
non ne volle sapere. E per evi­
tare l'impossibile confronto in 
volata col texano scappò a 
metà corsa imponendo ai riva­
li un ritmo da crepacuore. E 
vìnse in uno straordinario 
3'34"9. 

Nell'80, a Mosca, Sebastian 
Coe vìnse i 1500 dopo aver 
perso i prediletti 800. «Seb» ha 
vinto anche a Los Angeles 
grazie a una volata terribile 

che spense i sogni di Steve 
Cram. Steve - campione d'Eu­
ropa, del mondo e del Com­
monwealth - disse, dopo la 
sconfitta, che la vita di un 
campione non è completa se 
non è illuminata da un titolo 
olimpico. 

La nuova vigilia è intensa 
come le altre e il giovane e 
sorridente Gennaro Di Napoli 
la sta vivendo come in un so­
gno. Le ultime notizie dicono 
- e non c'erano dubbi - che 
anche lui, dopo l'exploit di 
Rieti, sarà nella lizza. Il Coni, 
dopo Rieti, ha concesso il 
passaporto olimpico anche a 
Donato Sabia, a Tonino Viali e 
alla tenera Roberta Brunet. E 
stata bocciata la 4x400 che ha 
tempo solo quattro giorni per 
salvarsi col record italiano. 

La 50 km a Città di Castello 
Il quartetto del ciclismo 
oggi fa le prove 
nella Coppa delle Nazioni 
im Tempi di Olimpiadi an­
che per il ciclismo, momenti 
in cui gii atleti di varie nazio­
ni affilano le armi per i pros­
simi Giochi di Seul. Sari cosi 
oggi a Città di Castello, sede 
ormai tradizionale della 
Coppa delle Nazioni, com­
petizione a squadre sulla di­
stanza di SO chilometri che 
l'Italia affronterà con Mag­
giori!, Poli, Scirea e Vanzella, 
con un quartetto che gode 
ottime credenziali: da tre an­
ni i ragazzi di Edoardo Gre-
gorì primeggiano in questa 
gara e stavolta l'obiettivo è 
quello di un bel poker. Natu­
ralmente gli azzurri dovran­
no guardarsi dai sovietici, av­
versari sempre pericolosi, 
specialisti che nel mondiale 
'87 hanno ottenuto la meda­
glia d'argento con appena 
12" si distacco dagli italiani. 
In campo anche l'Olanda, la 
Polonia, la Rft. la Danimarca, 
la Spagna, l'Irlanda, la Jugo­
slavia, la Grecia, il Senegal e 
la Bulgaria, una partecipazio­
ne soddisfacente, ma non 
così ampia come era lecito 
aspettarsi. Purtroppo, nello 
stesso giorno in cui si corre a 
Città di Castello si avranno 
prove analoghe in quel di 
Varsavia e in quel di Buda­
pest, una concomitanza che 
la Federazione internaziona­
le dei dilettanti non doveva 
permettere, non solo per ri­

spettare una priorità (la no­
stra) conquistata sul campo, 
ma anche per dare più so­
stanza, più interesse al con­
fronto, più conoscenze di­
rette in vista di Seul. 

Vogliamo ricordare che la 
Coppa delle Nazioni è figlia 
della Primavera ciclistica 
dell' Unità, ricordare che 
quest'anno lo spostamento 
di data (dal 3 maggio al 4 
settembre) non è casuale, 
che il tutto è stato organizza­
to in funzione delle Olimpia­
di '88. perciò diciamo al si­
gnor Sissolev (presidente 
della Fiac) che oltre a man­
care di riguardo nei nastri 
confronti, si danneggia il 
movimento, si riduce l'am­
piezza di un «test» molto im­
portante per una disciplina 
solitamente trascurata. 

Città di Castello, comun­
que, chiama Seul con un 
buon lotto dì partecipanti 
dovendo tener presente an­
che le possibilità di Olanda, 
Danimarca e Repubblica fe­
derale tedesca. Le partenze 
da piazza Cabriotti con inizio 
alle 14,30. tv in ripresa diret­
ta dalle 15,30 alle 16,30 Sulla 
Terza rete. Uno spettacolo 
da seguire con attenzione, 
con la speranza che gli az­
zurri abbiano le carte in re­
gola per vincere oggi e por 
andare poi a caccia dell'allo­
ro olimpico. D G.S. 

, Ciclismo. Il Giro del Veneto ha riportato alla ribalta un campione 
Il neoiridato Fondnest giunto al traguardo staccato di quasi 3 minuti 

Argentili, un guizzo di felicità 
cosi pimpante e determinato 
da costnngere Bugno a tirar 
fuon le unghie per rimanere 
nelle posizioni di testa. In evi­
denza anche Cassanì, Ghiot­
to, Cenghialta e Votolo e giù 
verso il traguardo di Padova, 
una discesa che permette a 
Gavazzi, Magnago, Rocchi, 
Amadon e Giovannetti di rag­
giungere i pnmi. Undici ele­
menti alla ribalta, quindi, e 
dietro un gruppo diviso in più 
parti, un Fondnest nelle retro­
vie e ormai rassegnato. Cen­
ghialta cerca di tagliare la cor­
da negli ultimi due chilometri, 
ma Argentin lo aggancia per 
vincere in bellezza, per siglare 
la sua superiorità, il suo ntor-
no alla gioia del podio. 
Ordine d'arrivo: 1) Moreno 
Argentin (Gewis-Bianchi) km 
228 in 5 ore e 23', media 
42,353; 2) Cenghialta (Ano-
stea), 3) Bugno (Chateau 
d'Ax) a 1 "; 4) Gavazzi (Fanim-
Seven up), 5} Ghirotto (Catte­
rà) 

COMUNITÀ MONTANA 
ALTO MUGELLO 
MUGELLO VAL DI SIEVE 

VIENI 
CE' 
UNA 
STRADA 
NEL 
BOSCO 

3/11 
Settembre 

APPUNTAMENTO 

SABATO 3 SETTEMBRE 

Ore 10.00 Località Moschets (Firenzuola) • Manifestazione inaugu­
rale tTEATRO CON BOSCO E ANIMALI» di Giuliano 
Scabia (riservata agli invitati) 

Ore 170.00 Località Moscheta (Firenzuola) - TREKKING E SPETTA­
COLO performance» teatrali lungo i percorsi trekking 

DOMENICA 4 SETTEMBRE 

Località S. Godenzo Piazza Dante INCONTRO MUSICA­
LE TRA IL TRENTINO E IL MUGELLO VAL DI SIEVE 

Ore 18.30 In collaborazione con l'APT di Trento CONCERTO DELLA 
CORALE «LAGO ROSSO» 

Ore 21.00 FESTIVAL MUSICALE LUNARE presentato dagli allievi 
della scuola di Musica dei Comuni di Borgo S. Lorenzo e 
Scarperia 

MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 
Località Palazzuolo sul Senio APPUNTAMENTO ENO-
GASTRONOMICO, TRENTINO-MUGELLO; VAL DI SIE­
VE 

Ore 18.00 Piazza Ettore Alpi - CONCERTO DELLA BANDA GIULIO 
SAVOI 

Ore 19.00 CASA DEL VILLEGGIANTE • performances enogastro-
nomica con attrazioni musicali e ballerini romagnoli 

VENERDÌ 9 SETTEMBRE 

Località Rufina - GEMELLAGGIO ENOLOGICO TRENTI-

NO-MUGELLO-VAL DI SIEVE 

Ore 18.30 Villa di Poggio Reale - Vini di Pravis, Spumante Ferrari, 
Grappa di Poli, Chianti DOCG Rufina, Chianti DOCG Colli 

Fiorentini, Vini da' Marchesi Frescobaldi 

Ore 21.00 Villa di Poggio Reale - Degustazione vini del Trentino e 
del Mugello Val di Slave. Incontro con alpinista trentino 

di fama internazionale 

SABATO 10 SETTEMBRE 

Località Londa - FRUTTI DELLA TERRA, gemellaggio tra 
i prodotti agricoli del Trentino e quelli del Mugello-Val di 
Sieve 

Ore 10.00 Sala del Consiglio Comunale - Convegno, Agricoltura e 

Agriturismo esperienze e confronto 

Ore 16.00 Inaugurazione della Mostra Mercato della pesca REGINA 

DI LONDA e dei prodotti frutticoli del Trentino 

Ore 21.00 GIANNI BELLA in concerto 

DOMENICA 11 SETTEMBRE 
Località Acone (Pontassieve) 

Ore 21.00 Manifestazione spettacolo con attrazione e musica 

TREKKING 
26 l'Unità 

Domenica 
4 settembre 1S 
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Olimpiadi 
Conto 
alla rovescia 

wm SEUL Ogni città ha un cuore e quello di 
Seul è II liume Han Un cuore gigantesco che 
palpita con la-solenne e quasi indistinguibile 
lenteua del grandi corsi d'acqua giunti or 
mal In prossimità del mare Ma anche un 
cuore vuoto una sorta di impiegabile deser 
lo d acqua che in assurda solitudine, attra 
ver»» una metropoli frenetica e brulicante di 
vita Non un battello solca le sue acque pa 
ciose non una barca non una chiatta Dalle 
sue sponde olimpicamente abbellite I nuo­
vissimi giardini del lungofiume ancora Ire 
seni di terra e di cemento si specchiano in 
acque rese meno fetide da un opera di disin 
qulnamento condotta a tappe (orzate (800 
milioni di dollari In due anni) ma non per 
questo più ricche di vita e di movimento 
Solo qualche «baleau mouche» di parigina 
reminescenza scivola sulla superficie Ed è 
anche questo per la gioia del turisti unpez 
zo della «beautlflcation» gita panoramica 
dai moli del villaggio olimpico fino a Yoido 
I Isola dove negli ultimi anni sognando 
Manhattan i grattacieli sono venuti sucome i 
lunghi Rade barchette che viste dalla riva o 
dall alto dei ponti fanno debitamente onore 
al proprio nome non sembrano appunto 
che mosche perdute sullo specchio di un 
grande stagno insetti che sgambettando 
non riescono che ad increspare impercetti 
burnente le acque immobili 

Tanto maestoso il romitaggio ha un per 
che il fiume Han è vuoto perchè viene dal 
vuoto e nel vuoto finisce Anzi peggio viene 
dal male e nel male ritorna La sua sorgente 
ed II suo corso alto sono nel territorio della 
Corea del Nord e basta questo per trasfor 
marlo agli occhi di Seul in una fonte di 
possibile disastroso pencolo Né più né me 
no di quel viaggiatori che al controllo mo 
strano sul passaporto visti che certificano 
precedenti visite alla Repubblica democrati 
ca E e è da credere che se potessero farlo 
le autorità impedirebbero anche a lui per 
questo I ingresso nel paese Tempo fa il go 
verno di Klm II Sung ha annunciato la costru­
zione di una diga E tutto ciò si è subito 
trasformato qui al Sud nella sceneggiatura 
di un futuro hollywoodianamente catastrofi­
co cateratte improvvisamente aperte, ton 
nellate d acqua che si riversano sulla città 
inondandola 

A monte le cose si ripetono Una trentina 
di chilometri a nord est, quando si unisce 
con lo Imiin per gettarsi nel mare I Han ri­
torna ad Incontrarsi con il 38' parallelo An 
zi é proprio il suo corso a marcare I ultimo 
tratto della frontiera che taglia la zona demi 
litarizzata Qualunque nave che in salita o in 
discesa cercasse di percorrere questo pezzo 
di fiume verrebbe afiondata nel giro di qual­
che secondo Per questo 1 Han scorre deser 
to e indifferente attraverso la rutilante realtà 
di questa miracolata capitale per ricordarle 
- anche ora che la protesta studentesca sem 
bra essersi acquietata e nell aria non si respi 
ra più I odore acre del lacrimogeni - che è il 
centro di un paese diviso che la guerra non 
è mai finita e che con tutto ciò dovrà fare 1 

Seul aspetta il grande evento 
in un clima di calma 
dopo le forti tensioni d'agosto 
Resta un problema: la democrazia 

La pace c'è 
ma è solo 
pace olimpica 
Calmatasi la rivolta studentesca, a 
Seul non si respira più» 1 aria acre dei 
lacrimogeni Nulla sembra poter di­
sturbare la grande festa Ma, dietro le 
quinte continuano in realta ad agitar­
si molti protagonisti inattesi giornali­
sti televisivi c h e s c e n d o n o in sciope­
ro, generali costretti alle dimissioni, 

vecchi gerarchi accusati di corruzio­
ne e, soprattutto, i tenaci fantasmi di 
lunghi anni di repressione La disci­
plinata e laboriosa Corea e in pieno 
fermento Oggi celebra la sua vittoria 
nella battaglia per lo sviluppo Riusci­
rà domani a vincere quella per la de­
mocrazia7 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

conti, per motti anni oltre la consacrazione 
delle olimpiadi la sua smania di crescita e di 
progresso È il fiume Han il più grande gua 
stafeste di questi trionfali giorni di vigilia 

Ma non lui soltanto II Nord ha di fatto 
accettato di nnviare a dopo le olimpiadi ogni 
discussione sulla normalizzazione dei rap 
porti politici Le università fulcro della batta 
glia per la riumficazione sono tornate tran 
quille Ed a turno tutti ì partiti dell opposizio 
ne che da aprile sono maggioranza nel Par 
lamento hanno ratificato accordi di «tregua 
olimpica» con il governo Nulla nell imme 
dialo a dispetto di molte pessimistiche pre 
visioni, sembra poter disturbare la cenmo 
nia E tuttavia numerosi segnali rivelano ap­
pena sotto I intonaco celebrativo le inquie­
tudini ed i limiti del grande festeggiato il 
«miracolo coreano» Per la prima volta nei 
giorni scorsi sono scesi in sciopero I giornali 
su televisivi della Mbc, Munhwa Brascastig 
Corporation Obiettivo della lotta, la libertà 
di stampa E dopo cinque giorni di sospen 
sione del lavoro, sotto I incubo di una olim­
piade derubata delle sue immagini, lavittona 
e stata totale 11 presidente della compagnia 
I «intoccabile»'Hwan Sun W, dopo"essersi 
trincerato negli studi con I 1400 giornalisti 
nmastigli fedeli, ha dovuto rassegnare le sue 
immediate dimissioni Un accordo in quattro 
punti, intanto, sanciva nuovi pnncipi di «de­
mocrazia dell informazione» 

E si tratta di un esempio che minaccia di 
fare importanti proseliti uno sciopero con 
obiettivi analoghi è stato preannuncio an 

che dalla Kbs Korea Broadcasting System 
di propneta dello Stato alla quale e affidata 
la trasmissione di tutte le immagini via satelli 
te II luogo insomma dove materialmente i 
giochi si trabformano via etere in una festa 
mondiale 

Una rincorsa al «ncatto olimpico»7 Forse 
visto che analoghi messaggi vengono in que 
sti giorni anche dal campo dei servizi urbani 
la municipalità di Seul ha già fatto sapere di 
essere pronta a chiedere la precettazione nel 
caso i lavoraton della metropolitana come 
venutalo incrocino le braccia Masoprattut 
to al di là della contingenza è il coperchio 
della pentola autoritaria nella quale si e fin 
qui compressa la tumultuosa crescita corea 
fta a minacciare di saltare «La gente-dice il 
sociologo Yi Chun Kah - chiede di poter 
partecipare in termini di potere e di ncchez 
za, al miracolo che ha contribuito a creare E 
questo è il paradosso i nfletton delle Olim 
piadi, accesi per iluminare il tnonfo del regi 
me militare, rischiano ora di accelerarne il 
declino» 

Altn infatti sono gli «intoccabili» che in 
questi giorni hanno dovuto fare fagotto II 
generale Lee ChifTBaik capo dei servizi dr 
sicurezza dell esercito e stato sollevato dal 
I incarico per avere prima ordinato e quindi 
coperto I aggressione di suoi subordinati 
contro un giornalista che in un editonale 
aveva osato criticare lo «stile militare» della 
gestione della cosa pubblica «In altri tempi -
dice dal suo letto d ospedale I aggredito Oh 
Honh Kung - tutto questo sarebbe stato 

Un'immagine di Seul in alta uniforme, che 
aspetta le Olimpiadi, e un'immagine del giorni 
scorsi, la polizia in azione contro gli studenti 

Inimmaginabile» Ed inimmaginabile sareb­
be stata sicuramente anche la messa sotto 
accusa per corruzione di un buon numero di 
gerarchi vicini al vecchio dittatore Chun 
Woo Hwan Tra essi anche suo fratello mino­
re Chun Kyung Hwan meglio conosciuto 
come «Baby Chun» 

«Queste - dice Yj Chun Kah - sono In 
realtà le Olimpiadi deli incertezza Colgono 
la Corea nel momento in cui il vecchio si 
nfiuta di morire e il nuovo fatica a nascere» 
Il vecchio sono i militari nonostante dimis­
sioni e processi restano ben saldi nei posti 
di comando proprio in questi giorni le oppo­
sizioni hanno duramente attaccato II mini­
stro dell Interno KimYong Gap, accusato di 
avere pubblicamente attaccato la nuova co­
stituzione - incapace, ha detto, di difendere 
lo Stato dall assalto dei radicali di sinistra - e 
di avere fatto distnbuire tra 1 funzionari pub­
blici un pamphlet di propoganda reaziona­
ria !l nuovo - a parte gli studenti che slorica-
mente rappresentano la coscienza progressi­
sta del paese - sono i sentimenti democratici 
cresciuti dentro la classe media, vera figlia 
del miracolo la stessa che un anno la, scen­
dendo in piazza provocò la caduta di Chun 

Il nuovo presidente Roh Tae Woo, che di 
Chun era il delfino designato ha fin qui mo 
strato molta pragmatica ingratitudine nei 
confronti del suo predecessore In otto mesi 
di aperture concessioni e trattative, sacrifi­
cando uomini e principi è riuscito a disinne­
scare tutte le mine che minacciavano II lelice 
svolgimento della festa olimpica ha procla­
mato e - grazie alla divisione dei candidati 
nvali - vinto le elezioni presidenziali, ha con­
trollato la rivolta studentesca riaperto il dia­
logo con il Nord e parzialmente addomesti­
cato le opposizioni Ad aprile «approfittan­
do. della sconfitta nelle elezioni parlamenta­
ri ha liquidato molti dei sostenitori di Chun 
dentro il partito di governo E non perde 
occasione per ribadire di fronte al mondo il 
suo pieno impegno nel ripristino della de­
mocrazia A molti dei fantasmi che oggi, in 
un clima di libertà parzialmente ritrovata, ri­
tornano da un passato di repressione e dì 
sangue parlano inevitabilmente anche di lui 
Tra gli obiettivi centrali dei lavori della com­
missione di indagine parlamentare sui crimi­
ni del regime militare e è la ricostruzione 
della strage di Kwan|u, consumatasi il 24 
maggio del 1980, tra I assassinio del presi­
dente Park e I inizio della dittatura di Chun 
poco meno di 200 studenti massacrati se­
condo la versione ufficiale, almeno 2000 se­
condo la comune convinzione Una tragedia 
che la coscienza collettiva coreana continua 
a vivere come una lenta che solo la giustizia 
può rimarginare Kwanju è in Corea, il~aim-
bolo della democrazia negata cosi come 
Pan Nmunjom è il simbolo della divisione 
imposta 

Per Chun si trattò soltanto di una «storica 
vittona sull eversione comunista» E Roh era, 
in quei giorni, alla testa dei suoi servizi di 
sicurezza 

(1 contìnua 

Dico Scuola. Vedo Upim. 
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BENTQRMTL 

FMTVIOFFRE 
LE CHIAVI 

DELLA ( m \ 

PER FESTEGGIARE IL VOSTRO MENTO 
126, P A M E 1 1 0 VI VENGONO INCOMBO. 

Settembre: la vita riparte a pieni 
giri. Il dinamismo scorre lungo 
le arterie cittadine. E' normale, 
è settembre. Quella che è unreéq 
assolutamente speciale e l'offer­
ta Fiat che vi permetterà (lì en* 
trare comodamente in pOMMM' 
delle chiavi della città: 126, Pan­
da e Uno. Tre vetture tagliate 
su misura per la vita moderni, 
tre vetture in grado di aprire ntw-
vì orizzonti all'interno delle af­
follate giungle metropolitane, 

Se preferite acquistare a rate, sino 
al 30 settembre, scegliendo 126, 
Panda e Uno, potrete risparmiare 
il 25% sull'ammontare degli inte­
ressi. Un risparmio veramente no­
tevole; in contanti sari sufficien­
te versare Iva e messa in strada. 

Se oltre al piacere del risparmio 
volete poi aggiungere i vantaggi 
del Diesel, le Concessionarie e le 
Succursali Fiat hanno la formu­
la giusta: sino al 30 settembre 
avrete una riduzione sul pretto 
di listino chiavi in mano pari al 
valore del superbollo per un an­
no. Non c'è che dire, il rientro 
in attività non poteva iniziare 
in modo migliore. Bentornati. 

Speciale offerta valida per tutte le vet­
ture 126, Panda e Uno disponibili per 
pronta consegna. Offerta non cumulatile 
con altre iniziative in corso e valida li­
no al 30 settembre 1988 in base ai pretti e 
ai tassi in vigore all'1/9/88. Per le for­
mule Sava occorre essere in possesso dei 
normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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